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Editoriale 


Napoli, Roma 
Torino: il crack 
del pentapartito 


RINATO ZANQHERI 

a Roma a Torino a Napoli un terremoto scuote 
in <)uesii giorni il quadro amminlsuaUvo delle 
grandi città italiane, e non solo delle grandi. 
Ai di là delie motivazioni contingenti, le al¬ 
leanze dì pentapartito entrano in cnsi. una 
dopo l’altra. In realtà la formula di governo, 
esportata negli anni scorsi, era fallita nei Co¬ 
muni ancor prima delle rotture cui assistiamo. 
Ora saltano i coperchi che erano stati imposti 
alle città. La pretesa cU omologare la varietà e 
la ricchezza delle situazioni locali ad uno 
schema fabbricalo al centro, si rivela insoste¬ 
nìbile. 

Del resto, lo stesso governo De Mita pre¬ 
senta questa novità, che non può o vuole defi¬ 
nirsi di pentapartito: quel nome e queiia al¬ 
leanza hanno perduto ogni giustificazione. Il 
governo «a cinque» è una somma, poco più, 
non un organismo capace di autodefinirsi. 

Così il Paese delle cento città reagisce. 
Ogni Comune ricerca assetti poiitico-ammini- 
stralivi meglio rispondenti a realtà specifiche, 
tradizioni, culture, rapporti di forza locali, che 
la cappa pentapartUlca aveva tentato di soffo¬ 
care. C salutare questo scrollarsi di dosso, co¬ 
me a Milano e a Venezia, soprastrutture create 
artificialmente. Può essere, altrove, l’inizio di 
nuo^ itinerari, in direzioni che non è sempre 
possibile prevedere. 

Ci balleremo, in ogni caso, perché si parta, 
nel ricostruire amministrazioni efficienti, dallo 
stato delle città, dal dlfello dei servizi, dalla 
morsa del traffico, dalla necessaria difesa del- 
l'ambiente. Perché si parta dal programmi, 
che non possono essere meccanicamente ri¬ 
petitivi. ma coerenti con i bisogni fondamen¬ 
tali di ogni comunità. 

U campagna eleciorate in corso, e che inte¬ 
ressa otto milioni di elettrici ed eletton, è un 
buon banco di prova di indirizzi programmati¬ 
ci avanzati, di impegni rigorosi, di onesta cor¬ 
rispondenza del fatti alle parole. Su questa 
le intese vanno compiute alla luce del 
sole, di fronte ai cittadini. Dobbiamo richia¬ 
mare a questo dovere tutti i partiti, se è vero 
che è un presupposto della riforma del siste¬ 
ma politico l'abbandono delie promesse acuì 
non corrispondono i programmi e gli impegni 
pef realizzarli. 

» a te tensioni e i sussulti che attraversano i 
Comuni sono anche il risultato di una legista- 
I zlone palesemente incongrua ed errata. T Co- 
[ munì, oltreché istituti di rappresentanza de- 
H mocratica, sono enti di gestione ed abbiso¬ 
gnano di sicurezza finanziarla e di stabilità. Si 
dovrà pensare, nella prossima sessione delle 
Camere dedicata alle riforme istituzionali, ai 
modi opportuni per assicurare ai Comuni la 
certezza delle risorse e la durata degli esecuti¬ 
vi. che le norme attuali non garantiscono. 

Le vìe possono essere diverse. E certo che i 
Comuni presentano problemi specifici, non di 
tipo pariamentare. Anche le leggi elettorali 
dovrebbero tener conto deila particolarità 
della vita comunale. 

La stabilità, che è stata minata dagli esperi¬ 
menti fallimentari del pentapartito, non può 
essere ritrovata solo con nforme legislative. 
Ma queste sono necessane, com'è necessario 
non contraddire le indicazioni degli elettori. 
Partiti che. come il nostro in non poche città, 
hanno una forte maggioranza relativa, non 
possono venire relegati aH’opposizione. Con 
l’uso convergente di mezzi ^litici e di stru¬ 
menti di legge è necessario avviare a normali¬ 
tà la difficile vicenda delle autonomie locali. 
In questo campo essenziale alcuni segni f^no 
pensare che la transizione è già cominciata. 
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lA BAHACUA BtUA SCUOLA 


Il governo presenta ai sindacati la sua proposta 
Lo Snals: via Galloni e Pomicino 



Ins^nanti, si tratta 

Minacce di blocco e precettazione 


Il Senato Usa 


Il trattato 
sugli euromissili 


La notizia dei rinvio della ratifica dell’accordo sui missili i 
intermedi da parte del Senato americano ha imposto una 
brusca sterzata alla tranquilla >ri^ia del summit fra i mini¬ 
stri degli Esteri di Usa e Urss che anticipa il vertice di’ i 
Mosca tra Reagan e Gort)aciov. Shevardnadze (nella féRw 
giunto ieri a Ginevra, ha negato che vi siano stati fr^NiV ^ 
dimenti: «Conosco i neoziatori americani. Sono deipItttM*’ 
sionisti. Non avrebbero mai inviato al Senato un leiKd 
imperfetto». ^ pagina 8 | 


Ripresa la trattativa per il contratto scuoia in un 
clima di polemiche roventi. Ventilati - anche dal 
sottosegretario Covatta • provvedimenti autoritari 
per garantire scrutini ed esami. «Proposte inaccetta¬ 
bili», replica Bassolino (Pei). Lo Snals ha chiesto le 
dimissioni del ministro Cirino Pomicino. Il governo 
non quantifica ancora le risorseper il nuovo contrat¬ 
to, ma assicura che decorrerà dal primo luglio. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


wm ROMA. Come garantire la 
conclusione dell'anno scola¬ 
stico? La risposta è ormsù ter¬ 
reno di polemiche accese sul 
diritto di sciopero che riguar¬ 
da non solo il milione dì lavo¬ 
ratori della scuola, ma anche 
gli altri tre dei pubùieo impie¬ 
go. Il sottosegretario Covatta 
propone un decreto presiden¬ 
ziale stralcio dal disegno di 
legge Giugni. «Inammissibile», 
replica Bassolino. Ieri, in que¬ 
sto clima rovente, si è svolto il 
.secondo round del negozialo 
per il contratto delia scuola. Il 
governo ha presentato una 
proposta definita dai sindacali 
accettabile come base di par¬ 


tenza. ma che imdrà discussa 
domani in incontri tecnici. So¬ 
stanzialmente una cosa hanno 
ottenuto Cgil, CisI e Uil; è stata 
fissata al 1* luglio la decorren¬ 
za dei benefici economici del 
nuovo contratto. I ministri Ci¬ 
rino Pomicino e Galloni non 
hanno definito la quantità di 
risorse per la scuola, ma han¬ 
no assicurato che in gran par¬ 
te sono aggiuntive. Riconosci¬ 
mento delrarea professionale 
docente. Lu Snals, escluso 
dalle trattative, ha chiesto la 
testa del ministro Cirino Pomi¬ 
cino e ha ritirato i pr^ri rap¬ 
presentanti dal Consiglio na¬ 
zionale della pubblica istru¬ 
zione. 



PAOLA SACCHI A PAGINA « 


Giovanfri Galloni 


ROMOLO CACCAVALE 


■i VARSAVIA. Poco dopo le vano a Walesa: «Ti ringrazia- doniamo !a lenta per Sondar¬ 
ono di sera gii operai sono mo». lì vescovo di Danzica, nosc perché inm ci sarà liber- 

usciti dal cancello principale Gocioswsky, ha telefonato a là senza Solidamosc». 
portando una grande croce di quel punto al comandante Verso le <nto e mezzo gli 

legno bianco e bandiere po- della polizia, Il generale An- scioperanti hanno raggiunto 

lacche con la scritta «Solidar- drzejewsky, chi^endogli di Santa Brigida dove è stata ce- 
nosc». Un lavoratore aveva in togliere il blocco ù cantieri. lebrata una Messa officiata da 

mano un pezzo di pane. In pri- m un comunicato del comi- padre Jankowsky. 
ma fila Lech Walesa ed i con- tato dì sciopero, letto da Intanto stamane a Varsavia 


siglieri dei sindacato Tadeusz Adam Michnik, si affema che » riunisce ìa Dieta per appro- 
Mazowìecki e Andrei Celinsky g|j scioperanti hanno decìso vare poteri speciali ai 
che si trovavano nei cantieri di lasciare I cantien «malgra- no. Pro^ttato un congela- 
con gli occupanti. Una folla di do non sìa stato raggiunto al- mento dì salari e prezzi, 
alcune centinaia di persone li 
ha raggiunti al grido di «Soli- 

damosc, Solidamosc». Molti A PAGINA 8 

operai piangevano. Altri dice- ■ - . . ■ ' - - - 


Il premier conservatore è il vero sconfitto dal voto di ieri 

Danimarca, fl gofvemo non la spunte 
Confermato il no alle armi nuckari 


1) governo di centro-destra guidato dal conservatore 
Pou! Schlùter ha mancato l’obiettivo di rovesciare la 
maggioranza contraria airarrivo in Danimarca di ar¬ 
mi nucleari. Nonostante le perdile del suo partito e 
Il progresso dei socialdemocratici, i rapporti di forza 
sono usciti dalle elezioni di ieri pressoché invariati. 
Ma sulla scena si affaccia una inquietante formazio¬ 
ne di destra «anti-tasse» e xenofoba. 

DAL NOSTRO INVIATO 

---PAOLO SOLDINI 


Mi COPENAGHEN. I rapporti 
di forza tra i partili sono cam¬ 
biati di poco, ma un grande 
sconfìtto, nelle elezioni di ieri 
in Danimarca, c’e: è li disegno 
del primo ministro conserva¬ 
tore Pou) Schlùter. il quale 
aveva chiamato i danesi alle 
urne, a soli 8 mesi dall'ultima 
consultazione, con robieilìvo 
di fare del voto una sorta di 
improprio referendum prò o 
contro la Nato, il referendum 
non c'è stato: ) danesi restano 


favorevoli all’Alleanza come 
io erano pnma, ma. come pri¬ 
ma, restano convinti dei fatto 
che CIÒ non comporta la ri¬ 
nuncia al loro radicato senti¬ 
mento di ostilità verso le armi 
nucleari. Sentimento che si 
era espresso, il M aprile, nella 
mozione parlamentare volata 
dalla sinistra e dal panito libe- 
ral-radicale che obbliga il go¬ 
verno a notificare alle navi in 
arrivo il rifiuto danese di ospi¬ 
tare armi atomiche, anche «di 


passaggio». La dissennata 
campagna scatenata da Wa¬ 
shington e dalla signora Tha* 
tchei dopo quella mozione, e 
la prontezza con cui Schlùter 
ne ha approfittato per indire le 
elezioni sperando di conqui¬ 
starsi la maggioranza che non 
aveva, insomma, non sono 
servite a nulla. Se non a favon- 
re. la demagogia dell’ennesi¬ 
mo movimento anti-tasse, il 
cosiddetto «Partito del pro¬ 
gresso» che, con una campa¬ 
gna venata di toni xenofobi, 
ha aumentalo voti e seggi (da 
9 a 16) rappresentando l'uni¬ 
co spostamento significativo 
nella consultazione di len. 

Letti alla luce della vera po¬ 
sta in gioco, il futuro della po¬ 
litica non-nucleare della Dani¬ 
marca, 1 nsultah parlano chia¬ 
ro neppure con i voti del 
•Partito del progresso» 
Schlùter sarà in grado di an¬ 
nullare la mozione sulle navi 


con le armi nucleari a bordo. 
Secondo le proiezioni di ieri 
sera (ancora provvisorie), i 
quattro partili del centro-de¬ 
stra - conservaton, cnstiano- 
sociali, liberali e democratici 
di centro - avrebbero totaliz¬ 
zato 70 dei 175 seggi del Poi- 
keting, il Parlamento di Cope¬ 
naghen. cioè esattamente 
quanti ne aveva pnma. Ag¬ 
giungendo i 16 della destra, si 
arriva a 86, e non bastano. Ar¬ 
bitri del gioco restano i libe- 
ral-radicah, i quali sulle que¬ 
stioni della sicurezza sono 
schierati dalia parte della sini¬ 
stra e che hanno ottenuto IO 
seggi (-1) da schierare accan¬ 
to ai 55 dei :>ocialdemocratici 
e ai 24 dei socialisti popolari. 
Una maggioranza di 90 seggi 
che terrà formo il principio 
della mozione di aprile. 

Non altrettanto chiare sono 
le prospettive per la formazio¬ 
ne del futuro governo. Il parti- 


Fisco record 
7000 miliardi 
in più in 3 mesi 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Nuovo boom del¬ 
le entrate fiscali a marzo, ma il 
governo non modincherà, per 
questo, la prevista manovra di 
rientro dal deficit, né l'entità 
dei miliardi da trovare: sette¬ 
mila. Mentre a palazzo Chigi. ì 
mìnìslri economici entravano 
nel concreto della «manovri- 
na» di fine maggio, le agenzie 
di stampa battevano i dati di 
questo nuovo record. Un au¬ 
mento del 13,8% a marzo, 
confermato dal 15,3% in più 
del primo trimestre, rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
scorso: 52milB miliardi invece 
dì 45.000. dairirpel sono arri¬ 
vati ^lo Stato 4.350 miliardi in 


un solo mese. Ma Emilio Co¬ 
lombo, ministro delle Finan¬ 
ze, conferma che è in prepa¬ 
razione una manovra che lui 
prevede, se non «morbidi'», 
«accettabile». Ciriaco De Mita, 
uscendo dalla riunione, fissa 
la data: il 25 maggio, e. prima, 
un Consiglio di gabinetto che 
dovrà dare l’imprimatur politi¬ 
co all'operazione. Gianni De 
Michelis precisa; il rientro del 
deficit avverrà metà dalle tas¬ 
se, metà con «risparmi di spe¬ 
sa». Le tasse; si tratterà di un 
decreto, e riguarderà soprat¬ 
tutto la «elusione» fiscale, co¬ 
me le false spese di rappre¬ 
sentanza o i pagamenti in na¬ 
tura Oringe tenefiO. 


IWlrilRCiov I” discorso pronunciato 

wi sabato scorso, ma divulga* 

3l PCUS2 to dalla Tass solo Ieri sera, 

«f PAMctmikte Gorbaciov ha detto che alia 

^Civauvjna prossima conferenza de) 

nBint€S8l8 Pcus devono essere eletti «f 

sostenitori attivi delia pere- 
strojka». Pertanto deve es* 
sere abolito il sistema delle «quote di categorie». (Questo 
sistema infatti, secondo il leader del Pcus, fischia di annac¬ 
quare il significato politico della conferenza, la prima ohe 
viene convocata dal 1940. ^ PAGINA 8 


AnrAva niihl Nuove nubi sui Mondiali di 

™ ^ “ calcio che l’iialia ospiterà 

sugli Stadi nei 199Q. Ql stadi di Tori- 

Ha! Mftn/ii’sII no, Roma e Firenze sono al 

* centro delle polemiche, 

di calcio Nella città piemontese, é 

stato bocciato II progetto 
presentato dalla Giunta co¬ 
munale che poi d è dimessa. Nella capitale rinviato l'inizio 
dei lavori in attesa dei nuovi progetti di copertura. E a 
Firenze la De chiede il blocco del lavori al vecchio stadio. 
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NELLE PAGINE CENTRAU 


Dopo nove giorni di occupazione dei cantieri 

Danzica, nessun aconrdo 
ma lo sciopero finisce 

Gli operai dei cantieri navali Lenin di Danzica dopo cun accorto*. Michnik ha poi 
dieci giorni di occupazione hanno cessato ieri sera che il latto che non sia 
io sciopero. Su proposta dei comitato operaio i lavo- f possibile trovare una »• 
ratori rimasti nello stabilimento, si calcola poco più SIS 

di 400, hanno votato a favore della cessazione della Nei roinuni- 

lottd cHg orm&i 6r3 senzd spcr&nzd g prospetti^. afferma pd che la de- 

L'agitazione si conclude quindi neirarnarezza. Gli cisione di lasciare ì cantieri è 
occupanti hanno abbandonato subito gli impianti. «una decisione autonoma». E 




nato subito gii impianti. «una decisione autonoma». E 
ancora: «Non abbiamo fatto 

_sciopero per no* sies». Non 

VCCAVftLE siamo riusciti a irincere ma ab¬ 

biamo protestato. Non abban- 
vano a Walesa: «Ti ringrazia- doniamo la lenta per Solidar- 


padre Jankowsky. 

Intanto stamane a Varsavia 



Mistero a Rùnìni 
Dtffi oqipìe amklie 
legate e ucdse 

Quattro persone legale e poi uccise, come in una 
esecuzione, con un colpo alla testa per uno. E 
accaduto alle porte di Rimini in una beila e tran¬ 
quilla villa vicino al mare. Misterioso il movente: 
forse una rapina finita in tragedia, una riedizione dì 
«Arancia meccanica», o forse qualcosa dì più oscu¬ 
ro. Le vittime erano due tranquille coppie dì amici, 
una residente in Inghilterra, una in Toscana. 

DAI NOSTRt INVIATI _ 

FLORIO AMAOORI CRISTINA GARATTONI 


Miil o rratiH Mitterrand non ha perso temoo: 

Pillivi fdllU ^Uo dopo le dimissioni di Chì- 

ha Già scelto avvenute nel primo pome- 

^ m nggio, il presidente francese ha 

C KOCarQ nominato Michel Rocard (nella 

« MaaMMk 1 nomini- folo) nuovo prìmo ministro. Un 

nuovo ^2lnl6r socialista, dunque, toma a palaz¬ 
zo Matisnon per dirisere un so- 
verno. Contrastanti Te reazioni; 
mentre t centristi democratici hanno ribadito l'apertura verso il 
nuovo esecutivo, i neogollisti, ancora sotto choc elettorale, 
hanno dichiarato la loro netta contranelà. 
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B RIMINI. La scoperta è av¬ 
venuta per caso ieri pomerig¬ 
gio. Un vicino è andato a tro¬ 
varti e ha visto una scena ag- 
, ghiacciente. Luigi Pagliarani, 
61 anni, sua moglie Patricia 
Schfield, inglese. Selcio Ga- 
I lassi. 65 anni, sua moglie SU- 
j vana Dì Vita erano distesi a 
(erra e sul divano, legati e im¬ 
bavagliati. La loro morte rìsale 
alla notte tra lunedì e martedì. 
La ^sa era a soqquadro, la 


cassaforte aperta. Molti parti¬ 
colari farebbero pensare a 
una rapina finita in tragedia. 
1\jttavia la freddezza e la fero¬ 
cia deU'esQcuzione portano 
gli ìnquiremi anche su altre pi¬ 
ste. Può essere stato un crude¬ 
le regolamento di conti. Nel 
passato delle vìttime, due 
coppie residenti in In^Uterra 
e in Toscana, non si i però 
trovato nessun elemento so¬ 
spetto. 


Dopo la battaglia del Credito Romagnolo, nuova scalata dell'Ingegnere 

De Baiedetti in piota rimonte 
caeda Mondadori dalla Mondadori 


to dì Schlùter ha perso 3 seggi 
(da 38 a 35) ma direnanti ne 
hanno guadagnali i liberali lo¬ 
ro alleati (pa^ti da 19 a 22). 
mentre centristi-democratici 
e cristiano-sociali, pet ìi rotto 
della cuffia questi uttimi, han¬ 
no mantenuto la rappresen¬ 
tanza che avevano (9 e 4 seg¬ 
gi) «vere te maggioranza 
Schlùter dovrebbe cercare i 
voti della destra, prospettiva 
indigerìbile per i liberai-radi- 
cali che finora lo avevano so¬ 
stenuto dali'estento sulle que¬ 
stioni economici. 

L'incarico dt formare il go¬ 
verno, perciò potrebbe eiserc 
affidato dalia regina al social¬ 
democratico Svend Auken, il 
CUI partito ha guadagnato un 
seggio. Ma a sinistra pesa il 
regresso dei sociatisti-TOpola- 
ri (da 27 a 24 seggi). Solo 
un’alleanza con i liberal-radi- 
cali può consentire alla sini¬ 
stra di assumere te guida del 
paese. I 



Carlo De Benedetti ha coronato il lungo accerchia- esclusi senza neppure un 
mento alla Mondadori conquistando, al termine dì preavviso i Mondadori e i loro 

una tempestosa assemblea, la maggioranza assolo- 

A^\ I sieme II 39» dell Amef. Dura 

tG del consigUo di 4n\tntnistr&zior\e. Leon&Tdo jg, replica del battuti' Leonv* 
Mondadori, vicepresidente della società, non è do Mondaduri ha annunciato 
stato neppure confermato nel consiglio assieme a che con u 3S% la sua .sari una 
sua madre Mimma e ai rappresentanti di Berlusco- rnieoreeM molto rissosa., 
ni. Gli esclusi ricorreranno in tribunale. ha“ro'S'ì^fto - pS?^^ 

lila non è finita», lanciando 
poi la minaccia dì un «seguito 
DARIO VENEGONl giudiziario lungo e sanguino¬ 

so». 

■i MILANO II colpo dì sce- De Benedetti, di gran lunga II L'occasione per una verifì- 
na è arnvato a mezzogiorno, maggiore azionista della casa ca non mancherà. Già nei 
dopo che Emilio Fossati, am- editrice dopo la Amef, aveva prossimi giorni si dovrà riunire 
ministratore delegato, aveva così campo libero per Impor- il consiglio di ammlnistraxio- 
terminato di illustrare gli otti- re la propria legge, e Tha fatto ne della Amel (soc'ietà quota¬ 
mi risultati del bilancio '87 dei senza tanti complimenti, d'in- ta in BorsiO per un esame di 
gruppo (101 miliardi di utile lesa con la famiglia Formen- tutta la vicenda Per parte sua 
netto, una liquidità che supera lon. con Pirelli, Vender e Carlo De Benedetti non sì è 


i 220 miliardi). A quel punto si Ciancio. 


Cario De Benedetti 


è appreso che non c’era in sa¬ 
la il rappresentante della 
Amef, la finanziaria che con¬ 
trolla la maggioranza assoluta 
del capitale Mondadori. Carlo 


esposto in prima persona, non 


Dal consiglio sono stati entrando nel consiglio. 
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Commenti 


niaità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’infomiaàone prigionioa 


ANTONIOIOUO 


I fatti che sono avvenuti ieri in ca¬ 
sa Mondadori suggeriscono due 
riflessioni immediate. La prima è 
che la geografia del sistema ita- 
liana della comunicazione ha su¬ 
bito ^n profondo mutamento. Non inganni il 
fallò che De Benedetti fosse l’azionista 
maMioritarìo del gruppo Mondadori, ieri 
non è avvenuta soltanto la semplice forma¬ 
lizzazione di una situazione già esistente di 
fatto. La seconda riflessione riguarda la 
spinto che De Benedetti è tuttora in grado di 
sprigionare. In quello che Berlusconi - non 
fènu ragioni - ha definito l'adeguamento 
dell*informazione economica e televisiva al 
sensazionalismo di quella sportiva, la severa 
sconfitta subita dall'ingegnere in Belgio du¬ 
rante l'assemblea della Sgb aveva indotto 
qualcuno a sceneggiare una lunga e doloro¬ 
sa ritirata di stampo napoleonico. A distanza 
di pochi giorni dalla disavventura belga, De 
Benedetti ha accelerato i tempi di altre due 
oahtpagne e le ha concluse entrambe con 
successo: Credito Romagnolo e Mondadori. 
Soprattutto egli ha dato uno scossone non 
fnarginale al eterna di equilibri che lo vede 
protagonista assieme ad Agnelli e Berlusco¬ 
ni. Sari da seguire come, sm da oggi, allean¬ 
ze e competizioni, armistizi e scontri si alter¬ 
neranno tra i tre; e che piega prenderanno i 
non già facili rapporti tra De Benedetti. Ca¬ 
racciolo e Scalfari, tra la nuova Mondadori, 
Repubblica e L'Espresso. 

Oggi, però, quei che più merita attenzione 
è l'assetto assunto dal sistema informativo. 
Con la presa di possesso pieno della Monda- 

dori da parte di De Benedetti, i processi di 

concentrazione si sono ulteriormente perfe¬ 

zionati in senso oligopolistico e trasversale. 
Basta sfogliare il rapporto consegnato al¬ 

cuni giorni Ta alla presidenza del consiglio 
dal Centro di economia e politica industriale 

deli'Unlversitò di Bologna: nel segmento dei 


quotidiani i tre masgiorì gruppi (Rizzoli- 
Stampa, L'Espresso-Mondaaori. Monti) rea¬ 
lizzano il 42,a% delle tirature annue; nei pe¬ 
riodici ir*—--* 1 —li rt»— 


l'investimento pubblicitario. Ciascuno di 

a uesti gruppi è presente in tutti i segmenti 
el mercato. 

Ma c’è un dato ancora più preoccupante. 
La gran parte dei gruppi operanti nel sistema 
informativo - pur avendo raggiunto limiti co- 
^ alti di concentrazione - non sono imprese 
autonome; bensì, sono diventate, parte (e 
strumenti) di grandi conglomerale tinanzia- 
rio-industriali. Da questo punto di vista > la 
finanziarizzazione pressoché assoluta della 
componente privata del sistema informativo 
> l’Italia costituisce un'eccezione mondiale. 
E possìbile che, dopo li terremoto della 
Mondadori, qualcuno evochi con nostalgìa 
l’esaurirsi dì una specie; l’editore puro. La¬ 
sciamo da parte questa astrazione, essendo 
gli editori diviabìli soltanto in capaci o inca¬ 
paci, a seconda delle personali doti. Il pro¬ 
blema vero è che i mezzi di informazione 
sono terreno (non protetto) di conquista: 
perché producono reddito, perché hanno 
una funzione strategica - costruzione di cli¬ 
mi d'opinione lavorevolì, scambio col pote¬ 
re politico - nei piani dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari e Industriali. £ il sistema dei «capti- 
ve media», del mezzo di informazione pri- 

C iero, che va assumendo proporzioni al¬ 
anti e che esige l'approntamento di ar¬ 
gini efficaci. 

E però ieri, mentre tutto ciò accadeva alla 
Mondadori, a Roma gli esponenti della mag¬ 
gioranza si affannavano ancora con patetica 
arroganza attorno a quell’abominio che è 
r«opzione zero». Mai è apparso cosi abissale 
lo scarto tra le dinamiche di un paese con¬ 
traddittorio ma moderno e il miope egoismo 
dei suoi governanti. 


Finanza, il gioco da nomai 


L a discussione sul risanamento 
della finanza pubblica non riesce 
a scendere nel concreto. Uomini 
di governo e dirigenti del parliti 
di m^gioranza si scontrano su 
numeri magici (sette o diecimila miliardi di 
riduzione del fabbisogno) senza che nean¬ 
che sia chiaro come a quei (abbisogno si è 
giunti. La disputa sulle grandezze finanziarie 
nasconde grandi Incertezze e pericolosa 
continuità nelle scelte sul problemi reati che 
son poi quelli che interessano i cittadini* dal 
flKO alla samta, dalla scuola al Mezzogior¬ 
no. ■ 

iftm è bene partire dalproblemàdel fab¬ 
bisogno e da una valutazione preliminare 
delle modalità di costruzione dei conti pub¬ 
blici. Esistono molti problemi resi e^denti 
dalla recente relazione di Cassa presentata 
In Parlamento dal ministro del Tesoro, in 
primo luogo le entrate. E nota la nostra ri¬ 
corrente polemica sulla sottostima del getti¬ 
to. Per non annoiare è meglio citare, questa 
volta, un esperto autorevole, l’ex ministro 
delle Finanze Bruno Visentini, che proprio 
Ieri ha sostenuto che «pur con tutte le caute¬ 
le, avendo presenti gli andamenti dell'eco- 
nomia del 1987 e nel primi mesi del 1988, si 
può (are affidamento che il gettito supererà 
di almeno 8.000 miliardi le previsioni». E 
quanto 1 comunisti hanno previsto (con tutte 
le cautele) in occasione della discussione 
sulla Rnanziarìa 1988. 

Veniamo alle spese. Le previsioni di bilan¬ 
cio incorporano aumenti delia spesa tra il 
1987 e il 1988 pari per quella corrente 
air8,6% e per quella in conto capitale ai 
13,6%. Il disavanzo di bilancio che deriva dal 
saldo tra entrate ed uscite è pari a 133.700 
miliardi. SI sa però che le somme che figura¬ 
no spese dal bilancio non sono ancora paga¬ 
menti concreti. Oltre il 50% delia spesa stata¬ 
le è tTastetUo, infaui. ad altri so^eth (enti 
previdenziali, aziende autonome, enti locali) 
attraverso conti correnti aperti a loro favore 
presso la Tesoreria dello Stato. Questo per¬ 
corso le risorse destinate agli investimenti lo 
compiono con grande lentezza. Si stima 
dunque che la tesorena chiuderà con un atti¬ 
vo. Dalla somma algebrica tra il passivo dì 
bilancio (133.700 miliardi) e l'attivo di Teso¬ 
reria (11.700 miliardi) si giunge al passivo 
finale del 1988 stimato in 122.000 miliardi. 
Ma in questa costruzione è facile rilevare 
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come la spesa sia un po' 'sovrastimata in 
relazione alle effettive capacità delle ammi¬ 
nistrazioni. Se ci limitiamo a ridurre le previ¬ 
sioni di spesa di 2.000 miliardi O'aumenlo 
rispetto al 1987 sarebbe comunque pari al 
7,5%) e integriamo le previsioni di entrata 
con I «cauti» 8.000 miliardi indicati da Vlsen- 
tini la riduzione del fabbisogno di 10.000 
miliardi non nchiederebbe alcun particolare 
intervento. 

Tbtto bene dunque? Non è cosi! In primo 
luogo il fabbisogno è. malgrado tutto, assai 
elevato (anche perché è facile prevedere 
che cresceranno, rispetto alle previsioni di 
bilancio, le spese per li personale)e va ridot¬ 
to; in secondo luogo anche a disavanzo co¬ 
stante vi sono almeno due ragioni che im¬ 
pongono interventi. 

In materia di entrate l'aumento del prelie¬ 
vo continua a colpire in modo particolare 1 
redditi da lavoro e da pensione mentre è 
nettamente più contenuto sui redditi da ca¬ 
pitale e da impresa. E giusto che il prelievo 
aumenti ma, se si vuole evitare una giustifi¬ 
cata rivolta fiscale, è indispensabile che caso 
venga redistribuito. 

In materia dì spesa le correzioni necessa¬ 
rie non sono dì minor rilievo. Basta pensare 
alle tensioni forti determinate dalla polititi 
salariale nei pubblico impiego ed alle cre¬ 
scenti disfunzioni del ser^l pubblici: dalla 
sanità, ai trasporti, alle poste. Non si può 
condannare qualche punta corporativa nelle 
lotte e dimenticare ritardi, oscillazioni, errori 
delle politiche governative. Non si tratta di 
tagliare la spesa ma di aumentarne la pro¬ 
duttività. In assenza di ogni prospettiva di 
riforma cresce ia demotivazione dei dipen¬ 
denti e la crisi del rapporto con l'utenza: sì 
apre una vera e propna questione democra¬ 
tica. 

Emerge, dalle prime anticipazioni ed indi¬ 
screzioni sulla manovra governativa, come 
le logiche dei programmi di risanamento sia¬ 
no ancora due: il governo punta sul tagli di 
spesa e sugli aumenti di prelievo più o meno 
indiscriminati mentre i comunisti ritengono 
che anche il risanamento della finanza pub¬ 
blica abbia come sentiero obbligato, stretto 
ma praticabile, quello di misure per lo svi¬ 
luppo deila base produttiva e per la riforma 
della pubblica amministrazione. Solo su 
questo terreno si darà tra l'altro una risposta 
non congiunturale al tema sempre più dram¬ 
matico aell’occupazione. 


-Intervista con Giorgio Napolitano 

sul voto delle presiden 2 àali: «Ha vinto 
la Francia più aperta ai valori della democrazia» 



sulla sinistra europea 
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«Ha vinto la Francia più aperta ai valori della de¬ 
mocrazia, del progresso civile, della solidarietà in- 
ternaidonate». Con Giorgio Napolitano parliamo 
della vittoria di Mitterrand alle presidenziali. La 
sconfitta di Chirac, il fenomeno Le Pen, la ristmttu- 
razione economica e i fenomeni di emarginazione 
della società francese, sono i temi delllnteivista 
con il responsabile della sezione esteri del Rei. 

-'Ut^MDUtl . . ^ 


■i ROMA. 11 54 per cento è 
un risultato di grandissimo n- 
lievo per un Mitterrand che, se 
appariva come probabile vin¬ 
citore della competizione alla 
vigilia, era anche insidiato co¬ 
me mai prima d'oggi da fattori 
nuovi e aiiarmanU comparsi 
neH'orizzonte francese. Un ri¬ 
sultato che sollecita qualche 
riflesaione immediata, e ne 
parliamo qon .Giorgio Napoli- 
^,t^. raapQriaabljle òeila saziò' 
ne esteri délM. 

H aspeitoyl va auecèuo 
coal mUo e ■arcalo di 
MlKemadt 

Sì è realizzato II nostro auspi¬ 
cio: che vincesse, con Mitter¬ 
rand, la Ftaricia più aperta ai 
valori della democrazia, del 
progresso civile e della solida¬ 
rietà intemazionale. Ciò det¬ 
to, devo però aggiungere che 
queH'auspiclo era venato dì 
una certa Inquietudine... 
Cenaa cioè parecchi ri¬ 
schi e pericoli legali al vo¬ 
to fraaceie la questo 1988, 
perlcoU anche lacdld. Co¬ 
se 11 caratterinereatl? 

Fin dairinizìo, ma ancor più 
nettamente dopo il primo tur¬ 
no segnato da un successo di 
Le Pen superiore a ogni previ¬ 
sione, il voto deirs maggio 
era diventato per la Francia un 
momento dì scelta perfino 
drammatico, di fronte al ma¬ 
nifestarsi in forma così Inquie¬ 
tante dì reazioni e orienta¬ 
menti di segno fascistizzante. 
La gravità e la complessità di 
questa prenda derivavano an¬ 
che dal fatto ché si intreccia¬ 
vano nel successo di Le Pen. e 
confiuivaho nello schiera¬ 
mento anti-Miuerrand, posi¬ 
zioni di destra tradizionale 
(storicamente sempre consi¬ 
stenti in Francia), elementi di 
crisi sociale e ngurgiti di ca¬ 
rattere xenolobo, razzìstico e 
Buloritario. 


L'aiea di questi ultimi 
sembrava aul destinata a 
estenderai, dopo U «suc¬ 
cesso» di CUrae eoo U suo 
«bUti* la Nuovo Caletto- 
ala. 

È stato certamente sintomati¬ 
co del clima che ti dicevo e 
ulteriormente allarmante, il 
fatto che Chirac avesse fatto 
appello a un’opinione nazio¬ 
nalìstica addirittura in chiave 
di neo-colonialismo brutale. 
IXittavia quello è stato forse il 
caso in cui Chirac ha talmente 
passato li segno, da perdere 
consensi tra gli strati più mo¬ 
derati dell’elettorato che 
sconfiae la sinistra nei 1986. 
Parlavi anche di eleowiiti 
di criri sociale, che servl- 
vaoo a Ittgrossara II Boote 
aoti-Mltteiraod,.. 

Sì. Penso Inf^ti che sarebbe 
sbagliato spiegare quello che 
è accaduto in Francia al primo 
turno delie presidenziali, in 
termini astratti di pura regres¬ 
sione polìtico-ideologica. C'è 
un travaglio della società fran¬ 
cese. un processo di risiruttu- 
razione economicà che colpi¬ 
sce strati operai e popolari, re¬ 
gioni e città; c'è un acuirsi di 
fenomeni di diseguaglianza 
sociale e di emarginazione. 
Ebbene Le Pen è riuscito a de¬ 
viare in parte il malcontento e 
lo sbandamento di strati so¬ 


ciali coinvolti ip questo trava¬ 
glio. in termini di risentimento 
e di contrapposizione verso i 
lavoratori stranieri, e in termi¬ 
ni di rifiuto della prospettiva 
europeistica. È stalo molto 
importante che al secondo 
turno Mitterrand abbia recu¬ 
perato in queirarea, ma i pro¬ 
blemi restano aperti. E dico di 
più: penso che et sia da nflet- 
leie anche altrove in Europa 
sulla necesrità di dare risposte 
valide e socialmente impe¬ 
gnate a contraddizioni di que¬ 
sta natura, che chiamano in 
causa il modo di concepire e 
perseguire obiettivi di moder¬ 
nizzazione dell’economia e 
della integrazione nel merca¬ 
to unico europi, che sono 
aU'ordine del giorno in ogni 
paese d’Europa. 

L’EuroM appunto. Che pe¬ 
so ho 11 voto fruncese In 
rapporto alto sinistra eu¬ 
ropea? E InsoBBa OD se- 
gotoé slgnUtoailvo di ri¬ 
presa duto sinistra anche 
per quanto rlfaarda II 
quadro enropeo? 

Intanto, per quanto riguarda 
la Francia, il volo ha dimostra¬ 
to che era infondala la tesi se¬ 
condo cui la vìttona delie sini¬ 
stre neirsi era stata un even¬ 
to quasi fortuito, e la possibili¬ 
tà di un governo imperniato 
sulla sinistra solo una parente¬ 


si chiusasi neir86. La perma¬ 
nenza di Mitterrand all’Eliseo 
negli ultimi due anni non è 
stata il semplice residuo di 
una stagione impetibile, ma la 
leva per un rilancio. Come e 
lungo quale linea poi quel ri¬ 
lancio possa ora svolgersi, 
sull’onda della grande vittoria 
di domenica, è da vedersi e 
natufialmente qui si pongono 
non pochi interrogativi. 

Per quanto nguarda la ri¬ 
flessione in cui siamo'lmlpe- 
gnati dovunque in Europa, 
dalla Francia mi pare che ven¬ 
ga la conferma di una duplice 
necessità: riuscire a raccr^lie- 
re il più ampio arco di forze di 
sinistra, nonostante le loro di¬ 
visioni (e Mitterrand ce l'ha 
fatta), e riuscire ad andare ol¬ 
tre i confini tradizionali della 
sinistra. Proprio per consegui¬ 
re questo secondo, essenziale 
nsultato, si è dimostrato Im¬ 
portante un appello capace dì 
congiungere i valori storici 
propri delta sinistra, nuovi va¬ 
lori ideali e morali e interessi 
generali del paese in una vi¬ 
sione europeistica conse¬ 
guente. In questo senso dal 
volo francese viene uno sti¬ 
molo forte per tutte le forze 
della sinistra europea. E moti¬ 
vi di incoraggiamento e di ri¬ 
flessione ci vengono in questi 
giorni anche dai risultati, per 
quanto minori, dello Schle- 
swing-Holstein - uno splendi¬ 
do successo della Spd di cui 
andranno analizzate bene le 
componenti più significative. 
- e detringhilterra, dove pure, 
nelle recenti amministrative il 
panilo laburista ha realizzto 
del progressi tali da indicare 
una possibilità di cambiamen¬ 
to dei rapporti di forza, anche 
se a spese di liberali e social¬ 
democratici, ma certamente a 
sfavore del partilo conserva¬ 
tore. 


Intervento 

Chi semina razzismo 
non fìnga 
di scandalizzarsi 
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ta a vedere che lo abbiamo trovato, (inaimene 
te, il bandolo ruvido del razzismo, il vero al¬ 
veo di incubazione del germe dell'intolleranza, 
e dei disprezzo per chi è diverso. Pensate, così 
giovani e già così razzisti quei ragazzi dei licei 
romani; e quelle facce d'angioletti dei bambi¬ 
ni di Villongo poi... In un paese così modernor 
dite la verità, lo avreste sospettato? 

Qualcosa di sottile e di perverso accompa¬ 
gna in questi giorni il commento dei sondaggi 
svolti a Roma dalla comunità di Sant’oidio e 
a Genova da Amnesty International, qualcosa 
che somiglia ad un sospiro di sgomento e al 
tempo stesso di sollievo. Un sospiro dietro cui 
si celano parole non dette. Come queste: raz¬ 
zisti i governi? Razzisti i «padroni»? Roba vec¬ 
chia, ideologia del passato. U vero internazio¬ 
nalismo oggi è quello del mercato, il solo che 
abbatte le rarriere e non bada al colore della 
pelle. Bianchi, negri, gialli, biondi, dentro la 
grande macchina dèlia modernità neocapitali¬ 
stica c'è posto per tutti. Piuttosto - vedete? > 
un po' dì razzismo c'è nei giovani. Strano ma è 
così, e magari avranno anche qualche buona 
ragione di cui bisognerà tenere conto... 

^ ecco che con rapida mossa la frittata è 
rivoltata: dii aveva la faccia sporca si ripulisce, 
e chi era stato colpito dagli schizzi si ritrova 
appiccicati addosso i panni di Le Pen. Magari 
col tempo cambierà, Dio ci aiuti, ma per ora il 
sondaggio mostra phè è così. 

Ora non è davvero interesse dìòessuno sot¬ 
tovalutare la gravità dei segnali che da Genova 
e da Roma vengono alle feirze politiche e alla 
democrazia italiana. E sebbene l'ultimo errore 
da compiere sia quello delia generalizzazione, 
ovvero quello dì ntenere il «mondo giovanile» 
un universo unitario e compatto, le risposte di 
quei ragazzi a quei questionari debbono indur¬ 
re ad una aerissima riflessione, Per la verità si 
potrebbe anche osservare che le giovani ge¬ 
nerazioni hanno saputo offrire in questi anni 
testimonianze eloquenti di impegno e di soli¬ 
darietà proprio sul terreno deila difesa dei più 
deboli, dei «diversi», degli stranieri, degli ulti¬ 
mi, Questo pure aprirebbe un capitolo Interes¬ 
sante ma non è il caso perché condurrebbe 
fuori strada rispetto alla domènda di fondo 
che qiti si vuol porre. 

Che 'è questa: che cos'è questo «razzismo» 
giovanile se non l'esatto, terribile risultato del 
modo in cui le classi dominanti e I governi 
hanno affrontato il tema dell'immigrazione, 
deirospitalìtà, della tutela del lavoratori stra¬ 
nieri nel nostro paese? Che cos'è altro so non 
la conseguenza delia vergognosa dimissione 
di responsabilità da parte di organi cui Quella 
responsabilità istituzionalmente spettava? Ca¬ 
dono le barriere, è vero, ma chi governa i 
processi? In qual modo Fitalia affronta le que¬ 
stioni - queste sì modernissime » dello scam¬ 
bio internazionale, del rapporto con il Tèrzo' 
Mondo, dell entraiain campo di masse'umane 
che. rompendo antiche separazioni, conferi¬ 
scono al nostri atenei, ai nòstri luoghi di lavo-' 
ro. alle nostre città un carattere di ricchezza e 
di cosmopolitismo mai conosciuto prima? 


I 


n assenza di una politica deli'ospilalilà e del 
lavoro (che tuttavìa è risultato ben gradito, 
soprattutto se «nero» e malpagato) non poteva 
che diffondersi un atteggiamento di Insoffe¬ 
renza per gli «intrusi», di sospetto per chi ha la 
pelle simile a quella di un terrorista visto in tv, 
di rilìulo per chi costituiva un possibile con¬ 
corrente. Quasi come un'attenuante, i com¬ 
mentatori spiegano che ìi «razzismo» gio^'anile 
non è ■ideologico» ma legato a condizioni 
specifiche, come appunto il timore dì quella 
concorrenzialità. Bene, quantunque espressa 
in forme negative e irrazionali, che altro è 
questa se non una preoccupazione concretis¬ 
sima che i giovani sentono fortemente, ma 
che invece i governanti mostrano dì ignorare 
del tutto? 

È probabile (e ciò non può non allarmare 
anzitutto le forze di sinistra e i comunisti) che 
I giovani del 1988, nella loro grande maggio¬ 
ranza, siano meno impegnati dei loro coetanei 
dì dieci o quìndici anni fa sul ten^no sociale, 
e che suggestioni egoistiche e chiusure nel 
particotaie abbiano prodotto effetti che si fan¬ 
no vìa via più evidenti. Ma non era in direzione 
deirindividuaiismo piuttosto che della solida¬ 
rietà che hanno spinto i messaggi, le teorie, le 
predicairioni della nuova etica sociale diffusi 
In questi anni? In un clima generale di paura, 
di incertezza per il futuro, di autodifesa esa¬ 
sperata e spinta anche oltre le regole, deve 
allarmare ma non può certo sorprendere che 
prima o poi si identifichi un «nemico» laddove 
non c’è altro che una vittima. Ma che i respon¬ 
sabili dì questo inganno proprio di esso ser¬ 
vano per nfarst la faccia, questo e davvero 
troppo. 
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M Dovremmo studiare me¬ 
glio le campagne elettorali di 
Jesse Jack^n negli Usa e di 
Francois Mitterrand in Fran¬ 
cia. Soprattutto per la dimo¬ 
strata capacità di motivare 
fortemente il proprio elettora¬ 
to. presentando soluzioni au¬ 
daci ai maggiori problemi 
contemporanei; e così di am¬ 
pliare il consenso oltre i limiti 
previsti all'Inizio. 

Porto solo un esempio trat¬ 
to dallo scontro televisivo Chi- 
rac-Mitterrand, che il Tg3. 
sempre più interessante con 
la direzione di Sandro Curzi, 
ha trasmesso in diretta. Una 
delle domande dei giornalisti 
ai due candidali era questa: 
come pensate di affrontare la 
disoccupazione giovanile? 
Chirac ha risposto per primo: 
bisogna incoraggiare le azien¬ 
de, soltanto loro possono of¬ 
frire lavoro ai giovani. Mitter¬ 
rand ha proposto un'altra 
priorità: bisogna migliorare la 
scuola e sviluppare le cono¬ 
scenze scientifiche, perché su 
questo si gioca il futuro; e le 


aziende stesse possono cre¬ 
scere solo su queste basi. 

Sappiamo chi ha vinto do¬ 
menica. Un noto commenta¬ 
tore polìtico che SI chiama 
Sergio Staino (e che qualche 
volta sbaglia o fa arrabbiare, 
ma non più di altri) t'aveva az¬ 
zeccato. Nella strìscia dise¬ 
gnata per domenica mattina, 
infatti, la figlia chiede a Bobo: 
«Perché se In Francia vince 
Mitterrand sei felice, mentre 
se in Italia vince Craxi sei tri¬ 
ste?». Se Bobo non è stato ca¬ 
pace di rispondere, tant'è ve¬ 
ro che ha balbettato «be', ec¬ 
co...» e poi ha domandato a 
sua volta alla figlia «perché 
non mi chiedi come nascono i 
bambini... come fanno tutti 
quelli della tua età?», io non ci 
provo neppure. 

Ma poiché sarei oltremodo 
felice se il Pei ridivenisse vin¬ 
cente prospettando idee forti 
agli italiani, penso che avrem¬ 
mo qualcosa da imparare da 
Jackson e da Mitterrand. Ri¬ 
cordo per esempio un artico¬ 
lo di F. Amman, apparso due 




In che mani sono 
le nostre risorse 



anni fa Ouglio 1986) in Sapere 
col tivok) Risorse esouribiiì e 
risorse riproducibili nei quale 
sosteneva giustamente che 
«l'eredità che ogni generazio¬ 
ne lascia alle successive è fat¬ 
ta anche deil'accrescimento 
del patrimonio di conoscenze 
e capticltà che. nell'esperien¬ 
za storica, ha ben più che 
compirnsato la diminuita di¬ 
sponibilità di risorse naturali a 
basso costo», di citi è povera 
l'Italia. Sono proprio le risorse 
immateriaii riproducibili, cioè 
le conoscenze di base e le ca¬ 
pacità operative, che possono 
•consentire di allargare U ven¬ 
taglio deile risorse naturali uti¬ 


lizzabili, di aumentare la di¬ 
sponibilità (e migliorare l'uso) 
di quelle già note, di ridurre la 
domanda di risorse scarse a 
parità di prodotti e servizi re¬ 
si». 

In questi campi, tuttavia, 
stiamo maluccio, come pure 
nella tutela e arricchimento di 
quel patrimonio storico-arti¬ 
stico, che è materiale ma an¬ 
che spirituale, di cui l’Italia è 
Invece ricca. Ho sentito ripe¬ 
tere più volte, negli ultimi tem¬ 
pi, che possediamo nel nostro 
paese il 40, il 50 e perfino il 70 
per cento delle opere d’arte e 
d'architettura del mondo. Te¬ 
mo che in queste valutazioni 


prevalga l'approssimazione 
culturale, e si infiltri perfino il 
razzismo, cioè qualche di¬ 
sprezzo per le civiltà di molli 
popoli dell'Europa e di altri 
continenti. Ma le ricchezze ci 
sono, straordinarie, diffuse 
ovunque, e trascurale. Non so 
quel che farà la signora Bono- 
Parrino, da poco ministro, an¬ 
che se non ho pregiudizi ver¬ 
so di lei. Ne avevo Ontenden- 
do la parola alla lettera, come 
•giudizi precedenti») verso 
Cangila che l'ha nominata. Ma 
da quando ha tolto dal gover¬ 
no il De Rose, compiendo l'u¬ 
nico atto moralmente utile 
della sua (unga carriera politi¬ 


ca, comincio a ricredermi. 
Anche perché, immediata¬ 
mente e proprio per questa 
scelta, gli sono saltati addosso 
tanti altri socialdemocratici 
dai quali, temo, neppure per 
sbaglio SI potrà mai ottenere 
un singolo atto simile. 

Confesso invece dì avere 
sia pregiudizi che post-giudìzi 
nei confronti di un altro mini¬ 
stro. il Lattanzio, al quale è 
stata affìdata la protezione ci¬ 
vile, un compito che dovreb¬ 
be coinvolgere tutta l'attività 
di governo e divenire sicurez¬ 
za civile e ambientale. Il pre 
denva dalla scarsa attitudine 
alla sicurezza dimostrata dal 
Lattanzio quando era ministro 
della Difesa: lasciò scappare 
Kappler dall'ospedale del Ce¬ 
lio, e cercò di farci credere 
che se l’era portato via la mo¬ 
glie dentro una valigia. Il posr- 
giudizio viene dal primo atto 
compiuto nel nuovo incarico; 
la dichiaratone di guerra alle 
cavallette. Essendo alcuni 
sciami venuti faticosamente a 


morire, spinti dai venti africa¬ 
ni, nel Inorale romano, il mini¬ 
stro ha messo all’erta l'aero¬ 
nautica, la manna, i vigili dei 
fuoco, le guardie forestali e gli 
ambienti scientifici. Questi ul¬ 
timi però gli hanno fatto os¬ 
servare (/‘t/nirò l'aveva scritto 
subito, con un articolo di due 
zoologi apparso nella pagina 
della scienza) che le cavallet¬ 
te africane sono dì specie di¬ 
verse dalle nostrane, e perciò 
inadatte a moltiplicarsi nei no¬ 
stri climi. E che. se anche fos¬ 
sero sopravvissute alla diffe¬ 
rente temperatura, sarebbero 
morte avvelenate in poche 
ore; appena avessero ingerito, 
con le foglie, i veleni cosparaì 
abbondantemente nei campi. 
Ho divagalo? Forse. Spero 
che si sia compreso in quali 
mani siano te risorse più pro¬ 
fonde deiritalla, e su quali 
problemi occonra cimentarsi 
con le soluzioni audaci e con¬ 
vinte che altrove vengono 
prospettale con chiarezza, al¬ 
meno nelle campagne eletto¬ 
rali 
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Politica Interna 


Enti locali 
Stanziati 
altn 1178 
miliardi 

■■ ROMA. Cosi come era 
successo a)la fine dell'anno 
scorso, il governo ha dovuto 
prendere atto che le somme 
starniate in Rnanziarla per il 
funzionamento di Comuni e 
Province sono insuflicM. E 
ha preso l’impegno di prowe* 
dere con erogazioni aggiunti* 
Nei corso dei Con^i^o 
dei ministri di ieri sera, infatti, 
è stato annunciato uno stan* 
siamenio di 1178 miliardi de* 
stinato a coprire il maggior 
costo del personale’dovuto 
aH’applicazione del contratto 
collettivo di lavoro firmato 
l'anno scorso. Si tratta di mi* 
aure sempre frammentarie e 
nel complesso insufficienti a 
far fronte alla mole di Impegni 
e di compiti che gli enti locali 
debbono assolvere. E quanto 
ala ancora lunga la strada di 
una corretta Impostazione del 
rapporto finanziario Stato-enti 
locali, lo dimostra la mancan¬ 
za di un accordo tra i ministri, 
riconfermata anche Ieri, suH'i* 
pole^ di introdurre la famosa 
autonomia impositiva. Anzi, 
ha detto uscendo da Palazzo 
Chigi il ministro socialista del¬ 
le aree urbane, Carlo Tognoli, 
è improbabile che a una posi¬ 
zione univoca si arrivi entro II 
25 mi^gio prossimo, cioè en¬ 
tro la data fissala dallo stesso 
governo per prendere le deci* 
Noni su) contenimento de) de¬ 
ficit pubblico. Su questo tema 
- hanno detto i ministri irne* 
fessati Cava, Colombo e Mac* 
canicQ - saranno compiuti 
nelle prossime settimane in¬ 
contri e confronti con le asso¬ 
ciazioni autonomistiche. 


Il vertice dei ministri ieri con De Mita 
La manovra sarà varata il 25 maggio 
La riduzione del disavanzo verrà per metà 
da imposte per metà da tagli di spese 

«Per il deficit 



misure non morbide, accettahfli» 


Le entrate crescono, ma il deficit continua a lievita¬ 
re. Perché? Si spende troppo e male, fanno capire 
i ministri economici che, ieri mattina, nel corso di 
un vertice a palazzo Chigi, hanno fatto un altro 
passo avanti, con De Mita e De Michelis, verso la 
manovra economica che sarà varata - lo ha annun¬ 
ciato, uscendo, il presidente del Consiglio - il 
prossimo 25 maggio. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. «Morbida? Non 
so. Accettabile, sicuramente»: 
è il primo squarcio che Emilio 
Colombo offre ai giornalisti 
entrando a palazzo Chigi. 
L'oggetto è la «manovrìna 
’68», che, a fine mese, il go¬ 
verno presenterà in Parlamen¬ 
to inàeme alle linee per il 
«rientro» triennale dal deficit. 
Il vertice, che vede presenti, 
oltre al ministro delle Finanze, 
i colteghl del Bilancio (Fanfa- 
ni) e dei Tesoro (Amato) è 
presieduto da presidente e vi¬ 
cepresidente del Consiglio. Ci 
sono anche Riccardo MIsasì 


ed Emilio Rubbi. Comincia 
poco dopo le undici. Ma Co¬ 
lombo, ranfani ed Amalo si 
sono gtà visti, nella prima mat¬ 
tinata, al ministero del Bilan¬ 
cio. Una riunione durata più di 
un'ora e mezzo, dalla quale 
senz'altro - nessuno ammet¬ 
te, nessuno nega - è uscita la 
•lista della spesa» per l'incon¬ 
tro collegiale. La conferma 
che ormai si è scesi ne) con¬ 
creto viene, indirettamente, 
dalle notizie dell'ora di pran¬ 
zo: i vertici economici sulla 
•manovrìna» sono conclusi, 
che sarà varata «il 25 ma^io», 
dice Ciriaco De Mita uscendo 
per ultimo, dopo le 14. E, pri¬ 


ma. ci sarà (d dovrà essere) 
rimprìmatur del rinato Consi¬ 
glio di gabinetto che, dio sco¬ 
po, si riunirà vf^azzo Chigi 
martedì 17. 

Arrivano intanto, portate 
dalie agende di stampa, le no¬ 
tizie significative sulle entrate 
dello Stato nel primo trime¬ 
stre '88. Vistosi aumenti ri¬ 
spetto al 1987. Questo cam¬ 
bierà la manvora economica 
dei governo, indurrà ad una 
m^giore moderazione nel ri¬ 
chiedere sacrifici fiscali ulte¬ 
riori. risparmi di spese già pro¬ 
grammate, Q addirittura aprirà 
la strada ad unq, magari par¬ 
ziale, restituzione ai lavoratori 
dipendenti? .jtffacché. La 
smenUta, a riunione finita, è 
unanime. «I dati del primo tri¬ 
mestre, di per sé confortanti • 
esordisce Emilio Rubbi, ii pri¬ 
mo ad uscire - non pottono 
consentire ad un governo ap¬ 
pena insediato, e viste ie À- 
mensioni dei deficit, di rinvia¬ 
re una manovra cosi come il 
govenro si è impegnato a fa¬ 
re...». A spemare gli entusia¬ 
smi ci pensa toilio Colombo. 


Primo, dovere guardare - am¬ 
monisce - le entrate previste 
per l'88, previsione già di mol¬ 
to superiore a) 1987. per valu¬ 
tare l'incremento del primo 
trimestre. Perdò. conclude, si 
tratterà al massimo di un 3-4% 
in più Contano dal 15%). Se¬ 
condo: «U dimensioni <tel de¬ 
ficit restano preoccupanti, 
l'andamento del fabbisogno si 
configura quello pr^rlsto, 
I22miia miliardi». La doccia 
fredda viene confermata da 
Giuliano Amato: «Vi Neve mai 
accorti - ironizza - che anche 
gii altn anni le entrate aumen¬ 
tavano e cosi accMieva anche 
al fabbisogno? Eh...». 

Nessuno io ha detto, ma ta 
conclusione è relativamente 
semplice da trarre: il proble¬ 
ma è l'ingovernabilità della 
spesa. Nelle pieghe dei NienN 
ministeriali, riaffiora la «circo¬ 
lare De Mita», i'operazione* 
pulizia che costituirebbe una 
buona metà di quei 7.000 mi¬ 
liardi che si vogliono reperire. 
È questa, fondamentalmente, 
ta «iiM» della spesa» stilata ieri 
mattina presto al ministero 


del Bilancio, presenti solo i tre 
ministri finanziari. Una ramaz¬ 
za che. prima di tutto, dovreb¬ 
be colare proprio le spese 
sconsiderate dei ministeri e, 
in secondo luogo, l provvedi¬ 
menti che non hanno un'ade¬ 
guata copertura. Un'operazio¬ 
ne che starebbe molto a cuo¬ 
re al presidente de) Consiglio. 
La campana «spesa traspa¬ 
rente» spiega anche rallusiva 
dichiarazione di Aminlore 
Fanfani all’uscita: «Perseveria¬ 
mo neii'attuare nella maniera 
migliore pc^ibiie il program¬ 
ma annunciato dal presidente 
dei Coniglio in Parlamen¬ 
to...». E al Parlamento, dice 
Rubbi. saranno doverosamen¬ 
te sottoposte le ipotesi di rien¬ 
tro dal deficit. Nessun decre¬ 
to? No commenl. 

in realtà, un decreto ci sarà, 
nella «manovrìna» di fine mag¬ 
gio, ed entrerà in vigore con il 
U giugno 1988. Decreto fisca¬ 
le, ovviamente, sui cui contor¬ 
ni resta il mistero, ma sulla cui 
consistenza si comincia ad ac¬ 
quisire qualche certezza. Un 
po' più di 3.000 miliardi, un 


po' meno dì 4.000. Gianni De 
Michelis dice: metà della «ma- 
novrina» dal fisco, metà con 
«risparmi di spesa». Circa 
2.000 miliardi sarebbero facil¬ 
mente rastrellati (senza trop¬ 
po clamore) riducendo le per¬ 
centuali di detrazione fiscale 
per certe spese di rappresen¬ 
tanza, o per i fringe benefit 
(pagamenti in natura, quote di 
salario non monetario che, 
come si dice, «eludono» il di¬ 
sco). Una tabella in tal senso è 
allegata alia legge finanziaria 
varata dal Parlamento per 
)’88: si tratta solo, per il gover¬ 
no, di aggiungervi le relative 
norme. Un sacrificio «accetta¬ 
bile» dice Emilio Colombo. B. 
a proposito di sacrifici, gira 
una voce non confermata di 
uno «scambio» che sì vorreb¬ 
be proporre con i sindacati. 
Nessuna restituzione del fiscal 
drag, perché - dice Rubbi va 
seguita «la legge» (cioè il vin¬ 
colo non realistico dell'infla¬ 
zione al 4.5%). Si tratterebbe, 
invece, di un aumento delle 
detrazioni per la produzione 
del reddito. 


Natta 

Primi passi 
nella stanza 
Niente caffè 


Perché si vara la manovra prima del voto (e del rapporto del governatore) 

De Michelis ha fretta: «Stavolta 
decidiamo noi, non Bankitalia» 


Entrale fiscali 
aumentate dd 15% 
nd primi tre mesi 


Consiglio dei ministri il 25 maggio, all’ordine de! 
giorno il recupero di Tmila miliardi. Quattro giorni 
dopo, si vota in tanti Comuni grandi e piccoli. Per la 
m^gioranza è un test. £ ta paura suU'impopolarità 
delle misure è tanta. Allora, perché decidere prima 
^ non due giorni dopo? De Michelis rivela che una 
«ragione polìtica» c'è: «È il Consiglio dei ministri a 
governare, piuttosto che la Banca d’Italia...». 


zione di pulizia delle spese 


■i PERUGIA. Gli è staio con¬ 
cesso quasi tulio, dalla lettura 
del giornali, a qualche «pas¬ 
seggiata» nella camera aove 
da undici giorni è ricoverato, 
ma il caffè no. Per Alessandro 
Natta'I medici non hanno an¬ 
cora tolto U divieto di bere 
una buona tazza di cafiè. E lui. 
ogni mattina puntualmente, ci 
rova: «Almeno oggi potrò 
eme uno?». Fino ad ora la 
risposta dei medici è stata ne¬ 
gativa. 

La sua salute comunque è 
buona. 1 medici del reparto di 
cardiologia dei Policlinico di 
Perugia non stilano più nem¬ 
meno i bollettini. Il segretario 
del Pei si sta riprendendo e sta 
affrontando bene anche la te¬ 
rapia semintensiva cui lo stan¬ 
no sottoponendo in questi 
giorni i medici di cardioVogia. 
Per lui probabilmente ancora 
pochi giorni d'ospedale e poi 
potrà (are rientro a casa, l me¬ 
dici infatti sperano di poterlo 
dimettere già a fine settimana, 
ma non è ancora certo, len 
Natta ha potuto leggere il gior¬ 
nale, chiacchierare a lungo 
con la moglie e con la figlia 
che gli sono sempre accanto. 
Ha anche ricevuto visite: del 
prefetto Federico de Marinìs e 
del questore di Perugia Fran¬ 
cesco Trio, e di Onoina Car- 
doni, ta cardioioga dell'ospe¬ 
dale di Gubbio che prestò i 
primi soccorsi a Natta. 


■■ ROMA. La data fatidica è 
il 25 maggio, san Beda con¬ 
fessore. Possibile che soltanto 
4 giorni prima del voto ammi¬ 
nistrativo, che impegnerà il 
20 % del corpo elettorale, i 
cinque partiti della maggio¬ 
ranza di governo corrano il ri¬ 
schio di esporsi con una ma¬ 
novra economica dell’ordine 
di 7mila miliardi, a colpi di de¬ 
creti-legge immediatamente 
esecutivi? Non è esattamente 
un rischio calcolato a giudica¬ 
re dalla precipitazione con cui 
I ministri Emilio Colombo e 
Carlo Tognoli hanno categori¬ 
camente smentito che nel pa¬ 
niere dei provvedimenti da 
adottare ci sia r«jmpopolare» 
riordino deila tassazione sulla 
casao, addiritlura, un anticipo 
di patrimoniale. Ma per «mor¬ 
bida» che sia la manovra fisca¬ 
le, per «fluida» che sia l'opera- 


ministeriali, sempre di 7mlla 
miliardi da riportare nelle cas¬ 
se dello Stato si tratta. 

Deve esserci evidentemen¬ 
te una convenienza politica 
più forte di un pugno di voti a 
Catania o a Novara, lì vicepre¬ 
sidente del Consiglio. Gianni 
De Michelis, ha ieri elencato 
•tre buone ragioni» per l'ap¬ 
puntamento del 25 m^glo, 
sempre che sìa davvero rispet¬ 
tato. La prima: «È la stessa leg¬ 
ge finanziaria che pone come 
lìmite massimo il 31 maggio». 
Volendo il governo avrebbe 
ancora due giorni dì tempo, 
dopo le eleuoni amministrati¬ 
ve, per far fronte all'obbitgo. 
La terza: «Dovendo contenere 
ii (abbisogno '68 entro \ \ Smi¬ 
la miliardi, è bene avere 7 me¬ 
si di tempo piuttosto che 6». 
Anche in questo caso un paio 


di giorni in più per decidere 
non avrebbero compromesso 
il vantaggio immaginato. Nel 
mezzo, però, De Michelis ha 
collocato una «r^ione politi¬ 
ca»: «Il 31 maggio vi sarà l'an¬ 
nuale relazione del governa¬ 
tore della Banca d'Italia ed è 
giusto chd tengà coi|to;^(l|, 
quanto ha deciso il governo'e 
non viceversa, perché è il 
Consiglio dei ministri che go¬ 
verna». Per questo risultato sì 
che può tornare utile un sacri¬ 
ficio sugli altarini della cam¬ 
pagna elettorale.. 

Ciriaco De Mita, atl'aUo del 
suo insediamento, ha dovuto 
fare i conti con il rigore de) 
governatore. Ed è presumibile 
che ^ stata proprio quella 
«lezione» a indurre il tandem 
di palazzo Chigi a cautelar» 
dal rìschio dì un'altra solenne 
requisitoria< il in^io, nei 
saloni di via Nazionale, davan¬ 
ti al fior fiore deli'economìa e 
della polìtica. Perché Carlo 
Azeglio Ciampi ha sollecitato 
una mviovra più consistente 
(«almeno lOmila miliardi»), 
ma anche merm confusa di 
quella che il governo sta met¬ 
tendo a punro: «Dovrà riguar¬ 
dare - aveva dello alla confe¬ 
renza di "Euromoney" - sia il 
contenimento delle spese sia 
l'aumento e la redistrìbuzione 


delie entrate attraverso la lot¬ 
ta afl'eva^one». Quindi, un'o¬ 
perazione fiscale c<Ni un ber¬ 
saglio ben preciso: chi oggi 
non paga. «La presane fisca¬ 
le non appare elevata nel con¬ 
fronto intemazionale», ag¬ 
giungeva Ciampi, chiaramen- 
re^Fy^lemico con quella parte 
dèlia maggioranza che ne so¬ 
stiene l'invarianza (salvo poi 
ignorare il sovraf^iù pagalo 
dal tavofMori con il drenaggio 
fiscale). È dre «non è equa¬ 
mente ripartita fra tutti i possì¬ 
bili contribuenti», parola del 
governatore. 

Ma se polemica c'è. non ri¬ 
guarda soltanto il come realiz¬ 
zare la maiK^ra di rientro. 
Semmai, richiama una vec¬ 
chia contrapposizione sulla 
gestione delta politica mone¬ 
taria. La Banca d’itaiia per 
lungo tempo ha dovuto sup¬ 
plire alle deficienze dei «go¬ 
verni deboli»: basti ricordare 
le barriere innalzate l’estate 
scorsa conho la speculazione 
sulla lira. De Michelis è sem¬ 
brato dire che la politica mo¬ 
netaria debba seguire l'azione 
de) goiremo rispetto alle altre 
grandezze, della spesa e delie 
entrate; ìnsomma, non è asel- 
ticamonte autonoma. E forse 
ha voluto anche annunciare 
che è arrivato il «governo for¬ 
te». D PC. 


HI ROMA. Neanche a dirlo, 
è un nuovo «boom»: h- 13,8% il 
risultato delle entrate tributa¬ 
rie nello scorso mese di mar¬ 
zo. che viene a confermare gii 
aliarmi di chi ricorda al gover¬ 
no che lo storico «banle» di 
coloro che già pagano non si 
può raschiare ancora oltre, e 
soprailutto accresce lè per¬ 
plessità su come ri forma U di¬ 
savanzo dello Sialo e sugli 
staimenli con cui si intende 
larvi fronte. 

Le entrate tributarie a mar¬ 
zo sono state pari a 16.458 mi¬ 
liardi, con un aumento del 
13,8% rispetto allo slesso me¬ 
se delio scorso anno. E, atten¬ 
zione, bisogna ricordare che il 
rìsullato finale de) 1987 ha fat¬ 
to registrare un record storico 
delie entrate per te casse del¬ 
lo Stato. Il dato diffuso ieri dai 
ministero delle Finanze, relati¬ 
vo a marzo. è arrche la confer¬ 
ma di una tendenza di cresci¬ 
ta: infatti nei primi tre meri 
defl’88. le entrate hanno rag¬ 
giunto 51.714 miliardi, cioè il 
15,3% in più rispetto allo stes¬ 
so perìodo dello scorso anno. 

Particolarmente buono in 
marzo per i'erarìo l'andamen¬ 
to delle imporie sul patrimo¬ 
nio e sui reddito che presenta 
un incremento del 20,7%, do¬ 
vuto soprattutto alla crescita 


rispetto al marzo '87 deH’Ir- 
peg (•fll6.4%). deinior 
(-1-143.77%) e deirimposta so¬ 
stitutiva (-«-117,4%). Ma in ter- 
mlm assoluti la massima parte 
delle entrate spetta sempre ni 
prelievo sulle buste paga, se 
infatti la crescita dell’lrpef è 
più attenuata in termini per¬ 
centuali (pur sempre però il 
12 ,8% in più), U dato assoluto 
è di una entrala di 4353 miliar¬ 
di sollanto per marzo. 

Il risultato dei primo Irime- 
slre '88 per le imposte dirette 
è del 21,7% in più dello stesso 
periodo deir87 Orpef 
-t-17,3%) e per le lasse dei 
7,5% in più. Le imputa sulla 
produzione, consumi e doga¬ 
ne aumentano del 15,1%, i 
monopoli de) 16% e lotto e 
lotterie ben deU'81,6%. In au¬ 
mento, comunque, a marzo 
anche tulli gli altri settori, dal¬ 
le tasse e imposte indirette su¬ 
gli affari (-t-9,5%) ai tributi mi¬ 
nori. Gli unici risultati poco lu¬ 
singhieri - rileva il comunica¬ 
to del ministero delie Finanze 
> sono quelli dell’lva: poco 
meno del 2% (l ,9 per la preci¬ 
sione). Ma il ministero li attri¬ 
buisce questa volta soprattut¬ 
to alle mancate contabilizza¬ 
zioni deli'lva sugli scambi in¬ 
terni dovute ad uno sciopero 
dei cassieri. 


Europee, al voto 
con un sistema 
elettorale nuovo? 
Ipotesi dalla Oc 



«Si (ratta di una iniziativa de) tutto personale e di uno 
studio di carattere parlamentare che deve ancora ^sèie 
sottoposto al confronto del mio e di altri partiti». Adolfo 
Sarti, presidente del gruppo de al Parlamenlo europeo, 
ridlmensionè così queua dre ieri, in una intervista al «Gto^ 
naie», era stata presentata addirittura come una ipotesi di 
riforma elettorale da ^rìmentare già nelle elezioni euro* 

E re della prossima primavera. L'ipotesi alla quale Sarti 
vora, comunque, prevede che lltalia venga ■divisa in 
circoscrizioni - sfriega lui stesso - che n^anippano, a 
quattro a quattro, gli attuali collegi senatonall. il sistema 
sarà quello uninominale, con candidature "secche deci¬ 
se dai partiti. Senza preferenze alternative». 


Tutti i partiti 
favorevoli 
all’abolizione 
delle preferenze 


L'ipotesi dì ritorma del ri* 
sterna elettorale per le 
prossime elezioni europèe 
avanzata dal de Sarti è riitta 
commentata ieri da espo* 
nenti di numerosi partili. 
Tutti si sono detti favorevoli 
all'abolizione del sistema 
delle preferenze. Altissimo, 
Labriola. Matiarella, Bassanini, Rodotà ed altri ancora han¬ 
no sostenuto che è appunto in questa direzione che una 
eventuale riforma elettorale dovrà comunque muoversi. 
Gian Carlo Paletta si è detto d’accordo con «una proposta 
di sistema uninominrie, tipo quella del Senato, che con¬ 
senta però la completa utilizzazione dei resti». Anche se, 
ha aggiunto, «al momento non abbiamo esaminato, in 
sede di partito, la possibilità di una riforma». 


CervettI (Pel): 
disponibili 
a rifoime 
sin dal voto ’89 


A proposito di possibili ri¬ 
forme del sistema elettora¬ 
le per ie europee della 
prossima primavera, Gianni 
Cervettì - capogruppo del 
Pei a Strasburgo - dice: 
«Noi comunisti abbiamo 
avanzato diverse volte 1a ri- 
chiesta di discutere una tale 
questione. Le nostre posizioni di partenza sono note, e 
sono favorevoli alla adozione del sistema uninominale C€h 
me quello in vigore per l'elezione del Senato italiano. 
Siamo però consapevoli che si tratta di una materia molto 
delicata, h, dei resto, non si capisce ancora bene quali 
siano le proposte sul tappeto. Si paria di uninominale, ma 
è noto che ne esistono dt vari tipi: quello del Senato italia¬ 
no, quello inglese, francesce, tedesco.... Noi - conclude 
Cervetti - non poniamo delle pregiudiziali, ma chiediamo 
una discussione approfondila ne) merito. E slamo disponi¬ 
bili a riformare il sistema sin dalle prossime elezioni 
deir89». 


Il Psi insiste: 
eiezione diretta 
dei capo 
deilo Stato 


Si discute di riforme eletto¬ 
rali, ma per il Pri la riforma 
più importante sembra con- 
tinuare ad essere un'altra. 
Ieri, commentando la riele¬ 
zione di MUterrand e 
l'«efncienzB» delle isliluzio- 
ni francesi che hanno per* 
messo «l’affermazione di 
un nuovo, moderno, partito socialista». Valdo Spini, aolUh 
segretario all'Interno, ha detto: «Perché nasconderci, ri¬ 
cordando la proposta di Pietro Calamandrei alla Costi¬ 
tuente per i'elezione diretta del presidente della Repubbli¬ 
ca, che cc>n istituzioni simili, sia pure in condizioni politi¬ 
che diverse, qualcosa de) genere potrebbe avvenire anche 
in Italia?». 


Incontro 
tra Occhetto 
e i presidenti 
delle Regioni 


•Sulla riforma del bicame¬ 
ralismo la posizione del Pei 
rimane favorevole ad una 
soluzione monocamerali- 
stica. Ma se non si trova tra 
le forze politiche un accor¬ 
rti non siamo noi ad avere 
pregiudiziali sulla proposta 
. di creare una Camera delle 

Regioni». E quanto affermalo dal vicesegretario comuni¬ 
sta, Occhetto, nel corso dell’incontro promosso ieri dalla 
Conferenza dei presidenti delle Regioni per sensibilizzare 
le forze politiche sulla necessità di non escludere le Roso¬ 
ni dal dibattito in corso sulle riforme istituzionali». 11 Diesi* 
dente della Conferenza dei presidenti delle Regioni, Ciani- 
ni Bazzanefla, ha commentato positivamente l'incontro 
con i comunisti: «Il Pei ha condiviso molte delle nostre 
rosizìoni. Un importante segnale è l'Impegno preso da 
Occhetto per un nuovo incontro sulle varie tematiche da 
effettuarsi dopo l’avvio in Parlamento del dibattito sulle 
riforme istituzionali». 


Delegazioni 
di Pii e Pr 
a confronto 
sulle riforme 


«Il prossimo dibattito sulle 
riforme deve partire dalla 
necessaria distinzione ira | 
temi di natura istituzionajf 
e quelli di natura regola¬ 
mentare». Lo sostengono li- 
beralì e radicali, che si sono 
incontrati ieri in vista del di- 
battito parlamentare del 18 
e 19 maggio. «U cattivo funzionamento dei lavori della 
Camera - affermano Pii e Pr •> non può essere affrontato 
come si è fatto fino ad oggi con aggiustamenti regolamen¬ 
tari che confermino le attuali procedure consociauve, bea¬ 
si attraverso l'individuazione delle responsabilità della 
maggioranza e deH’opposizione. dei loro diritti e doveri 
reciproci». 


OIUSEPPE BIANCHI 



' Sorprendente intervista al «Manifesto» 

Rauti spiazza Fini 
«n razzismo è una trappola» 


H ROMA. Sorpresa, un teo¬ 
rico del neonazismo che at¬ 
tacca il razzismo, che difende 
i popoli dei paesi sottosvilup¬ 
pati, che ragiona sulla con¬ 
traddizione tra Nord e Sud del 
mondo, Fino Rauti, 62 anni, il 
•duro» del Msi, il fondatore dì 
«Ordine nuovo», l'ex imputato 
eccellente per la strage di 
piazza Fontana (fu arrestalo e 
poi prosciolto), ha concesso 
una lunga intervista a) Manife¬ 
sto airindomani dello spetta¬ 
colare comizio romano di 
Gianfranco Fini e Jean Marie 
Le Pen, e ha criticato esplici¬ 
tamente quell'accoppiata. Il 
razzismo, dice, per la destra 
italiana é «una trappola». II 
successo del leader del Front 
national in Francia, aggiunge, 
non solo non è imitabile ma è 
•un campanello d'allarme». Di 
fronte airimmigrazlone, pre¬ 
cisa, in Italia «bisogna applica¬ 
re la legge che è stata fatta e 
che mira ad estendere i nostri 
sistemi di protezione civile a 
queste persone, che, essendo 
clandestine, sono preda del 
lavoro nero». 


Rauti sconfessa Rauti, in¬ 
somma, per fornire di sé e di 
tutta un’ala (minoritaria) del 
Msi un'immagine eccentrica, 
moderna, fuori dagli schemi. 
A sei mesi dal congresso mis¬ 
sino che io vide sconfìtto, il 
teorico dello «sfondamento a 
sinistra» è uscito allo scoper¬ 
to. E non si è trovalo da solo: 
Giuseppe Niccolal, ex deputa¬ 
to e oggi componente della 
direzione nazionale de) Msi, 
ha definito quella di Le Pen 
«una vicenda rozza» e ha re¬ 
spìnto la scelta razzista, «spe¬ 
cie in un paese come l'Ilalìa - 
ha aggiunto - che ha una pre¬ 
cisa vocazione mediterranea 
e che non può trasformarsi di 
certo in frontiera insuperabile 
nei confronti del Terzo mon¬ 
do». E il deputato missino To¬ 
maso Staiti di Cuddia si è del¬ 
lo convinto che il vero proble¬ 
ma dell’Occidente è «^ello 
di aiutare i paesi del Terzo 
mondo a essere pienamente 
autosufficienti per consentire 
così, in modo non traumatico, 
di chiudere quella valvola di 
sfogo rappresentata oggi dal¬ 
l'immigrazione spesso clan¬ 


destina». 

Nella sua inaspettata inter¬ 
vista al Manifesto Pino Rauti 
smonta la scelta razzista e xe¬ 
nofoba - che peraltro il segre¬ 
tario del Msi aveva sposalo 
con non poche cautele - dalle 
fondamenta. «Per la destra > 
dice - l’errore sarebbe cadere 
in una trappola di tipo razzista 
dì fronte a uno scenario che 
invece ci può permettere di 
fare un discorso nazional-po¬ 
polare, rivotuzìonarìo e anti¬ 
capitalista». Lo scenario che 
Rauti vede è fatto di tre aspet¬ 
ti. «Il primo, che anche la sini¬ 
stra ha sottolinealo, indica 
che l'asse del mondo si sta 
^stando: non è più Est- 
Ovest, ma Nord-Sud. Il secon¬ 
do (atto, conseguente, riguar¬ 
da - prosegue Rauti - i'espo- 
losione demografica del Ter¬ 
zo mondo. Il terzo fenomeno, 
che agisce anche neH'immagi- 
nario, dice che l'Europa, inve¬ 
ce, "diminuisce", "invec¬ 
chia" a ritmo accelerato. Allo¬ 
ra c'è insicurezza, angoscia, e 
l'istintiva paura di perdere l'i¬ 
dentità». L'esponente missino 
quindi afferma che «nel difen¬ 


dere la nostra identità noi eu¬ 
ropei dobbiamo difendere an¬ 
che la loro identità e dobbia¬ 
mo contestare li meccanismo 
di sradicamento e di espulsio¬ 
ne che porta milioni di quelle 
persone a vìvere in condizioni 
drammatiche e ad offrire ma¬ 
nodopera a basso costo al 
neocapitalismo», perchè se 
non si rivedono «ì rapporti col 
Terzo mondo» e «se non sì 
creano le condizioni per re¬ 
stare, saremo sommerei». 

Per Gianfianco Fini, diven¬ 
tato segretario del Msi con 
una maggioranza risicata e 
neppure troppo convinta, 
quello assestato da Rauti è un 
colpo duro. La sua alleanza 
con Le Pen, che domenica 
scorsa sembrava avergli spia¬ 
nalo la strada per la sua «con¬ 
sacrazione» da parte delia ba¬ 
se, potrebbe costargli mollo. 
Resta da vedere se il giovane 
pupillo di Aimirante preferirà 
incassare, annacquando ulte¬ 
riormente la xenofobia lepe- 
nista, o se accetterà uno scon¬ 
tro dentro il partito, che forse 
con la sua sortila Rauti ha vo¬ 
luto cercare. D^e.C. 


n Pd di Modena «modello holding»? 


wm MODENA. Sono {IHÙ di 
ISO i funzionari a libro paga 
del Pei modenese. Una «mac¬ 
china» complessa che coni- 
sponde alla grande forza che 
i) Pei ha tradizionalmente in 
questa provincia: ^rtìto di 
governo in quasi tutti i comu¬ 
ni, oltre i) 50% dei consensi 
eiettotali. più di 7(hnila iscritti. 
Una «macchina» che però ne¬ 
gli ultimi anni stenta a tenere il 
passo con i mutamenti pro¬ 
fondi detta società. La vìa del 
rinnovamelo ^are dunque 
obbligata. Ma è possibile, ha 
senso applicare una metodo¬ 
logia. una analisi o^anizzati* 
va e delie risorse umane, nor- 
maimcinte utiiizzate per le im¬ 
prese, a un partito? «La consi¬ 
derazione dalia quale siamo 
partiti - risponde Federico 
Boccaletli. direttore di Corum 
- è che il Pei può essere valu¬ 
tato come una struttura di ter¬ 
ziario "non profit” orientata a 
produrre un prodotto molto 
sofisticato: consenso per la 
realizzazione di obiettivi poli¬ 
tici e sociali». 1 ruoli e )e {^si- 
zioni organizzative esaminati 
sono stati quelli dei sindaco e 
degli asse^rì dì Carpi, i) re¬ 
sponsabile e i funzionari dei 
dipartimento economico pro¬ 
vinciale, i funzionari delle zo¬ 
ne con responsabilità del sel¬ 


li Pd come una holding? W parallelo è 
certo azzardato ma i ricercatori di 
■Corum» (società specializzata in 
consulenza organizzativa, di emana¬ 
zione cooperativa) lo hanno ritenuto 
funzionale alla descrizione della 
■macchina» del Pei modenese, dopo 
avere messo sotto la lente di ingran¬ 


dimento il funzionamento del «dipar¬ 
timento economico» e della giunta 
monocolore del Comune di Carpi. 
«Rinnovare il partito, riformarne le 
strutture, esige prima di tutto una sua 
approfondita conoscenza, anche in 
termini scientifici», dice Vittorio Salti¬ 
ni, della segreteria della federazione. 


PALU NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


tore economico; in tutto 23 
persone. Cosa rve viene fuori? 
•Un organigramma estrema- 
mente semplice dove non so¬ 
no individuati njoii specialisti¬ 
ci. (rammentato e con scareo 
spessore intermedio»: questa 
la diagno» tecnica dì Corum. 
E dalla quale si derivare la 
definizione che ha fatto di¬ 
scutere, quel «modello hol¬ 
ding» ritenuto il più vicino alla 
struttura esaminata. 

Nella moderna organizza¬ 
zione imprenditoriale la hol¬ 
ding ha compiti di Indirizzo e 
finanziamento delle società 
operative, e così nel Pei ia 
struttura provinciale è parago¬ 
nabile a un centro con compi¬ 
ti di individuazione dì politi¬ 
che, definizione dì modelli in¬ 
terpretativi, aggiornamento di 


analisi, formazione, sviluppo e 
mobilizzazione delle risorse 
umane. Le amministrazioni lo¬ 
cali sono invece confrontabili 
con le società operative e di 
servizio con obiettivi definibili 
in termini di «redditività socia¬ 
le», di awìcinamento a model¬ 
li di risposta a bisogni sociali 
definiti dai partito e funzionati 
al mìgliotamento del cor^sen- 
so elettorale. Gli apparati del¬ 
le zone dì partito sono invece 
paragonabili a «gruppi di mar¬ 
keting» con lo scopo di acqui¬ 
sire consensi al «messaggio 
globale» tramite il tessera¬ 
mento e la promozione delle 
politiche nazionali, attraverso 
il volo politico, tramite la co¬ 
municazione e la promozione 
dell’immagine ai diversi livelli. 

Ma se questo è il «modello» 
teorico, la realtà mostra che 


«ia struttura centrale, quelle di 
zona e quella dei rappresen¬ 
tanti istituzionali sembrano 
operare in parallelo, con so- 
vraf^>osÌzioni e una non chia¬ 
ra definizione di obiettivi». 

Tùlio ciò ha e\àdentemente 
con^uenzt- sui ruolo dei 
funzionari. I.a ricerca ha evi¬ 
denziato che nell'ambito del¬ 
la struttura di partito «non esi¬ 
stono valutazioni di tipo gerar¬ 
chico o comunque non sono 
vissute come tali, tulli si sen¬ 
tono politicamente dirigenti», 
rileva Boccaletti. E se questo è 
un elemento positivo, che evi¬ 
dentemente marca una pro¬ 
fonda differenziazione con 
l'impresa, «emerge però dai 
funzionari la richiesta dì ve¬ 
dersi affidali compiti precisi e 
dì essere valutati per i risultati 
ottenuti». 


Anche per il funzionario diri 
Pei è entrato in ciìri il modo 
tradizionale di fare politica a 
tempo pieno, il che si esprime 
in una esigenza di ridefinirio* 
ne di ruolo, di professionalità 
e quindi di formazione, e an¬ 
che dì scala retributiva. Co- 
rum parla di «crisi dì un mo¬ 
dello pionieristico fortemente 
ideologizzato». Il problema 
che si pone è quello dì creare 
un «coUante» di tipo nuovo 
che faccia leva oltre che sulla 
motivazione politica su una 
«programmazione» delle fun¬ 
zioni e sulla «responsabilità» 
soggettive che valorizzi ai me¬ 
glio ie potenzialità dì questo 
lavoro. Anche perché tra i 
funzionari ci sono esperienze 
e professionalità, molto ri¬ 
chieste dal mercato de) lavoro 
esterno, specie nei terziario, 
«Dall'analisi compiuta - ri¬ 
leva ancora Boccaletti - 
emerge l'esigenza di una ge¬ 
stione delle "risorse umane” 
di cui il Pei dispone in modo 
più moderno, razionale e tra¬ 
sparente, alfldando ad ognu¬ 
no compiti precisi, sulla base 
di competenze e ruoli meglio 
definiti, cui corrispondano ve¬ 
rifiche e valutazioni, una retri¬ 
buzione che tenga conto di 
tutto ciò, superando l'attuale 
eccessivo appiattimento». 
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Politica Interna 


Cantari La giunta comunale bocciata La denuncia di Fassino: è solo 

«Il bilancio lunedì sullo stadio per i Mondiali Tultima prova che Talleanza a 5 

alla Corte ha deciso di dimettersi non riesce a guidare la città 

dei conti» Le pressioni di Craxi per bloccare la crisi Critiche dai socialisti e dal Psdi 


m CACUARi, I conU del Co¬ 
mune di Cagliari non tornano, 
il bilancio che la giunta di 
pentapartito si appresta a por¬ 
tare airesame del consiglio è 
criticabile non solo dal punto 
di t^sta politico ma anche da 
quello più strettamente finan¬ 
ziario. Lo ha denunciato il 
gnippo comunista al Comune 
di Cagliari nel corso di una 
conferenza stampa tenuta Ieri. 
1 consiglieri del Rei hanno an¬ 
nunciato che che se il docu¬ 
mento contabile dovesse co¬ 
munque esser approvato dalla 
maggioranza dt pentapartito, 
invieranno il bilancio alla Cor¬ 
te del Conti chiedendone un 
attento esame. 

Tanto il bilancio quanto i 
conti consunti^ - hanno spie¬ 
gato il capogruppo comunista 
Meloni e il segretario cittadi¬ 
no del Pei di Cagliari. Sulis - 
sono caratterizzali dalla co¬ 
stante sottostima delle entrate 
e dalla sovrastima delle usci¬ 
te. Il conto consuntivo del 
1986, tra l'altro, fa registrare 
una economia di quasi otto 
miliardi, che porta a 54 il nu¬ 
mero di miliardi che non sono 
mai stati impegnali. Tlitto ciò 
- hanno sostenuto i dirìgenti 
comunisti - legittima a suffi¬ 
cienza la richiesta di dimissio¬ 
ni della giunta comunale. 


Torino: sindaco e giunta in foga 


Una scena incredibile. Alle 22,25, il sindaco Maria 
Magnani Noya è entrata nella sala del Consiglio co¬ 
munale e dal Mo scranno, senza neppure sedersi, ha 
gridato nel microfono: «Comunico le dimissioni mie 
e della giunta. Il Consiglio sarà convocato a domici¬ 
lio. La seduta è tolta». Il tutto, quindici o venti secon¬ 
di. Sbalordimento nell'aula dove gruppi di consiglieri 
attendevano da più di 4 ore l'inizio della seduta. 

_ DALL» NOStBA «EDAZIONS _ 

PIER OIORQIO BETTI 


■i TORINO. Il capognipo Pei 
Carpanini ha protestato ad al¬ 
ta voce: «il ùndaco fuggel*. 

Clamorosamente bocciata 
la scorsa notte daH’opposizio- 
ne di sinistra e dalla «sorpre¬ 
sa» di 8 franchi tiratori nel vo¬ 
to sui progetto per lo stadio 
dei Mondiali, la maggioranza 
di pentapartito ha concluso 
nella farsa una giornata inutil¬ 
mente spesa nella ricerca del 
modo di salvami la faccia. La 
giunta, poco prima di squa¬ 


gliarsi da palazzo Civico, ha 
riadottato la delibera sul pro¬ 
getto e le altre che erano stale 
respinte 24 ore prima, rico^ 
rendo ad un articolo della leg¬ 
ge comunale, il 140, che con¬ 
sente all'esecutivo, in deter¬ 
minate circostanze di attri¬ 
buirsi i poteri che sono del 
Consiglio. Si è fatto ricorso a 
questo marchingegno - di di- 
scutibiiisslma applicazione - 
per recuperare il tempo che è 
andato perduto a causa delle 


spaccature che si sono verifi¬ 
cate nella maggiorwza sullo 
sl^io. 

È però «ridicolo», come ha 
affermalo Ieri sera per il Pei 
Piero Fassino, il tentativo di 
ridurre la crisi del pentapartito 
alla sola questione dello sta¬ 
dio; rII distaelmento era in at¬ 
to da tempo, io stadio è stato 
solo la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso, il voto della 
scorsa notte ha evidenziato in 
modo particolare la superfi- 
ciaiiti, l'incapacità operativa, 
l'approssimazione con cui 
questa maggioranza ha gestito 
la Scenda. Adesso sì tenta di 
alzare un polverone accusan¬ 
do genericamente i partiti di 
essere incapaci di governare 
questa città. Ad ognuno le sue 
responsbilità; se lo stadio ri¬ 
schia di non essere costruito è 
per esclusiva responsabilità di 
questa maggioranza che ha ri¬ 
fiutato ogni costruttiva propo¬ 
sta avanzata dal nostro partito 
e da altri settori della società 
torinese». 


Voto amministirativo Parla il sindaco Dragoni: 
_rendiconti e problemi 

Sono elezioni in salita 

ma a Ravenna il Pd ha cairte forti 


•Bocciato lo stadio, boccia¬ 
ta la giunta». L'equazione ap¬ 
pare d'obbtigo perchè da due 
anni il nuovo complesso spor¬ 
tivo della Continessa, candi¬ 
dato ac^pitare una partita dei¬ 
la semifiride, veniva presenta¬ 
to ccime la «realizzazione fon- 
damfmtale» sulla quale l'am¬ 
ministrazione civi^ giocava, 
in maoG«iza altri risultati 
da esibire, tutta la sua «imma¬ 
gine», E pochi minuti dopo il 
voto chela notte scorsa aveva 
inabitatamente affondato il 
profilo esecutivo deiropera, 
ti sindaco soci^ista Maria Ma¬ 
gnani Noya si era pronunciato 
in modo netto: «SI tratta di 
una scelta quallllcante per 
questa maggioranza. Se non 
siamo statfTn grado di farla 
passare, non restano die le 
dimissioni». 

La decisione di iasctare, sia 
pure provvisoriamente, i ban¬ 
chi dell'esecutivo, è giunta a 
suggello di una gromata affan¬ 
nosa. fìtta di incontri tm i big 




^ - —- 


di questa maggioranza sem¬ 
pre più sgangherala e di diret¬ 
tivi di partito, dì scambi dì ac¬ 
cuse e di dichiarazioni «pacifi¬ 
catrici», e condizionata net 
suo svolgimento da pressanti 
interventi romani. Prima della 
seduta della giunta di ieri mat¬ 
tina, Craxi telefonava ai sinda¬ 
co Magnani Noya invitando a 
«rìcompatiaie» le ione. 

La bocciatura era avvenuta 
all'una di notte, quando dal- 
l'urna uscivano 39 no e solo 
38 si, nonostante ai 41 consi¬ 
glieri del pentapartito presenti 
m aula si fossero alfiancati nel 
voto favorevole i 5 missini. 
Dunque, otto ifranchi tiratori» 
della maggioranza avevano 
votato insieme a Pei, Sinistra 
indipendente, Dp, Lista verde. 
Un colpo di scena che ribalta¬ 
va le previsioni - supportate 
dal sostegno neofascista - di 
un cammino facile per il pro¬ 
getto dello stadio. In realtà se¬ 
gnali di malessere e di scolla¬ 
mento sì stavano manifestan¬ 


do da tempo nella maggioran¬ 
za. Un vero e proprio stillici¬ 
dio, La scorsa settimana la De 
aveva chiesto la sospensione 
delle delibere sul Lingotto. 
Domenica i socialdemocratici 
avevano minacciato di uscire 
dal pentapartito a causa dei 
«troppi ritardi». E lunedì matti¬ 
na un'inteivista dell'ex sinda¬ 
co socialista Cardetti muove¬ 
va un durissimo attacco 
all'«incapacità realizzatrice» 
della giunta, addebitata pria-, 
cìpaimente aita De. 

«Lo stadio non dovrà costa¬ 
re più di 30 miliardi di denaro i 
pubblico», aveva garantito la 
giunta. Poi, a conti falli, è, 
emerso che impianto e infra-1 
strutture annesse ingoieranno 
la bellezza di 120-130 miliar¬ 
di. Dopo la visita di una setti¬ 
mana fa al cantiere, anche la 
Fifa aveva manifestato timori 
per i tempi di realizzazione 
dell'Impianto, indicando il 30 
maggio come termine ultimo 
peri approvazione de) proget¬ 
to. 



Nicola SIgnorello 


A Roma braccio di ferro 
tra De e Psi per la guida 
di un altro pentapartito 


LUCIANO FONTANA 


Tredicimila iscritti al Pei su centoventimila abitanti, 
44 per cento dei voti alle ultime politiche. Un'espe¬ 
rienza di governo solida e stabile (Pei-Psi-Pri-Psdi) 
che ha portato la città ad una reazione vincente 
dopo la grande crisi economica dei primi anni Ot¬ 
tanta. Con un bilancio nettamente positivo, i comu¬ 
nisti di Ravenna si preparano al voto amministrativo 
di fine maggio. Divisi tra speranze e perplessità. 

_ DAI Nosmo INVIATO 

MICHEL» SERRA 



WM RAVENNA. Con un sinda¬ 
co così. 1 voli dovrebbero arri¬ 
vare a raffica. Irrompe nella 
bella federazione comunista e 
snocciola, in mezz'ora, una 
gragnuoia di cose fatte e dì 
cose che si faranno. Piano 
gkwani, parco archeologico, 
sviluppo del porto, prevenzio¬ 
ne droga, anziani, e il fiore al- 
l occhiello di un mega-festivi 
estivo (musica classica) che 
costerà qualche miliarao e 
avrà l'amolzione di rubare a 
Verona parte della sua fama 
lirico-turistica, attirando I te¬ 
deschi tra mosaici e Pavarotti. 

Mauro Dragoni è il tipico 
rappresentante di quel «ràrti- 
to degli amministratori» cne In 
Emlila-Romagna ha già dato 
lunga e buona prova di sé: il 
mio tacuclno vacilla sotto il 
peso della sua esuberanza 
programmatica, il suo prono¬ 
stico elellorale: «Di questi 
tempi solo un cogllorre può 


essere ottimista». Dunque, 
questa Ravenna di pietra chia¬ 
ra, luminosa e civile, rossa per 
lunghissima storta braccianti¬ 
le e cooperativa, solidamente 
governata anche con l'ausìlio 
di un Pri popolare e anomalo 
(diciassette per cento dei vo¬ 
ti), vede i comunisti arrivare al 
voto con buone ragioni di pru¬ 
dente timore. 

Il segretario si chiama Va¬ 
sco Erranl, 33 anni, un segre¬ 
tario giovane e a^ poco cu¬ 
riate. Aggiunge un dato che 
gioca a favore del partito: 
•Mentre noi possiamo contare 
su un rendiconto amministra¬ 
tivo forte, tutti gli altri partili 
hanno difficoltà nel darsi fisio¬ 
nomia elettorale. Il Psì cerca 
solo di farci calare un po’, e 
come obietlfvd politico non 
mi sembra di grande respiro: 
Il Pri si limita a vantarsi di 
quello che ha fatto in giunta: 
la De ha problemi par^zzanti 


per le liste». 

Una parentesi di buonumo¬ 
re: il cavallo di razza della De 
ravennate è Ancisi, autore del 
volumetto «Il sistema delle 
preferenze» e grande profes¬ 
sionista delle raccomandazio- 
ni.Gli amici di partito voleva¬ 
no sbarazzarsene, togliergli il 
posto di capolista, e hanno 
proposto di mettere 1 candida¬ 
ti in ordine alfabetico. Lui, che 
si chiama Ancisi. ha accettato 
con entusiasmo; ma i) partito 
ha trovato due donne, illustri 
esconosciute. il cui cognome 
inizia uguaimeme per «A», e il 
nodo politico è stato brillante¬ 
mente sciolto. ' 

Insomma, «ci sarebbero tut¬ 
te le condizioni per un risulta¬ 
to eccezionale», continua Er¬ 
ranl. «Maècorrettodire, inve¬ 
ce. che queste sono elezioni 
in salita. Direi che le ragioni 
fondamentali sono due: lapri¬ 
ma, contingente, è che llm- 
magine nazionale del partito 
non è un'immagine vincente, 
anzi. La seconda, più com¬ 
plessa e strutturale, è che il 
tessuto connettivo della soli¬ 
darietà sociale si sta progres¬ 
sivamente disfacendo; sì per¬ 
de la visione complessiva dei 


ma. un modello <^e non è II 
nostro». 

E dire che II «nostro» mo¬ 
dello, a Ravenna, ha ba» dì 


cemento armato. Come quel¬ 
le delia ormai leggendaria 
Coopwrativa muratori e ce¬ 
mentisti, la più grande coop 
edile d'Europa. Come quelle 
di un movimento cooperativo 
vastissimo, florido, che ha 

P ermesso l'Inurbamento e 
inserimento nel «moderno» 
di migliala e migliaia di brac- 
ciantTagricoli. «Ma la scom¬ 
posizione sociale, con il pro¬ 
gredire del terziario, è un ratto 
acquisito. Qui non abbiamo 
mal avuto, come nell'Emilia 
così vicina e pure così diversa, 
quella che qualcuno chiama 
' borghesia rossa", cioè la pic¬ 
cola imprenditoria progressi¬ 
sta che na formato, alleando^ 
con il lavoro salariato, un nuo¬ 
vo blocco sociale. No, qui la 
nostra (orza è sempre stata 
nelle cooperative, neH'identi- 
tà coiietuva. E adesso che 
questa storia gloriosa sì sta 
stemperando nella frantuma¬ 
zione sociale, ci accorgiamo 
che le nostre strutture di parti¬ 
to, le sezioni, i militanti, rap- 

E reseniano la parte maraina- 
!, residuale della società cit¬ 
tadina». 

•Riusciamo ancora a orga¬ 
nizzare e a ìrrfluenzare molte 
delle migliori energie della 
città, a coinvolgere gli im- 
prenjditori, le banche, a pro¬ 
gredire, a lavorare duro. Ma la 
verità è che il buon governo 
non basta a dare nuova identi¬ 
tà: tanto è vero che mentre 


!'*.c 
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fino a dieci anni là se qualcu¬ 
no osava dire che i servizi fun¬ 
zionavano male U militante 
comunista era ti primo a zittir¬ 
lo a male parole, oggi (a situa¬ 
zione è mverUta: iT settanta 
per cento dei cittadini giudi¬ 
cano positivamente i seivizi, e 
i più mugu^anti sono pn>^o 
ì comunisti». 

•IVa l'attro, come è inevita¬ 
bile, il cambiamento sociale 
arriva anche dentro il parlito. 
Non c'è spaccatura nel gnjp- 
po diligente, eppure è come 
se cl fossero {riu partili: quello 
dei c<x>peratorì. Quello dMii 
amministratori, det sindacali¬ 
sti, del Cna, ognuno con una 
propria visione particoiare dei 
problemi. Cemseguenza: non 
c’è più la capacita di colloca¬ 
re nella scala dei valori i pro¬ 
blemi grossi e quelli 
Di stabilire priorità ricono¬ 
sciute da tutti. Ognuno pensa 
per sé». 

«U tr»ima detta Mecnavi, di 
quelle morti incredìbili, è sta¬ 
to superato pagando un prez¬ 
zo giusto e necessario: il Co¬ 
mune e i suoi amministratori 




hanno fatto molto per rendere 
dura la vita a chi r^arra, a chi 
non si cura della sicurezza sul 
lavoro. Questo vuol dire che 
qualche appalto, qualche po¬ 
sto di lavoro, (inìranno forse 
in porti meno sicuri. La gente 
lo sa, e non è contenta; ma 
capisce il senso di quello che 
sta succedendo, e in larga 
maggioranza approva». 

li tasso di disoccupazione, 
del resto, a Ravenrta è sceso, 
dair84. dal 9,5 alI'S.S per cen¬ 
to. mentre in Italia, nello stes¬ 
so periodo, saliva dal 10 al 12 
per cento. Dal punto di vista 
economico, insomma. Raven¬ 
na può considerarsi una città 
risanala, e piena di prospetti¬ 
ve: turismo e cultura, industria 
e porto, terziario e servizi. 1) 
vecchio ceppo della solidarie¬ 
tà fruttifica ancora, e in modi 
inediti: ha destato scalpore 
l'inserimento nelle Uste comu¬ 
niste di Daniele Perini, un ra¬ 
gazzo di trent'anni teader di 
fatto del volontariato locale, 
grande organizzatore di vec¬ 
chietti. amatissimo dagli an¬ 
ziani di Ravenna. 


Lampedusa 
Sindaco pei 
in lista con 
De, Msi, Pri 


■i LAMPEDUSA. Il sindaco 
di Lampedusa, Giovanni Fra- 
gapane fPcì), alla guida di un 
monocolore comunista 
da)r83, » presenterà come 
capolista alte eiezioni ammini¬ 
strative in una lista civica for¬ 
mata da De, Msi-Dn e Fri. Ha 
motivalo la sua scelta con 
l'opposizione ad alcune rìcan- 
didature del suo partito. Han¬ 
no aderito alta lista civica altri 
tre consielierì comunali co¬ 
munisti. Il vice sindaco. Giusi 
Nicolini, ha definito il gesto 
dei suo ex compagno di parti¬ 


to «uno ^uallido episodio dì 
trasformismo politico». 


■1 ROMA. Per la terza volta 
In tre anni Nicola Signorello si 
è presentato in consiglio co¬ 
munale per annunciare le sue 
dimis^oni e quelle della giun¬ 
ta di pentapartito. Lo ha fatto 
con un discorso breve (appe¬ 
na sette cartelle), senza chiu¬ 
dere tutte le porte agli ex M- 
leali ma non rinunciando ad 
un paio di staccate contro 1 
socialisti che hanno abbando¬ 
nato la maggioranza. «Il lavo¬ 
ro di questi mesi non è stato 
tacile - ha detto Signorello > 
tanto meno clamoroso e ap¬ 
pariscente. E sfato anzi un 
percorso disseminato di trap¬ 
pole. di insidie e dì incom¬ 
prensioni. Chi pensa di poter 
I governare una città come Ro¬ 
ma con la bacchetta magica è 
, fuori da ogni realtà». U slnda- 
I co democristiano non ha ri- 
I sparmiato elogi agli alleati lal- 
I ci. Solo con il Psi ha usalo ac- 
I centi critici, per far capire da 
quale partito sono arrivate le 
I «insidie»: «Con i colleghl so¬ 
cialisti i rapporti non sono sta¬ 
ti né semplici, né facili - ha 
aggiunto aSignorello < per ra¬ 
gioni che stanno nelle pieghe 
'dell’evoluzione politica a Ro- 
I ma». 

I li sindaco, che prima del 
I consiglio aveva partecipato 
I ad una riunione con il diretti- 
I vo del gruppo de e II coordi- 
I natore delta federazione ro- 
I mana Francesco D'Onofrìo, 
I ha riproposto, senza lasciare 
I margini a trattative, la linea 
I della Democrazia cristiana; 
ancora pentapartito a guida 
de. Il suo partilo per ora sem¬ 
bra unito su questa posizione. 
Questa compattezza bnjcia ia 
strada su cui si muoveva una 
parte del Partito socialista ro¬ 
mano (appoggiata da Bettino 
Craxi); sì alla vecchia alleanza 
ma solo se il sindaco passa al 
Psi. Sandro Natalini, segreta¬ 


rio dei socialisti romani e ap¬ 
partenente al gruppo di Paris 
DeirUnto (che in queste setti¬ 
mane ha spinto invece per 
una nuova amministrailone 
senza la De), ha scaricalo sul 
partito di ^gnorello, e sulle 
sue divisioni in vbta del con¬ 
gresso di giugno^ tutte le le- 
sponsabilitt Alla cri^. I^r II 
futuro governo ha proporto 
•un confronto per un esecuti¬ 
vo stabile ed efficiente che eè 
impegni su un programmi « 
assicuri la fine del mandato 
amministrativo. Questo con¬ 
fronto lo affrontiamo lenu al¬ 
cuna pregiudiziale». I contorni 
di questo governo stabile eo 
no però ancora tutti da defini¬ 
re. 

t leader del Psi romano (Pa¬ 
ris Dell'Unto, Raffaele Rotirott 
e Giulio Santarelli) incontre¬ 
ranno stamaiiina il responsa¬ 
bile nazionale per gli enti lo¬ 
cali Giuseppe La Ganga (e 
se anche Craxi) per tentare di 
superare le dìvteìwti Interne e 
declAre una linea comune. 
Natalini ieri sera in consiglio 
ha lanciato un appello ai laici: 
«il vostro ruolo progressista e 
di governo è Indls^nsablle», 
ha detto rivolgendosi in modo 
particolare ai repubblicani, in¬ 
dispensabili per un governo 
stabile di alternativa. Dai Prf è 
venuto però un nuovo rifiuto. I 
comunisti hanno chiesto in 
aula che si chiuda subito la fa¬ 
se della «presa d’atto» delle 
dimissioni, senza il rinrto al 
dopo elezioni amministrativo 
auspicato dai democristiani. 
•Dobbiamo passare rapida¬ 
mente ad una discussione po¬ 
litica in aula « ha detto la ca¬ 
pogruppo del Pel Franca Pri¬ 
sco - per arrivare ad un gove^ 
no con le forze progressiste, 
laiche e ambientaliste fondato 
su scelte precise e in grado di 
mantenere gU impegni». 


Voto amministrativo 


Un seggio in consiglio comunale 
può rendere anche un miliardo all’anno 


A Catania il primato della tangente 


«L'unico aggettivo che può definire la situazione di 
Catania è "tragico"». Il presidente del Tribunale dei 
, minori Schidà si esprime con dolore, Mestiere diffici¬ 
le amministrare la giustizia in una città che ha il re¬ 
cord italiano della criminalità minorile. «Vada a Libri¬ 
no, capirà come si diventa delinquenti», consiglia 
Emanuele Rimini, un imprenditore edile, candidato 
indipendente nelle liste del Pei per II 29 maggio. 

DAL NOSTBO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

■■ CATANIA. A San Giovanni l'ha costruita. Il valore delt'e- 
Galermo, 25mila persone vi- dificio è stimato attorno ai tre 
vono arrampicate sulla collina miliardi, per sistemarlo ce ne 
e dimenticate il Tra le bellez- vogliono due e mezzo, 
ze del quartiere due meritano sono conti da economia 
menzione. Il rione Balatelle, catenese, e neppure del più 
dove cento persone vivono (amasioà, prendete la stona 
fS'' t Jrini' dell'acquisto case per gli slrat- 

WiSla oalSa' sono care ® cinquecento allog- 

Ucp nSovisilme ma già degra- 8' 'he l'amministrazione vole- 
dale, con le logne che hanno ™ *’Si^ 

raggiunto e invaso i piani ter- consentilo dalla legge, 
ra; le cantine ridotte a cloache immMialamente 

dove vengono gettate carcas- abitabili e situati a Ubrìno 
se d'automobifì rubale e ri- (quindi senza infrastrutture e 
vendute a pezzi; i ragazzini cì senza fogne). La maggioranza 
giocano con braccia e gambe in consiglio comunale respin- 
coperte da crossi morsi d'in- se la proposta di riduzione del 
setti. Nulla A invidiare a una io% sul prezzo avanzata dal 
favela. A San Giovanni, c'è pci. che chiese l’Invio dì tutti 
anche «la scuola che trema», gu ajij all'Alto commissario 
perché è sta ta coslm'la su una i,,,, „ntro la malia Si 

la®è óra fr^vla à^onwl&à- tangenti di trenta mi- 

mento; se ne occupa (a fmpa, **0”* consigliere che 

impresa de) cavaliere de) lavo- volasse a faveue del super 
ro Mario Rendo, la stessa che prezzo, contro la riduzione. 



Su questo la magistratura sta 
ancora indagando. 

E che dire dell'affare net¬ 
tezza urbana? Catania affoga 
neH'immondizia eppure il Co¬ 
mune spende ISOmìla lire ad 
abitante per la pulizia della 
città, contro le 90mila, ad 
esempio, di un'altra metropoli 
del Sud come Bari. Per non 
aggiungere, ancora, della re¬ 
fezione scolastica: cinque mi¬ 
liardi mai spesi per via delie 
liti su a chi affidare gii appalti. 
0 dello scandalo dei nidi (di- 
ciotto) costruiti e mai aperti, 
anzi ormai consegnati alla de¬ 
vastazione dei vandali e dei 
cani perché non c’è il perso¬ 
nale, giacché non sì riesce a 
far concorsi. E la lista potreb¬ 
be continuare... Sicché la gen¬ 
te ha visto l'arrivo in Comune 
del commissario come una 
salvezza. In effetti Nicolò Scia- 
labba, l'uomo venuto da Pa¬ 
lermo, ha varato in soli quat¬ 
tro mesi duemila delibere, per 
un importo che sì aggira sui 
duecento miliardi. 

Il commissario sembra una 
benedezione in una città dove 
l'ultimo sindaco, l’ex vicepre¬ 
sidente della Camera Azzero 
(de), andava dicendo: «Ho 
pregato i potenti: non date più 
soldi ai politici. Qualcuno ha 
chiuso il rubinetto, qualcuno 
no. Ma una parte di politici 
non si è arresa, quei soldi li 
vuole e perciò blocca e boi¬ 


cotta ogni attività». È stato cal¬ 
colato che un seggio in consi¬ 
glio comunale può rendere un 
miliardo l'anno di tangenti, 
naturalmente esentasse. Com¬ 
menta Antonio Parsaci, segre¬ 
tario socialista della Camera 
del lavoro Cgil: «La gente ha 
tirato un sospiro, è vero, per¬ 
ché Il commissario ha appro¬ 
vato un numero di delibere 
consìstenti. Ma quali, predi¬ 
sposte da chi? Com’è che 
un'amministrazione paralizza¬ 
ta diventa improvvisamente 
sciolta? La verità è che si sta 
creando una zona franca, che 
salta qualsiasi realtà democra¬ 
tica. Ed è una zona ormai 
troppo vasta: il consiglio è 
commissarialo, la Provincia lo 
è stata per oltre due anni; so¬ 
no commissariati ì) teatro Bel¬ 
lini e la Usi «35...». 

Antonio Calcagno, trenta- 
cinque anni, presidente del- 
l'Asociazioiie del giovani in- 
dustriali, ne spiega il disimpe- 

§ no e la sfiducia: «Gli impren- 
itori hanno abbandonato i 

E olitici, non c’è più un possi- 
ile quadro dì ritenmento- A 
noi basterebbe qualsiasi go¬ 
verno, purché governi, garan¬ 
tisca qualità e trasparenza del¬ 
ie scelte. Qui da noi l'econo¬ 
mia, dipende dai sistema poti- 
Ileo...». La paralisi della spesa 
pubblica non ha giovato certo 
a nessuno: però ci sono stati 
Imprendlton rt quali le cose 
andavano benissimo, finché 


la macchina del comitato 
d’affari girava. Così si sjMega- 
no le fortune dei famosi cava¬ 
lieri dei iavtrro, ì Rendo, ì Oh 
stanzo, i Graci. «Guardi - rì- 
^nde Calcagno * In questo 
Catanui non è diversa da Tori¬ 
no. Chi non ha colpe? Oggi 
noi giovani ìndurtrtaìì voglia¬ 
mo chiudere col passato ed 
essere classe diri^nie per dif¬ 
fondere una Oiltura manage¬ 
riale e d'impresa...». 

Diversi imprenditori aveva¬ 
no trovato interessante l'Idea 
de) Pci dì una lista senza sìm¬ 
bolo, che raccogliesse tutte 
l'energie sane della città. La 
proposta non è poi decollata. 
Ma Emanuele Rimìni ha accet¬ 
tato la candidatura come indi- 
penAnle nelle liste dei Pci. 
Titolare dell’Edilizia civile e 
industriale, delia Charter Ca¬ 
ra! Italia (che lavora in Libia) e 
componente dei Consorzio 
edilizia convenzkmale cata- 
nese (laggruppa qinndici im¬ 
prese, comprese quelle dei 
•quattro cavalieri») {'ingegner 
Rimirti è un pìccolo imprendi¬ 
tore. Fa parte deila dirigenza 
naziomile dell'Ance, e per an¬ 
ni ne ha curato la linea sinda¬ 
cale. Gli ultimi cinque o sd 
contratti nazionali degii edili 
portano la sua firma. Non è 
dunque bkzarro vederlo pro¬ 
prio nelle liste dei Pd? «Non 
sono nè un falco né una co¬ 
lomba - scherza l’mgegnere - 
sono solo uno che ha chiari i 



Giuseppe Azzero 


vincoli che l'economia pone 
all'impresa. Perciò, creda, la 
meraviglia per questa candi¬ 
datura è tutta mia. E l'ho ac¬ 
cettata perché sono un con¬ 
vinto assertore della necessità 
dì un impegno del Pd nel go¬ 
verno della città. Non si può 
uscire dal baratro in cui siamo 
senza il contributo dei comu¬ 
nisti, cui devo dar allo di aver¬ 
mi garantito una totale auto¬ 
nomia. Credo in una ammini¬ 
strazione pulita, efficace. E 
non so se avrei accentato l'of¬ 
ferta di un altro partito; In fon¬ 
do mi sento da sempre un so¬ 
cialista. ma dal Psi mi divide la 
questione morale. Diciamo 
che sono pronto a un impe¬ 
gno diretto, in prima persona, 
per due ragioni: dare una le¬ 
zione d'educazione civica ai 
miei figli; dimostrare che chi 
sceglie la latitanza oggi, a Ca¬ 
tania. ha tono». 

(2 • continua) 


Società Editoriale Leader 

di settore impegnate nella stampa di un quotidiano di forte tiratura • con 
distribuzione su scala nazionale ci ha incaricati di ricercare 

Assistente del Presidente 

che. in stretta collaborazione con il Presidente e con il vertice della Società, 
sia nelle condizioni di partecipare attivamente alla gestione della Società 
curando aia i rapporti con 11 mondo politico che con l'universo ineluttriale cui 
il quotidiano fa riferimento. 

Gli elementi con cui desideriamo entrare in contatto, debbono essere 
laureati in discipline aziendali, giuridiche e/o umanistiche, professioneiititn* 
te e personalmente proiettati in termini di carriere, essere eepeci di eaprì* 
mevsi Bppropristamente anche per iscritto atrteurando una partecipeziona 
attiva alla stesura delle relazioni, progetti, programmi e nuove iniziative. 

Requisiti necessari sono; 

— un’età non superiore ai 32 anni; 

— un'esperienza almeno biennale maturata in posizione simìisre od in 
posizione di responsabilità presso la Segreteria Generale di Enti e^ 
Industrie e/o presso Studi professionali legali e/o di consulenza azien¬ 
dale, che consenta di aver già assimilati i concetti di coordinamento e 
di sviluppo dei rapporti all'interno ed all'esterno dell'azienda: 

— natuisU doti di contatto umano che facilitino il mantenimento degK 
equilibri operativi e la cura detl immagine aziendale airìnterno ed sire- 
sterno; 

buone capacità di analisi eha assicurino il coerente rilevamento del dati 
di controllo delle gestione e facilitino l'orientamento del vertice azienda¬ 
le: 

— disponibilità a spostamenti nell'area nazionale. 

Per la posiziona l'Azienda offre: 

— la sede di lavoro in Roma; 

una retribuzione di sicuro interesse commisurata alle esperienze e 
capacità dei candidati prescelti; 

— l'inserimento m un'azienda consolidata dall'ambienie socialmente evo¬ 
luto ed orientato a sinistra, ove te mansioni si sviluppano su basi 
paritetiche di coinvolgimenti e responsabilità. 

A tutti gli iniereaseti verrà comunque deu rlepoate garantendo te 
massima riservatezza. 

Inviare dettagliato curriculum indicando un recapito telefonico e citando 
chiaramente anche sulla buata B alla: 

DIvialons Seleziona dal Partonale dall'Orga S.r.l. 

Via Gragorio VII, 466 • 00165 Roma • Tel. 06/6221044-0 
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IN ITALIA 


Terranova: 

a$solto 

Liggìo 

^MA. Non hi LhcI*^ 

cSlrc l^mnova e l'aulisla di 
quest'ulllmo Unin Mickuso; 

Ma italo lui. E quanto ha riba¬ 
dito la prima seilona panala 
dalla .Corta di, «aaaailona, 
. ^òniamiando in.tteilaitnitiva 
;%&ntaiua di saKidd'grado 
cha manda assolto còn for¬ 
mula dubitativa II capomafia 
,dl Cortaona « rìgelMido i ri¬ 
corsi piasenlati'sa dallo stas- 
ao UsRid par otianareta for- 
.qiula,plana sia jlal,pg di Reg- 
jgiq Calabria par lacondanpa, 
con la calabràilona di un nuo- 
‘ vo.processo. La decisione i 
.stata presa ieri aera dalla Su- 
pnma corta dopo alome ore 
di camera di consiglio. In pri¬ 
mo e secondo grado, a Reg¬ 
gio Calabria, Ligglo era stato 
assolto con la formula dubita¬ 
tiva. Cesare Terranova venne 
ucciso a Palermo la mattina 
del 25 settepibre del 79 men¬ 
tre a bo/do dell'auto di Servi¬ 
zio - condotta dal maresdiallp 
Mancuso - si slava recando al 
Tribunale.- Ih processo per II 
duplice omicidio venne asse¬ 
gnalo dalla Cassazione ai giu¬ 
dici di Reggio;Calabria! in 
quanto una della due vitiima 
era magistrato nel distretto di 
Palermo. 


In quattro legati e uod^ 

Le vittime due ricche coppie 
I killer li hanno eliminati 
con un colpo alla testa per uno 


Mistero fitto sul movente 

La cassaforte è stata forzata 
Ma non convince la tesi 
della rapina finita in tragedia 


lamini, eseoizione nella villa 


Hoise una rap|na con tragica conclusione. O forse 
una sorta di «iuancia meccanica» in una villa bella e 
isolata deU'entroterra riminese. Gli inquirenti privile¬ 
giano la tesi della rapina, ma non escludono nulla. 
Quattro «esecuzioni», come quelle scoperte ieri po¬ 
meriggio, lasciano pensare al lavoro di spietati pro¬ 
fessionisti. Le vittime sono due ricche coppie di ami¬ 
ci, una residente in Inghilterra, l'altra di Montecatini. 

DAI NOSTRI INVIATI 

FLORIO AMADORI • CRISTINA OARATTOM 


B CORIANOOUminl). Uhan* 
no trovati ieri pomeriggio, 
freddati con un colpo per 
uno, «dia testa. Tre di loro ave* 
vano mani e piedi (egati con 
stracci e cravatte e facevano 
a terra, la quarta era distesa su 
un divano, come se fosse stata 
sorpresa nei Sonno. l\itti e 
quattro sono stati uccisi nella 
notte Ira lunedi e martedì e 
.^Sant'Andrea di Besanigo, fra* 
zionclna di Coriano, un comu* 
ne di circa seimila abitanti 


nelt'entroterra riminese. 

I loro nomi: Luigi Pagliara* 
ni, di 61 anni, nato a Rimini, 
residente a Bromley nel Kent, 
dove gestiva un albergo; sua 
moglie Patricia Schfield, in* 
glese; Sergio Gatassi, 65 anni, 
di Massa e Cozzile (Pistoia), 
residente a Montecatini, an* 
cl)‘egli con un passato da al* 
beigatore in Gran Bretagna; e 
la moglie di quest’uttimo. SII* 
vana Di Vita, di 59 anni, nata a 
Buggiano, nel Pistoiese. 


Teatro della str^e il salone 
di una elegante villetta a un 
piano, sprofondata tra vigneti 
e dolci colline, in una conca 
verdissima a un tiro di schiop¬ 
po dal mare. Nella porta d'in¬ 
gresso sotto l'ampio portico 
non ci sono segni di effrazio¬ 
ne. Dentro però le stanze so¬ 
no a soqquadro e la cassafor* 
te a muro, in una delle camere 
da letto viene trovata aperta, e 
vuota. Questo è lo scenario 
che si sono trovati di fronte gli 
inquirenti, attivati sul posto ie¬ 
ri pomeriggio poco dopo le 
tre, dopo aver ricevuto la 
chiamata telefonica di un co¬ 
gnato del padrone di casa, 
che ^ era recalo casualmente 
a fargli visita. 

«Ero stato con loro fino a 
ieri sera ci ha detto piangen¬ 
do, subito dopo il lungo inter- 
ro^torio cui l'hanno sottopo¬ 
sto gli inquirenti - chi poteva 
immaginare un fatto coti mo¬ 
struoso?». Anche il parroco 


del paese, don Femiccio Za- 
m^riri, scuote la testa come 
chi si è trovato di fronte qual¬ 
cosa cut non può ancora cre¬ 
dere. 

«Non li conoscevo - ci con¬ 
fida - perché venivano po¬ 
chissimo, poche volle all'an¬ 
no. Ma di loro si sentiva parla¬ 
re. No, niente di particolare». I 
vicini pttli prossimi sono sulla 
strada provinciale, dalla quale 
la villa dei Pagliarani dista un 
paio di centinaia di metri. 
Nes»mo sembra però aver 
sentito nulla, né colpi d’arma 
da fuoco, rumori sospetti 
nella notte. 

«li chiamavano “gli ameri¬ 
cani" - racconta una signora 
di una \^la poco distante - si 
vedevano poco, e avevano 
quella targa straniera. Non mi 
risulta che avessero rapporti 
stretti crm nessuno qui alla zo¬ 
na». il cognato Gaetano Maca¬ 
iuso, iinfatti, abita a Rimìni, do¬ 
ve presta servizio come mare¬ 


sciallo neH’arma Aeronautica. 
E altre persone che frequen¬ 
tassero la villa non ne sono 
state ancora lintracdate. 

In Comune, a Coriano, ri¬ 
sulta che Pagliarani ha acqui¬ 
stato il terreno per costruirvi 
villa e vigneto nel 1981. «Da 
noi veniva spesw per le bol¬ 
lette del vino - ci dice il sinda¬ 
co, Pirini - da alcuni anni, in¬ 
fatti aveva intrapreso un'attivi¬ 
tà di esportazione, verso l'In- 
ghillerra, del vino che lui stes¬ 
so produceva». Per U momen¬ 
to, dalla ricostruzione dei tra¬ 
scorsi delle quattro vittime, 
non è ancora emerso nulla 
che lasci intravedere altro che 
tranquille vite operose. Agli 
inquirenti - quindi - pare pro¬ 
filarsi come più attendibile, 
lìnora, la pista della rapina. 
Condotta con estrema fred¬ 
dezza e professionalità, opera 
di gente esperta. 

Il fatto che i fili de) telefono 
fossero stati accuratamente 


recisi, lascia intravedere una 
mano che aveva previsto c^ni 
mossa. Per quanto tempo - 
viene da chiederà - i quattro 
sono stati minacciati e interro¬ 
gati pnma deir«esecuzione». 
Che cosa cercavano nella villa 
e in quella cassaforte gli assas¬ 
sini? Qui sta il grande «giallo». 

Sicuramente sono andati a 
colpo sicuro e hanno agito in¬ 
disturbati, ma quei quattro 
colpi sparati a bruciapelo, co¬ 
me altrettante esecuzioni, fan¬ 
no anche pensare a quàcosa 
di diverso dalla «semplice» ra¬ 
pina. 

In ogni caso, è il segno che 
sulla riviera romagnola è pie- 
sente una cnminalità sempre 
più brutale e agguerrita, oltre 
che ramificala e pericolosa. È 
questo infatti àcuramente Te- 
pisodio più grave degli ultimi 
anni. A meno che - oggi > lo 
sviluppo delie indagini non ri¬ 
veli altri retroscena. Tutte le 
ìpoteà sono aperte. 


Periti e legali «scaricano» tutto sulla Prealpi 


Difesa Mrmtedison su Stava 
i perfetti, ma mal toniti» 


« 


Per la tragedia di Stava la Montedison passa al 
contrattacco. Mal progettati i bacini della morte? 
Non è così * affermano i legali - tutto fu costruito 
secondo le pratiche deillndustrìa mineraria e le 
vasche vennero lasciate alla Prealpi in condizioni 
sicure, la bolpa del disastro sarebbe quindi nella 
successiva cattiva gestione dei bacini, che furono 
riempiti troppo favorendo infiltrazioni negli argini. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

' MICHIU SAnTOai 


MI TRENTO. Ai processo per 
Stava è iniziato il contrattacco 
dei periti della Montedison. 

' La grande industria ha costruì- 
'roi?gestitotrail 1961 eli 1978 
1 bacini minerari di PrestaveI 
crollali neiras, quando erano 
dimal sotto la gestione privata 
della Prealpi. Finora, nella 
'Strategia processuale, c'è sta¬ 
lo un oggettivo fronte unico 
contro la Montedison. Accu- 
aata da una quota degli impu¬ 
tati ÓA Prealpì) e dalle parti 
civili di esser la maggiore re¬ 
sponsabile del disastro: i baci¬ 
ni nacquero e crebbero infatti 
in luogo Inadatto, In torte pen¬ 
denza, privi di progetto, di mi¬ 


sure di sicurezza e di autoriz¬ 
zazioni. 

La difesa è stata affidata ad 
un Imponente stuolo di periti, 
fra i quali spiccano \ nomi del 
dottor Elio O'Appolonia, del- 
TUnlversità di Pittsburgh e del 
professor Norbert Morgen- 
stem, docente alTImperial 
College di Alberta, in Canada. 
Le conclusioni dei due. tramu¬ 
tate ieri da parte di alcuni loro 
colleght italiani (Andrea To- 
micio, Santiago Marchini. Lui¬ 
gi Noè ed Aldo Marcello) in 
una valanga di domande m 
periti ufficiali, apparsi talvolta 


titubanti, sono articolate in 
cinque punti. La pn^ttazio* 
ne dei bacini «era conforme 
alla pratica dell’Industria inl- 
neraria» e alle conoscenze 
delTepoca. Quando furono 
dismessi nel '76 «vennero la¬ 
sciati in condizioni sicure». Fu 
la Prealpi a discostarsi dalia 
pratica corrente di costruzio¬ 
ne e gestione; se si fosse atte¬ 
nuta ai criteri della Montedi¬ 
son «i bacini non sarebbero 
crollati». Conclusione: i pro¬ 
gettisti della Montedison «non 
potevano prevedere la cattiva 
gestione» successiva. Secon¬ 
do i penti Montedison, insom- 
ma, la società pnvata commi¬ 
se una sene di errori clamoro¬ 
si. accrebbe gli argini del baci¬ 
ni alternando, alla sabbia, 
strati di ghiaia, e contempora¬ 
neamente non badò a tenere 
l'acqua lontana dagli argini. Vi 
furono così infiltrazioni, acce¬ 
lerate dalia ghiaia, che «lique- 
fecero» gli argini. Alcuni cedi¬ 
menti premonitori del gen¬ 
naio 85 vennero oltretutto 
ignorati. Ma, aggiunge la Mon¬ 
tedison. quello dì Stava «di¬ 


venne un disastro non perché 
il rilevato crollò, ma in conse¬ 
guenza delTeccessiva mobili¬ 
tà del materiale» contenuto. 
Che vuol dire? Nel 1975 i baci¬ 
ni vennero parzialmente mo¬ 
dificati, come misura di sicu¬ 
rezza, applicando parametri 
intemazionali riferiti a situa¬ 
zioni a rischio ma prive di mi¬ 
naccia per te vite umane. 
Sembra un paradosso, pen¬ 
sando ai 269 morti. 

Questo, spiega la Montedi¬ 
son. perché nelle sue prevìào- 
ni gestionali l'acqua contenu¬ 
ta doveva essere poca. Inve¬ 
ce, è l'ulteriore accusa, ta 
Prealpi supersfrutto i bacini, 
riempiendoli d'acqua e impe- 
dendo la solidificazione dei 
fanghi, gli stessi che rotolaro¬ 
no a valle distruggendo case e 
alberghi. Domani, dovrebbe 
toccare alla Prealpi, poi la 
guerra delle perizie cederà a 
quella degli avvocati: sempre 
che il trìDuiiale non accetti, 
ma l'ipotesi è improbabile, al¬ 
cune nchìeste gli imputati del¬ 
la Provincia per studi suppletì- 
à che farebbero rinviare il 
processo di parecchi mesi. 





Kèttyacasa 

«Ora le vorremo 

ancora 

più bene» 


■I Ketty piangeva e piangevano anche i ge¬ 
nitori Dopo il lungo abbraccio, desiderato per 
50 ^imt - tanto è durata la separazione della 
bambina «troppo amata» dalia famiglia - final- 
mente il pianto liberatore e la gioia, letta nei 
limpidi occhi di Ktify, per Tincubo a lieto fine. 
«Queste cose non dovrebbero succedere», ha 
dichiarato la madre. Anna Maria Camiel «è 



assurdo separare una bambina dai propri geni¬ 
tori; ora le vorremo ancora più bene». In effetti 
la decisione del giudice Gustavo Sergio di al¬ 
lontanare Ketty dalla sua famìglia perché sot¬ 
toposta a cure «eccessive», non ha mancalo di 
suscitare molle polemiche. Sulla vicenda era 
intervenuto anche il ministro di Grazia e giusti¬ 
zia Vassalli. Nelle foto, la piccola Caterina Car- 
nìei e i suoi genilon 


Rivelazioni de «Il Sabato» 


«Per le armi aUlrak 
maxitangente in Italia» 


La tangente eli oltre dieci milioni di dollari pagata ad 
alcuni intermediari (sul caso vi fu una dura polemica 
tra il segretario repubblicano La Malfa e il presidente 
della Rai Enrico Manca) per la vendita di naviglio 
militare aU'lrak, sarebbe rientrata in Italia per vie 
traverse. La notizia viene pubblicata dal settimanale 
cattolico «li Sabato». Il funzionario accusato di quel 
«irientro» ha già smentito ogni coinvolgimento. 


WLADIMIRO SETTIMELU 


Mi ROMA. Secondo quanto 
pubblica «li Sabato», la fac¬ 
cenda sarebbe venula fuori 
dopo un accertamento con¬ 
dotto da alcuni componenti 
della disciolta Commissione 
inquirente, accompagnati da 
alcuni uomini del Nucleo dì 
polizia giudiziaria della Guar¬ 
dia di finanza. 11 gruppo si sa¬ 
rebbe recato - sempre secon¬ 
do «Il Sabato» - nelTaprìle 
scorso a Parisi per ascoltare 
una lunga oeposizione del 
mediatore sinano Mertiej, 
propno sulla «tangente» per 
Taffare italiano con Tlrak. La 
commessa all'Italia era di 
3500 miliardi: parte alla Can¬ 
tieri navali riuniti (del grupiro 
Iri-FincantlerQ parte dia 
Oto-Melara (Efim). Nel 1982, 
come si sa. lo stesso governo 
autonzzò il pagamento della 
mediazione purché il denaro 
non nentrasse in alcun modo 
in Italia. L'allora ministro del 
Commercio estero Enrico 
Manca non firmò, comunque, 
la decisione. «Il Sabato» aner* 
ma ora - sulla base di una do¬ 
cumentazione ntenuta inop¬ 
pugnabile - che il pagamento 
delia colossale tangente ven¬ 
ne formalmente effettuato su 
un conto della «Swiss Bank» di 
Zurigo, intestato alla società 
«Overseas shoe corporation» 
con sede a Monrovia, In Libe¬ 
ria 


In realtà - spiega il settima¬ 
nale cattolico > secondo le 
carte giunte dalia Svizzera, ri¬ 
sulterebbe invece che, anzi¬ 
ché sui conto della «Over- 
seas», quel fiume di soldi fini 
sul conto intestato alla «edi¬ 
tai Beratungs», una società fi¬ 
nanziaria elvetica consociata 
della «Trans Capital Bera- 
tunas». fallita nel 1983 e della 
quale faceva parte un funzio¬ 
nario pubblico italiano che 
ora dinge la società <^ttei» 
che gestisce Tanagrate tribu¬ 
taria Italiana. Propno sul con¬ 
to di costui sarebbero finiti gli 
oltre dieci mìiìoni di doUan di 
•tangente», «il Sabato» affer¬ 
ma, inoltre, che la tangente 
era stata versata, attraverso la 
«Comit» di Genova, sul conto 
corrente P 4632.376.0 della 
Swiss Bank, a «disposizione» 
del funzionano italiano. In- 
somma, i soldi sarebbero par¬ 
titi dall'Italia per amvare in 
Svizzera e poi nentrare in Ita¬ 
lia. Il funzionano chiamalo in 
causa che per motivi di lavoro 
à trova in America - esatta¬ 
mente a Palm Springs - ha su¬ 
bito telefonato, ìen sera, alle 
agenzie di stampa per smenti¬ 
re ogni comvolgimento. Ha 
spiegato il funzionario; «E as¬ 
solutamente falso che io ab¬ 
bia preso i dieci milioni di dol¬ 
lari provenienti dalla media¬ 
zione pagata perla commessa 


irachena del 1980 e sono 
pronto a querelare, conce¬ 
dendo ampia facoltà di prova, 
tutti coloro che.soslerranno il 
contrario». 

Il funzionario, che è stato 
presidente della Fìncantìerì 
nel periodo delTordmazione 
di navi iqUìtari da parte delTi- 
rak, ha poi spiegato che la me¬ 
diazione del cinque per cento 
sulTaffare fu più che normale 
per una commessa del genere 
ed ha aggiunto che l'Italia ri¬ 
schiò quasi di perdere la co¬ 
lossale ordinazione. 

L'ex presidente della Fin- 
cantieri ha poi aggiunto dì 
non aver avuto nulla a che fa¬ 
re con la «Overseas», società 
costituita dal mediatore siria¬ 
no Merhej, proprio per riscuo¬ 
tere la mediazione deU'affare 
italiano. L'alto funzionano 
pubblico ammette poi di esse¬ 
re stato davvero, per due anni, 
consigliere della società sviz¬ 
zera «Transcapital». Precisa 
però che si trattava dì una so- 
aetà finanziaria di studi, pre¬ 
sieduta dalTawocato Kop, 
marito dì una donna ministro 
svizzero che aveva conosciu¬ 
to nel corso di alcuni seminari 
a Davos. 

Dovrebbe trattarsi - salvo 
omonimie - del ministro soz¬ 
zerò della giustizia, la signora 
Elisabetta iCop, della quale 
avevano parlato i giornali gi¬ 
nevrini nel corso delle dure 
polemiche nate, propno a Gi¬ 
nevra. dopo la costituzione di 
Lido Celli ai giudici della cit¬ 
tà. Le polemiche avevano in¬ 
vestito tutti i mezzi di comuni¬ 
cazione di Ginevra propno a 
proposito della estradizione 
dei venerabile verso l'Italia. 

Del problema tangenti per 
il naviglio militare ordinato al¬ 
l'Italia si erano occupati, ap¬ 
pena qualche settimana fa, il 
segretario repubblicano Gior¬ 
gio La Malfa e il presidente 
della Rai Enneo Manca. 


La proposta di l^ge Pd 

Commissione d’inchiesta 
sul terrorismo in Italia 
Oggi il voto alla Camera 


MI ROMA. La Camera è tor¬ 
nata ad occuparsi deila legge 
che istituisco una commìssio- 
ne d'inchiesta sul terrorismo 
in Italia e sulle cause della 
mancata individuazione dei 
responsabili delle stragi. La 
commissione avrà un manda¬ 
to di 18 mesi: poi dovrà riferi¬ 
re al Parlamnnto. Dopo le mo¬ 
difiche apportate dal Senato, 
il testo proposto dai gruppo 
comunista dì Montecitorio 
(firmatari ZaMheri, Tortorel- 
la, Violante, Fracchìa, Barbe¬ 
ra. Lodi e Quercìoli) è riapn 
prodato in aula dove domani 
sarà votalo dalTassembtea. Il 
relatore del provvedimento, il 


comunista Gianni Ferrara, ha 
illustrato le ragioni che hanno 
spinto il gruppo Pcì a propor¬ 
re la costituzione di una com¬ 
missione d'inchiesta. Si tratta, 
in sostanza, di riprendere il di¬ 
scorso ìnterroHo.datl'anaioga 
commissione insediatasi nel 
tebbnìo dello scorso anno e 
quasi subito sciolta con la fine 
anticipata della legislatura. 
Ora - ha sottolineato Ferrara 
> il Parlamento, nella pienez¬ 
za dei propri poteri, può inda¬ 
gare .suite rrttioni della gene¬ 
rale impunita dà mandanti e 
degli esecutori di tulle le stra¬ 
gi compiute in Italia negli ulti¬ 
mi 15 anni. 


Oggi maxiprocesso aOa mafia 

Precettati in Sicilia 
cancellieri e impiegati 
giudiziari in sciopero 


■i PALERMO. Alla fine ha 
prevalso la linea dura. Lo scio¬ 
pero degli impiegali giudiziari 
dei distretti di Palermo, Trapa¬ 
ni e Agrigento, continuerà fi¬ 
no a venerdì prossimo quan¬ 
do una delegazione dei sinda¬ 
cati incontrerà il ministro del¬ 
la Funzione pubblica per av¬ 
viare una trattativa. Fino a 
quella data la macchina della 
giustizia resterà paralizzata in 
mezza Sicilia. A poco o nulla è 
valsa la presa di posizione del 
prefetto di Palermo. Fmoc- 
chiaro, che ieri mattina ha 
precettato 75 impiegati su se¬ 
gnalazione del primo presi¬ 


dente della Corte d’Appello 
Carmelo Conti. Un esempio 
seguito subito dal prefetto di 
Trapam e da quello di Agri¬ 
gento: anche m queste due 
città una parte degli sciope¬ 
ranti ha ncevuto il provvedi¬ 
mento di precettazione. È la 
pnma volta che accade in Ita¬ 
lia. Tra i 75 impiegati giudiziari 
precettati a Palermo ci sono i 
30 del maxiprocesso ter che 
oggi riprende nell'aula bunker 
delTUccìardone. Senza il 
provvedimento del prefetto il 
terzo processo alla mafia de¬ 
gli anni 80 avrebbe subito un 
nuovo nnvio. 


Sequestro 
Marco Hora 
Chiesto 

sHenzio-staini» 



I genitori di Marco Rora, il bambino dì otto anni rapito il 2 
marzo dello scorso anno, hanno chiesto - tramite polizia e 
carabinieri • che sugli organi di informazione cali di nuovo 
n àlenzio-stampa «per favorire un contatto per la lìberazio* 
ne dei pic^o». Nà giorni scorsi erano state arrestate a 
Torino tre iwteone (una delle quali sareUie «il telefonista» 
della banda) che mbbero partecipato, a vari livelli, al 
seqdèstro^di Marco Flora, Altri termi erano stati fatti Hi 
Calabria, nella zona di Locri. 


Mediocredito: 

«Nessuna 

speculazione 

edilizia» 


f dirìgenti del «Mediocredi¬ 
to centrale», ai quali è stata 
notificata una comunica¬ 
zione giudiziaria in relazio¬ 
ne alle modalità di acquisto 
di un immobile dell’Istituto 
in via Boncompagni, a Ro¬ 
ma hanno fatto alcune pre¬ 
cisazioni sulla vicenda. Il prroìdente Rodolfo Banfi e il 
direttore generate Gtemitiero Elia hanno definito «compie- 
tamente falsa» la circostanza secondo la quale l'edificio 
sarebbe stato comprato a 9 miliardi e mezzo e, lo stesio 
giorno, rivenduto a 17 miliardi e duecento milioni. «In 
realtà - à afferma nel comunicato - nello stesso giorno, il 
29 agroto 1985, sono stati loimatizzati due atti di compra- 
vendita; con il primo, definitivo, si trasferiva dal)'"lccri" 
alla “Smet" un immobile, a) rustico, per nove miliardi e 
mezzo; con il secondo la "Smel" prometteva sì In vendita 
al “Mediocredito" lo stesso immobile, ma con il preciso 
obbligo a carico della “Smet" di trasformario in ufficio 
assumendo quindi gli oneri edilizi, l'onere dei lavori di 
ristrutturazione, il cambio di destinazione d'uro; solo tre. 
anni dopo, verificatesi queste condizioni, il "Mediocredi¬ 
to'' perfezionava Tacqi^o ai prezzo concordato e pattui¬ 
to senza aumenti di sorta». 


Uberati 
7 minorenni 
che stuprarono 
Pina Siracusa 


Sette degli undici minoren¬ 
ni arrestati insieme ad altre 
quattro persone per avere 
violentalo il giorno di Pa- 
squetta Giuseppina Siracu¬ 
sa, 21 anni, a Mazzarino 
(Caltanlssetta). hanno otte- 
nuto la libertà prowìsorìa. Il 
provvedimento è stato emesso dal procuratore della Re¬ 
pubblica dei minorenni di Caltanissetta. 1 quindici furono 
individuati dopo la denuncia presentala dalla ragazza ai 
carabinieri di Mazzarino. La ragazza ha raccontato di esse¬ 
re stata invitata da due suol amici a trascorrere la giornata 
di Pasevretta in campagna dove, in un carotare, sarebbe 
stata poi violentata da quindici persone, undici delle quali 
appunto minorenni. 


Italiani 
In Jugoslavia 
l&bilitato 
Antonio Bornie 


A 14 anni dalla sua defene¬ 
strazione il prof. Antonio 
Berme, già presidente del¬ 
l'Unione degli italiani delTI- 
siria e di Fiume, è stato ria¬ 
bilitato politicamente. La 
conferenza programmatica 
dell’Uiif svoltasi a Buie lo ha 
invitato all’unanimità a dare nuovamente il suo apporto 
alle istituzioni del gruppo nazionale italiano che vive in 
Jugoslavia. Il prof. Benne nel 1974 era stato estromesso 
dal vertice dell’Unione con un atto autontario delta Lega 
dei comunisti della Slovenia e della Croazia 


La visita 
«privata» 
del principe 
Cario 


Nonostante 11 carattere pri¬ 
valo della sua ennesima vi¬ 
sita in Italia, e nonostante 
l'assenza di lady D. al prin¬ 
cipe Carlo d’Inghilterra rie¬ 
sce difficile sottrarsi alla cu¬ 
riosità della gente. Ieri una 
folla lo ha applaudito c ac¬ 
clamato all'uscita dal palazzo Leopardi di Recanati, dove è 
o^ite. nonostante fino a sabato ai turisti sarà vietato Tac- 
cesso al palazzo-museo, per motivi di sicurezza. Per il 
resto la giornata de| pnneipe sì è svolta secondo il proto¬ 
collo più classico; gita ad Urbino in Jaguar e con scorta, 
visita alTUniversità accolto dal rettore Carlo Bo, pranzo 
dalla contessa Vecchiotti, visita al palazzo ducale. U sera¬ 
ta sì è conclusa alla Villa Imperiale di Pesaro, a «casa» del 
conte Castelbarco Albani, discendente di papa Ctemente 


Sfratto 

per il ministero 
dei Beni 
culturali? 


il ministro dei Beni culturali 
sen. Bono Pwino e tutto il 
roo staff saranno sfrattati 
dal complesso storico mo¬ 
numentale del Collegio Ro¬ 
mano? Un'iniziativa in tM 
senso è stata presa da) di- 
rettore generale de) dema¬ 
nio, Del Gizzo, che ha chiesto alTintendenza dì Rnanza di 
accertare a «che titolo» il ministero dei Beni culturali occu¬ 
pa il palazzo del Collegio Romano, visto cht lo Stato ha già 
acquisito per gli uffici del ministero (quelli tecnico-scienti¬ 
fici, ndr) il complesso del San Michele a Porta Portese. La 
«sfratto» sarebbe finalizzato a trovare nuovo spazio ad 
•uffici del Parlamento» secondo un disegno - tutt'altro che 
archiviato - di realizzare nel cuore dì Roma «una città 
politica». Alla iniziativa la senatrice Vincenza Bono Parri- 
no. ministro dei Beni culturali, ha risposto con una nota 
nella quale confuta te argomentazioni del demanio. 


GIUSEPPE VITTORI 


«Rcimba» all’assalto centro la Stallar 


■■ ROMA. Ramba sul piede dì guerra contro 
l'ex alleata di tante «battaglie», l'onorevole 
Cicciolina. ten Tha annunciato, vuoterà il sac¬ 
co rivelando tutti i retroscena illegali delTorga- 
nizzazione Schicchi-Staller. Non indoriserà più 
dunque, seni al vento, te cartucciere di Rambo 
per difendere la libertà del pomo ed i desimi 
delTonorevote Cicciolina. Malù Ramba ha de¬ 
ciso di lasciare la «scuderia Schicclù». di divi¬ 
dere la propria «strada artistica» da quelle di 
ilona Staller, prima star dì «Diva futura», e di 
Moana Pozzi, dì non indossare più Tarmeria 
(di panni ce n’erano veramente pochi) di Ram- 
ba. «Sarò solo Malù - ha detto - niente più 
pornografia o altro che con l’esibizione arti^- 
ca ha poco a che fare, solo speilacoii di eroti¬ 
smo Soft». 

Ma le intenzioni di Ileana Carusio, da ieri 
non più Ramba, salernitana con padre olande¬ 
se e madre romagnola, sono più battagliere 
ora di quando impugnava il mitra di plasma e 
il minisìlp mimetico. «Posso distruggere Cic- 
ciolìna, nonostante la sua immunità parlamen¬ 
tare - ha detto ai giornalisti accorsi a frotte, 
davanti alta porta del sostituto procuratore M- 


«Dìstruggerò Cicciolina. Racconterò 
al magistrato ì fatti e ì misfatti della 
sua organizzazione, che istiga alla 
violenza e allo stupro». Stamattina 
Ileana Carusio, salernitana di 21 anni, 
in arte Malù Ramba, denuncerà Ilona 
Staller e «Diva futura», Tagenzia di 
Riccardo Schicchi che ha nelle mani 


il mercato degli spettacoli «hard co- 
re». Voleva farlo ieri ma il magistrato 
che sta indagando sulle attività illeci¬ 
te del clan Schicchi-Staller, Alfredo 
Rossini, non c'er^. Così Malù sì è fer¬ 
mata a parlare in Procura con i gior¬ 
nalisti, anticipando la sua denuncia. 
E facendosi un po' di pubblicità. 


ANTONIO CIPRIAW 


frodo Rossini Anche se lei e il suo clan 
hanno qualcuno di molto potente alle spalle, 
io rivelerò che cosa c'è dietro questa associa¬ 
zione che usa ncalli subdoli per costnngere 
r^azze e ragazzine a fare spettacoli sempre 
piu porno e foto sempre più oscene». 

Malù non ha voluto anticipare tutto quello 
che dirà al magistrato questa mattina. «Vuote¬ 
rò il sacco» ha continuato a ripetere, spiegan¬ 
do che la sua deposizione dara una svolta de¬ 
cisiva alle indagini del sostituto Rossini su «Di¬ 


va futura». «Cicdotma si presentò a me parlan¬ 
do di fion, di amore, di natura - ha proseguilo 
Ileana Carusio - ma l^unico suo interesse è 
rappresentato dal denaro. Ne fa a palate 
“sfruttando" i personaggi che lavorano per il 
suo clan. Lei incita solo alia violenza, altro che 
coroncine di fiorì e dolcezza, ì suoi spettacoli 
aiutano alTaumento degli stupn. E in Parla¬ 
mento che ha fatto? Ha chiamalo porcelloni 
gli onorevoli e basta». 

Ma cosa dirà al magistrato si può immagina¬ 


re. Racconterà, come hanno fatto nelle setti¬ 
mane scorse, dopo aver voltato le spalle a Ric¬ 
cardo Scacchi, Magie Newton e Cornelia Ot- 
ten, in arte Vampiria, i ricetti subiti per fare del 
pomo sempre più «hard» e per te videocasset¬ 
te; pnri>abìlfnente parlerà anche dì istigazione 
àia prostituzione. Porterà una testimonianza 
diretta à m^istrato che sta conducendo Tin- 
chiesta su «fòva futura». «E io - sì è sfegata 
Màù che ha in corso tre processi a Parma, 
Mantova e Udine e undici denunce a carico 
per spettacoli osceni - ho preso una condanna 
a sei me» per aver mostrato una tettinal», 
«Niente più pomo meccanico - ha concluso 
Malù parlando con enfasi dì come proseguirà 
la sua carriera come annunciasse una nuova 
corrente filosofica -. Con Magìe e Cornelia 
abbiamo fondalo il gruppo Anubis che prende 
il nome da una divinità egiziana, faremo spet¬ 
tacoli dove lo spettatori, dovrà immaginare, 
non vedere». Immediata la reazione di Ciccio¬ 
lina messa sotto accusa. «Ai suo posto ci sarà 
un’altra Màù Ramba che rappresenterà attra¬ 
verso questa immagine la lotta contro ta Po¬ 
tenza». 
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La proposta del governo 
al tavolo delle trattative 
con i sindacati scuola 
Ma è solo un passo avanti 


«Il ministro Pomicino 
deve dimettersi subito» 
chiede lo Snals 
«Bloccheremo gli esami» 



Secondo round governo-sindacati per il contratto 
della scuola^ 1 ministri Gavoni e Cirino Pomicino han¬ 
no presentato una proposta definita dalia contropar¬ 
te una base accettabile di discussione. Una conqui¬ 
sta; Ibeneflci coritrattuali partiranno dal IMugtìo. Lo 

rfOre della pubtSica istrozìone e chiede le dimissioni 
del ministro della Funzione pubblica. 


ROSANNA LAMPUaNANI 


■1 ROMA. In undici punti si 
concietlua la proposta del 
governo per II nuovo conirat* 
lo della scuola, a partire dal 
riconoscimento dell’area prò* 
fessionale dei docenti, dalla 
valorizzazione della loro pro¬ 
fessionalità e dail'introduzio- 
ne di un nuovo ruolo, quello 
del professore a ten^ pieno. 
I ministri Galloni e Cirino Po¬ 
micino, il aottosegreurio al 
Tesoro Sacconi hanno illustra¬ 
lo Il documento alle delega¬ 
zioni di egli, CUI e Uii e degli 
altri iindacatlni di base con¬ 
vocati feri pomeriggio a palaz¬ 
zo VIdoni. Siamo ancóra a li¬ 
vello di filosofia generale, di 
scaletta di Impegni, tuttavia è 
una bue su cui si può discute¬ 
re, dopo doverosi approfondi¬ 


menti. In sintesi è questo il pa¬ 
rere generale del confederali 
al termine dell’Incontro. 

Il secondo round per il con¬ 
tratto è stato segnato sin dal¬ 
l'Inizio dalle polemiche relati¬ 
ve alte dichiaruioni sui mezzi 
da adoperare per garantire la 
regolare conclusione dell'an¬ 
no scolastico. Polemiche tutte 
Interne a logiche ppliUche che 
attraversano anche i sindaca¬ 
ti. In questa querelle, dal toni 
aspri e preoccupanti • la rego¬ 
lamentazione del diritto di 
sciopero riguarda non solo il 
milione dr lavoratori delia 
scuola, ma anche gli altri tre 
del pubblico Impiego -, si so¬ 
no inserite anche le reazioni 
dello Snals all'esclusione dal 
negoziato. Richiesta di dimis¬ 


sioni di Cirino Pomicino, per 
non parlare di quelle di Gallo¬ 
ni. ritenute «doverose* dal se¬ 
gretario del sindacato autono¬ 
mo Nino Callotta; ritiro della 
componente Snals dal Consi¬ 
glio superiore della pubblica 
Istruzione; conferma delia 
guerra delle pagelle. Certo è 
che lo Snals non può stare a 
guardare che si tratti per il 
contratto senza parteciparvi. 
Si sa che «manovre* sono in 
corso per consentirgli una re¬ 
sa onorevole e ritornare a pa¬ 
lazzo Vidoni e che per questo 
^ tenderebbe ad allungare l 
tempi del negoziato. Che ha in 
calendario due Incontri tecni¬ 
ci domani e II 18 uno di valu¬ 
tazione generale. 

Ma vediamo più da vicino 
le proposte del ministri. Non 
si parla di soldi nel documen¬ 
to governativo, ma si dice - 
come hanno confermato poi I 
ministri e il sottosegretario - 
che non è la scuola ad autofi- 
nanziare II contratto, beoti sa¬ 
ranno messe a dispotizione ri¬ 
sorse aggiuntive, i salari supe¬ 
reranno tl tetto deirintiazione 
e avranno come punto di rile- 
rìfqento il prodotto interno 
lordo. 

La retribuzione è basata sul¬ 
la progressione economica 


per anzianità articolata su un 
sistema di scatti e classi; ma 
sono previste anche mùgio- 
razioni legate alla quantità e 
qualità deil'impegno. Ma so¬ 
pratutto è basata sul tempo 
pieno e definito. Un altro pun¬ 
to contenuto nella proposta 
governativa è relativo al sala¬ 
rlo d'ingresso per fi personale 
supplente. 

«Inaccettabile*, l'ha defini¬ 
to Elio Bergamino, segretario 
aggiunto della CgiI scuola. (I 
documento governativo pre¬ 
vede interventi in materia di 
edilizia scolastica, il riordino 
deità scuola elementare e il 
prolungamento dell'obbHgo 
scolastico a 16 anni. Altra 
questione centrale della pro¬ 
posta è relativa al regima, ora¬ 
rio. Dice il documento: «E ne¬ 
cessario costruire, attraverso 
l'accordo, la figura dell'inse¬ 
gnante a tempo pieno che vie¬ 
ne retribuito in modo adegua¬ 
to tenendo conto del suo im¬ 
pegno pressoché esclusivo 
nella scuola*. Una formulatio- 
ne, questa, del tutto vaga. 
Tempo pieno di che? Nel do¬ 
cumento si paria anche della 
necessità di qualificare il lavo¬ 
ro sommerso e volontario, ma 
non si specifica come, insom¬ 
ma la filosofia è quella dell'au¬ 


mento del cumulo di la>«ro. 
magari fino alle ventilate 36 
ore frontali > che significa an¬ 
che taglio del personale do¬ 
cente - oppure è un'altra co¬ 
sa? Su questo punto del pro¬ 
gramma assai perplesso e 
preoccupato è Ganfranco 
Benzi, segnatario della CgiI 
scuola, fi quale, al termine 
deirincontro ha Stianto che 
mercoledi prossimo il gover¬ 
no dovrà arrivare alla defini¬ 
zione di ire punti sostanziali: 
le risorse, l'orario e il rapporto 
tra i due. «Una cosa è certa, 
non stuno disponibili a dare 
sconti o coperture al gover¬ 
no*. Benzi ha poi aggiunto 
che prima di firm^ IT con¬ 
tratto lo si sottoporrà a tutta la 
categorìa. Anche a quella fet¬ 
ta che si riconosce rm Cobas 
e nei Gilda? «Pn^>o{Tò • dice 
Benzi > che si apra un tavolo 
parallelo per la definizione 
delle regOK!. £ su questo si 
può costruite un clima giusto 
per verificare la propoafa dei 
governo e stabilire un'iniziati¬ 
va comune Ma innanzitutto 
bisogna timate il governo sul¬ 
la proposta definitiva*, 

Per affrontare fi caos della 
scuoia, vicina ai collasso, la 
Lega degli studenti ha chiesto 
un incontro a De Mita. 


Covatta propone: «Precettiamoli tutti» 


li sottosegretario vuole 
un decreto che anticipi 
la legge sugli scioperi 
Bassolino (Pei); soluzione 
grave e inaccettabile 


RAOIA BACCHI 


■i ROMA. Eccolo qui il «toc¬ 
casana* escogitato dal sotto¬ 
segretario alla Pubblica istiii- 
zione. il socialista, Luigi Co¬ 
vatta, per risolvere la com¬ 
plessa e tormentala vicenda 
dèlta scuola. Il senatore Co¬ 
vatta, con lo stesso disinvolto 
spirilo di improvvisazione che 
ricorda alcune sortite fatte 


tempo fa dall'allora ministro 
dei trasporli Monnino per il 
settore in cui operava, indivi¬ 
dua quelle che a suo avviso 
sono alcune vie d'uscita per 
garantire scrutini ed esami fi¬ 
nali. E cioè, precettazione de¬ 
gli insegnanti e il commissa¬ 
riamento «ad acta*. E la cosa 
ancora più grave e singolare è 


ii modo attraverso fi quale, se¬ 
condo Covatta, anorebtrero 
perseguiti questi obiettivi: «Il 
Senato - ha dichiarato Ieri alle 
agenzie -, se ci fosse la volon¬ 
tà politica, potrebbe approva¬ 
re Immediatamente fi disegno 
di legge Giugni sull'autorego¬ 
lamentazione degli scioperi 
che, in attesa di essere con¬ 
vertito in legge dalla Camera, 
potrebbe essere Iruformato 
in un decreto presidenziale*. 
Un decreto con il quale ap¬ 
punto, secondo il sottos^re- 
tario alla pubblica istruzione, 
gli insegnanti potrebberó es¬ 
sere precettati se non addirit¬ 
tura commissariati. Immedia¬ 
ta la reazione nettamente 
contraria dei sindacati. E in 
serata lo stesso ministro Gal¬ 
loni ha tentato di buttare ac¬ 
qua sul fuoco dicendo che per 


ora si sta discutendo solo di 
ipotesi. 

E l'ipotesi minacciata ieri 
da Covatta è stata definita da 
Antonio Bassolino, della dire¬ 
zione del Pei, «assai grave, ol¬ 
tre che pasticciata e più che 
dubbia sul piano costituziona¬ 
le*. «È infatti • ha sottolineato 
fiassolino • inammissibile fare 
stralci su singole materie e 
soltanto per i lavoratori della 
scuola. Ricordo poi che fi te¬ 
sto attualmente in discussione 
al Senato (quello appunto ^ 
diritto di Kiopero nel servizi 
pubblici ndr) è il frutto di di¬ 
versi contributi, politici e sin¬ 
dacali. Su vari punti di tale te¬ 
sto permangono notevoli di¬ 
vergenze, che richi^ono un 
ponderato esame*. «E pertan¬ 
to - ha proseguito Bassotino - 


impensabile operare forzature 
parlamentari e giuridiche su 
una materia coti delicata, che 
esige invece un forte e con¬ 
vinto consenso delle principa¬ 
li forze politiche e sociali. Ri¬ 
cordo alt'on. Galloni e ai sen. 
Covatta, inoltre, che il testo in 
discussione ai ^nato {Mevede 
anche sanzioni precise per le 
amministra:noni pubbliche 
Inadempienti rispetto agli ob> 
bligi contrattuali. Per quanto 
riguarda la scuoia, sono evi¬ 
denti le inadempienze dei go¬ 
verno. La si tuaziorie in cui ver¬ 
sa la scuola è complessa e c|i- 
tica. Ma non si può affrontare 
con provvedimenti strumenta¬ 
li*. Infine. Bassolino ricorda 
che «un simile comportamen¬ 
to del governo pregiudiche¬ 
rebbe immediatamente la già 
delicata dhxussione che è in 
corso in Parlvnenlo*. 




Ecco corno si suddivide In Italia il tasso di ripetenza nelle scuote 
elementeri e nelle medie di primo grado; in entrambi i casi il 
primato negativo ve al Sud 


Piano contro 
la «dispersione» 
scolastica 


■I ROMA. Il governo cer¬ 
cherà di individuare ie zone 
■deboli* dove ia dispersione 
scolastica (bocciature e ripe¬ 
tenze). un problema che ha 
una dimensione consistente 
specialmente al Sud, per inter¬ 
venire e contenerlo attraverso 
i finanziamenti che si rende¬ 
ranno necessari. Tutto questo 
avverrà sulla scorta delle indi¬ 
cazioni che l'osservatorio na- 
. zionaie permanente del mini- 
; stero della Pubblica istnjzio- 
ne. operativo da Ieri, elabore¬ 
rà sulle diverse realtà esami¬ 
nate. È l'impegno assunto da) 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione e annunciato ieri duran¬ 
te una conferenza stampa 
convocata per fare il punto 
»jirentltà del fenomeno del¬ 
l'abbandono dello studio e 
delle ripetenze che costitui¬ 
sce indubbiameiile uno dei 
problemi chiave della manca¬ 
ta soluzione del rilancio del 
Mezzogiorno. 

•Illustri studiosi ha dichia¬ 
rato Galloni - hanno esamina¬ 


to a lungo ed affrontalo il pro¬ 
blema dei Sud ma, secondo 
me, non è possibile giungere 
ad un traguardo in questa area 
di intervento se non si tiene 
conto dei problemi legati aita 
mancata soluzione della que¬ 
stione scolastica». Secondo II 
piano preannunciato ieri da 
Galloni e che ha come obietti¬ 
vo fi conlenimento della «di¬ 
spersione» scolastica, il mini¬ 
stero della Pubblica istmzione 
«opererà finanziamenti Inte¬ 
grali tra personale delia scuo¬ 
la e tutti coloro che, diretta- 
mente 0 Indirettamente, han¬ 
no responsabilità per fi buon 
andamento deirìstituzione 
scolastica». 

Gli interventi finanziari sa¬ 
ranno naturalmente propor¬ 
zionali alle necessità che 
emei^eranno dagli studi dei- 
l'osservalorio e tenderanno, 
Ira l’altro, ad operare «secon¬ 
do una visione che vada oltre 
la scuola, visto e considerato 
che essa deve uscire dal suo 
Isolamento». 


n «Salterio di David» 

Ritrovato a New York 
un prezioso volume ebraico 
trafugato a Firenze 

11 Salterio ebraico rubato Bilia Biblioteca nazionale dì 
Firenze è stato ritrovato a New York dalla poìizia 
statunitensè. L'autóre: del furto, il presunto «rabbino» 
di origine unghef^ Jitzak SchwarZ, è riuscito perd a 
far perdere le proprie tracce. Dì lui si ju ben poiTO; Un 
vero «topo dì biblioteca», specializzalo nè) trafugare 
manoscritti e opere rare, ma che fiel pNòato aVreobe 
lavorata anche per i seivizi segreti i^eliahi. 

DALIA NOSTRA REOAZIONt 

OlOROlOiaHIRIII ^ 


■i RRENZE. Il rarissimo 
•Salterio di David*, un prezio¬ 
so volume de) quindicesimi) 
secolo rubato il 2 ottobre 
1967 alla Biblioteca nazionale 
di Firenze, è stato ritrovato a 
New Yoric dalla polizia statuni¬ 
tense, ma l’autore del clamo¬ 
roso furto, il presunto «ratei¬ 
no» di origine ungherese Ji- 
tzak Schwarz, 61 anni, resi¬ 
dente a Gerusalemme, è riu¬ 
scito ancora una volta 4 tare 
perdere le proprie tracce, Di 
lui si sa ben poco: si sposta di 
frequente, ed è un vero «topo 
di biblioteca». Non per inte¬ 
ressi culturali, né per compie¬ 
re ricerche; bensì per trafuga¬ 
re manoscritti e opere d'arie. 
Secondo alcune voci, Jitzak 
Schwarz nei passato avrebbe 
svolto incarichi anche per i 
servizi segreti israeliani. Poi 
sarebbe stato «bruciato*. Ed è 
stata proprio la polizia dì Tel 
Aviv a fornire all'Interpol una 
foto segnaletica del presunto 
•rabbino*. Contro Schwarz il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dì Firenze, Anto¬ 
nio Grassi, ha spiccato un or¬ 
dine di cattura per furto aggra¬ 
vato ed esportazione clande¬ 
stina di opere d'arte. 

L'incunabolo, un salterio 
ebraico stampato a Brescia 
nel 1493, paricolarmente raro 
(tre soli esemplari nel mon¬ 
do), ha un valore, sul mercato 
antiquario, intorno al miliardo 
e mezzo di lire. Secondo la 
ricostruzione degli investiga¬ 
tori, Schwarzsi recò due volte, 
tra la fine di settembre e i pri¬ 
mi di ottobre 1987, alla Biblio¬ 
teca nazionale sempre chie¬ 
dendo di poter consultare il 
«Salierìum Davidis*. Presentò 
in entrambe i casi, come do¬ 
cumento di riconoscimento, il 
proprio passaporto che ripor¬ 
tava il suo nome trascritto 
quasi esattamente (con una 
« 0 » e una «b* di differencO> 

Il 2 ottobre, infine, il «rabbi¬ 
no* riuscì a trafugare il volu¬ 
me. Un colpo non isolato, 
quello del «Saiierio ebraico», 
se, come hanno assodato gli 
inquirenti di Torino, è stata 


Opera di Schwarz anche il fiv> 
to di un altro antico teito di 
Inestimàbile valore, compiuto 
il mesa prima alia Bibliptaèa 
nazionale ùnivertita^ diToii^ 
no. Il réiponaàbile II accoraa, 
dopo replsodio di Fifènn, 
che un incunabolo ebraico 
era acom^no 

dair«Unlvers<tarìa*, Il 24 set¬ 
tembre 1967, in seguito ad 
una visita del «rabbino» 
Schwan. le indagini hanno 
accertato che fi fìnto aiudioao 
di antichi testi ebraici aveva 
esibito lo stesso pasaaporto, 
rilasciato in Svizzera da) con¬ 
solato Israeliano. 

Ali'identiftcazioné del «rab¬ 
bino» è giunta l'Interpoi qual¬ 
che tempo fa. con l'aiuto della 
polizia israeliana che è risalita 
all’Identità tramite gl) estremi 
del passaporto presentato a 
Firenze, teguendo le tracce 
del volume rubalo, Vlnterpol 
ha individuato un anilquwlo 
inglese. Jack Lunzer, a) quale 
Schwarz propose l'acquisto 
del prezioso e raro volume 
che però a quanto ha stabilito 
Scotland Yard, ti trovava ma¬ 
terialmente In Israele. Le trat¬ 
tative furono interrotte appe¬ 
na ranilquarìo inglese chiese 
garanzie sulla legittima prove¬ 
nienza deH'opera. 

infine un incunabolo limile 
a quello di Firenze è stato rin¬ 
tracciato a New York dove 
slava per essere venduto e ri- 
conosciuto nei giorni scorti 
come fi «Salterium Davidis* 
grazie ad un immagine in mi¬ 
crofilm del volume messa a 
disposizione deirinterpol dal¬ 
la polizia di Tel Aviv. Il furto dì 
Firenza e quello di Torino non 
sarebbero secondo gli Inqui¬ 
renti fiorentini i soli realiaati 
da Schwarz: la polizia sta In¬ 
dagando anche sulle scom¬ 
parsa di un altro Incunabolo 
da una Biblioteca di Parma. 
Una decina di anni fa. e sulla 
segnalazione della preaenie 
del «rabbino» alla Biblioteca 
•IVivuliiaM» di Milano U 16 
marzo scoiao, anche in que¬ 
sto caso per consultare un iih 
cunabolo. 


INTERESSI ZERO. 

7.200.000 LIRE IN 2 ANNI SENZA INTERESSI 
SU TUTTA LA GAMMA RENAULT 9 E RENAULT 11. 


Oppure, anticipando soio I.V.A. e messa su strada, potrete pagare il resto 
in 48 rate al tasso fisso del 7%. Due proposte straordinarie valide su 
tutti i modelli Renault 9 e Renault 11, benzina e diesel, 2 e 3 vo¬ 
lumi. Ma non è tutto; questa offerta oggi vale moljp di ' 

più. grazie all'equipaggiamento di serie ancora più rjeÉo, 


Le vostre Renault 9 e Renault 11 vi aspettano dai Concessionari Renault. 
Esempio: Renault 9 TL prezzo chiavi in mano L. 12.283.800. Anticipo 
(I.V.A. e messa su strada): L. 2.582.800. Rimanente in 48 rate 
da^. 264.000. Ulteriori informazioni presso la grande 
Réte Renault oppure a pag. 305 di Televideo Rai. 


scegi.fci'oor.i'icar 



Con:e8b.O'-#ri ftenfluit sooo su'-t Ragme G'#i.tr L.e o>*ene seno vBuoe so' ve>coii dispomoiii e "on cumuiaoni con a*!'» m corso SaivodoO'Ovac'OneaeoaOiAC iia'-a S e A » -Ki-i/.di aoei gtw^pofie.hoi 


RENAULT 

Muoversloggi, 


. 




6 l’Unità 

Mercoledì 
11 maggio 1988 





















IN ITALIA 


Cassaadone Seveso 

«Lauro» La direttiva 

confermate rischia 
le condanne di decadere 


Dopo circa tre 
ore di camera di coniglio, la 
Caattaione ha respinto Ter) se* 
ra lutti i ricorsi proposti con* 
Ito. ia sentenza della Corte 
d'Assise d'Appeilo di Genova 
sul sequestro deir«Achille 
Uwro» confermando perciò 
In,maniera..definitiva quella 
decisione. I gHidtei della Su* 
prema Cone Hanno In parte 
ritenuto inammissibili i ncorsì 
di alcuni imputati, in parte li 
hanno rigettati. 

L'omicidio del cittadino 
statunitense Leon Klinghoffer 
e il drammatico sequestro del* 
Iq nave sono stati rievocati 
neli’aMla della prima sezione 
penale della Cassazione. Ai* 
Tesarne dei supremi giudici. 1 
ftcorsi dei tredici presunti 
esponenti dei Flp condannati 
a Genova li 23 maggio dello 
scorso anno. Quattro ergastoli 
erano stati inflitti a Abu Abbas 
(ritenuto l'ideatore e l'orga* 
nixzatore detrazione terrori* 
Sfida avvenuta^ tra il 7 e il 9 
ottobre del 19^5), e ai suoi tre 
luògotenenti. 

tTavyocato di parte civile, in 
rappresentanza della «Flotta 
Lauro», e i) sostituto procura¬ 
tore generale, Antonio Sco- 
pelljti, hanno chiesto la con* 
lemta della sentenza di se¬ 
condo grado. «La motivazio* 
ne è esauriente in tutte le sue 
parti», ha. sostenuto il magi* 
Strato, pr^ma d) soffermarsi su 
uno degli aspetti sui quali han¬ 
no puntato i difensori degli 
imputati, l'aver agito per moti¬ 
vi di particolare valore sociale 
e morale. «Non ricordo alcu¬ 
na voce in favore dell'azione 
di questi imputati», ha ricorda¬ 
to Scopeiliti concludendo la 
requisitoria. 


■i ROMA. Mancano solo 16 
giorni alla scadenza deila'de* 
Tega al governo per recepire la 
dlretUva Seveso. Infatti se en¬ 
tro il 28 maggio il testo del 
decreto non sarà pubblicalo 
sulla Gazzetta ufficiale, l'iter 
legislativo per la legge sulle 
aziende ad ^to rischio dovrà 
ricominciare da zero e l'ilalìa 
rimarrà per molto tempo sen¬ 
za un’adeguata normativa dì 
protezione. 

Durissima, a questo propo¬ 
sto, la posizione dell'Associa- 
zlone Ambiente e Lavoro e 
della Lega per l'ambiente che, 
in un documento comune, 
hanno dichiarato di «ritenere 
criminale che questa eventua¬ 
lità possa verificarsi, ad oltre 4 
anni dai tempi concessi dalla 
Cee e dopo le invereconde 
diatribe tra i ministri compe¬ 
tenti». 

Gli ambientalisti minaccia¬ 
no, qualora il governo lasci 
decorrere i tempi, di denun¬ 
ciare il presidente del Consi¬ 
glio e tutti i ministri interessati 
per omissione di atti d'ufficio 
alle competenti autorità giudi¬ 
ziarie italiane e il governo ita¬ 
liano alla Corte di giustizia eu¬ 
ropea. Inviteranno inoltre gli 
elettori a non votare per quei 
ministri che non avranno fatto 
il loro dovere - anche con la 
pubblica dissociazione dal 
decadimento della delega - 
ogni qualvolta si presenteran¬ 
no candidati alle elezioni. Infi¬ 
ne le due associazione am¬ 
bientaliste vaiutemno con i 
propri collegi legali ogni ulte¬ 
riore denuncia penale possibi¬ 
le. 



Da Genova avviso di reato 
per evasione fiscale 
Un’imputazione diversa 
da quella milanese 


A palazzo Marino 
si discute il caso 
dell’assessore del Pei 
che si era dimesso 


....... Un invito del sindaco 

«Li Calzi resta in Giunta» 


I La magistratura dì Genova ha inviato ieri ad Epifa* 
' nio Li Calzi una comunicazione giudiziaria per eva- 
I sione fiscale e non, come aveva fatto Quella mila* 
I nese, per concussione e/o corruzione. Intanto il 
sindaco di Milano, Paolo Pillitteri, ha Inviato a Li 
Calzi un pressante invito a ritirare le dimissioni da 
assessore. La proposta è stata approvata all'unani¬ 
mità dalla giunta comunale. 


QIOIIQIO OUMUNI 


■i MILANO. Dunque, il gior¬ 
no dopo che il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Milano Davigo aveva inviato a 
Li C^zi uno strano avviso di 
reato per concussione e/o 
comizlone, i m^istratì ^no- 
vesi che indiano sulla vicen¬ 
da Codemi ipotizzano al mas¬ 
simo una evasione fiscale per 
una parcella professionale di 
anni fa che oltre tutto U Cairi 
sostiene di non avere mai in¬ 
cassato. 

Ieri mattina Li Calzi, ac¬ 
compagnato dal suo difenso¬ 


re aw. Gianfranco Maris, si è 
spontaneamente recato dal 
sostituto procuratore Da\àgo 
per rendere una prima deposi¬ 
zione. Si tratta del primo inter¬ 
rogatorio che il magistrato ha 
effettuato dopo che è ripreso 
il troncone milanese deU'in- 
chiesta sulla Codemi in conse¬ 
guenza della sentenza della 
Cassazione. 

Epifanio Li Calzi è rimasto 
qualche tempo nell'ufficio del 
doti. Davigo e non ha rilascia¬ 
to dichiarazioni. 

In mattinata si è svolta la 


consueta riunione delia giunta 
che ha discusso a lungo delle 
dimi^ioni presentate da U 
Calzi. Alla tu» della riunione il 
sindaco Paolo Pillitteri ha di¬ 
chiarato; «Ho invitato calda¬ 
mente l'assessore Li Calzi a 
desidera dai suo proposito e a 
non insistere nel suo prepos¬ 
to di dare le dimissioni. Ab¬ 
biamo piena fiducia che U 
Calzi dimMtrerà ù sua inno¬ 
cenza. Comunque una comu¬ 
nicazione giudiziaria non può 
essere mai un elemento di 
colpa, ma uno strumento di 
garanzia per chi viene avvisa¬ 
to». 

La proposta del sindaco è 
stata approvata alTunanimità 
dalia giunta comunale. 

Si tiatta di vedere ora cosa 
deciderà Li Cairi, che tuttavia 
pare orientato a confermare 
le sue dimissioni. 

L'altra sera in Consiglio co- 
munrie Dp e Msi avevano 
chiesto le dimissioni dell’inte¬ 
ra giunta. «È una richtesia 
quantomeno ringoiare - ha 


detto II sindaco - basata su 
argomenti sp^iosi. Non solo 
non cl dimettiamo, ma andre¬ 
mo avanti con maggiore slan¬ 
cio a lavorare nell'interesse 
della città». 

•È ben strana la richiesta di 
Dp • aveva detto l'altra sera la 
segretaria della federazione 
milanese dei Pei Barbara Pol- 
lastrinì • che invece di battersi 
per un allargamento della de¬ 
mocrazia pensa alle dimissio¬ 
ni della giunta Pei, Psi, 

Usta Verde nata da 4 mesi». 

Non solo. Il capogruppo di 
Dp Basilio Rizzo nel suo inter¬ 
vento in aula aveva definito 
l'avvocatura comunale «un 
consiliori». La giunta ha deci¬ 
so di richiamare i verbali del 
dibattito per vedere se esisto¬ 
no gli estremi per una querela 
a difesa dell'onorabilità del- 
l’avvocatura. 

Ma la giunta ha affrontato 
anche problemi più generali 
posti da una serie di inchieste 
giudiziarie aperte a Milano sui 
temi delTurbanistica. Nelle 


scorse settimane due diversi 
pretori avevano disposto il se¬ 
questro di grandi complessi 
immobiliari costruiti da Salva¬ 
tore Ligresii e li avevano affi¬ 
dati al Comune. SI tratta di 
una decisione senza prece¬ 
denti che ha aperto problemi 
non facili. «Gli assessori all'ur- 
banistica Attilio Schemmari e 
alTeditizia privata Giovanni 
Lanzone > ha detto Pillitteri 
predisporranno entro una set¬ 
timana una delibera per defi¬ 
nire la posizione autonoma 
del Comune su questi temi». 

Infine la giunta ha deciso di 
assumere la difesa di tre fun¬ 
zionari deìi'assessoralo all'e¬ 
dilizia privata accusati di 
omissione di alti d'ufficio per 
avere consegnato in ritardo 
documenti sut complesso co¬ 
struito da Ligresti In via dei 
Missaglia e sotto inchiesta per 
varie irregolarità. La scelta 
della giunta suona come dife¬ 
sa implicita dei tre funzionari 
di fronte ad un'accusa che 
evidentemente non viene rite¬ 
nuta fondata. 



La polemica sull’aborto 

«La verifica al Parlamento» 
Per la De parla la Martini 
Critiche alla mozione Gei 


Pubblica denuncia di una donna a Catania 

Tazdbao contro il marito 
«Non paga alìmaiti né tasse» 


Alcuni imriMl della nave danoobla» 


La Jelbj Wax: 

«I rifiuti a bordo 
non sono nostri» 

àlUUANA VÀTTERONI 


r ROMA, «In Italia si mette 
liscussibne tutto, anche la 
(Costituzione, perché bisogna 
considerare intoccabile la leg- 

S e 194?». Con questa doman- 
a Maria Eletta Martini, re¬ 
sponsabile de per I rapporti 
col mondo cattolico e deputa¬ 
ta, entra in campo nella pole¬ 
mica sull'aborto. L'esponente 
democristiana prefigura an¬ 
che quali sono, secondo tei, I 
passi possibili perché un di¬ 
battito che considera «positi¬ 
vo» possa «giungere ad un ap¬ 
prodo concreto». Come Mar- 
tlnazzoll. Martini ritiene teori¬ 
ca la «sfida» di ButtigUone alla 
De. Si quindi a un dibattito 
parlamentare sulla mozione 
per la vita presentata dalla De 
e si al «riprendere la proposta 
di una commissione bicame¬ 
rale sul funzionamento dei 
consultori In Italia» e ripropor¬ 
re, a risolvere II problema del- 
i’oblezlone di massa da parte 
della classe medica, una 
•obiezione alla francese», 
cioè graduata secondo i casi. 
Da parte democristiana, quin¬ 
di, sembra comprovata la vo¬ 
lontà dì muoversi modifi¬ 
cando la legge a passi pro¬ 
gressivi, trovando magari quei 
«compagni di strada» di cui 
parlava Martinazzoll. Ad uno 
di questi potenziali partner, il 
socialista Giuliano Amato, è 
rivolto, più che mal drastico, 


un commento della compa¬ 
gna di partito 6 sottosegreta¬ 
rio alla Sanità Elena Marìnuc- 
ci. «Uii e Donat Caltin, se si 
realizzasse una grande cam¬ 
pagna di prevenzione ed edu¬ 
cazione sanitaria, potrebbero 
trovare finalmente un'utile oc¬ 
cupazione. invece di disquisi¬ 
re sul feti e sulle responsabili¬ 
tà de) padre; uno, ministro 
delia Sanità, potrebbe pro¬ 
grammare questa calcagna; 
raltro. ministro del Tesoro, 
potrebbe trovare i soldi per fi¬ 
nanziarla». Sempre da una so¬ 
cialista, la responsabile fem¬ 
minile Cappìeiìo, un giudizio 
sulla presa di posizione della 
Cei, definita «integralista», e 
l'annuncio di una serie di pro¬ 
poste di legge, su congedi pa¬ 
rentali, accesso ai concorsi 
pubblici, asili nido e consulto¬ 
ri, accesso alTedilizia residen¬ 
ziale che puntano ad aiutare 
in modo concreto la materni¬ 
tà. Da parte, comunista Uvìa 
’T\irco e Ciglia Tedesco ribadi¬ 
scono le proprie posizioni; «E 
la solita vecchia e meschina 
strategia di ricatti religiosi per 
motivi politici», commenta la 
prima, mentre Ciglia Tedesco 
conferma che «il Pel resta fer¬ 
mo nella difesa della legge al¬ 
trimenti si avallerebbe ridea 
errala che quanto non è stato 
realizzato è sua colpa, anzi¬ 
ché delle politiche sociali che 
ne hanno condizionato nega¬ 
tivamente l'alluazlone». 


Con una serie di inusitati tazibao sui muri del palaz¬ 
zo di Giustizia di Catania e regolamentari volantini 
distribuiti ad avvocati e magistrati, Renata Mello, 
59 anni, di TVeviso, ha ingaggiato una sua solitaria 
ma campale battaglia contro il marito, l'avvocato 
catanese Giuseppe La Rosa, dai quale è divìsa dal 
'77; per far conoscere a tutti - dice - le angherie 
patite in 15 anni di separazione. 


■i CATANIA. Qualche setti¬ 
mana fa, Renata Mello, 59 an¬ 
ni, di Treviso, aveva mandato 
una lunga lettera al direttore 
del quotidiano «La Sicilia». 
«Voglio far sapere che tipo dì 
uomo, padre e legale ^a l'av¬ 
vocato Giuseppe La Rosa», 
aveva scrìtto. 

Ieri, di buon'ora, si è pre¬ 
sentata davanti all'ingresso 
del palazzo di Giustizia, un fa¬ 
scio di volantini in mano e sei 
tele da quadro che ha affisso 
sui muri esterni e sulle quali ha 
riassunto i punti salienti della 
sua vicenda personale. «Nei 
quasi 15 anni di cause che ci 
hanno contrapposto - rac¬ 
conta Renata Mello - il mio ex 
marito ha cercato in tutti ì mo¬ 
di di lar ridurre < "tavoìosì" 
assegni di mantenimento, fìs¬ 
sati prima in 130, poi in 180, 


NINNI ANORIOLO 

:he setti- poi in 280mila lire. E pur dì 
ilo, 59 an- raggiungere questo scopo 
mandato non ha esitato ad accusare la 
direttore propria figlia dì prostituzione 
I Sicilia», e il proprio figlio dì faccio di 
he tipo dì droga. In questi anni, tirare 
le l'av- avanti con due figli è stato dif- 
^ Rosa», ficile. Ho anche detto ai giudi¬ 
ci, dopo la prima sentenza, 
si è pre- che un assegno di ISOmilalire 
l'ingresso al mese per tre persone, più 
zia, un fa- che un assegno di mantenì- 
lano e sei mento è un Invito alla prostitu- 
ha affisso zione». 

le quali ha Giuseppe La Rosa e Renata 

enti della Mello si spiarono nel '60. 
tale. «Nei Dopo 17anni di matrimonio» 
ise che ci separarono («motivi gravissi- 
o - rac- mi, ne andava della mia inco- 
- il mio ex lumità e di quella della figlia 
tutti ì mo- quindicenne che mi difende- 
'tavoìosì" va», ha scrìtto la donna). Lei sì 
lento, fìs- trasferì a TVevIso, portando 
oì in 180, con sé I due figli, Cristina, che 


oggi ha 26 anni, e Alessandro 
che ne ha 20. Nella città vene¬ 
ta Renata Mello ha trovato un 
posto come intervistatrice in 
un'agenzia d» indagini e di 
opinioni; «Solo co^ ho potuto 
tirare avanti e ho potuto conti¬ 
nuare la mia battaglia, con de¬ 
nunce ed esposti, ctMitro le 
maletatte del mio ex marito». 

E le malefatte vengono 
elencale con dovizia di parti¬ 
colari e scmo assai circostan¬ 
ziate nel volantino. Tra l'altro, 
Renata Mello sostiene che da 
quando sono separati il man¬ 
to presenta denunce dei red¬ 
diti in passivo e, per apparire 
povero, con l'aiuto di un ami¬ 
co e collega si è fatto notifi¬ 
care una falsa citazione di 
sfratto p^ morr^ità. Per mo¬ 
strare, quella che definisce 
una «recita di indigenza». Re¬ 
nata Mello elenca i viaggi, le 
crociere e le spese compiuti 
dall'ex marito: «Come fa a pa¬ 
gare 600mila tire ai mese d'af- 
ntto? E come fa a pagare la 
donna delie pulizie?. La goc¬ 
cia che ha latto traboccare il 
vaso e che mi ha fatto decide¬ 
re di attuare una protesta cosi 
eclatante, è stata, in ultimo, la 
lettera con la quale, mi comu¬ 
nicava die. essendo in pro¬ 
cinto di andare in pensione e 
non avendo prodotto reddito 


negli ultimi 10 anni, era inten¬ 
zionato a chiedere ai giudici 
di essere mantenuto da me e 
dai miei fìgti». 

Il professionista, da alcuni 
mesi, non verserebbe l'asse¬ 
gno di mantenimento alla ex 
moglie Non dev csst're Mciia 
piacevole per l'avvocato La 
Rosa la giornata di ieri. Ai cro¬ 
nisti che lo tempestavano di 
telefonate, ha negalo tutto, di¬ 
cendo che la ex moglie è usci¬ 
ta di senno. «Le circostanze 
indicate net volantino della si¬ 
gnora Mello. corrispondono 
^ vero e non rappresentano 
un caso unico». Anna Ruggie¬ 
ri. matrimonialista e avvocato 
dell’Udi, legge e rilegge il ci¬ 
clostilato. (Questa storia la co¬ 
nosce da tempo. «Sei in Sici¬ 
lia, a Catania, la separazione 
Ira due coniugi non è una se¬ 
parazione consensuale, la si¬ 
tuazione delia signora Mello ' 
dice • è. per così dire, la rego¬ 
la. La moglie, neH'SO^ dei ca- 
», rappresenta il coniuge de¬ 
bole, soprattutto nelle coppie 
di una certa età. Qui giocano 
ancora più spesso, ricatti, 
condizionamenti, minacce e 
pe»nti ingiustizie. Sono scon¬ 
tali, poi 1 dubbi e le insinuazio¬ 
ni sulle condizioni mentali o 
sulle attitudini morali della 
donna». 


Dro^ 

Arrestata 
rattrice 
LilU Carati 


tm VARESE. L'attrice varesi¬ 
na Litli Carati, 31 anni, è stata 
arrestala dai carabinieri per 
possesso di sostanze stupefa¬ 
centi. I militari le hanno trova¬ 
to quattro grammi di polvere 
bianca (eroina secondo i pri¬ 
mi arrcn.inionn’» n.i‘.co i(n< I 
ìu muianaine. Larresto, di cui 
si è avuta notizia solo ieri, é 
avvenuto lunedi pomerìccio a 
Mesenzana (Varese), n^le vi¬ 
cinanze di Luino. Lilli Carati, 
che abita a Ghiria (Varese), 
era a bordo di una «128» su 
cui si trovavano altri due uo¬ 
mini. Uno dei dei due, il luine- 
se Geriando Ilardi dì 33 anni, 
è stato arrestato con lei per 
detenzione di stupefacenti, 
mentre l'altro è risultalo estra- 
I neo al fatto. L'attrice, rìnchiu- 
I sa nel carcere varesino dei 
' Miognì. sarà interrogala oggi 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica, doti. Abate. Ilar- 
I dì. già nolo ai carabinieri per 
precedenti penali, è già stalo 
interrogato ieri. 

UHI Carati esordi nel cine¬ 
ma diversi anni fa inlerpreian- 
, do film comici e di conlenuio 
erotico. Ultimamente è stata 
protagonista di alcuni film 
«hardcore» in programmazio¬ 
ne nelle saie a luci rosse di 
diverse città. In passato era 
stata coinvolta in due inchie¬ 
ste relative a stupefacenti, ma 
ne era uscita scagionata. 


M CARRARA. «Sono rifiuti 
nocivi, ma non ci appartengo¬ 
no, sono di proprietà della 
Compagnia siriana Samin, dal 
dicembre scorso». Questa è la 
dichiarazione deli'awocato 
Salvatore Catalano, che assie¬ 
me al direttore della Jelly 
Wax, Renalo Peni, è arrivato 
ieri mattina a Massa per pre¬ 
sentare un esposto al procura¬ 
tore generate, contro l'arma¬ 
tore Ariano Tabalo, in merito 
al caso della «Zanoobia», la 
nave ferma in rada nel porto 
di Marina di (Carrara dal 2$ 

I aprile perché carica di fusti 
I contenenti residui chimiri tos- 

I ' ‘ I il luu^i^ua.ur k ) I 

aperto un'inchiesta. La Jelly 
Wax Imo ad oggi è stata trami¬ 
te di commesse dì rifiuti indu¬ 
striali tra paesi progrediti e 
paesi del Terzo mondo. 

La storia ha Inizio i) 12 gen¬ 
naio 1987. con un contratto 
stipulalo con il signor Gian¬ 
franco Ambrosini per conto 
della società Inter Coniract dì 
Livorno, per Io smaltimento di 
2000 tonnellate circa di resi¬ 
dui industriali. Destinazione 
Jibuti, dove risultava esservi, 
secondo la Jelly Wax, un im¬ 
pianto capace di riceverli. Il 
carico non arriverà mai a de¬ 
stinazione. Di qui una denun¬ 
cia penale per trulla, della 
stessa società, alla Procura di 
Milano e questa volta » parte 
con la nave «Lynx», dallo stes¬ 
so porto di Marina, verso il 
Venezuela. Là i fusti sono cari¬ 
cati e restano fermi sei mesi. 
Gli amt^ntalistl venezuelani 
però scatenano il finimondo. 
Le autorità constatatano la 


non radioattività della merce 
stoccata, trovano un accordo 
con il ministero degli Esteri 
italiano e così rientra in scena 
la Jelly Wax, che di nuovo si 
impegna a tiovare un possibi¬ 
le luogo di smaltimento. Con¬ 
tatta la società greca Alsa, che 
a sua volta stipula un accordo 
con la compagnia aimatoriale 
»riana Samin, del signor Ta¬ 
balo, fratello del comandante 
della «Zanoobia». Il carico è 
regolarmente pagato, per una 
cifra ammontante a SSOmila 
dollari. 

■Da questo momento - di¬ 
cono ancora i due rappreseli- 
mnti della ditta milanese - la 
Jelly Wax non ha più respon¬ 
sabilità sugli avvenimenti suc¬ 
cessi». Dalla Siria, a bordo del¬ 
la nave Makiri l'ultima destina¬ 
zione avrebbe dovuto essere 
la Tùrchia, dove si troverebbe 
una discarica autorizzata dalla 
Cee. Invece i fusti sono tornati 
in Italia. Forse un trasbordo 
dalla Makiri alla Zanoc^ia, a 
Tartus. Ma la Jelly Wax lo ritie¬ 
ne improbabile: pare che il 2 
febbraio '87. giorno indicato 
da Tabalo con un fonogram¬ 
ma, come quello del poskbile 
trasbordo avvenuto, sia in 
contrasto con un telex, del 4 
febbraio dci!’87, in cui l'arma¬ 
tore faceva richiesta di ritirare 
la merce ferma nel porto di 
Salonicco. Adesso la Jelly 
Wax ricorre contro Tarmatore 
siriano, per truffa, dichiaran¬ 
do false e incomplete le docu¬ 
mentazioni presentale il mese 
scorso contro la compagnia 
stessa: manca la seconda po¬ 
lizza che proverebbe l'estra¬ 
neità della società al misfatto. 


□ NEL PCI d 

Incontro 
con Karen 
Brutenz 


I compagni Giorgio Napolita¬ 
no e Antonio Rubbi. mem¬ 
bri della Direzione, hanno 
incontrato II compagno 
Karen Brutenz, membro 
del Cc del Pcus e viceré- 
sponsabile della Sezione 
esteri. Durante il cordiale 
colloquio sono stati presi 
in esame alcuni aspetti del¬ 
ia situazione internaziona¬ 
le, con particolare riferi¬ 
mento ai recenti sviluppi 
nella regione medio-orien¬ 
tale e nel Corno d'Africa. 

• • • 

Iniziative alTUnivertità di 
Messina. Oggi 11 maggio 
a Messina si terrà un'ini¬ 
ziativa sull'Università alla 
quale parteciperanno An¬ 
drea Marghen e Doriana 
Valente. 

Convocazione. I senatori co¬ 
munisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alle sedute di og¬ 
gi mercoledì 11 e domani 
giovedì 12 maggio. 


I Si cerca un esorcista per un bimbo di 9 anni 

Appello in tv a Catania 
«Aiuto, mio fi^o è indononiato» 


Lo strano caso di un insegnante di Trento 

Mostra il sedere nudo a scuola 
Denunciato e sospeso 


Angelo Bonelli, un bambino di Licata, da cinque 
anni è affetto da strane crisi: si stravolge in volto, 
diventa aggressivo, e parla un linguaggio incom¬ 
prensibile. La madre è convinta che il figlio sia 
indemoniato, e ha lanciato un appello televisivo 
affinché qualche bravo esorcista possa guarirlo. Il 
bambino, visitato dai medici del «Gaslini» di Geno¬ 
va, è stato dichiarato assolutamente sano. 

_ DALLA NOSTRA HEDAZIONE _ 

FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO. «Aiutatemi, 
mio figlio è indemoniato. Cer¬ 
co un esorcista, ma un esorci¬ 
sta bravo, in grado di scaccia¬ 
re anche un demonio partico¬ 
larmente cattivo e tenace». 
Davanti alle telecamere di 
un’emittente privata catanese. 
Immacolata Falco, 46 anni, di 
Licata, piange e » dispera. 
Suo figlio Angelo, un bambino 
di soli 9 anni, da cinque è pos¬ 
seduto dal diavolo. Sembra 
una storia da film, incredibile 
perfino a raccontami. Eppure, 
Angelo ogni giorno combatte 
contro qualcosa di inspiegabi* 
le. Visitato da decine di spe¬ 
cialisti, tra CUI anche ì medici 
del «Gaslim» di Genova, il ra¬ 


gazzino è stato giudicato psi¬ 
chicamente e fisicamente sa¬ 
no. A queiie crisi quotidiane, 
insomma, nessuno è in grado 
di dare una spiegazione. Ogni 
giorno per dieci minuti Ange¬ 
lo SI stravolge in volto, cambia 
voce, diventa aggressivo, lotta 
contro qualcosa o qualcuno 
che è dentro di lui. Scene da 
brivido: durante le cnsi il bam¬ 
bino acquista una grande for¬ 
za fìsica, parla un linguaggio 
incomprensibite, si scaglia 
contro la madre e la sorella. 
Poi SI rintana sotto il letto e ne 
esce soltanto quando si è ri¬ 
preso. Aita fine non ncorda 
più nulla, ritorna ad essere un 
ragazzino normale: gioca. 


guarda la tv. 

Dì Angelo si sono già occu¬ 
pali alcuni preti esordisti. An¬ 
che loro non hanno dubbi; il 
bambino durante le crisi entra 
in contatto con il demonio. 
Nessuno de; preti interpellati 
è però nuscito ad aiutare il 
piccolo Angelo. Per questo, 
adesso, la madre ha deciso di 
lanciare un appello: «Chiun¬ 
que sia in grado di aiutare mio 
figlio, lo faccia in fretta - dice 
la »gnora Falco Sono terro¬ 
rizzata, temo che ad Angelo 
possa accadere qualcosa di 
terrìbile. La nostra vita è di¬ 
ventala un incubo, la gente 
del paese ci evita, ha paura. 
Mi sento abbandonala da tut¬ 
ti». Per stare vicina al figlio la 
signora Immacolata è stata 
costretta a lasciare il lavoro di 
infermiera all'ospedale di Li¬ 
cata; la figlia maggiore, Vin- 
cenzma, di 18 anni, viene evi¬ 
tala dai compagni di scuola; la 
signora Falco è stata costretta 
ad andar via dal palazzo dove 
aveva abitalo per tanti anni 
perché gli altri inquilini giudi¬ 
cavano Angelo «troppo peri¬ 
coloso». 

Una storia drammatica ini¬ 


ziata cinc^ anni fa. In pnnci- 
pio Angelo era coìto da crisi 
sporadiche. Con Tandar del 
tempo si sono (Mie sempre 
|NÙ frequenti. Dopo la morte 
del padre il bambino, forse a 
causa dello choc, è peggiora¬ 
to visibilmente. II malessere 
ha cominciato a manifestarsi 
quasi quotidianamente e le 
crisi sono diventate sempre 
più lunghe. Per dieci minuti 
ogni giorno Angelo combatte 
ora contro un lupo cattivo, 
ora contro un serpente che 
tenta di morderio. Spesso si 
batte contro qualcuno che 
vuole picchiarlo, che ha vo¬ 
glia di fa^ii del male. Del ca¬ 
so del bambino di Licata si so¬ 
no occupati medici, esorcisti, 
fattucchiere, e maghi dì tutta 
l'isola. Ma ogni siorzo, pur¬ 
troppo. è ri^iualo vano. 

All'appello teieviso della si¬ 
gnora Falco hanno già rispo¬ 
sto decine di persone. Un mo¬ 
vimento religioso di (Starna 
che studia il fenomeno dell'e- 
sorcismo si è detto disposto 
ad lutare il f^coio Angelo. 
C'è anche chi curerebbe gra¬ 
tis il bambino e dù sta già or- 
gantz:»ndo una colielta per 
aiutare la signora a far guarire 
suo figlio. 


Giù i pantaloni, giù le mutande. Chinandosi a 90 
gradi un insegnante dell'Istituto per geometri di 
Trento ha mostrato il sedere nudo a due classi, a 
parecchi genitori e alla preside della scuola. Era la 
sua protesta dopo essere stato redarguito per la 
mania di dipingere crocifissi e slogan antisovietici 
sui muri dell'istituto. E stato denunciato e il provve¬ 
ditore lo ha sospeso. 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ TRENTO. Ricordate il ca¬ 
so della professoressa Lue- 
chiari, trattata da pazza e fatta 
internare in ospedale dal suo 
preside solo perché «troppo 
buona» con gli allievi? Ecco, 
da Trento, la storia opposta dì 
un insegnante affetto da una 
mania religiosa ai limiti del di¬ 
sturbo mentale, eppure per 
anni tollerato nelle scuole 
pubbliche nonostante i suoi 
comportamenti. Almeno fino 
a ieri, quando la professores- 
saRosanna Carrozzini, preside 
dell’Istituto per geometri 
«Pozzo» di IVento, lo ha dovu¬ 
to denunciare per alti osceni 
alia procura della Repubblica, 
dopo che il docente aveva esi¬ 


bito dentro la scuola il proprio 
sedere nudo. 

L'insegnante in questione è 
il professor Maurizio Belleli, 
47 anni, bresciano d'orìgine, 
titolare di educazione fisica al 
«Pozzo» ed alle magistrali 
«Rosmini». L'episodio boc¬ 
caccesco è avvenuto lunedi 
mattina. La preside aveva no¬ 
tato, nello spogliatoio degli 
insegnanti, un grande crocifis¬ 
so verde dipinto sul muro con 
un pennarello. Ed ha subito 
pensato al professor Belleli, 
che già lo scorso inverno ave¬ 
va disegnato delle croci nello 
spogliatoio e nella sala inse¬ 
gnanti, convinto che il Cristo 
debba essere presente non 


solo nelle classi ma in ogni 
luogo di una scuola pubblica. 
La professoressa Carrozzini è 
scesa in palestra ed ha redar¬ 
guito l'insegnante: «Lei deve 
smetterla, l’altra volta per la 
pulitura dei muri ha pagato la 
scuoia, ma adesso le spese le 
addebiteremo a lei». 

È nata una discussione, 
proseguita nella antìpalestra, 
dove c erano un paio di classi 
in attesa dì lezione e parecchi 
genitori in fila per i colloqui 
con gii insegnanti. 11 professor 
Belleli, tutt'altro che calmato¬ 
si, ha continuato ad inveire 
sotto gli sguardi prima per¬ 
plessi e poi sbalorditi del suo 
pubblico: «La maggioranza la 
prende sempre in c...!». E, ri¬ 
volto atta preside: «Mi vuole 
ine.? si accomodi». Di fron¬ 

te a tutti, si è abbassato la tuta 
da ginnastica e le mutande, ha 
piegato il corpo a squadra co¬ 
me insegna nelle sue lezioni e 
ha esibito per alcuni istanti il 
sedere nudo. Poi si è rivestito. 
«Non sapevo bene cosa fare, 
se chiamare la polizia o 
un'ambulanza», racconta la 
preside, che ieri ha innalzato 


denuncia per atti osceni alla 
procura della Repubblica. 

Anche il provveditore è in¬ 
tervenuto, sospendendo dal¬ 
l'Insegnamento il professor 
Belleli, che non è affatto nuo¬ 
vo a compoitamenti simili, sia 
nel «Pozzo» che negli altri isti¬ 
tuti che ha frequentato. «Coi 
colleghì è sempre gentilissi¬ 
mo. Certo ha questi strani at¬ 
teggiamenti», ncorda il vice- 

B reside deU'istUuto, professor 
liego Brìani: «Continua a di¬ 
pingere sui muri crocifissi e 
frasi strampalate, contro la 
Russia. sull'Afghanistan e così 
via. È arrivalo a scrivere i pro¬ 
pri messaggi, con la penna bi¬ 
ro. anche sugli abiti che in¬ 
dossa. Mi ricordo che girava 
con un giubbotto su cui aveva 
scritto “Coi comunisti mal"», 
E la preside; «Lasciava in giro 
bigliettini firmati, "la preside è 
una comunista", "no al comu¬ 
niSmo", ‘ questo è un biglietto 
per la Russia, andata senza ri¬ 
torno..,"». 

Anche in altre scuole, a 
quanto pare, il docente si era 
denudato per «protesta», ma 
mai con un pubblico come 
quello del «Pozzo», 






























Papa Wojtyla 

«logico 
il debito 
estero» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCim SANTINI 

■1 U PAZ. Una giovane bo* 
llvlana molto impegnata nel 
movimento per i diritti del po¬ 
polo indio, che ieri mattina 
era molto attiva tra la folla che 
attendeva il Papa davanti alla 
nunziatura, mi ha detto: «Noi 
slamo considerali gii ultimi, 
slamo schiacciati e sfruttati da 
tutti. Speriamo almeno una 
volta, durante la visita del Pa¬ 
pa In Bolivia, di essere in pri¬ 
mo plano di fronte al mondo». 

Alcuni minuti dopo, nella 
sede della nunziatura, Giovan¬ 
ni Paolo II, rivolgendosi agli 
ambasciatori dei paesi accre¬ 
ditati a La Pai, ha detto c|ie 
•Ira i fattori di instabilità che 
oggi affliggono il mondo e, in 
modo particolare, i paesi in 
via di sviluppo figura il pesan¬ 
te fardello del debito estero». 
Ha rilevato che «lo squilibrio 
Ira l'ammontare di questo de¬ 
bito e la possibilità di estin¬ 
guerlo, la differenza tra le 
somme concesse ai debitori e 
gli interessi reclamati dai cre¬ 
ditori stanno causando danni 
gravissimi a molti paesi poveri 
esponendoli al pericolo della 
frustrazione e delle loro legit¬ 
time aspirazioni allo sviluppo 
che è loro dovuto». La Santa 
Sede - ha detto il Papa ricor¬ 
dando che la stessa pacemon- 
dlale è ormai legata ai principi 
delIMnterdipendenza e della 
solidarietà del popoli» > inco-, 
raggia tutte le iniziative rivolte ; 
ad affrontare questi problemi I 
non più rinvìabili. 

Secondo Giovanni Paolo II, 
in questo contesto, dovrebbe¬ 
ro trovare «soluzioni adegua¬ 
te» anche i problemi latenti In 
diverse zone deU’America la¬ 
tina quali alcuni conflitti di 
frontiera o il problema dello 
sbocco a mare delia Bolivia. A 
tale proposito va ricordato 
che la Bolivia perse II suo cor¬ 
ridoio verso II Pacifico quan¬ 
do la provincia di Atacama 
passò al Cllq con la guerra del 
I&79-18E3. Successivamente 
fallirbho i tentativi boliviani 
per riconquistarlo compreso 
quello fatto lo scorso anno, 
attraverso un negoiiato dmto- 
malico con i governi del rarU 
e del Cile. Pinochet si oppo¬ 
ne. Ieri, Il presidente Estense- 
ro, ricevendo li Papa nei pa¬ 
lazzo del governo, lo ha rin- 

S o per l'intervento, sul 
estero, denunciando 
lui stesso «i meccanismi di di¬ 
pendenza che si manifestano 
In forme inumane», e per ave¬ 
re appoggialo le rivendicazio¬ 
ni bollvlane per uno sbocco a 
mare. Il governo boliviano, 
anzi, ha sollecitato una media¬ 
zione della Senta Sede. 

Il Papa ha poi detto che 
«non si può negare che in una 
teologia della liberazione sa¬ 
na e autenticamente evangeli¬ 
ca esistono valori positivi», ma 
questa diventa «deviante» se 
dimentica «la trascendenza». 

È Interessante notare che il 
Papa si sia riferito più al se¬ 
condo documento vaticano 
che ha corretto II primo e non 
a quest'ultimo. 

1) momento culminante del- 


NEL MONDO 


Concluso lo sciopero ai cantieri La Dieta polacca si riunisce stamani 
nav^, gli operai h^o per dare poteri speciali al governo: 

lasciato ieri sera gli impianti saranno vietate le vertenze nazionali 
dopo nove giorni di occupazione senza il sì dei sindacati ufficiali 

A Danzica sconfitta Solìdamosc 


Gorbadov: 

«La penestrojka 
è stata fraintesa» 


r Si è concluso ieri sera con una sconfitta lo sciope¬ 
ro ai cantieri navali di Danzica. Gli occupanti han¬ 
no già lasciato gii impianti. Si riunisce intanto sta¬ 
mane a Varsavia la Dieta che dovrà approvare po¬ 
teri speciali da conferire al governo. Prospettati un 
congelamento di salari e prezzi e la proibizione di 
aprire vertenze con collettivi senza l'accordo dei 
sindacati ufficiali. 


ROMOLO CACCAVALE 


B VARSAVIA. Loscioptraai 
cantieri navali di Danzica è 
terminato ieri séra nell’ama¬ 
rezza, dopo dieci giorni di oc¬ 
cupazione degii impiahti. Su 
proposta dei comitato di scio¬ 
pero i lavoratori rimasti netto 
stabilimento > si calcola poco 
più di 400 - hanno votato a 
favore della cessazione delia 
lotta che ormai era senza spe¬ 
ranza e prospettiva, in un pae¬ 
se che seguiva con ansia ma 
totalmente passivo la corag¬ 
giosa battaglia tra un'azienda 
divenuta simbolo delie lotte 
operaie In Polonia e un potere 
deciso a non piegare una se¬ 
conda volta il capo di fronte 
agli operai del Baltico. I primi 
sintomi deirindebolioiento 
della lotta erano stati II conti¬ 
nuo ridursi, giorno per giorno, 
degli occupanti rimasti nell'a¬ 
zienda e la perdita di slancio 
del movimento. Ieri un colle¬ 
ga spagnola che non si può 
certo accusare di simpatie per 
il potere, giunto a Varsavia da 
Danzica a mezzogiorno, par¬ 
lava con tristezza di «agonia 
dello sciopero». Per trovare 


una via d'uscita dignitosa, il 
«mediatore» Mazowiecki ave¬ 
va fatto un'ultima proposta: 
redigere un protocollo sui 
punti di divergenza firmato 
dalle due parti. La direziona 
aveva rifiutato, per non appor¬ 
re alcuna firma su un foglio 
nel quale in qualche modo si 
sarebbe ritrovata la parola So- 
lidarnosc. 

Questa mattina intanto si 
riunisce a Varsavia la [^la. 
chiamata ad approvare li pro- 
getto-ìeggesui poteri speciali 
al governo per dare incisività 
alla seconda tappa della rifor¬ 
ma economica. L'esercizio 
dei poteri speciali, che do¬ 
vrebbero durare sino alla fine 
dell'anno, verrebbe affidato si 
vice primo ministro Sadowski, 
responsabile della politica 
economica. Il nucleo centrale 
dei poteri riguarda i rapporti 
fra governi e aziende, ma al¬ 
cuni articoli fissano delle limi¬ 
tazioni che investono i lavora¬ 
tori. Su questi aspetti del pro¬ 
getto di legge negli scorsi 
giorni si era creato un certo 
allarme del quale ti era fatto 



Un grappo di operai durante l'occupazione dei antieri navali di Danzica 




interprete il sindacalo ufficia¬ 
le (Opzz) che si vedeva mi¬ 
nacciato nei suoi diritti. Dopo 
consultazioni con l’Opzz, il 
progetto è stato modificato. 
Per quanto nguarda i lavorato¬ 
ri esso prevederebbe in so¬ 
stanza la possibiiità di conge¬ 
lare salari e prezzi e il divieto 
di aprire vertenze coliettive di 
tavoro senza l'autorizzazione 
deil'Opzz. 

Nella consueta conferenza 
settimanale, il portavoce del 
governo Jerzy Urban, ha fatto 
ieri una distinzione fra «scio¬ 
peri selvaggi», che già in base 
alta legge esistente sono «ille¬ 
gali», e scioperi previsti come 
«strumento ultimo» per risol¬ 


vere le vertenze e che per es¬ 
sere proclamali necessitano 
di una lunga e complicata pro¬ 
cedura. A quanto è sembrate) 
di capire, con i «poteri specia¬ 
li» il diritto a que^o tipo di 
scioperi non verrebbe sospe¬ 
so. Anche per quanto nguarda 
gli aumenti salariali la norma¬ 
tiva speciale non sarebbe ri^- 
da. La possibilità di concorda¬ 
re aumenti - ha spiegato alla 
tv un aito funzionano del mi¬ 
nistero delle Finarue > rimar¬ 
rebbe, ma soltanto nell'^unbi- 
to dei fondi economizzai 
dairazienda nella sua attività 
produttiva» e cioè sulla base 
delia produzione reale e non 
di sovvenzioni deilo Stalo o di 


artificiali aumenti dei prezzi 
delle merci sul mercato. La 
maggiore preoccupazione di 
Sadowski sarebbe insomma 
un'inflazione incontrollata 
che porterebbe allo svuota¬ 
mento dei negozi. Già ora si 
prevede infatti che entro la fi¬ 
ne dell'anno, secondo le cifre 
fomite da Urban, l’indice me¬ 
dio dei salari, lenendo conto 
dei conniltì sociali delle ulti¬ 
me due settimane, crescerà 
del 60%. 

Nel suo incontro con i gior¬ 
nalisti Urban ha confermato 
che lo scorso 30 aprile Sado¬ 
wski aveva dichiaralo di esse¬ 
re disposto a «incontrare» di¬ 
verse persone indipendenti e 


Tra queste Lech Walesa per 
una discussione sui problemi 
detralluazione delta riforma 
economica». Ovviamente - ha 
precisato il portavoce del go¬ 
verno - la discussione non 
avrebbe avuto il carattere di 
un negozialo con Walesa in 
quanto presidente di Solldar- 
nosc che per il governo è 
un'organizzazione illegale. La 
risposta reale di Walesa - ha 
aggiunto Urt)an > è stalo l'ap- 
pepo agii scioperi e \a decisio¬ 
ne di riunchiudersi nei cantie¬ 
ri» per CU) ora «le possibilità di 
un incontro sono ridotte», li 
che dovrebbe significare che 
l'idea è sempre valida. 

Come si ricorderà, già nella 
conferenza stampa al club de¬ 
gli intellettuali cattolici di Var¬ 
savia della scorsa settimana, 
l'ex consigliere di Solidarnosc 
Wielowiejki aveva parlato del¬ 
la possibilità ventilala dal po¬ 
tere di una discussione sul 
problemi della riforma econo- | 
mica con «rappresentanti dì 
ambienti di Solidarnosc attor¬ 
no a Lech Walesa». A questo 
punto c'è solo da augurarsi 
che rinizialiva - che rappre¬ 
senterebbe una svolta nella 
politica del dialogo che il go¬ 
verno si dichiara deciso a 
continuare - non venga la¬ 
sciala cadere. Tanto più che il 
conflitto sociale esploso con 
lo sciopero di Bydgoszcz e 
che ad un certo punto sem¬ 
brava minacciare di allargarsi 
a macchia d’olio in tutta la Po¬ 
lonia, si è ormai esaunlo ed è 
perciò giunto il momento che 
la politica riprenda il soprav- 


Il colloquio a Madrid a margine dei lavori dellTntemazionale socialista 
Veto Usa all’Onu alla condanna del blitz nel sud Libano 

Peres incontra due «nissarì sovietid 


■I MOSCA. Il segretario ge¬ 
nerale del Pcus, Mikhail Gor- 
baciov, in un discorso rivolto 
sabato scorso ai responsabili 
della stampa e delle istituzioni 
idbolr^iche sovietiche e pub¬ 
blicato ieri sera dall'agenzia 
Tass, si è pronunciato aperta¬ 
mente per l’eliminazione del¬ 
le «quote» di categoria per l’e¬ 
lezione dei delegati alla 19* 
Conferenza pansovietica del 
Pcus ed ha annunciato che «la 
principale direttiva politica è 
di eleggere i sostenitori attivi 
della perestrojka». «La nostra 
posizione - ha affermalo Gor- 
baciov è che i sostenitori im¬ 
pegnati della perestrolka, i co¬ 
munisti aitivi, debbano essere 
eletti delegati alla conferenza. 
Non ci devono essere più 
•quote», come è avvenuto nel 
passato, quando si Specificava 
quanti operai e quanti conta¬ 
dini e quante donne dovesse¬ 
ro essere eletti». 

Richiamandosi alle «opinio¬ 
ni» espresse dal Comitato 
centrale del Pcus, sulle proce¬ 
dure per eleggere i delegati al¬ 
la Conferenza del Pcus, 
che è un'istanza straordinaria 
prevista dallo statuto del Pcus 
nei perìodi intercongressuali 
«per affrontare i principali 
I problemi di attualità», Gorba- 
ciov ha affermato che i dele¬ 
gati «saranno scelti necessa¬ 
riamente con la partecipazio¬ 
ne delle organizzazioni di par¬ 
tilo e dei collettivi di lavoro e 
dei comitali di partito al livello 
di distretto e di città, in breve, 
da tutto il popolo». 

«Alcuni comitati regionali 
dei partilo hanno deciso - ha 
proseguilo Corbaciov - di 
rendere pubblici i nomi dei 
candidati anche prima dei 
plenum che dovranno elegge¬ 
re i delegati, in modo che essi 
possano essere discussi pub¬ 
blicamente. Questa scelta è 
stata giusta - ha sottolinealo 
Corbaciov - perché ciò rende 
possibile la selezione tra i can¬ 
didati da posizioni corrette». 

La precisazione dì Corba¬ 
ciov suH'abbandono dei prin¬ 
cipio delle quote interviene a 
sciogliere un nodo che aveva 
in pratica bloccato il processo 
di elezione dei delegali alla 
19* Conferenza pansovietica 
del partilo, la cui apertura è 
prevista per il 28 giugno pros¬ 
simo. In molti comitati regio¬ 
nali del partilo vi era stata 
un’incertezza su questo punto 


che rischiava - secondo un'o* 
plnione diffusa - di far tilWBie 
la conferenza stessa, dal mo¬ 
mento che il tradiziohale «H- 
lerìo delie «quote» potevi an¬ 
nacquare il tigniflcatopoliiico 
della conferenza 0* prima 
che viene tonvocata dal 
1940) e scegliere come déle- 
gali figure poiltlcamente pòco 
significative, o più portate, da¬ 
to il criterio burocratico della 
loro elezione, verso scelte 
meno impegnative ed àvanea- 
te di quelle desiderate dal 
gruppo dirigente gorbaclovia- 
no. 

La conferenza del Pcus ha 
praticamente poteri equiva¬ 
lenti a quelli di un congresso 
dei partito, fatta eccezione 
per quello di eleggere gli or¬ 
ganismi dirìgenti, anche se 
tradizionalmente essa nel pas¬ 
sato ha avuto il potere dì rin¬ 
novare. almeno In parte, il Co¬ 
mitato centrale. Corbaciov ha 
confermato nel suo discorso 
che i delegati saranno «circa 
Smiia, lo stesso numero <- ha 
sottolineato - che prese parte 
ai lavori dei XXVU congresso». 

I compiti che Corbaciov affida 
alla conferenza sono «di com¬ 
piere un ampio bilancio dei 
progressi della perestrojka e 
di dare ad essa un forte stimo¬ 
lo». «La conferenza deve crea¬ 
re le condizioni politiche, 
ideologiche ed organizzative, 
che non loìo garantiscano l'ir- 
reversibililà del processo del¬ 
la perestrojka e della demo¬ 
cratizzazione, ma contribui¬ 
scano anche decisivamente ai 
loro spiegamento e {upprolon- 
dimento. Corbaciov ha detto 
tra l'altro che la sua politica dì 
riforme, la perestrojka, ha 
provocato «confusione» men¬ 
tale non solo nella popolazio¬ 
ne ma anche ai livelli direttivi 
più alti. 

Per questo «ii Polltburo del 
Pcus ha deciso che sia it se¬ 
gretario generale a parlare sul 
supporto ideologico ai secon¬ 
do stadio della purestrojka». 
Queste parole sembrano con¬ 
fermare le voci secondo le 
quali il «numero due» del Pcus 
e responsabile dell’idedogia, 
Egor Ugaciov, sarebbe stato 
almeno in parte sollevato dal¬ 
le sue funzioni, probabilmen¬ 
te anche in conseguenza del 
fatto che sarebbe {'ispiratore 
di un articolo pubblicato il 13 
marzo dal quotidiano «Sovie- 
iskajass Rossia», firmalo da 
un'anonima Insegnante di Le¬ 
ningrado. 


Due ora e mezzo di colloquio fra Shimon Peres e ì 
due osservatori sovietici all'assise dell'Imemaziona- 
le socialista a Madrid; un dibattito in commissione 
sul Medio Oriente cui hanno assistito lo stesso Peres 
e. come osservatori, i palestinesi Manna Siniora e 
Fayez Rahmeh. I segnali di movimento diplomatico 
continuano. Ma intanto gli Usa hanno posto il veto 
airOnu alla condanna del recente blitz in Ubano. 


aiANCAIIl.0 lANNUTTt 


quando circa ZOOmila perso¬ 
ne sono convenute nella spia¬ 
nala antistante Taeroporto El 
Alto ad olire 4mUa metri di 
altezza. Fin dalla mattina, at¬ 
traverso le strade tortuose che 
portano alla spianata sotto II 
maestoso llllmani coperto di 
neve, c’era un brulicare di 
gente, di donne, di uomini e 
di bambini spinti da una gran¬ 
de speranza di cambiamento. 


■I «La posizione del bloc¬ 
co sovietico si sta facendo 
sempre più importante» nei 
processo di pace In Medio 
Oriente: così ha detto Peres, 
dopo il suo incontro con Ale¬ 
xander Zotov e Alexander 
Weber, osservatori del Pcus al 
consiglio deirinternazionale 
socialista. Il colloquio è dura¬ 
to due ore e mezzo e si è svol¬ 
to in un clima «molto buono», 
secondo le fonti israeliane; ed 
è tanto più rilevante in quanto 
avviene proprio til’indomani 
della inattesa visita dello stes¬ 
so Peres a Budapest. Israele 
dal giugno 1967 non ha rap¬ 
porti diplomatici con l'Urss e 
con gli altri paesi socialisti, 
esclusa la Romania che non li 
ha mai interrotti; nel settem¬ 


bre scorso ha allacciato rela¬ 
zioni di basso profilo con Po¬ 
lonia e Ungheria. Ora Shimon 
Peres appare Intenzionato ad 
accelerare 1 tempi della ria¬ 
pertura dell'Est. anche in ^sia 
del suo progetto dì conferen¬ 
za Intemazionale di pace e 
malgrado sul tema della con¬ 
ferenza vi sia un netto e pub¬ 
blico contrasto con il primo 
ministro Shamir. E proprio 
della possibile conferenza di 
pace si è parlato a lungo ieri 
nel colloquio con gli inviati di 
Mosca. C'è stata, ovviamente, 
una diversità di accenti: Peres 
ha insistito sul fatto che la pa¬ 
ce «deve essere il risultato di 
trattative dirette fra le parti» e 
che la conferenza deve solo 
fare da cornice; Zotov e We¬ 


ber si. sono pronunciati per 
una oonfereniB che sia inve¬ 
stita dì un ruolo ben preciso e 
di rilievo. Ci ci è lasciati con il 
concorde Impegno per ulte¬ 
riori incontri. 

Ma anche dai dibattito pre¬ 
liminare sulla bozza di risolu¬ 
zione sul Medio Oriente (che 
Il consìglio deirintemazionale 
dovrebbe votare domani) so¬ 
no emersi elementi di un cer¬ 
to interesse. Al dìbatillo han¬ 
no assistito come osservatori i 
palestinesi Manna Siniora di 
Gerusalemme e Fayez Abu 
Rahmeh dì Gaza, che hanno 
criticato la inadeguatezza del¬ 
la parte del testo dedicata alla 
situazione nei territori occu¬ 
pati. (Ma un durissimo attacco 
alla repressione israeliana è 
stato poi mosso dal leader so¬ 
cialista spagnolo Felipe Con- 
zaiez). Pères ha detto che il 
dibalìtto è stato caratterizzato 
«da discordia ma anche da 
speranza». E il segretario del 
T^dì Carìglìa ha sottolineato 
come «fatto positivo» le paro¬ 
le degli osservatori del Pcus, 
dalle quali - ha detto - «è 
emersa con chiarezza l'inten¬ 
zione deirUrs di volerti assu¬ 
mere la propria parte di re¬ 


sponsabilità nella soluzione 
del conflitto», fra l'titro con là 
disponibilità a riprendere i 
rapporti con Israele e con l'af- 
fermazione che Urss ed Usa 
devono impegnai nell'ap¬ 
pianamento dei conflitti re¬ 
gionali, quindi anche di quello 
merdiorìentaie. ignavia Beni¬ 
no Craxi, anivato a Madrid in 
serata, ha definito la tituazlo- 
ne «bloccata* malgrado «le 
idee e i piani dì buona volon¬ 
tà» che sono comunque sul 
tappeto. 

Vedremo oggi il testo defi¬ 
nitivo del documento e la 
conclusione del dibtitUo. Ma 
da parte Usa un segnale non 
certo incoraggiante è venuto 
con il veto posto ieri a! Conti¬ 
glio di sicurezza contro la riso¬ 
luzione che condannava 
Israele per la recente invatio- 
ne del Ubano meridionale. Gli 
altri 14 membri del Consiglio 
hanno votato a favore; il dele^- 
gato italiano ambasciatore 
Bucci ha espresso «ferma con¬ 
danna» per l'invasione, defi¬ 
nendola «una grave violazione 
della sonanità e deirintegrità 
territc^le del Ubano» e affer¬ 
mando di non ritenere «che la 
sicurezza delle frontiere israe¬ 


liane possa essere assicurata o 
rafforzata con questo genere 
di operazioni militari» che an¬ 
zi «non fanno altro ehe ina¬ 
sprire la tensione» e «fanno 
torto al buon senso». Per tutta 
risposta, elicotteri da combat¬ 
timento israeliani per il secon¬ 
do giorno consecutivo hanno 
attaccato un villaggio sud-li¬ 
banese, quello di Kabrìha, 
mentre un guerrigliero è stato 
ucciso in uno scontro a fuoco 
presso Bint Jbeìl, al confine 
delta cosiddetta «fascia di si¬ 
curezza». 

Nei territori occupati si è 
svolta la seconda giornata del¬ 
lo sciopero generale indetto 
per marcare rinizio del sesto 
mese della «Intilada». la solle¬ 
vazione palestinese, li copri¬ 
fuoco è tuttora in vigore in di¬ 
verti campi profughi. Muba- 
rak Awad, il pacifista america¬ 
no-palestinese su cui pesa un 
decreto di espulsione sospeso 
per ora dalla Corte suprema, è 
stalo trasferito dalla centrale 
di polizia di Gerusalemme nel 
carcere di Ramle, presso Tel 
Aviv A Gaza i militari sosten¬ 
gono di aver scoperto una 
«cellula terroristica» che pre¬ 
parava «un attentato suicida a 
Tel Aviv*. 



Dall’Accademia delle scienze 
A Nikolai Bukharin 
restituito (alla memoria) 
il titolo di accademico 


M MOSCA. Nikolai Bukhann 
è stalo reintegrato, alla me¬ 
moria, nel titolo di accademi¬ 
co deirUrss, del quale era sta¬ 
to privato nel 1937 «quando fu 
sottoposto - scrive la agenzia 
Tass - alla repressione duran¬ 
te U culto della personalità di 
Stalin». Bukharin fu condan¬ 
nato a morte e fucilato nel 
febbraio 1938. La decisione di 
restituirgli il titolo è stata as¬ 
sunta dall'Accademia delle 
scienze con una risoluzione 
ad hoc, nella quale Bukharin 
viene definito «eminente uo¬ 
mo dì partito e grande studio¬ 
so di scienze sociali». 

Commentando la decisione 
il quotidiano del governo so¬ 
vietico «Izvestija» scrive che 
essa è stata presa «in vista del¬ 
la completa riabilitazione di 
Bukharin». «Molto è stato fatto 
ultimamente - prosegue il 


giornate - per riabililare U no¬ 
me e la personalità di Bukha- 
rin davanti al popolo e alia 
storia. Bukharin professò idee 
erronee, che non sono più at¬ 
tuali. Lenin fu in polemica con 
lui più di una volta. Ma il fatto 
che l'eredità di Bukharin sia 
stata rimossa per decenni dal 
nostro patrimonio delle scien¬ 
ze sociali ha impoverito e in¬ 
debolito questo patrimonio, 
poiché il suo pensiero contie¬ 
ne anche idee che sono in sin¬ 
tonia con le soluzioni oggi ri¬ 
chieste dai problemi econo¬ 
mici e sociali». È la prima vol¬ 
ta che una fonte unicìBiie ed 
autorevole, come il giornale 
del governo, stabilisce un col- 
legamento tra le idee della 
«perestrojka» e quelle del teo¬ 
rico detta Nep Oa nuova polìti¬ 
ca economica), oppositore 
della collettivizzazione forza¬ 
ta delle campagne voluta e at¬ 
tuata da Stalin. 


Al centro dell’attenzione ieri il voto del Senato americano 

Shultz e Shevardnadze a Ginevra 
Improvvise nubi sul vertice di Mosca 


È stata congelata la ratifica del trattato Usa-Urss 


Accordo sugli euromìssili, 
il Senato Usa nrende tann 


PAI NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 


■■ GINEVRA. Eduard Shevar- 
dnadze ha minimizzato appe¬ 
na sbarcalo all'aeroporto di 
Ginevra da un Tùpolev 154. 
Altrettanto ha fatto l'amba¬ 
sciata americana con una bre¬ 
vissima nota diffusa dal suo 
bollettino quotidiano. Ma è 
fuor) dubbio che la decisione 
del Senato americano di lune¬ 
dì di rinviare «sìne die» la ra¬ 
tifica deU'accofdo Usa-Urss 
sui missili intermedi, per in¬ 
comprensioni sul problema 
delle verifiche, ha acceso di 
una luce particolare il summit, 
Tullimo prima del vertice di 
Mosca, che i ministri degli 
Esteri americano e sovietico 
terranno oggi pomenggio e 
domani a Ginevra 
George Shultz - che arriva 
questa mattina - e Eduard 
Shevardnadze dovevano in¬ 
contrarsi per discutere del¬ 
l'accordo «Start», che prevede 


la riduzione del 50% dei missi¬ 
li nucleari a lungo raggio. L'a¬ 
genda dei colloqui prevedeva 
che i due ministri affrontasse¬ 
ro anche altri temi: armamenti 
conven?.ionaIi, riduzione degli 
esperimenti nucleari, messa al 
bando delle armi chimiche, 
conflitti regionali e raccordo 
per il ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche daH’Afghanistan, il cui 
inizio è previsto fra quattro 
giorni La vigilia deU'uUtmo in¬ 
contro fra Shultz e Scevardna- 
dze, prima del vertice che 
Corbaciov e Reagan terranno 
a Mosca il 29 maggio, era per¬ 
vasa da un clima di tranquilla 
prevedibilità. Oa settimane 
esponenti dell'una e dell'altra 
parte non nascondevano le 
difficoltà che c'erano nella 
corsa contro ii tempo che sta¬ 
vano affrontando. La trattativa 
per l’accordo sul dimezza¬ 
mento degli arsenali nucleari 


aveva rivelato un numero di 
difficoltà tecniche enormi, 
non insormontabili in via di 
principio, ma tati, comunque, 
da escludere la possibiUtà di 
avere ii testo dell’accordo in 
tempo per il quarto incontro 
fra i due grandi. 

La notìzia della decisione 
del Senato americano ha così 
imposto una brusca sterzata al 
tranquillo corso degli eventi 
ginevrini. Il ministro degli 
Esteri sovietico, giunto a Gine¬ 
vra alle 15,40, ha gettato ac¬ 
qua sul fuoco. A chi gli chie¬ 
deva commenti, Shevardna¬ 
dze ha risposto: «Gli Stati Uniti 
ci avevano chiesto chiarimen¬ 
ti, noi li abbiamo forniti. Cre¬ 
do che il problema dell'accor¬ 
do Inf sia risolto». Il tono usa¬ 
to dai portavoce Usa Charles 
Redman è stato simile: «Vole¬ 
vamo alcune risposte sulla 
questione delle verifiche da 
parte dei sovietici. Quelle ri¬ 
sposte sono arrivate». 


Quali erano i chiarìmenU 
chiesti da Washington? E una 
domanda, questa, che non 
trova risposte precìse. Si pos¬ 
sono solo fare ipotesi. Alcuni 
giorni fa, la delegazione ame¬ 
ricana a Ginevra aveva chiesto 
a quella di Mosca se l'accordo 
sullo smantellamento delle ar¬ 
mi nucleari intermedie era da 
considerarsi valido anche per 
le cosiddette armi del futuro. 
Mosca ha rispetto di si. 

Sono questi i chiarimenti ri¬ 
chiesti cui fa rìfenmenlo She¬ 
vardnadze? Porse. Ma il capo 
della maggioranza democrati¬ 
ca al Senato americano, Ro¬ 
bert Byrd, ha affermato lunedì 
che aH'origine del rinvio per la 
ratifica dell'accordo ci sono 
«divergenze importanti» sulla 
questione dette verìfiche. Era 
un problema, questo, che ave¬ 
va costituito lo scoglio più dif¬ 
ficile da superare per raggiun¬ 
gere l'accordo Inf. Mosca ha 
fatto passi indietro su questo 


punto? Shevardnadze ha 
escluso ien che cl posano es¬ 
sere stati fraintendimenti. 
•Conosco personalmente i 
negoziatori amencani che 
hanno partecipato alla reda¬ 
zione del trattato ^gli euro- 
mlslli - ha detto - e so che 
lutti sono degli ottimi i^ofes- 
sionisti che non avrebbero 
mai presentato al Senato un 
documento imperfetto». E ha 
aggiunto che il prossimo verti¬ 
ce di Mesca dovrà lasciarti al¬ 
le apatie l'accordo Inf e guar¬ 
dare avanti. Cioè, alla possibi¬ 
lità di raggiungere un’intesa 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti nucleari strategici. Per¬ 
chè anche il ministro degli 
Esteri sovietico ha nbadiio 
che «è molto probabile che 
l'accordoStart iH>n sarà firma¬ 
lo a Motica». Ma. ha aggiunto, 
«il negoziato ha permaso di 
compiere sc^tanzialì progres- 
ti e altri ne compiremo certa- i 
mente a (ine mese a Mosca». 


DAI NOSTRO COBRISPONPENTE 

SIEGMUND 6INZBERQ 


wm NEW YORK. È stata con¬ 
gelata la ratifica al Senato Usa 
del trattato sugli euromisili. 
Non dal colpo di mano di una 
minoranza di «falchi», ma con 
decisione unanime dì demo¬ 
cratici e repubblicani nelle 
commisioni Forze armale e 
Intelligence e l'avallo del rap¬ 
presentanti della Casa Bianca. 
La decisione, che è stala an¬ 
nunciata proprio alia vigilia 
deU'ultImo incontro tra Shultz 
e Shevardnadze a Ginevra per 
la definizione del summit del 
29 maggio a Mosca, rende an¬ 
cora più incerta la ratifica dei 
trattato entro quella data. 

Il pretesto è «tecnico». I se¬ 
natori si dicono insoddisfatti 
delia risposta che l sovietici 
hanno dato domenica notte, 
con una nota dell'ambasciato¬ 
re a Washington Dubìnin al 
Dipartimento di Stato, ad una 
sene di punti controversi rela¬ 


tivi alla verifica deH'etimina- 
zione del missili a medio rag¬ 
gio. in particolare, la disputa 
riguarda il diritto di verifica da 
parte degli Ispettori americani 
stazionati all'esterno della 
fabbrica di Votkinsk, dove ve¬ 
nivano montati gli Ss-20 ma 
anche altri tipi di missili che 
non rientrano nel trattato Inf, 
anche di contenitori troppo 
piccoli per trasportare un inte¬ 
ro Ss-20 ma grandi abbastan¬ 
za da trasportarli stadio per 
stadio. Non è stata resa pub¬ 
blica la risposta sovietica, ma 
pare che sostanzialmente ac¬ 
cettasse la richiesta, chieden¬ 
do in cambio la possibilità per 
gli Ispettori sovietici in Ameri¬ 
ca di verificare I Pershing 2 
smantellati dalla Germania. 

Si potrebbe pensare che la 
clamorosa decisione dì so¬ 
spendere la discussione sulla 
ratifica finché non verranno 


risposte più convincenti su 
questi particolari «tecnici», sia 
tutto sommato una manovra 
peravere ulteriori concessioni 
da Shevardnadze a Ginevra. 
La crisi quindi potrebbe in 
teorìa anche risolversi nel giro 
di 48 ore. E a conforto di que¬ 
sta interpretazione cì sono le 
dichiarazioni del leader della 
maggioranza democratica in 
Senato, Byrd, e del leader del¬ 
la minoranza repubblicana, 
Dole, i quali entrambi auspica¬ 
no che la controversia sulla 
verifica possa essere risolta da 
Shultz G Scevardnadze a Gine¬ 
vra. 

Ma la vicenda appare in 
realtà assai più confusa e pa¬ 
sticciata. E fa trasparire mano¬ 
vre. convergenze ibride di in¬ 
teressi polìtici, furbizie strate¬ 
giche che travalicano di molto 
il merito «tecnico», ed esulano 
dal tema dei rapporti Usa- 
Urss. Comprensibilissimo che 


contro la ratifica del trattato sì 
accaniscono 1 «falchi». Meno 
chiare appaiono le motivazio¬ 
ni dei democratici. 

La questione non è se il trat¬ 
tato inf sarà ratificato o meno 
ma se lo sarà prima o dopo it 
29 maggio. Reagan d tiene ad 
avere la ratifica in lasca per 
quando incontrerà Corba¬ 
ciov. Tlittl gli altri manovrano 
su questo. Il capogruppo de¬ 
mocratico Ltyrd ad esempio 
ha sostenuto che, anche se si 
risolvessero gli (»tacoÌI «tec¬ 
nici» sulla verifica, sarebbe 
impossibile per II Senato ri¬ 
prendere subito il dibattito sul 
trattato qualora Reagan po¬ 
nesse li veto al «pacchetto» 
protezionistico recentemente 
approvato perchè diventereb¬ 
be prioritario discutere di que¬ 
sto. Come dire; se vuol la ra¬ 
tifica del trattato intemaziona¬ 
le, cedi su un nodo di politica 
interna. 


8 ? 
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NEL MONDO 



wm PARIGI. AveVa detto 
qualche mese fa all'Intera- 
statore che gli chiedeva se 
avesse preso il posto di Chi- 
rac a Palazzo Matignon: «SI, 
se Mitterrand si candida, se 
vince, se me lo propone e 
se c'è una maggioranza par¬ 
lamentare». Le prime tre 
condizioni si sono verifi¬ 
caie, l'ultima è ancora in via 
di definizione. Spetterà a 
Michel Rocard farla diven¬ 
tare realtà. L'uomo è abile, 
non è sospetto di quel radi¬ 
calismo socialista che fece 
sobbalzare Impauriti tanti 
francesi dalI'Sl alI'Sà, 
Cinquantotto anni ben 
portali, salute di ferro, nervi 
saldi, Rocard è un vecchio 
animale politico dell'agone 
socialista. Con Mitterrand 
non ha mai avuto un rap¬ 
porto sereno. Nel '79, al 
congresso di Metz, lo defini 
«un arcaismo». Rocard è na¬ 
to Il 23 agosto del 1930 a 
Courbevoie, nella Seine, fi¬ 
glio del professor Yves e di 
madame Renée. Studi pari¬ 
gini, al liceo Louis-Le-Grand 
e poi alla facoltà di Lettere. 
Dopo l'Università, diploma 
dell'Istituto di studi politici 
e del Centro di studi di pro¬ 
grammi economici. Dal '53 
al 'SS segretario nazionale 
dell'Associazione degli slu- 
denll socialisti, allievo della 
prestigiosa Scuola naziona¬ 
le di amministrazione, ispet¬ 
tore generale delle Finanze, 
segretario generale della 
Corte dei Conti nel '65, se¬ 
gretario nazionale del Parti¬ 
to socialista unificato dal 
'67 al '73. Nel '69 sarà can¬ 
didalo alla presidenza della 
Repùbblica, e riporterà il 
3,6% dei voli. Nel '73 lascia 


Chimc si è dimesso nel pomeriggio È l’uomo unanimemente giudicato 
Mittenand ha subito nominato Rocard come il più adatto 
I centristi democratici ribadiscono per portare a compimento 

le aperture verso l’esecutivo la convergenza politica al centro 

Franda, di nuovo un sodalista 
alla guida del governo 


Cltlrac Ieri dope aver presentato le sue dimissioni 


Michel Rocard 
og^ premier 
Domani prendente? 

Cinquantotto anni ben portati, quattro figli, due mo¬ 
gli, amante di Proust, tennista e velista: ecco la foto¬ 
grafia del nuovo premier Michel Rocard. Che con 
Mitterrand non ha mai avuto un rapporto facile e 
sereno. Tuttavia nella nomina odierna molti osserva¬ 
tori vedono un’altra designazione: Rocard come suc¬ 
cessore del presidente della repubblica tra sette anni 
o addirittura tra cinque se il mandato verrà ridotto. 


È Michel Rocard il nuovo primo ministro di Fran¬ 
cia. Mitterrand l'ha nominato ieri pomerìggio, subi¬ 
to dopo aver ricevuto le dimissioni da Jacques 
Chirac. I centristi democratici hanno ribadito l'a¬ 
pertura al nuovo governo, verso il quale non ci 
saranno censure preventive. Rocard cercherà di 
evitare le elezioni anticipate d'accordo con i setto¬ 
ri del centro parlamentare. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNI MARSILLI 


il Psu, luogo di ardori giova¬ 
nili, dal 75 airsi e dall'86 a i 
oggi è membro deirUfficio ' 
politico del Ps, sindaco di 
Gonflants Saint Honorine, ; 
deputato eletto a Yvelines, 
è stato ministro della Pia¬ 
nificazione territoriale e poi | 
dell'Agricoltura, sino all'SS. 

Ha detto Jean Marie Co- , 
lombani, giornalista e saggi- | 
sta politico tra i più pene¬ 
tranti, riferendosi ai suoi i 
rapporti con il presidente: 
«E sempre rimasto a metà 
strada tra l'essere parricida 
o ragazzo prodigio», in mol¬ 
ti vedono nella nomina 
odierna un'altra designazio¬ 
ne: Rocard come successo¬ 
re di Mitterrand tra sette an¬ 
ni. o tra cinque se il manda¬ 
to presidenziale verrà ridot¬ 
to. Comunque è designato 
come erede alla testa del 
cangiante Partito socialista 
francese, o comunque l'i¬ 
spiratore del punto di equi¬ 
librio della sua trasforma¬ 
zione storica. 

Ama il mare, pratica la ve¬ 
la. Fa piccole crociere alla 
Rochelle, in Irlanda, in Bre¬ 
tagna a bordo 
delV«Epsilon», barca di ve- 
nt'anni acquistata in com¬ 
proprietà. E anche appas¬ 
sionato sciatore, frequenta¬ 
tore abituale delle Dolomiti, 
di Chamonix, delle stazioni 
invernali austrìache. E ogni 
lunedì gioca (o giocava, da 
ieri) a tennis. Poco cinema, 
poco teatro, «non ne ho il 
tempo». Letture sì, certo, in 
particolare Proust. Ha an¬ 
che scrìtto diversi libri, sag¬ 
gi politici o economico-sin- 
dacali. Sì è sposato due vol¬ 
te, avendo due figli da cia¬ 
scuna moglie. □ C.M. 


■1 PARIGI, il passaggio delle 
consegne è durato mezz'ora 
giusta. Rocard è comparso nel 
cortile dì palazzo Matignon al¬ 
le 18,30, appena trenta minuti 
dopo che il segretario genera¬ 
le deU'Eliseo, Jean-Louis 
Biwco, aveva annunciato uffi¬ 
cialmente la scelta di Mitter¬ 
rand. Accompagnato dal suo 
direttore di gabinetto, che l'a¬ 
veva assistilo negli anni in cui 
era stato ministro, Rocard ha 
raggiunto il primo piano dove 
ha sede l'ufficio del premier. 
Come vuole il cerimoniale, è 
stato steso il tappeto rosso e 
le guardie repubblicane han¬ 
no reso gli onori. All'uscita da 
palazzo Matignon, mezz'ora 
dopo, i due, che si conoscono 
dai tempi deiruniversità, si so¬ 
no stretti a lungo la mano. 
Chirac si è Infilato nella Re¬ 
nault grigio-metallizzata che 
gli rimane in quanto indaco 
di Parigi. Rocard, dall'alto del¬ 
lo scalone, gli ha fatto un bre¬ 
ve cenno di saluto. Il nuovo 
primo ministro non ha voluto 
fare dichiarazioni impegnati¬ 
ve: «Il presidente - ha detto • 
mi ha affidalo un compito dif¬ 
ficile. Si {Hiò capire che io vo¬ 
glia rifletterci un po' più atten¬ 
tamente. Voglio pensare a tut¬ 


ti coloro che oggi in Francia 
soffrono di un'inquietudine, in 
qualsiasi modo abbiano vota¬ 
to. per il ioio avvenire, per il 
posto di lavoro, per la forma¬ 
zione professionale, per la lo¬ 
ro sicurezza. Sarà a questa 
gente che penserò nell'eserci¬ 
zio delle mie funzioni. Il go¬ 
verno? Prima possibile, natu¬ 
ralmente». Vestito blu, cravat¬ 
ta rossa, sorrìso aperto, Mi¬ 
chel Rocard non ha aggiunto 
altro ed è rientrato nei suoi 
uffici. 

La scelta di Mittenand non 
ha smentito le previsioni della 
vigilia. Ha optato per l'uomo 
unanimemente giudicato co¬ 
me il più adatto a portare a 
compimento la convergenza 
al centro. È inoltre l'uomo che 
per due volte si è fatto da par¬ 
te nella corsa presidenziale, 
lasciandogli il campo libero 
neirsi e neir&8. Le reazioni 
politiche hanno seguito il co¬ 
pione degli ultimi due giorni: 
di apertura e disponibilità da 
parte dei centristi democrati¬ 
ci, di sospettosa contrarietà 
da parte dei neogollisti. 1 pri¬ 
mi hanno ribadito l'assenza, 
da pane loro, di censure pre¬ 
giudiziali. Attendono Rocard 


e H nuovo go*^rno alla prova 
dei fatti. Temono il possibile 
scioglimento delle Camere, 
che potrebbe mutare \ rappor¬ 
ti di lorza attualmente vigenti 
in Parlamento e favorevoli di 
quattro seggi alla coalizione 
Udf-Rpr. I democratici cristia¬ 
ni (Ois) hanno annunciato ie¬ 
ri la costituzione di un «grup¬ 
po di inizi^iva e di riflessione» 
compone da deputati, sena¬ 
tori e altre personalità del 
centro barrìsta per definire 
delle posiziont comuni e farle 
prevalere ndie rì^itive for¬ 
mazioni politiche, siano Udì o 
Rpr. Non ^ tratta - ha specifi¬ 
cato nerre Mehaignerìe - di 
creane m nuora gruppo parla¬ 
mentare o un nuovo partito, 
ma di «agire in quanto forza 
politica responsabile». Signifi¬ 
ca che i centiistì cercano un 
nuovo laboratorio di decisio¬ 
ne politica, che sfugga alla lo¬ 
gica iteil'alleanza Udf-Rpr e 
alle sue costrizioni e pericoli 
dì scivolamento a destra. Non 
daranno ministri ai governo 
Rocard, ma non gli sono 
aprioristicamente contrari. 

Da parte neogollista la rea¬ 
zione è stata più dura; la no¬ 
mina di Rocard è stata giudi¬ 
cata «una apertura socialista ai 
socìdistii. Il partito di Chirac 
è ancora sotto to choc dell'S 
maggio, (eri fianno fatto te va- 
lige uomini come Charles Pa¬ 
squa e Edouard Balladur, i 
due «itrateghi della sconfitta» 
di Chirac. ik riflessione politi¬ 
ca è affidata ai giorni a venire, 
nel quadro dì un'opposizione 
certamente più netta di quella 
dei centristi definita «costrulti- 


La giornata degli scambi dì 
consegne era iniziata alle 
15,20, quando Chirac si è re¬ 
cato alì'Elìseo per rassegnare 
le dimissioni. Accolto da un 
usciere (forse perché era arri¬ 
vato con un quarto d’ora dì 
anticipo) Chirac si è intratte¬ 
nuto con Mitterrand per pochi 
minuti. È riapparso aH’uscila 
accompagnato dal segretario 
generale dell'EUseo ed ha ra¬ 
pidamente riguadagnato pa¬ 
lazzo Matignon per gli ultimi 
dettagli del trasloco in attesa 
deU'arrivo di Michel Rocard. 
La loro conoscenza, che alcu¬ 
ni definiscono amicizia, data 
dairinizio degli anni Cinquan¬ 
ta, dai tempi in cui erano am¬ 
bedue studenti a Scienze polì¬ 
tiche. Rocard ama raccontare 
che si ricorda di aver solleci¬ 
tato all'epoca l'adesione di 
Chirac airAssociazione degli 
studenti socialisti, ma di aver- 


Il «nuovo Mitterrand» 
arrivato all’Eliseo 



AUGUSTO PANCALOI 


H PARIGI. Mitterrand II. che 
cerca di occupare il posto di 
Mittenand I succedendogli al¬ 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca, è nato nel corso della 
campagna elettorale dai dise¬ 
gni umoristici di Plantu, sulla 
prima pagina di U Monde. Ma 
poco a poco, avvicinandosi la 
scadenza del primo, poi del 
secondo turno, e diventando 
evidente resistenza di un di¬ 
verso linguaggio, di un modo 
diverso di coliocarsì del can¬ 
didato Mitterrand rispetto al 
suo passato dì sfidante sfortu¬ 
nato o anche dì «chailanger» 
vincente, come nei 1981, si è 
cominciato a pattare di un 
«nuovo Mitterrand» giunto a 
maturazione politica nel pre¬ 
ciso momento in cui il pese ne 
aveva bisogno. 

Oggi che Mitterrand ha vin¬ 
to e <me l'editore Belfond ha 
realizzato l'exploit di pubbli¬ 
care. lunedi mattina, dodici 


ore dopo il suo trionfo, un li¬ 
bro intitolato «Mitterrand 11» è 
lecito porsi la domanda: ma 
esìste veramente, al di là del- 
l’ordine dinastico, un Mitter¬ 
rand Il cui sette anni di e^- 
rienza presidenziale avrebbe¬ 
ro conferito «abiti nuovi« e un 
nuovo profilo di uomo dì Sta¬ 
lo? 

Diciamo subito che per la 
destra sconfitta e per il Partito 
comunista francese, che si ri¬ 
trovano curiosamente sulla 
stessa lunghezza d’onda nel 
rispondere a questo interroga¬ 
tivo, il vincitore dì ieri é lo 
stesso del 1981, infido, ma¬ 
chiavellico, ingannatore. E ì 
comunisti non esitano ad ag¬ 
giungere che, con Mitterrand 
nuovamente all'Eliseo, non si 
può parlare che dì «continui¬ 
tà! nella conservazione, nel- 
l'Immobilismo e nella ingiusti¬ 


zia sociale. 

Forse siamo anche noi vitti¬ 
me di una campagna che ha 
permesso a Mitterrand di con¬ 
vincere, non dimentichiamo¬ 
lo, una larga maggioranza di 
francesi senza ricorrere alle 
operazioni arrischiale e irre¬ 
sponsabili di ChirK: e tutta¬ 
via. rileggendo la storia di 
questi ultimi anni, siamo con¬ 
vinti che mutamento c’è stato, 
e non poteva non esserci, se 
non altro perdré mutando le 
condizioni dì partenza tra il 
1981 eli 1988, e nei frattempo 
essendo mutato arrche il pae¬ 
saggio polìtico francese. Mit- 
tenand non poteva presentar¬ 
si aiiii Francia d'oggi negli 
stessi abiti del 1981. 

Ricordiamo: nel 1981 il 
candidato Mitterrand alla pie- 
sideni» della Repubblica esce 
dalla rue Solferino, dove ha 
sede il prtito socialista, è pri¬ 
mo se gretario e candidato di 
quel (>artìto e ha centrato il 


Il presidente Mitterrand 


proprio programma elettorale 
in centodieci punti su una se¬ 
rie di riforme che sono pro- 
pne al prtito socialista e alla 
sinistra francese. Vittorioso il 
io maggio, anche grazie al 
15% dei voli ottenuti da Mar- 
chais al primo turno, e dopo il 
successo socialista alle iegi- 
sialive anticipate di giugno, 
Mitterrand forma un govenus 
di sinistra, con la partecipa¬ 
zione di quattro ministri co¬ 
munisti e con un programma 
di riforme che immediata¬ 
mente salda tutta i’opposizio- 
ne di centrodestra in un bloc¬ 
co nemico. Mitterrand insom¬ 
ma è l’eletto, su orientamenti 
dì sinistra, la Francia resta 
spaccata in due con la destra, 
per la prima volta nella storia 
della Quinta Repubblica, pre¬ 
cipitata in una opposizione 
senza pietà. 

Nel 1988 il candidato Mit¬ 
terrand esce dall’Eliseo, ha al¬ 
te spalle sette anni di carriera 



ne ottenuto un rifiuto. «Siete 
troppo conservatori», gli disse 
il ^turo primo ministro che 
poi comunque aderì per qual¬ 
che mese, disertò per sfiorare 
i comunisti e quindi involarsi 
decisamente nella cometa 
gollista. Sembra siano sempre 
rimasti in buoni rapporti. Ro¬ 
bert Schneider, biografo di 
Chirac, racconta che quest'ui- 
timo dice di Rocard: «E un ve¬ 
ro amico. Se un giorno Michel 
avesse bisogno di un favore 
personale mi farei In quattro 
per lui». Le cronache non for¬ 
niscono particolari sul dialo¬ 
go tra ì due ieri sera neiruffi- 
ciò di Palazzo Matignon. Si sa 
invece che Chirac cova già 
pressiti di rivincita. Ieri mat¬ 
tina ha riunito e salutalo il suo 
staff governativo: «È proprio 
delia Mia polìtica - ha detto - 
preparare la riconquista dopo 
la sconfìtta». 


Ortega rilancia 
il dialogo, 
i contras 
sempre più divisi 


H presidente del Nicaragua, Daniel Ortega (nella foto), hi 
annunciato ieri che il governo sandìnisla ha mantenuto i 
contatti con i contras per fissare la terza serie di trattative 
per un definitivo «cessate il fuoco». Ortega si è anche 
dichiarato disposto a allungare la tregua per facilitare ■ 
negoziati. ILprobtema. peto, sta neiimterlocufore che i 
sandinisti si trovano di fronte: i contras sono infatti sempre 
più divi» e in preda a un processo di di^rCGè>ì<>rie< ^rìea* 
paci perciò di fornire una risposta unitaria Secondo le 
ultime notizie dieci comandanti della controrivoiuzione si 
sarebbero incontrati al confine tra Honduras e Nievagua 
per cercare di comporre i dissidi interni; sembra addìnmi- 
ra che tremila mercenari, che vorrebbero continuare a 
combattere, si siano ribellati e asserragliali in un villaggio 
in Honduras, a cinque chilometri dal confine nicar^uen- 
se. Ma alcuni rappresentanti dei contras si sono preoccu¬ 
pali di smentire la rivolta, pur dovendo ammettere che cl 
sono «divergenze» all’Interno del movimento antisandini- 
sta. 


Anifipctu sIdiiiiiu'Ìsi Torture, trattamenti ai limiti 
Amnesiy aenunc» deirumano. esecuzioni 
VUmAZhIIiI sommarie: di questi mezzi 

V , si serve l'esercho birmano 

dCl Qtlini limdlll contro le minoranze etni- 
che, secondo quanto bade- 
in Dinnania nunciatoìerìaumcUatoun 

rimporto romanizzazione 
umanitaria «Amnesty Inter¬ 
national». Almeno duecento sono i casi documentati da 
Amnesty dì uccisioni e torture, per lo più contro le popoia- 


movimenfo tali per cui è difficile addirittura procurai il 
cibo. Molti uomini, reclutati come guide o poftatori dall'e- 
sercìto, sono morti per il carico eccessivo o sono stati 
uccisi se rifiutavano di portarlo. 


presidenziale di cui due In 
coabitazione. 11 Pel, passato 
airopposizione. è elettoral¬ 
mente dimezzato rispetto al 
1981 mentre il Fronte nazio¬ 
nale, sull’allro versante, è sali¬ 
to dai 0,7 al 10%. La scelta di 
Mitterrand è dunque U riflesso 
di una volontà politica davanti 
ad una situazione nuova: 
avendo colto ia necessità di 
superare la spaccatura destra- 
sinistra che avvantaggia la de¬ 
stra gollista e l'estrenria destra 
neofascista, Mitterrand deci¬ 
de di porsi sul terreno della 
centralità, della concordia na¬ 
zionale, della pace civile, del¬ 
la solidarietà, della giustizia 
sociale e del rispetto dei diritti 
umani. 

Mitterrand li? Certamente, 
parlando di questo secondo 
mandato cosi diverso dai pri¬ 
mo. Ma senza melamoriosi 
personali. Nonostante gii an¬ 
ni, il «bel tenebroso», come Io 
chiamava Francois Mauriac, è 
sempre uguale a se stesso. 


KzinAlri urbici 1 <)ttbbi affiorati qualche 

nanaKI UCOSIy giorno fa sui comporta- 
fiotto ATfiiCA mento dei militari francesi 

wta nell’operazione di libera* 

i OSOFCitO zione degli ostaggi in Nuo- 

va(^edonia,conruccislo- 
mneOSO ne di 19 indipendentisti Ita- 

naki. diventano sempre più 
pesanti. Secondo le testi¬ 
monianze raccolte sul luogo dairinviato di «Le Monde», 
dimeno tre gueniglieri si erano arresi e avevano depoalo le 
armi, quando sono stati uccisi. IVa questi il capo del grup¬ 
po, Alphonse Dianou, che non è motto subito ma più tardi, 
in maniera atroce: «...i militari si sarebbero accaniti su 
Dianou ferito - scrive il Quotidiano di Parisi interrompendo 
con un calcio ia trasfusione che un medico gii slava prati¬ 
cando. Si apprende da fonti militari che Dianou avrebbe 
potuto essere salvato. Ma il comando non ha ritenuto utile 
trasportarlo in eiicotteio fino al posto di soccorso chirurgi¬ 
co...». li ministro della Difesa, André Qiroud, ha sporto 
querela contro ignoti * i testimoni meianeslani - per «diffa¬ 
mazione dell'esercito», giudicando «mosliuose» queste ac¬ 
cuse. Si è però guardato Mne dal querelare l’inviato di «Le 
Monde». 


Protestano 
i direttori 
dei gioroali 
sudafricani 

«L’opinionf pnhlìln „ 
la [jii.atd Ji UH iniurtnaziu* 

I ne compieta e di punti di 

I vista che lutti i sudafricani 

' debbono conoscere per es¬ 
sere In grado dì decidere su 
problemi vitaliper il paese»: la denuncia non viene dall'op¬ 
posizione, dal fronte anti-apartheid, bensì da 26 direttori di 
giornali sudafricani, che hanno indirizzato un documento 
di protesta al ministro desìi Interni e delle Comunicazioni, 
Stoffel Botha (nella fotoj Riguardo alte misure restrittive 
varate alcuni mesi fa • che si aggiungono alla montagna di 
provvedimenti sulla stampa, cresciuta nei 23 mesi di «stato 
d'emergenza» l diretton scrivono: «Peniamo che la mag¬ 
gior preoccupazione del ministro non sìa tanto l'incita¬ 
mento alla rivoluzione da parte della stampa, ma II tentati¬ 
vo di obbligarla a assumere una posizione completamente 
uniforme». 



Adesso 
gli islandesi 
possono bere 
la birra 


Fino a ieri ia bevanda più 
alcolica non poteva supera¬ 
re i 2 gradi e mezzo. Ma. 
dopo un dibattilo che ha 
impegnato la Camera Alta 
del Parlamento, tutta la not¬ 
te di lunedi, con tredici voti 
a favore e otto contrari è 
stata finalmente approvata 


dum popolare nei 1908. A questo risultatosi erano aggiun¬ 
te via vìa altre leggi che proibivano anche vino e liquori, fi 
voto dì ieri, accolto da manifestazioni di gioia da parte di 
alcune decine dì persone, in attesa davuifi al Parlamento, 
è costato un anno di polemiche nella pacìtica Islanda, che 
hanno diviso il paese tra «proibizionisti» e «liberisti». 


ILARIA FERIIAflA 


La decisione presa dal consiglio supremo dell’alleanza a Peshawar 
Varata la futura costituzione di uno Stato islamico 

Al^^iaiustaii, i imQaheddìn non cedono 


La resistenza afgana ha varato la costituzione de) 
futuro Stato islamico da instaurare in Afghanistan al 
posto dell’attuale regime. Primo passo verso la pro¬ 
clamazione di un governo provvisorio. Intanto i 
guerriglieri hanno sferrato un nuovo, pesante attac¬ 
co contro Kabul. Secondo notizie rimbalzate ieri ad 
Islamabad il bilancio dell'offensiva, avvenuta lunedì 
sera, sarebbe di ventitré morti e di ventotto feriti. 

_ DAt NOSntO INVIATO _ 

““ GABRIEL BERTINEÌTÒ 


■1 ISLAMABAD. L'alleanza 
islamica dei mujaheddin afga¬ 
ni, cioè la coalizione dei selle 
principali gruppi della resi¬ 
stenza,ha approvalo la costi¬ 
tuzione del futuro Stato isla¬ 
mico che essa intende co- 
stniire in Afghanistan sulle ce¬ 
neri dell’attuale regime filoso¬ 
vietico. La notizia è rimbalzata 
a Islamabad. ia capitale del 
Pakistan, da Peshawar. città al 
confine con l'Afghanistan, 
nelle cui vicinanze è concen¬ 


trato tl grosso dei profughi, e 
nella quale la guerngiia ha il 
suo quartier generate politico 
e logistico. A prendere la de¬ 
cisione è stato li consiglio su¬ 
premo dell'alleanza, compo¬ 
sto di 21 membn. La costitu¬ 
zione è composta di 87 artico¬ 
li raggruppati in quattro capi¬ 
toli, ed entrerà in vigore a par¬ 
tire «dai 25* gionto del rama¬ 
dan». cioè da quest'oggi. 

A prescindere dal contenu¬ 
to del documento, l’opinione 
prevalente tra gli osservatori 


3 UI in Pakistan e che si tratti 
ell'ultimo passo preliminare 
al varo di un governo provvi¬ 
sorio da parte della resistenza 
afgana. Un annuncio che i mu- 
jaheddin sembrano decisi a 
fare pnma dello scoccare del 
15 maggio, giorno fissato per 
l'inizio dei ritiro delle truppe 
sovietiche daìl'Afghanistan. 
Già da diverse settimane l’Al¬ 
leanza si è dotata di quello 
che essa definisce 
r«impianto» del futuro gover¬ 
no provvisorio con un gabi¬ 
netto composto di una decina 
di ministri presieduto da 
Ahmad Shah. Ma si tratta di 
una struttura informale. Ora 
essi si apprestano a una pro¬ 
clamazione ufficiale e a chie¬ 
dere il riconoscimento inter¬ 
nazionale del loro governo. 
C'è di più. Per dare maggiore 
solennità o spettacolarìta all'!- 
niziativa e soprattutto per ga¬ 
rantirsi maggiore credibilità, 
essi annunceranno contem¬ 
poraneamente che la sede del 
governo provvisorio sarà in 


territorio afgano. Sarebbe un 
salto di qualità, l'affermazio¬ 
ne, difficile dire quanto sim¬ 
bolica 0 quanto effettiva, della 
propria capacità di controlla¬ 
re il paese. Si parla di tre pos¬ 
sibili siti, tutti relativamente vi¬ 
cini al confine con il Pakistan, 
ma andie non lontani da gros¬ 
si centri urbani. La più quotata 
tra le opzioni sembra quella 
per la zona di Jalalabad, mol¬ 
to vicino a Kabul. Le altre ri- 

g uardano località più a sud. 
baznì e Kandahar. La diri¬ 
genza politica dei mujahed- 
dm, o almeno una sua parte 
consìstente, si appresterebbe 
dunque a nenlrare in patria 
dall'esilio. La mossa potrebbe 
avere un impatto psicologico 
posttivD sui comandanti miii- 
(ari della guerriglia che sono 
sovente in altnlo con i leader 
politici «comodamente» siste¬ 
mati a Peshawar lontano dai 
campi di battaglia. 

Ci sono dubbi invece sul ti¬ 
po di impatto che la proda- 


mazionedi un governo |novw- 
sorio alternativo a quello di 
NaiilKiUah potrebbe avere sul¬ 
le autorità dei Pakistan. Un al¬ 
to funzionario deirammini- 
straziorre pakistana, die ab¬ 
biamo interpellato sulla povi- 
bilità che Iskurtabad. sollecita¬ 
ta dai muiaheddin, riconosca 
un tate governo, ha evitato di 
rispondere direttamente ma 
ha sottolineato come «il Paki¬ 
stan iiìsi^a ^ila necessità dì 
un governo di transizione, 
senza cui non fniò e^rci né 
la pace né il ritOTno dei profu¬ 
ghi», e ha aggiunto che «tutti i 
firmatari de^i accordi di Gi¬ 
nevra hanno esj^esso favore a 
un'iniztaltva deil'emissano 
dell'Onu Diego Cordovez in 
direzione di un governo di 
transizione» attraverso un dia¬ 
logo tra tutte le parti afgane m 
conflitto. Una impresa ardua 
perché almeno per ora l'Al¬ 
leanza, rifiutando in blocco gli 
accordi di (^nevra. ha sbarra¬ 
to la via a una eventuale solu¬ 


zione di compromesso. ( paki¬ 
stani rischiano di trovarsi in 
una situazione imbarazzante. 
Già duramente attaccali dal- 
l’Alleanza per il «tradimento» 
di Ginevra, si troveranno pre¬ 
sto a un bivio. Potranno im¬ 
boccare la strada che porta a 
riconoscere il governo prowi- 
sono dei rnujaneddìn, m^ari 
trovando la giustificazione 
che esso è comunque più rap¬ 
presentativo di quello ora in¬ 
sediato a Kabul. Oppure po¬ 
tranno agire conseguente¬ 
mente alte scelte fatte a Gine¬ 
vra e appoggiare gii sforzi per 
una soluzione negoziata della 
transizione. Intanto, a sci gior¬ 
ni dal ritiro dei soldati sovieti¬ 
ci, ì guerriglieri afghani hanno 
sparato missili su Kabul ucci¬ 
dendo 23 persone e ferendo¬ 
ne altre 28. Dell'attacco, avve¬ 
nuto lunedì, ha dato notizia ie¬ 
ri radio Kabul. Il bilancio delle 
vìttime è molto più aito, se¬ 
condo questa fonte di quello 
indicalo dalla Tass che ha par¬ 
lato di 11 morti e 12 feriti. 

































Per ragricoltura 
non basta fare 
la nota della spesa 


MARCIUO tWANmi • 


L e reiztonl delle 
organizzazioni! 
profeiai^ali de» 
gli agrieoltori al 
^ programma del 
governo De Mita sono siete 
lune di prudente attesa. In 
realtà cl si trova di fronte a 
dichiarazioni di intenti o me* 
glio alla elencazione di prò* 
blemi. Indubbiamente le 
questioni da affrontare sono 
quelle Indicate nel program¬ 
ma. anche se vi sono vistosi 
vuoti; per esempio, non si fa 
della programmazione gene¬ 
rale e dei piani settoriali l'as¬ 
se strategico delie azioni 
pubbiiche, quando è proprio 
questa la scelta fondarrtenta- 
le da compiere a fronte di un 
processo di ristrutturazione- 
concentrazione altrimenti 
guidalo dalle sole multina» 
zlonaii. È vero che bisogna 
passare dalia quantità delle 
produzioni alla qualità, ma 
nel programma occorreva in¬ 
dicare il come; è vero che si 
deve insistere affinché le mi¬ 
sure strutturali assumano la 
preminenza, ma se il nostro 
paese utilizza il 25% delle ri¬ 
sorse a questo fine destinate 
dalla Comunità, come ti in¬ 
veite questa tendenza? E ve¬ 
ro che la legge poliennale di 
spesa prevedeva «azioni oriz¬ 
zontali», cioè elìaci di agire 
sui fattori (ricerca, séiviii, re¬ 
gime fondiario, ecc.), ma se 
cl si limita ad una ripartizione 
di risorse senza un progetto a 
che servono? E si potrebbe 
continuare. 

fn conclusione, manca un 
vero e proprio programma, il 
governo si é limitato ad Indi¬ 
viduare le questioni. Di qui la 
pmdenza della ColdirettI che 
con il suo presidente loblan- 
co. dichiara: «Anche questa 
volta cl proponiamo di atten¬ 
dere 1 latti». Noi non voglia¬ 
mo attendere, vogliamo in¬ 
calzare il governo, con le no¬ 
stre proposte e con una linea 
poliùco-programmaiica di 
alto profilo, che parta dal bl- 


coloro che aono Impegnati 
nel sistema agro-industriale. 

Partiamo dalia convinzio¬ 
ne che non ci troviamo di 
fronte ad una questione set¬ 
toriale e macinale, me deci¬ 
siva per il futuro del paese, 
per l'intero sistema econo¬ 
mico (come invertire la ten¬ 
denza all'aumento costante 
dei deficit agro-industriale 

f llunto ormai a sfiorare quel- 
0 energetico?), per la tutela 
dell'ambiente e del paesag¬ 
gio agrario di un paese come 
il nostro, che costituiscono 
una grande e irriproduclbile 
risorsa; per lo sviluppo tecni¬ 
co-scientifico (le biotecnolo¬ 
gie troveranno, per il 90X. 
applicazione proprio nel 
campo agro-industriale e si 
tratta delle tecnologie più in¬ 
novative), per la salute dei 
cittadini. 

Partiamo dalla esigenza 
non più rinviabile di una ri¬ 
forma della politica agricola 
comunitaria. Non si può Insi¬ 
stere in forme di aiuto al red¬ 
dito che passino quasi esclu¬ 
sivamente attraverso il soste¬ 
gno al prezzi e le misure di 
sostegno ail'esportazione (1 
quintale di grano costa 
35.000 lire al mercato di Bo¬ 
logna, 16.000 a quello di Chi¬ 
cago; premio ali’esportazio* 
ne circa 20.000 lire) in pre¬ 
senza di grandi eccedenze e 
di costi crescenti per le fi- 


■' CHE TEMPO FA 





Lettere e Opinioni 


/ La storia ckUa motte di un uomo 

diente in un osped^ p^Hatrico 
e passato per tre altri nosocoira: forse il suo male 
è stato «misconosciuto e trascurato» 

Veniva considerato un «r^duo»? 


nanze della Comunità. Certo 
la riduzione dei prezzi deve 
essere accompagnata da aì- 
forme di aiuto al reddito, 
da politiche che finanzino 
programmi volti ad utilizzare 
le risorse produttive, sociali 
ed ambientai! di un determi¬ 
nato territorio. D’altro canto 
la Comunità opera in un con¬ 
testo mtemazirmale semme 
più caratterizzato da ecce¬ 
denze, (drca 520 milioni di 
tonnellate di cereali nel 
1988), da paniche protezio¬ 
nistiche, da paesi che rag¬ 
giungono l'autosufficienza e, 
nello stesso tempo, da feno¬ 
meni dì sottonutridone. Con 
questi processi la Gee deve 
lare i comi, adoperandosi af¬ 
finché in sede Gatt ed attra¬ 
verso accordi bilaterali e 
multilaterali si riduca U prote¬ 
zionismo. 

IVitto ciò, ed in particolare 
il traguardo del 1992, impon¬ 
gono una riconversione ed 
un ammodernamento del si¬ 
stema agro-industriale del 
nostro paese, basato su una 
chiara strategia produttiva: 
produzioni alimentari di qua- 
Utà e produzioni non alimen¬ 
tari. destinale all'industria 
chimica e a costituire fonte 
rinnovabile dì energia. SI 
tratta di decidere cosa pro¬ 
durre, di valorizzare le pro¬ 
duzioni mediterranee dove 
primeggiano (primo paese 
produttore di vino, olio e se¬ 
condo nel mondo per l'orto-, 
frutta), di efaltara la qualità I 
delle produzioni. Una politi-1 
ca ineludiblie, che comporta 
una conversione tecnico- * 
scientifica su larga scala, uno 
sviluppo della promozione e 
della commericialiuazione, 
una riforma degli strumenti 
pubblici di intervento. 

A questo proposito, nel te¬ 
sto del programma conse-1 
gnato alla Camera è «saltato» 
il proposito di riformare il mi¬ 
nistero dell'Agricoltura e fo¬ 
reste che pure era indicato 
nella prima stesura. Una svi- 


venga aubiio chiarito. 

Nel programma di gover¬ 
no non ci sono scelte, si indi¬ 
cano e^genze che è cosa 
diversa da un programma. 
Non a caso nella parte riferi¬ 
ta al Mezzogiorno è lo stesso 
governo che parìa di «capìto¬ 
li di un programma». Ma il 
programma? Eppure, se si 
vuol affrontare seriamente la 
questione dell'occupazione, 
è indi^nsabile una nuova 
politica agro-industriale nei 
Sud. Lo stesso rapporto agri¬ 
coltura-ambiente viene po¬ 
sto, ma come risolverlo posi¬ 
tivamente se non si mette 
mano ad una rete dì servizi e 
dì assistenza tecnica, e se 
non ai dà un decìso impulso 
■ila ricerca scientifica, al re¬ 
cupero delle aree interne, al¬ 
la valorizzazione del paesag¬ 
gio agrario? 1\iUì questi 
obietti^ comportano l'im¬ 
piego di grandi risorse finan¬ 
ziane e, soprattutto, pro¬ 
grammi che rendano moder¬ 
ne le strutture e il sistema in¬ 
frastrutturale, l'armatura 
complessiva del paese. 

E sempre più necessaria 
una svolta profonda nella po¬ 
litica agro-industriale, una 
programmazione democrati¬ 
ca che veda il concorso di 
tutte le forze attive del paese. 
* responsabite delia oNnmis- 
s/one agraria nazionale del Pei 


■i Signor direttore, siamo un grup¬ 
po dì operatori che da circa quattro 
anni lavora ali'intemo dell'ospedale 
psichiatrico dì Collegno. La nostra 
lettera vuole proporre alcuni spunti 
di riflessione alla luce di un fatto av¬ 
venuto recentemente in questa Ossi. 

Teniamo intanto a rendere noto 
che ancora oggi dentro le mura 
deir«ex» ospedale psichiatrico esi¬ 
stono 7 Kparti manicomiali che con¬ 
servano ed esprimono tutta la loro 
vecchia ispirazione custodlalistica e 
che, a seconda della sensibilità sog¬ 
gettiva, possono essere vìssuti come 
luoghi squallidi, opprimenti o addirit¬ 
tura spaventosi, dove 40-50 ricoverati 
vivono gomito a gomito vagando 
abulicamente per i corridoi. Luoghi 
dove non può - comprensibilmente 
- esistere la possibilità di una risposta 
al più semplici bisogni individuati, 
dove la persona viene progressiva¬ 
mente e irrimediabilmente annullata 
nei sentimenti, nette emozioni, nella 
possibilità stessa d'esistere. 

Ma ecco il fatto: Emanuele, degen¬ 
te di uno di detti reparti, la mattina 
de) 27 dicembre è investito da un'au¬ 
to nel primo mattino. Soccorso, è ri¬ 
coverato all'ospedale Maggiore S. 
Giovanni di Torino; qui rimane per un 


mese, nel corso del quale vì<ene sot¬ 
toposto ad una Tac alla teM e ad tm 
intervento chinjrgico alia gamba sini¬ 
stra (inserimento di una placca nella 
tibia frantumata). È inoltre tenuto 
sotto controllo a causa del diabete 
da cui era afflitto da tempo. Da qtd 
dimesso, è rimandato all'ex manico¬ 
mio e riaffidato alle cure dello «staff» 
del reparto di provenienza; Viene ca¬ 
teterizzato e sistemato in c.imerata 
Insieme ad una decina di altri utenti. 

Trascorre un mese ed Emanuele 
comincia a peggiorare: forte febbre 
tutti f giorni, suda copiosamente; ciò 
nonostante rimane «per forza di co¬ 
se» sottoposto alle foni correnti d'a¬ 
ria che la mattina si creano ai mo¬ 
mento delle pulizie quotidiane; l'a^ 
dome è sempre più gonfio: impossi¬ 
bile non cogliere un'anomaùa. Il re¬ 
sto del corpo è viceversa schcieirico; 
in viso un colore giallo. Veniamo a 
sapere che le «cure» consistono nella 
somministrazione di antipiretici. 

Nonostante le reiterate e presagiti 
richiesti a suo favore di pronto e serio 
intervento con un eventuale nuovo 
ricovero in ospedale civile prima che 
fosse troppo tardi, nessuna decisione 
fu presa da chi era comunque^ prepo¬ 


sto a scegliere, in qualche modo, del¬ 
la sua sorte. 

La decisone venne quando la vita 
di Emanuele era probabilmente già 
avviata verso una breve strada senza 
uscita: m febbraio è trasferito all'o- 
spe^e nuovo di Rivoli; dopo una 
settimana circa viene ulteriormente 
trasferito in un nuovo ospedale, il San 
Luigi ad Orbassano, specializzato 
nella cura delle malattie polmonari. 
Trascorrono tre giorni ed Emanuele 
muore. La causa diagnostica è di can¬ 
crena p^monare. 

Vorremmo, a questo punto, spera¬ 
re che nessuno, come è per altro già 
avvenuto, avesse la stupidità di t^iet- 
tare che senza la legge ) 80 Emanuele 
non avrebbe mai attraversalo quella 
strada e non gli sarebbe occorso al- 
om incidente...: Emanuele non ha 
perso la vita sotto l'auto che l'ha inve¬ 
stito durante una delle sue tranquille 
passeggiate bensì tre mesi dopo, in 
un letto d’ospedale ed in seguito ad 
un male die. come riporta un recente 
trattato di chirurgia, è un ... gravissh 
mo quadro a prognosi infausto... og‘ 
gl praticamente scomparso... si os¬ 
serva solo in qualche soggetto... per 
evoluzione di un ascesso pofmona- 


re misconosciuto e trascurato. 

A questo punto è doveroso chiede¬ 
re se un quadro clinico così grave 
possa essere «misconosciuto e tra¬ 
scurato» dapprima in un ospedale ci¬ 
vile, poi in una struttura ospedaliera 
quale dovrebbe essere un reparto sia 
pure psichiatrico e, in ultimo, dì nuo¬ 
vo in un ospedale civile. Dove stanno 
le responsabilità? Che cosa lo ha por¬ 
tato a quella malattia ineversibile? Da 
dove e quando è scaturita? 

I discorsi, i pensieri e, prima fra 
tulle, la paura so^ono guardando da 
vicino, con lucidità; dovendo toccare 
il dolore muto di chiunque non è in 
grado oggi di difendere la propria vi¬ 
ta, proprio come Emanuele che veni¬ 
va considerato solo come «residuo» 
dell'ospedate psichiatrico. 

Non riusciremo a toglierci dalla te¬ 
sta tanto facilmente lo stato in cui 
egli versava nelle ultime settimane di 
vita. E malgrado il lavoro fatto dal- 
l’Usl 24 per il superamento dei reparti 
psichiatrici, questi sono ancora tanti, 
troppi. 

Elena Cravero, MiMlrao Bovolenia, 
Paola An^c^nl, Graziella Frinì, 
Maurizio Ballatrcri, 
RaJteella Moachlol, Lucio Negli 

Tonno 


A scuola, con una 
grinta male spesa 
contro sindacati 
e partiti... 


■■Caro direttore, vorrei por¬ 
re alla tua attenzione una del¬ 
le tante questioni che mi trovo 
ad affrontare in qualità di stu¬ 
dente (ho 18 anni e frequento 
fi 5* anno dell'ltis di RiminO in 
una scuola, come tante altre 
in Italia, soggetta al blocco 
quasi totale di scrutini, collo¬ 
qui coi genitori. Consigli di 
classe. 

Esistono nella mia classe ta¬ 
luni professori, sostenitori 
dell'iniziativa di Coba$ e Gil¬ 
da, che verso gli alunni pro¬ 
pongono e sviluppano discus¬ 
sioni con inaudita grinta pole¬ 
mica nel confronti dei sinda¬ 
cati confederali (specie la 
Cgil) per poi spaziare l'attac¬ 
co verso tutto il sistema del 
confederatismo e verso i parti- 
U da sempre impegnati nella 
lotta per remancipazioné del 
lavoro e dei lavoratori. 

Profondamente e sentita¬ 
mente sdegnato per questi at¬ 
teggiamenti da parte dì chi 
avrebbe invece il dovere (se 
non {'obbligo) di un insegna¬ 
mento disinteressato, ram¬ 
mento ai professori che pole¬ 
miche di tale pesantezza non 
sono certo redditizie per nes¬ 
suno. 

Mauro Moni. 

Sat\t’Arcangelo (Forlì) 


Nel liceo (e nel 
titolo) si pensava 
alla quantità 
e non ai quanti 


■■ Caro direttore, ogni tanto, 
l'amico Giorgio Bini intervie¬ 
ne su problemi linguistici o 
sintattici, prendo oggi esem¬ 
pio da lui, perché ntengo che 


I la forma, oltre al contenuto, 

I abbia la sua importanza. 

! Leggo nel titolo di una let¬ 
tera del 4 maggio *QuantÌ 2 - 
I zando si rischia una conce- 
i zione esecutiva*: l'intero ger- 
I go è piuttosto sindacalese, ma 
I mi riferisco in particolare ai 
I «quantizzare». 

I Si tratta, nei testo, delia va- 
I lutazione di orari in termini 
quantitativi; caso mai, si parla- 
, va perciò di «quantificare». La 
precisazione mi sembra ne¬ 
cessaria perché la «quantizza- 
zione» è una precisa teoria fi¬ 
sica 0 quanti di Planck, Ein- 
steiri, Bohr), ed è bene che 
resti talel 

A giustificazione del titoli¬ 
sta, va riconosciuto che il vo¬ 
cabolo in questione è usato 
due volte nel testo, di-cui è 
autrice una preside, e proprio 
di un Liceo scientifico: ma è 
noto che in tali licei il latino 
spesso conta più delle scien¬ 
ze... 

prof. Glvnlo Luzzatto. Istituto 
di Matematica deirUniversltà 
dì Genova 


«Una concezione 

punitiva 

crudele 

e superstiziosa» 
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■1 Cara Unità, scrivo in meri¬ 
to all'articolo apparso a pag. 9 
il 4/5 dal titolo •Anche i feti 
vanno sepolti. Ordine del mi¬ 
nistro». La notizia - agghiac¬ 
ciante - riguardava la disposi¬ 
zione in merito alla «sepoltura 
dei feti anteriori alle 20 setti¬ 
mane». 

Io non conosco la normati¬ 
va vigente; posso soltanto dire 
che ho vissuto in prima perso¬ 
na due espenenze di gravi¬ 
danza desiderate e, purtrop¬ 
po. spontaneamente interrot¬ 
te, e che il trauma maggiore 
da me riportato, superiore 
persino al dolore fisico e fru¬ 
strante del parto di un feto già 
morto o prossimo a morire, è 
stata la richiesta della caposa¬ 
la, al momento della mia vo¬ 


lontaria, anticipata dimissione 
dalla cllnica, di una serie di 
firme che mi impegnavano a 
ritirare il feto presso le came¬ 
re ardenti e a provvederne alla 
septritura. 

Non voglio Impietosire nas¬ 
ino ma la vita è stata forse 
crudele con me quando, do¬ 
po una vita spesa in contrac¬ 
cezione responsabile, ho de¬ 
ciso, d'accordo con il mio , 
compagno, di concepire. Ma 
non meritano altrettanta com¬ 
passione quelle donne che. 
anche indipendentemente 
dalla loro volontà di essere 
madri, decidono volontaria¬ 
mente di interrompere la gra¬ 
vidanza? E quelle che la inter¬ 
rompono dopo la ventesima 
settima^ magari dopo una 
diagnosi dì malformazione fe¬ 
tale Oo non ci avrei jrensalo 
un secondo; lavoro in una 
scuola materna e sono sem¬ 
pre a contatto con bambini 
handica^^ti) non subiscono 


forse un travaglio e un parlo 
simile al mio? 

E quali che siano i motivi 
che inducono loro a farlo, 
non ritiene il ministro Donar 
Calttn che essi siano eslrema- 
merrle importanti, e grandi, e 
che ne condizionino comun¬ 
que la vita? lo credo che lui 
non vogha capirlo Non cre¬ 
do che non capisca m quanto 
maschio, io, per esempio, ho | 
sposato un uomo sensibile 
quanto una donna; e ho tanti 
amici di sesso maschile altret¬ 
tanto attenti e sensibili. 

Crédo che ilminlstro non 
capisca pe^hé e democristia¬ 
no, perché integralista, per¬ 
ché legato a concezioni pÀini- 
tlve, crudeli e superstiziose. 

E forse cristiano costrìnge¬ 
re una donna o una coppia a 
onorare, in quanto defunto, 
un feto mai nato, mai vivo, 
mai identificato come perso¬ 
na? 

Nel corso della mia prima 




gravidanza (un feto femmina, 
indumenti rosa, anno 1986) 
un amico carissimo mori di 
leucemia; io piansi per lui, 
piansi perchè a causa del mio 
stato, mi fu impedito dì donar¬ 
gli il mio sangue; piansi anche 
perché dopo pochi giorni sco¬ 
prii che il mio feto era morto 
da tempo, e che quindi questa 
limitazione era stata ridicol¬ 
mente mutile; piansi per un 
amico con cui avevo vissuto 
tanti momenti felici, perché 
era una persona (perché di lui 
conservo ricordi e fotografie, 
quindi era una persona). 

Certo, piansi anche per 
quanto mi era capitato, ma più 
per \a frustrazione patita che 
per la perdita di qualcuno che 
non aveva avuto il tempo di 
diventarmi caro come perso¬ 
na; a proposito, quel feto è, 
per fortuna, finito nell’Incene¬ 
ritore. Questo ultimo no, so 
che da qualche parte, nel ci¬ 
mitero di Modena, è sepolto 


IL TEMPO IN ITALIA: alta pressione sull'Europa centro-orientale, alta pressione «uK'Atlantico 
centro-occidentale, corridoio di basse presstoru dall'Atlantico settentrioni at Mediterraneo. 
Questo in sintesi il quadro metereologico attuale. In particolare una perturbazione proveniente 
dall'Africa nord-occidentale si dirige verso nord-est venendo ad interessare le riM^e regioni 
settentrionali e quelle della fascia tirrenica. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sulla Toscana e la Sardegna ciefo ìrregotarmente 
nuvoloso con addensamenti temporanei associati a piovaschi.Su tutte la altre regiont condi¬ 
zioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiiKite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti sud-orientali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo prevalentemente nuvoloso con 
possibilità di piovaschi anche di tipo temporalesco, t fenomeni andranno attenuandosi su) 
settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica mentre andranno Intensificwdosi sul settore 
nord-orientale e la fascia adriatica. Condizioni di variabilità sulle regioni maridionaii. Vansrd); 
miglioramento del tempo sulle regioni settentrionali ad iniziare de) Piemonte, la Lombardia e 
la Liguria. Durante il corso della giornata II miglioramento ai estenderà aile altre regioni 
dell'Italia settentrionale e a quelle dell'Italia centrale ma il tempo, nelle sue linee generali, 
resterà orientato verso (a variabilità. Stòato; cominoerà ad affluire arie relattvamenta fredda 
dai Balcani interessando più direttamente la fascia adriatice e ionica e le regioni nord-orientali. 
Si avrà una diminuzione delia temperatura ed il tempo sarà caratterizzato da instabilità con 
addensamenti nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi. Condiziom di variabiiità su tutte 
le altre regioni italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA; 


Bolzano 

15 

25 

L'Aquila 

11 

24 

Verona 

15 

25 

Roma Urbe 

13 

25 

Trieste 

16 

24 

Roma Fiumicino 

13 

21 

Venezia 

15 

23 

Campobasso 

11 

21 

Milano 

17 

25 

Bari 

13 

25 

Tonno 

14 

22 

Napoli 

17 

24 

Cuneo 

15 

18 

Potenza 

12 

20 

Genova 

16 

20 

S. Maria Leuca 

16 

22 

Bologna 

16 

27 

Reggio Calabria 

18 

24 

Firenze 

16 

25 

Messina 

17 

22 

Pise 

16 

22 

Palermo 

15 

23 

Ancona 

12 

22 

Catania 

13 

24 

Perugia 

12 

20 

Alghero 

12 

22 

Pescara 

14 

23 

Cagliari 

np 

np 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


A 






Amsterdam 

14 

20 

Londra 

10 

17 

Atene 

15 

26 

Madrid 

10 

21 

Berlino 

8 

18 

Mosca 

6 

6 

Bruxelles 

5 

21 

New York 

8 

16 

Copenaghen 

6 

16 

Parigi 

12 

18 

Ginevra 

13 

19 

Stoccolma 

11 

16 
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l'Unità 

Mercoledì 
lì maggio 1988 


qualcosa che mi apparteneva 
e che ho sentito muovere den¬ 
tro di me, ma che io mi rifiuto i 
di considerare una persona e i 
quindi di onorare in quanto ta- : 
le, anche se la sua «età gesta- 
zionale superava i 5 mesi»; an¬ 
che se mio marito (di nasco¬ 
sto da me), ha dovuto dargli 
un nome, andare all'ufficio di 
stato civile, scegliere la bara, 
decidere dove seppellirlo. 

E poi la lapide, i fiori, il fu¬ 
nerale: qualcuno sì è scanda¬ 
lizzato perchè non li abbiamo 
voluti. Ma di queste esteriorità 
non ci è importato nulla: non 
era morto nessuno, era sola- 
mente.nato un nuovo, grande 
dolore'. • 

Vorrei che il signor ministro 
rifleltesse su questo, sulla (for¬ 
se) involontaria crudeltà di 
una sua ordinanza. 

Gabriella Glbertlnl 

Modena 


Le compagne e i compagni della 
FLAi Nazionale partecipano al do¬ 
lore di Rossana e Costanza per la 
perdita del caco 

ROBERTO SCiUBBA 
Roma, 11 maggio 1988 


I II Coordinamento nazionale donne 
; CGIL è vicino alla compagna Ros- 
I sana Pace per il grave lutto che l'ha 
I colpita con ta perdita del marito 
1 ROBERTO SC'UBBA 
I Roma. 1 \ maggio 1988 


Maria Chiara, Eddy e Paola partecl- 
I pano commosse al dolore che ha 
' colpito la compagna Rossana per la 
perdita del manto 


gì, comunque, ralteggiamen- 

10 della maggior parte del cit¬ 
tadini non era dei più ospilaii, 
ci guardavano con disprezzo 
chiamandoci ancora .italiane 
come Cicciolina». 

Nulla da eccepire sui lavoro 
dì Cicciolina: che faccia quel¬ 
lo che vuole. Ora cl doman¬ 
diamo: dove è andato a finire 

11 famoso sQC^rfQirede\ fran¬ 
cesi? 

Lellen llnMta dalle ragazze 
della Ili B. Anagni (Prosinone) 


Nludeva 
al consenso, 
non a qualcosa 
di turpe 


Scuse serie 
al compagno 
che accusa 
le minigonne 


■■ Caro direttore, leggo della 
sospensione temporanea dal 
Partito inflitta al compagno 
Carlo Drudi di Rimini, censore 
delle minigonne. L'ingenuità 
di questo compagno é rì^t- 
tabiie e amara: la vera «provo¬ 
cazione», cui voleva probabil¬ 
mente reagire, e nella quale è 
caduto, è la confusione di 
comportamenti (confusione 
polìtica) del Pei. 

Ingenuità credere di poter 
implicare il «politico», qua e 
là, nel «morale» edificato e di¬ 
strutto (mercificazione e vio¬ 
lenza) da un mondo che il Pei 
deve non stancarsi di negare e 
combattere; ma un’ingenuità 
amara, perché di essa è il Par¬ 
tito a portare da qualche tem¬ 
po tutto il peso e l’illusione. 

Che si mortifichi un compa¬ 
gno imprimendo nel suo ani¬ 
mo addirittura I) '‘egno di una 
nprovazione «deontologica» è 
assai grave: e quale ideologia 
traspare! Cos'è il profondo le¬ 
game che unisce una grande 
forza storica al suo popolo? 

Penso debbano essere ri¬ 
volle al compagno sospeso 
scuse mollo serie; per essere 
serie siano, intanto, pubbliche 
e chiare. 

Piero Loda. Brescia 


Le liceali, 
Cicciolina e 
il «savoir faire» 
dei francesi 


■■ Signor direttore, siamo un 
gruppo di ragazze del Liceo 
ginnasio «D. Alighieri» di Ana¬ 
gni, vogliamo esporre quello 
che Cl è accaduto a Parigi du¬ 
rante una gita scolastica. 

Dopo aver visitato le bellez¬ 
ze di questa città, abbiamo 
deciso di concludere la nostra 
permanenza con una serata in 
discoteca, accompagnate dai 
nostri professori. 1 presenti in 
sala, francesi, compreso che 
eravamo italiane, immediata¬ 
mente, per accoglierci, hanno 
I proiettato un video dì Ciccioli- 
I na che in sovraimpressione ri- 
, portava la dicitura: «Cicciolina 
rappresentante al Parlamento 
j italiano». Fin qui nulla di stra¬ 
no perché è vero. Senonché 
siamo state fatte oggetto di 
> pesanti illazioni da parte dei 
' ragazzi francesi. Con sghi¬ 
gnazzamenti tentavano di 
metterci le mani addosso, 
chiamandoci «Beile italiane, 
come Cicciolina». Siamo usci¬ 
te offese senza raccogliere la 
I provocazione. 

Da notare che in tutta Pari- 


■i Caro direttore, sullo «Spe¬ 
ciale» del congresso Piilea ap¬ 
parso sabato 7 maggio, il mio 
intervento è i^ito manomes¬ 
so da molteplici errori. CHie di 
questi vorrei correggere per¬ 
ché travisano quanto da me 
scritto. Dove sì leggeva: «L'e¬ 
quilibrio, per così dire, di tali 
consorzi è perfetto: grandi 
gruppi privali, imprese pubbli¬ 
che, cooperative. In questo 
modo si comprano quasi to¬ 
talmente I referenti polìtici» io 
avevo usalo ì) verbo coprono 
e non comprano: il mio verbo 
alludeva al consenso, quello 
apparso a qualcosa di turpe. 
Dove indicavo I provvedimen¬ 
ti necessari avevo scritto che 
bisognava «rendere incompa- 
tibifela progettazione con l'e¬ 
secuzione», e non compatibi¬ 
le come si leggeva nel giorna¬ 
le. 

Francesco Indovina. Venezia 


MCaro direttore, it motto di 
reazionari, neoliberisti e capi¬ 
talisti di oggi e di ieri è: «Che 
cosa ve ne frega della scuola, 
della solidarietà umana, della 
pace, deH'ambienle... Sono 
tutte stupidaggini. La cosa più 
importante èT’‘lo"; è che cl si 
piaccia esteriormente ed eco¬ 
nomicamente, che quando ci 
si specchia si pensi: "Meglio 
di me non c'è nessuno"» 
Responsabile di questa 
concezione è W degrado com¬ 
plessivo della società. In parti¬ 
colare la violenza sessuale, la 
repressione sessuale sono 
perversioni intrinseche a que¬ 
sto sistema. In una società ba¬ 
sata sullo sfruttamento del¬ 
l'uomo, in una società in cui 
lutto è consentilo con i soldi, 
in cui parlano solo i ricchi e 
quelli che piacciono a loro, in 
cui solo i ricchi comprano c 
vendono e dettano legge sui 
mercato, non esiste e non è 
compatìble la vera liberazione 
di nessuno, tantomeno delle 
donne e della sessualità. 

Nessuno vuole negare che 
ci sono pregiudizi e tabù; e 
non è ìi caso di discutere se 
più tra le donne o tra gli uomi¬ 
ni. Quello che voglio dire è 
che anche a noi maschi fa 
schifo questa situazione. È 
una nostra esigenza l’emanrì- 
pazione della donna e deìl'uo- 
mo; vogliamo uomini e donne 
liberi. E per questo motivo 
che la lotta deile donne è an¬ 
che la lotta degù uomini. Sono 
convinto che è deleterio met¬ 
tere gli uni contro gli altri. Bi¬ 
sogna individuare corretta- 
menle gli avversari, quelli che 
basano potere e prosperità 
sulla repressione di uomini, 
donne e chicchessia. Quelli 
che stanno facendo di tutto 
un business: anche della ses¬ 
sualità e deil’amore. 

Mario laODcUi. Ascoli Piceno 


ROBERTO 

Roma, Il massio 1988 


Nel pnmo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

NICODEMOUROSA 

la moglie, il tiglio e la figlia lo ncor- 
dano con dolore e immutato affet¬ 
to a compagni, amici e conoscenti 
e in sua memoria sottoscrivono L 
100.000 per l'Unità. 

Genova, 11 maggio 1988 


È morta all'età di 65 anni la compa¬ 
gna 

ALMERINA SEBASTIANEIU 
in PULCINELLI 

una delle fondatrici della sezione di 
Castelverde 1 comunisti delta se¬ 
zione delta zona e delia Federazio¬ 
ne SI uniscono al grande dolore di 
Tito e Bruno Pulcinelli t funerali si 
svolgeranno mercoledì 11 alle ore 
11 a Castelverde 
Castelverde, 11 maggio 1988 

In memona del compagno 
IACOPO DE VOLVO 

la moglie Laura Possomai lo rico^ 
da con afietto e sottosenve ' 
50.000 per l'Unità. 

Pieve di Solìgo (TV), 11/5/1988 


Lunedi è morto a Udine 
ANGELO PECILE 
Fra le numerose testimonianze di 
cordoglio, al figlio Paolo, consiglie¬ 
re comunista aT comune di Firenze, 
sono stati Inviati letegramml da 
Paolo Cantelli, segrelano detia (e- 
derMione comunista fiorentina e 
da Giovanni Bellini a nome del 
gruppo comunista in Palauo Vec¬ 
chio. 

Rrenze, 11 m««alo 1988 


«La repressione 
sessuale 

1. 

è intrìnseca 


al sistema» 

f. 
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Lira 

Cede terreno 
nei confronti 
di tutte 
le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Relativamente 

stabile 

ma con fetica 
(in Italia 
1249,50 lite) 
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Leonanb cacciato dal consi^o 

Blitz airassemblea di Segrate 
Dal nuovo vertice della società 
è rimasto fuori anche Berlusconi 


La scalata alla casa editrice 

Il presidente deirOlivetti 
ora ne ha il pieno controllo 
Mondadori: «Non finisce qui» 


De 


Mimma e Leonardo Mondadori sono stati estromessi 
dal consiglio di amministrazione della casa editrice 
di Segrate, insieme ai rappresentanti di Berlusconi, 
. della famiglia Rocca, dei Moratti. Cario De Benedetti 
. ha la maggioranza nel nuovo consiglio, forte dell'al¬ 
leanza con i Formenton, Pirelli, Ciancio e Vender. La 
scalata si è conclusa, e la casa editrice è sotto il 
, controllo di un gnippo industrial-finanziarìo. 


DAMO VENEOONI 


■■ MII^NO. Che si sarebbe 
, andati allo scontro aperto lo si 
è capito verso mezzogiorno, 
quando il presidente Pollilo 
‘ ha Intormato l'assemblea del¬ 
la Mondadori che il maggiore 
azionista presente in sala era 
la Cir di De Benedetti, forte di 
oltre 7 milioni di azioni ordi¬ 
narle. la Amef, la finanziaria 
che possiede il 50,3% del ca¬ 
pitale della Mondadori, non si 
era presentala lasciando cam¬ 
po aperto a De Benedetti, i 
Formenton e 1 loro alleati 
Vender, Pirelli e Ciancio. 

I Subito ha chiesto la parola 
l'avvocato Casella, rappresen¬ 
tante degli interessi di Uonar- 
do Mon&dori e di sua madre 
> Mimma. Ma come, ha detto, 
( i'Amef ha regolarmente depo¬ 
sitato le proprie azioni in vista 
: deirassemblea: il consiglio di 
amministrazione delta finan¬ 


ziaria ha inoltre affidato all'u¬ 
nanimità al presidente Sergio 
Poliilo 11 compilo di rappre¬ 
sentare la società in questa se¬ 
de; Pollilo è qui (anche nella 
veste di presidente della Mon¬ 
dadori), eppure I'Amef non ri¬ 
sulta presente. In questo mo¬ 
do il presidente deH'Amef si 
presta a coprire un colpo di 
mano. 

Replica dello stesso Poliilo: 
è vero, le azioni sono state de¬ 
positate. Ma è vero anche che 
mi è stata data carta bianca in 
vista deirassemblea. E io ho 
deciso di non far presentare 
I'Amef in questa sede, «per ra¬ 
gioni che hanno a che fare 
con il rapporto tra me e il con¬ 
siglio di amministrazione del- 
i'Amef stessa». Convocherò 
quel consiglio al massimo en¬ 
tro lunedi, e spiegherò là te 


ragioni delia mia decisione. 
Ma non è un problema che 
riguardi questa assemblea; 
I'Amef qui non è presente, ma 
l'assemblea è pienamente le¬ 
gittimata a decidere su tutti ì 
punti all'ordine del giorno. Al 
che Casella ha protestato e 
annunciato che a suo parere 
esistono gli estremi per fare 
invalidare l'assemblea. 

Lo scontro che si è consu¬ 
mato nella sala sotterranea 
della grande sede Mondadori 
dì Segrate sì riassume in que¬ 
sto battibecco. Se Poliilo 
avesse deciso di rappresénta- 
re I'Amef in assemblea, nessu¬ 
na decisione si sarebbe potuta 
prendere senza di lui. e quindi 
su di lui sarebbe caduta la re¬ 
sponsabilità di nominare il 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione (decisione difficile, 
in assenza di qualsiasi accor¬ 
do tra gli stessi azionisti della 
finanziaria). «Nella notte», co¬ 
me egli stesso ha detto, Pollilo 
ha quindi deciso dì non far in¬ 
tervenire in assemblea una so¬ 
cietà al cui interno non c'era 
concordanza di vedute. Ed è 
toccato quindi a Corrado Pas¬ 
sera, stretto collaboratore di 
De Benedetti nella Cir, il com¬ 
pito di proporre la lista del 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione. che è totalmente 
espressione delle forze che 
alPinterno della casa editrice 


ormai hanno la maggioranza, 
a dispetto dì un patto dì ànda- 
cato che formalmente ancora 
lega i maggiori azionisti, ma 
che evidentemente - come ha 
riconosciuto il prof. Carlo 
Scognamiglio, consulente di 
Leonardo Mondadori • «non 
serve più a tuilfà». 

fi nuovo consiglio ha 13 
membri, contro i 15 di quello 
vecchio, in esso De Benedetti 
può contare su 7 uomini, cosa 
che gli garantisce totale liber¬ 
tà di movimento. £ lui dun¬ 
que, pur non apparendo for¬ 
malmente net consiglio di am¬ 
ministrazione, il nuovo padro¬ 
ne astuto detta casa editri¬ 
ce. È il coronamento di una 
vera e propria scalata comin¬ 
ciata diversi anni fa, ed è an¬ 
che la conclusione di un ciclo 
economico di più ampia por¬ 
tata: ora tutti i maggiori centri 
editoriali dei paese fanno di¬ 
rettamente riferimento a uno 
dei grandi gruppi industriai-fi- 
nanz^ri. 

Nel tardo pomerìggio Leo¬ 
nardo Mondadori ha convo¬ 
cato i giornalisti per «lare sen¬ 
tire una voce indignata e ama¬ 
reggiata per quanto consuma¬ 
to nella mattinata». Il vecchio 
consiglio, ha detto, era 
espressione di un pluralismo 
di forze che hanno latto gran¬ 
de la società in questi anni 


(tantoché il gruppo ha chiuso 
I'd7 con 101 miliardi di utile 
netto e ha a fine marzo una 
eccedenza finanziaria di ben 
3293 miliardi), li nuovo è 
espressione solo di una parte. 
IVjtti coloro che ntm si sono 
prestati alla manovra sono 
stati puniti con l'estromissio¬ 
ne. 

Noi. ha continuato, «siamo 
stati buttati fuori senza preav¬ 
viso*. E sì che qtKs^ non è la 
Buitoni o rOlivetti, dove le 
vecchie famiglie pelavano i) 
peso di una cattiva gestione. E 
dire che a dif^ delia famiglia 
era stata apprestata una cassa¬ 
tone ben congegnata 0'Amef, 
spunto)- «Solo che qualcuno 
da dentro ha passato fuori la 
chiave». 

Che cosa succederà ades¬ 
so? Scontata la conferma di 
Emilio f'ossati nell'inc^o di 
amministratore delegato, a fa 
il nome di Vittorio Ripa di 
Meana per il ruolo di pre¬ 
dente, anche se non è certo 
che questa candidatura entu¬ 
siasmi eccessivamente I For¬ 
menton (in caso di dìiik^tà è 
pronta l'altemativa r^resen- 
lata da Bruno Visentini). Sul 
fronte opposto i Mondadori 
con ì Moratti. Berlusconi e i 
Rocca hanno diramato un co¬ 
municato di censura dell’ope- 
ralo di Poliilo, ed è probabile 


l'mn^io di un lungo contenzio¬ 
so giudiziario per invalidare 
l'assemblea. Di certo la prima 
scadenza sarà a giorni ia riu¬ 
nione del consiglio di ammini¬ 
strazione deirAmef in vista 
dell'assemblea della società 
prevista tra un mese. 

Quanto a Leonardo Monda- 
don. fin qui responsabile dei- 
l’area libn della casa editrice. 


egli ha annunciato le dimissio- 
nt dagli incarichi operativi: 
•Chi SI pigila delle sberle in 
pubblico come me oggi, qual¬ 
cosa deve fare». Coi 39% del- 
l'Amef Leonardo e gii altri an¬ 
nunciano di voler diventare 
una tminoranza particolar¬ 
mente battagliera e rissosa». A 
una brutta pagina rischiano di 
seguirne molte altre. 


Rizzoli e Gemina: no all’opzione zero 



ANTONIO ZOLLO 


‘ M ROMA. Fino a tardi, ieri, i 
partiti della maggioranza han¬ 
no cercato un compromesso 
suir«opzione zero», in vista 
del vertice previsto per stama- 
' ne a palazzo Chigi. Nello stes- 

- so lemp('.<. mentre da Milano 
rimbalzava l'eco della vicenda 
Mondadori, davanti alla com¬ 
missione Cultura della Carne- 

‘ ra. 1 leader ài Gemina e della 
Rizzoli (la prima è l'azionista 
di maggioranza assoluta della 
' seconda) sottoponevano 
r «opzione zero» ad un ennesi¬ 
mo. demolitorio attacco. 

- Completalo da una dichiara- 
. zione di Cesare Romiti; «Proi¬ 


bire connessioni proprietarie 
tra tv e giornali (questo vuol 
dire l’"opzione zero", rtcfr) è 
un atteggiamento provinciale 
e retrogado». 

La commissione Cultura 
della Camera ha ascoltato ieri 
l'amministratore delegato del¬ 
la Rizzoli, Giorgio Fattori, e il 
direttore generale di Gemina. 
Felice Vitali, nell’ambito di 
una indagine conoscitiva sul 
sistema delVinformatica e l fe¬ 
nomeni di concentrazione. Il 
direttore generate di Gemina 
ha sostenuto che «una regola¬ 
mentazione antitrust non può 
utilizzare, alle soglie del Due¬ 


mila. una segmentazione dei 
media valida torse alcuni de¬ 
cenni la-. Ragioni di competi¬ 
tività e concorrenzialità obblO 
gatto i gruppi edUorìali alla 
multimedialità e alla dimen¬ 
sione sovranazionale. Vitali ha 
anche ^ggerito una ipotesi 
per evitare «distorsioni e posi¬ 
zioni dominanti*. Una doppia 
griglia tesa a contemperare la 
presenza globale di un sog¬ 
getto nel sistema della comu¬ 
nicazione e le quote nei singo¬ 
li comparti. 

Fattori si è limitalo a qual¬ 
che battuta suir«opzione ze¬ 
ro»; «Mi pare che si sfondi or¬ 
mai una porta aperta, sono ri¬ 
masti in pochi a difenderla. E 


una scelta che ci mette fuori 
dell'Europa e noi stessi non 
vogliamo posizioni dominan¬ 
ti...». Di più ha detto sull’ac¬ 
cordo con Telemontecarto: 
«Non è possibile formulare 
ipotesi se rton c'è una le^e. 
^nza legge non ci muovia¬ 
mo, anche se la nostra opzio¬ 
ne in Tmc scade a settembre 
prossimo. E anche a legge 
operante, noi faremo valuta¬ 
zioni economiche... non vo¬ 
gliamo muoverci in modo che 
possa suonare erroneamente 
di sfida e che possa anche far¬ 
cì rompere ia testa». It presi¬ 
dente della commissione, il 
socialista Seppia, ha preso at¬ 
to dei no all'«opzk>ne zero» e 


delia disponibilità di Gemina e 
Rizzoli per una legge antitrust. 
Per fon. Veltroni ffei) arrche 
l'audizione di ieri •» è risolta 
nella prova che r"opzione ze- 
ro*' va stqierata... da quel che 
abbiamo ascoltato oggi rica¬ 
viamo anche la conferma del¬ 
le dimensioni di monc^iio, 
dei caratteri di mereato chiu¬ 
so del settore radiotv. per 
rimpossibiUtà -dì accedenn 
non solo per la Rizzoli, ma per 
chiunque altro...». 

Ci sarebbero, dumiue^ tutte 
le condizioni per celebrare il 
«de profundis» deit’«opzione 
zero». È una ipotesi presa in 
consideraacu» ieri pomerig- 


^ . /Il 

Carlo De Benedetti 


gio in un vertice de svoltosi a 
piazza dei Gesù, presente an¬ 
che it direttore generale della 
Rai, Biagio Agnes- La De ci tie- 
rte a far sapere di non essere 
abbarbicala come l'edera a 
questa soluzione, invia segnali 
a) Pri che l'altro ieri ha presen¬ 
tato una ipotesi diversa. Ma 
dal Psi arrivano risposte reci¬ 
se: bisogna fare come previ¬ 
sto dall’accordo di governo. 
Ieri, pochi minuti prima dell’o¬ 
rario fissato, è stata sconvoca- 
ta la sotlocommissione che 
deve decidere sugli introiti 
pubblicitari della Rai per ii 
1988 0^ presiede it sen. Ac¬ 
quaviva, socialista). Anche 


Ili» 

Leonardo Mondadori 


questa circostanza è stala iet¬ 
ta come un messaggio alla Dc; 
se si deve ridiscutere 
r«opziDne zero», si ridiscute 
anche tutto il resto. Intanto la 
Federazione delle radio e tv 
private ha ribadito a Mammi la 
richiesta di corrgelare ia con¬ 
venzione Siato-Rai sino a 
quando non sarà fatta la leg¬ 
ge. Mammi è di diverso avviso 
e spera, a fine mese, sia di far 
entrare in vigore la conven¬ 
zione, sia di licenziare un di¬ 
segno di legge emendalo 
deir«opzione zero». L'asso- 
ciazbne degli editori di radio 
ha chiesto invece a) ministro 
una legge a parte (e presto) 
per la radiofonia. 


Valianì chiede capitali 

I profitti delle imprese 
Enm spazzati via 
dal fardello del debiti 


■■ Doccia fredda sulla trattativa. Oggi assemblea Meta 

Gardini spi%mnte: «Non sono io 
a volere il nolo diimico con l’Enì) 


■■ ROMA. L'Efim non potrà 
proseguire gii investimenti e, 
di conseguenza, realizzare il 
pareggio finanziario previsto 
per quest'anno se non verran¬ 
no versati gli apporti di capita¬ 
le: 255 miliardi previsti dalla 
legge finanziaria nel 1987 e al¬ 
trettanti per il 1988. l mezzi 
propri delle aziende che fan¬ 
no capo a questo ente rappre¬ 
sentano il 13.4% degli impie¬ 
ghi contro un minimo del 
18-20% per settori impegnati 
nelle industrie ad elevato con¬ 
tenuto tecnologico. Dì qui il 
livello di indebitamento, quat¬ 
tromila miliardi, con una mas¬ 
sa di interessi passivi che ha 
portato via tutto il margine 
operativo (utile) pur cospicuo 
(15.5%) del bilancio 1987. I 
dati sono stati forniti Ieri dal 
presidente Rolando Valiani. 

Neirinsleme del gruppo il 
' fatturato è aumentato da 
4.046 a 4.424 miliardi con un 
rallentamento però nel decisi¬ 
vo comparto delle esportazio¬ 
ni. A trenta anni dalla trasfor¬ 
mazione In ente Industriale 
del vecchio Fondo per l’indu¬ 
stria manifatturiera TEIim ri¬ 
sente ancora del carattere di¬ 
spersivo delle sue partecipa¬ 
zioni. I settori in perdita sono 
i'ailumlnio (108 miliardi), l’ali¬ 
mentare (43 miliardi) e l'im¬ 


piantistico (35 miliardi). Valia¬ 
ni ha detto che entro l'anno le 
aziende alimentari saranno 
cedute. Considera in ripresa 
l ailumlnio, per il migliora¬ 
mento del mercato, mentre 
l'impiantistica viene riorganiz¬ 
zata per tentare un rilancio. 

Quattro i settori in attivo: 
aeronautico(28 miliardi dì uti¬ 
li), i trasporti collettivi (32 mi¬ 
liardi di utili), i sistemi di dife¬ 
sa (35 miliardi di utili) e il ve¬ 
tro (43 miliardi di utili). Si di¬ 
scute la politica del settore ae¬ 
ronautico, in cui opera la Fin- 
meccanica (attraverso Aerila- 
lia). Valiani non nega l’esigen¬ 
za del «polo aeronautico», 
proposto in sede parlamenta¬ 
re, e risponde che è in atto 
una intensificazione della col¬ 
laborazione fra le imprese dei 
due gruppi. 

La difficoltà di impostare e 
portare avanti coerenti politi¬ 
che industriali è venuta finora, 
all'Efim, anche dal fatto che la 
coalizione di governo ha aval¬ 
lato politiche personali e di 
partito che non si sono limita¬ 
le alle assunzioni e scelte 
clientelarì; sono giunte fino al¬ 
la manovra spicciola antisin- 
dacaie, con aggiramento del¬ 
io Statuto dei lavoratori e ii 
licenziamento di dipendenti 
scomodi (caso Exportefim). 


Altro che ottimismo. È sceso in campo Gardini a 
smentire sprezzante la Montedison, l'Eni e anche se 
stesso: non sono io che voglio lare il polo chimico è 
l'Eni che scalpita. Il ministro Fracanzani convoca Re¬ 
viglio, Necci e Piga. Intanto si fa avanti Romiti con la 
Snia. Scontro rinviato con la Dow Chemical: stamane 
non si presenterà all'assemblea degli azionisti Meta 
per approvare il piano di salvataggio di Cuccia. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■1 MILANO. L'uditorio scel¬ 
to non è quello di manager o 
capitani di industria. Ma poco 
importa. Con modi sprezzanti, 
ben oltre te righe della chia¬ 
rezza, Raul Gardini ha parlato 
così agli allievi della scuota uf¬ 
ficiali dei carabinieri: «Non so¬ 
no io che voglio fare il polo 
chimico ma èT’Enl che lo vuo¬ 
le fare. Il mio impegno è nei 
tecnopolimeri, nella farma¬ 
ceutica e nell'energia. Nel 

f iaese sì è scoperta la voglia di 
are la chimica di base, sono 
lo che accondiscendo e non 
io che propongo». 

E chiaro? Le partì che stan¬ 
no trattando non possono es¬ 
sere messe su un piano di pa¬ 
rità, di rispetto reciproco per 
il valore degli apporti indu¬ 
striali, patrimoniali, per te idee 
che hanno accumulato (tan¬ 
te) e per le strategie per il futu¬ 
ro (dì cui si sa troppo poco 
finora oltre al ritornello sulle 
economie di scala). E lo Stalo 
che chiede, secondo la visio¬ 


ne gardiniana, e la Ferruzzi- 
Montedison che risponde. 
Anzi: accondiscende. 

Alla faccia del vecchio det¬ 
to: non guardare la pagliuzza 
nell'occhio altrui... eccetera. 
Alia faccia dei debiti spaven¬ 
tosi accumulati dalla Montedi¬ 
son (sfiorano gli ottomila mi¬ 
liardi di lire), dei salvataggi al¬ 
la Cuccia alVordine del giorno 
proprio questa mattina a Mila¬ 
no all'assemblea degli azioni¬ 
sti delia Meta. Sembra improv¬ 
visamente clte sul polo chimi¬ 
co si sia abbattuta una doccia 
d'acqua gelata che non man¬ 
cherà di provocare reazioni. 
Anche il governo si accorge di 
dover correre ai ripari per non 
fare proprio ta figura del com¬ 
primario o nella migliore delle 
Ipotesi del mediatore scarsa¬ 
mente convinto e così il mini¬ 
stro delie Partecipazioni stata¬ 
li ha convocato d'urgenza Re¬ 
viglio, Necci e Riga per avere 
chiarimenti iM\\'*affaire». For¬ 
se è questa «(nfromissione* 


(peraltro legittima) che non è 
piaciuta a Càrdini, il quale (Mi¬ 
re nei giomì scorsi aveva fatto 
il giro delie sette chiese per 
trovare consen» politici attor- 
no ai suoi prog^ù. Aiimentan- 
do ottimismo a valanga. Revi¬ 
glio ha dovuto rinunciare ad 
un viaggio di lavoro in Giap¬ 
pone. Per <^gi si dava per cer¬ 
to un incontro a Milano tra 
Ciacco e Necci, ma non si sa 
se davvero ci sarà. Il fronte 
sindacale è sul piede di guena 
perché la piega che stanno 
prendendo le trattative non 
promette nulla dì buono. Do¬ 
po aver tolto di mezzo Hi- 
moni ed Erbamont. Montedi¬ 
son vuol tenere Montefluos, 
una parte consistènte di Mon- 
ledipe, ia Selm (energìa), una 
parte di Au«mont. Il polo con 
l'Eni si sta asctuganao ancor 
prima di decollare. 

E questo ii quadro in cui si 
apre u sipario deirassemblea 
degli azionati Meta che devo¬ 
no varali il piano di fusione 
per incorporazione nella Fer- 
ruzzi Finanziaria. Qui la Dow 
ha mandato un segnale di¬ 
stensivo. Non parteciperà al¬ 
l'atteso appuntamento non 
perchè sia convinta della bon¬ 
tà dell'operazione, ma perché 
non vuote d^ *àdHo a spe- 
culazioni». «N(m crediamo - 
dice la (xirtavoce dei gruppo 
in Italia - di dover dire ciò che 
pensiamo quando d sono ì 
nervi così te»». Scontro rin¬ 
vialo visto che le tensioni per¬ 



mangono tutte. Gardini, spiaz¬ 
zando la sua complessa strut¬ 
tura di relazioni esterne e uffi¬ 
ci stampa, dice che la Dow è 
un azionista come un altro. Di 
più. Ora » dichiara «contento 
di avere un azionista così im¬ 
portante». 

Esce allo scoperto anche 
Romiti. Nella veste dì presi¬ 
dente della Snia annuncia di 
seguire attentamente 

l’«affaire» e afferma: «Speria¬ 
mo di inserirci nel polo». La 
Snia è leader nelle fibre spe¬ 
ciali e la Fiat ha bisogno di 
materie plastiche per le sue 
automobili. 


Mercoledì 
Il maggio 1988 



Inizia oggi 
il Congresso 
pensionati Cgii 


Inizia stamane, cori la relazione del segretario generale 
uscente Arvedo Fornì (nella foto\ il Xlli Congresso del 
sindacato dei pensionati CgiI (Spi) che celebra il supera¬ 
mento dei due milioni di iscrìtti. Un dato che ne (a la più 
numerosa federazione di categoria della Cgii con oltre il 
44% degli iscritti. Il congresso sarà concluso domenica dal 
leader della Cgii Antonio Pìzzinato. Sono previsti molti 
cambiamenti ai vertice. Alia carica dì nuovo segretario è 
candidato Gianfrenco Rastrelli, che sarà affiancato come 
aggiunto da Raffaele Mìnneill. Tra ì nuovi segretari ci sarà 
anche Alessandro Cardulll, già segretario aggiunto della 
Fiiis. 


Macchinisti Rinnovato a Milano Smista- 

iiwviiHiwu mento, uqa concentrazione 

nnnOVdnO dt mllle macchinisti Fs, il 

I Holonzifi Consiglio dei delegali. I 

I Qisieyaii macchinisti hanno ignorato 

Successo CQÌI l'invito al boicottaggio pro¬ 

veniente dal Cobas e hanno 
eletto!22delegati(12Cgii, 
3 Cisl. 6 Uil, 1 Fisafs) rinnovando quasi completamente la 
rappresentanza. L'eledone, avvenuta con criteri dì massi¬ 
ma apertura, ìndica un mutamento di tendenza dei mac¬ 
chinisti milanesi a favore delie confederazioni. 

^inOAm Si è concluso alle 6 di que- 

sta mattina lo sciopero di 
nOZiOnSlC 24 ore dei lavoratori por- 

iIaÌ lavAraf&ri ^ Cgii-CUi- 

uei lavoraion Ul, L’astensione dal lavoro 

pOrtUdIl era stala decisa a seguito 

dell’interruzione delle trat- 
lative per II rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro della categoria. I sindacati 
hanno anche deciso che per tutta questa settimana l'ope¬ 
ratività dei porli sarà garantita solo dai primi due turni di 
lavoro e solo per l'orario normale, escludendo tutte le 
prestazioni straordinarie e assicurando il solo carico e 
scarico delle merci deperibili. 


DfioanA frontie- 

JT m,,, re, 1 sindacati di categoria 

C 91 I 9 CiSl» Ull Cgii, Cisl, UH hanno inìatiì 

sospendono sospeso iBagitMionllncor- 

, “Y . so nelle dogane, Le orga- 

16 dQlMZlOni nizzazionl sindacali hanno 

preso la decisione valutan- 
do positivamente le conclu¬ 
sioni alle quali è pervenuta la commissione paritetica per 
l'inquadramento dei profili professionali del personale dei 
ministeri. 


I ciniÌAfAtr La tutela delle malattie prò- ^ 

. . *1 fessionali va adeguala alla 

nuova tutela realtà lavorativa. Lo sosten- 

delle malattìe ul 

professionali (Inra, ln?.s, 1 qufvis han¬ 

no fatto riti’v.irt' i-tn' l/i Irij 

— . . g,.- jji. uuaiiualmemeuna 

tipologia superata dì malattie indennizzabili. A vecchie 
malattie ormai debellate sonò subentrate nuove patologie 
legate anche all’ingresso delle tecnologie nel mondo del 
lavoro. Per questo ta Corte costituzionale ha recentemente 
dichiaralo incostituzionale la normativa vigente. I tre pa¬ 
tronati sindacati hanno indetto per 11 12-14 maggio un 
convegno a Roma che affronterà il tema «Lavoro e salute. 
La tutela delle malattie professionali dopo la sentenza del¬ 
la Corte costituzionale». 


fiUPira dAl Ca Nestlé controlla attuai- 

t -a * ! •'•*% della Ro- 

ClOCCOIdiOI wntree, la società inglese al 

avaiìTA la centro di una «guerra del 

itlT' cioccolato» ira la stessa Ne- 

N6Stlé stié e la Suchard, l'altra 

multinazionale svizzera In 
lotta per il controllo della 
Rownlree. La Suchard aveva annunciato venerdì scorso di 
avere portato la propria quota nella società inglese al 
29.9%. 

BRUNO ENRIOm 


Si allarga 
Tindagine 
Cee su 
Alfa-Fiat 


■I BRUXELLES. La commis¬ 
sione europea ha oggi deciso 
di estendere la procedura di 
. infrazione avviata, nel luglio 
' del 1987, sugli aiuti concessi 
alla Alfa Romeo, prima delta 
fusione con la Fiat. Riunita og¬ 
gi a Bruxelles, la commissione 
ha deciso di indagare su 408,9 
miliardi di lire ricevuti dall'Al¬ 
fa nel giugno 1986. 

Secondo l’esecutivo tali 
fondi, ufficialmente una rica¬ 
pitalizzazione, vanno conside¬ 
rati aiuti, sulla scorta delle pe¬ 
santi perdite che l'Alfa Romeo 
ha subito, almeno a partire dal 
1978. La somma in questione 
non era stata in un primo tem¬ 
po notìficata alla commissio¬ 
ne ed è poi stata comunicata 
nell’ambito degli scambi dì in¬ 
formazione relativi alla proce¬ 
dura dei luglio scorso. Secon¬ 
do la commissione, essa sa¬ 
rebbe stata concessa con l'o¬ 
biettivo di coprire le perdite e 
(wr favorire I acquisto da par¬ 
te della Fiat a un prezzo di 
favore. 


Associazione Crs 

Centro Studi ed iniziative 
per la Riiorma dello Staio 


/n collaborazione con 
MD Magistratura Democratica 
ASTRI Associazione toscana per le nforme ìsrituzionali 
e con if patrocìnio di 
Comune di Firenze 
Provincia di Firenze, Regione Toscana 


CRISI DELLA GIURISDIZIONE 
E CRISI DELLA POLITICA 

Scornate di studio in memoria di 
MARCO RAMAT 


Coiturri, Ferrajoli, Ippolito, Martinelli, 

Rodotà, Rossanda, Senese, Ingrao 

Conm^afi di 

Almerighì, Balducci, Barcellona, Boccia, 

Bone, Brutti, Clementi, Coìto, D'Albergo, 

De Mwco, Finocchìaro, Foa, Galante Garrone, Galasso, 
Giampaolo, Giovarutini, Greco, Guidetti Serrai 
Lipari, Lupormi, Minna, Onorato, Orsi Battaglili, 
Paciottì, Pizzorusso, Pulitanò, Resta, Ricci, 

Salvi, Saraceni. Srauraglia, Soresina, TortorcUa» 
Violante, /ìagrebelsl^ 

l^sicdono 

S. Mannuzzu, A. Cecchi, G. PaJombarinì 

Firenze 13-14 ma^o 1988 
Firenze Incontra Centro Congressi, ore 9,30-19 




















Economia e Lavoro 


L’emergenza Calabria 

Il Pd: «Si può fare 
velocemente una buona 
legge per lo sviluppo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 


■■ CATANZARO. Questa 
mattina si riunirà a Roma il 
gruppo ristretto di lavoro del¬ 
la commistione Bnancio dti- 
la Camera proposto dal co¬ 
munisti peradrettare l'appro¬ 
vazione di una «buona» legge 
sulla Calabria. In questo grup¬ 
po il Pei sarà presente con 
Sergio Caravini, Giacomo 
Schettini, responsabile della 
politica meridionale del Pei e 
il deputato calabrese Enzo 
Ciconte. Una scelta, è stato 
argomentato ieri durante la 
conferenza stampa per illu¬ 
strare le proposte del Pei, 
che tiene conto del valore 
nazionale che i comunisti at¬ 
tribuiscono airapprovazione 
della legge sulla Calabria. La 
Calabria, Infatti, è la regione 
meno Industrializzata d'Euro¬ 
pa e costituisce un’emergen¬ 
za nazionale. Dopo 40 anni di 
intervento straordinario si ri¬ 
trova, rispetto al resto del 
paese, nella stessa situazione 
degli anni 50. Il prodotto pro¬ 
capite. che nel centro-nord è 
di 14 milioni e SOOmlla lire e 
che precipita nel Mezzogior¬ 
no ió 8,5 milicmi, crolla in 
Calabria a 7.2. Per ogni mille 
abitanti nel Sud vi sono 24,4 
addetti all'industria, in Cala¬ 
bria soltanto 9,2. La legge de¬ 
ve sollecitare e promuovere 


fatti di sviluppo. 

«Abbiamo chiesto a tutti gli 
altri partiti di non presentare 
nuovi progetti organici. Etisie 
quello presentato dal gover¬ 
no, che non ti discosta molto 
da quello unitario elaborato 
dalla Camera nella preceda¬ 
le legislatura. Proponiamo > 
ha detto Caravini - che ti la¬ 
vori su quel testo con gli 
emendamenti che ognuno 
vorrà proporre. Se vi sarà vo¬ 
lontà politica, la Camera po¬ 
trebbe licenziare la legge pri¬ 
ma delle ferie estive. Comun¬ 
que - ha concluso - propor¬ 
remo che assieme alia legge 
venga afmrovata una relazio¬ 
ne con un appello al paese 
sulla drammaticità delle ti- 
tuazioni calabrese e reggina». 

La discussione sulla legge 
cade dopo la manifestazione 
dei duecentomila dei giorni 
scorsi che ha imposto un 
nuovo terreno per le vertenze 
generali e particolari del 
Mezzogiorno. «Non più sol¬ 
tanto - ha notato Pino Sone¬ 
rò segretario dei comunisti 
calabresi - aumenti quantita¬ 
tivi, ma fare del meridione e 
della Calabria, attraverso un 
intervento dello Stato diverso 
da quello passato, un labora¬ 
torio per produrre nuovo svi¬ 
luppo». 


Piace di meno il made in Italy 
e le importazioni galoppano 


Riforma dd commerdo 

Un progetto dei comunisti 
perché il ’92 non colga 
il settore impreparato 


Una radiografia dell’Ice 
sull’interscambio italiano 
Importiamo di più (10%) 
mentre diminuisce 
il nostro export all’estero 


M MILANO. Non basta più 
quella che gli economisti 
chiamano «propensione a 
esportare» tipica dell'Italia, in 
confronto ad altri paesi euro¬ 
pei, a mettere al riparo 11 «ma¬ 
de in italy» nei mercati mon¬ 
diali. Tanto è vero che forse 
siamo al giro di boa. Fino a 
ieri eravamo sicuri che l’au- 
mento della penetrazione del¬ 
ie importazioni fosse in Italia 
più contenuto che in altri pae¬ 
si industriali del vecchio con¬ 
tinente, Germania e Francia 
per tutti. Oggi, invece, incalza¬ 
ti soprattutto dai paesi di nuo¬ 
va industrializzazione la cui 
moneta segue il dollaro, l'in- 
dusirla nazionale « ar»che nei 
settori tradizionalmente trai¬ 
nanti dell'export - perde 
competitività e costringe le 
imprese «ad accontentai di 
profitti unitari più moderati 
nelle vendite all estero». 

Dalla presentazione dei 
rapporto fee sul commercio 
estero 1987 è arrivato un vero 


e proprio allarme. D'altra par¬ 
te non è proprio tempo per 
ottimismi più o meno dimo¬ 
strabili visto che il saldo com- 
merdtie è n^ativo di undici¬ 
mila miliardi di lire a causa 
non solo all'aumento senza 
precedenti delle importazioni 
0 >iù 10%) ma anche da un fw- 
te calo delle esportazioni di 
manufatti. La triplicazione del 
saldo passivo è il risultato di 
un minor miglioramento delle 
ragioni di scambio e daH’jure- 
tramento del tasso di copertu-. 
ra reale (il rapporto fra quanti¬ 
tà esportate e.quantità impor¬ 
tate) calato del 7.1%. Deter¬ 
minante. secondo l ice, «il 

a ìor aumento della do- 
a interna italiana rispet¬ 
to alla media dei paesi indù- 
strializzatia. 

Lice ha predisposto un 
«check up» delle importazioni 
con i relativi indici oelia pene- 
trazione delle importazioni. 
E)a] 1980 al i987 è aumentata 
sentibilmenie: nel tessile dal 


12.8 al 20,3%, nelle calzature 
del 2.8 al 13.^, nelle macchi¬ 
ne elettriche dal 24,7 al 
37,8%. Non ti tratta quindi sol¬ 
tanto di settori da cui tradizio¬ 
nalmente siamo dipendenti 
dall'estero. L'fee però avverte 
che non ti devono leggere 
questi «sintomi» come di una 
accresciula dipendenza gene¬ 
rale dall'estero o addirittura di 
una deindustrializzazione 
dell'apparato produttivo. Si 
tratta, irt^^ce, delie conse¬ 
guenze della crescente inte¬ 
grazione intemazionale e del¬ 
ia specializzazione delle im- 
pnìse nelle fasi di lavorazione 
più remunerative. 

Il rapporto conferma che le 
ragioni della posizione parti¬ 
colarmente sfavorevole deH'l- 
Itila riatto ad altri partner 
europti non è dovuta atta 
mttggiore specializzazione 
deila nostra industria nella tra- 
sfonnazione di beni intermedi 
che vengono dall'estero ri- 
spetto tile medie europee, ma 
da una diversa struttura delle 
importationi maggiormente 
orientate ti prodotti energeti¬ 
ci e agfo-titmentari e dalie 
esimrtazioni concentrate nei 
prodotti industriali. Diversa 
struttura che rimanda a scelte 
di politica energetica e indu¬ 
striale passate che hanno peg¬ 
giorato le nostre ragioni di 
scambio. DA.P.S. 


1980 1986 1987 

Alimentari e affini 15,8 19,3 18,7 

Teasili _ 12,8 17,9 20,3 

Vestiario - ^biflliamento 5,3 7,5 9,7 

Calzature 2,8 9,6 13,7 

Pelli e cuoio 18,3 31,8 36,3 

Legno _ 16,1 17,4 16,5 

Mobilio - Arred. legno 0,7 0,6 0,7 

Metallurgiche 30,5 33,4 34,9 

Macchine non elettr. 24,7 34,0 37,8 

Mecchìne per ufficio 68.1 39.1 43,9 

Moccanica di praeltioné 37,0 46,5 49,6 

Macchine efeftriche 21,1 19,5 21,5 

Mezzi di trasporto 39,1 34,9 38,9 

Lev, min, non metall. 6,2 8,4 9,4 

Chimiche _ 35,5 44,7 46,6 

Gomma _ 14,9 16,1 18,0 

Cellulosa e fibre eh. 30,5 38,0 37,9 

Carta e cartotecnica 19,1 25,8 28,7 

Manufatti esclusi 

Deriv, petrolio e carh. 19.1 23,6 25,2 

In questa tabella è sintetizzata per I vari settori la «penetrazione» 
delle importazioni, cioè la quota percentuale di domanda interna 
soddisfatta da prodotti esteri (prezzi 1980). 


■■i ROMA, li sistema distri¬ 
butivo italiano ha bisogno di 
scelte polìtiche che lo metta¬ 
no al passo con le esigenze 
dell'economia del paese. 11 
settore, infatti, nem è un 
comparto residuale, un «pa¬ 
rafulmine» di tensioni sociali 
' buono a far crescere cliente¬ 
lismi. ma un fattore integran¬ 
te de) sistema economico e 
del suo sviluppo. Perciò, è 
necessaria una «svolta» nella 
politica del governo, un 
«progetto» organico e sisle- 
I matico per l'intero sistema 
' distributivo; rete finale, in¬ 
grosso, mercati agroalimen- 
tarì, centri fieristici, camere 
di commercio. È quanto ha 
sostenuto ieri mattina Ivo 
Faenzì, responsabile Pei de) 
commercio, presentando un 
robusto pacchetto di leggi di 
riforma del settore messo a 
punto dai comunisti. L'infra- 
strutturazlone italiana è me¬ 
no progredita di quella este¬ 
ra; basti pensare che nessu¬ 
na grande rete distributiva è 
tra le prime 10 europee. I no¬ 
stri maggiori gruppi. Coop e 
Rinascente, fatturano la me¬ 
tà della media dei grandi in 
Europa. Nuove difficoltà, 
dunque, potrebbero nascere 
dall'integrazione del 1992 se 
non Sì interviene rapidamen¬ 


te e con organicità. In questo 
senso vanno le proposte del 
Pei che chiede l'istituzione 
di un fondo nazionale di 500 
miliardi per la ristruthirazio- 
ne e l'innovazione e di 100 
miliardi per la formtf ione e 
l’assistenza tecnicà alle im¬ 
prese. Ma veniamo alle (Min- 
cipaii proposte del Pei. 

Mercati agroaUawitaii 11 
governo deve mutare la |WO- 
prìa impostazione che tante 
polemiche ha creato e wa* 
re il plano nazionale previsto 
dalla legge. 

Centri fieristici. Il Pei pre¬ 
senterà una propria legge 
quadro, ma intanto vanno 
stanziati i 100 miliardi meni 
a residuo per finanziare i 
progetti operativi predisposti 
dagli enti. 

Legge quadra. Più che una 

legge onnicomprensiva, ci 
vuole una normativa agUe, à 
pochi articoli che definisca 
compiti é funzioni di gover¬ 
no, Regioni, enti locair 

Credito. Le procedure 
vanno snellite, decentrando 
le strutture preposte al credi¬ 
to anche attraverso il M^k>- 
credito. 

Camere di commercio. Va 

fatta la riforma che deve pre¬ 
vedere l’elezione diretta e 
democratica degli organi 
amministrativi e di governo. 


BORSA 01 MILANO 

■i MILANO. Ancora ribassi con acarnbl Ile- 


CONVERTIBILI 


OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ni in corso, dalla fusione-salvataggio della 2,78%. In ribasso i lìloll di Agnelli: le Fiat 


vernante superiori til'tiiro ieri. Smoblliul e Meta In Ferruzri Finanziaria ai maxiaumento perdono ri,82% e le (fi privilegiate il 2,23% e 
reaitai hanno prevalso soprattutto nella par- di capitale delle Cenerai), che però recupera- te Snia 1' 1 68% òeri mattina era in corso i'as- 
le MUSA le alsleinuloill di «ne cielo no la perdila di lunedi (tl,!*) Fra I titoli 511 ^: 10 ). In fleaslone, anclie ae 

(domani è prevista la «nsposM prem/»). maggiori è comunque quel o di Med obanca rw Bda«.^a..ai. i. 

MlbdadnrlbaaaddellellSln,SI*loridu. (.Ujausclreposìllvaiienledaunadunlone «nMula. la aderta te BmedelU: le Bullfr 
cova però alla fine alte 0,68%, ciò grazie a che vede i maggiori gruppi in flessione, a *iT,* ° 

una maggior re^ienia esercitata dalte azioni cominciare da quello di Cardini. Le Montai- te Cir. Stazionarie le Olivetti. In ribasso anche 
di aoslegno da parte del gruppi. Si direbbe aon prendono una vera botta perdendo il te Pireltena; -2.5%. Recuperi nel dopoiistino. 
che la Borsa non gradisca troppo le operaste- 4,57%; un po’ meno le Perruzzl Agricola col □ R.G. 


Titolo 

MEDlO-FIDlSÒPf 13% 
AZ. AUT. r.S. 8S-90 INO 




































































































































































































































































































































































































































































































Ponao filato 
e le verità 
del «diiaro» 


ORESTE MVETTA 

S i è data notiaia giorni fa di un son* 
dagglo tra ì quaori de per accertare 
se i discorsi di De Mila giungevano 
, a lutti chiari e comprensibili. 1 risuU 
lati, numeri in mano, non sono poi 
stati cosi negativi; il 2 per cento solo ha soste* 
V\Uto di non capire te giravolte lessicali dei 
presidente del Consiglio, mentre il 10 per cen* 
to $1 (è limitato ad una accusa di scarsa traspa¬ 
renza. Figuriamoci però che cosa sarebbe suc¬ 
cesso se il sonda^io trasferito dai 

professionisti de) pensiero demitiano ai lettor) 
(non sempre elettori) comuni. 

Guai delia politica, che ci garantisce sempre 
molta oscurità ma non ci risparmia quella chia¬ 
rezza, che esemplificherei secondo un dialo- 

S hetto inventato da Edoardo Sanguinei (che 
appare ora in una raccolta di articoli, edita da 
Marietti), Intitolato «Elogio del cossighese se¬ 
condo e supremo», dove tutto suona lampante 
e infUiltamente profondo, volitivo, proposltlvo, 
per concludere un bel niente. 

Leggiamo. Come ha da essere una riflessio¬ 
ne? Acuta e realistica. E un programma? Con¬ 
creto e rigoroso... E di uno sviluppo, che dire¬ 
mo noi dunque? Che è da perseguire e realiz- 
itit. Outmamente. Ma come sarà ella m^ una 
. tessitura? Delicata e difficile... E via riassumen¬ 
do: le attese precise, le forze politiche sociali 
Imprenditoriadi culturali, misure oneste chiare 
e corrette, risposte adeguate e temp^tive. 

Son tutte qui le sante parole politiche che 
ascoltiamo e comprendiamo, «nei rispetto del¬ 
ie linee di azione, distinzione e non contrappo¬ 
sizione, anche al fini della stabilità, un'ampiez¬ 
za e una profondità». Son le parole in cossighe- 
se de) signor Cossiga Francesco in pantofole, 
quando ad esemplo Informa «con un comuni¬ 
cato radio che, viste fe condizioni pietose, il 
quadro politico italiano sarà trasferito dalla sa¬ 
la verde al laboratorio di restaura del (brina¬ 
le» (da una delle vignette di Perini per Tango, 
tutte raccolte in un volumetto, che d conduce 
per mano nel Palazzo, che diventa un largo 
appartamentone d'affitto, nel quale si perde il 
presidente, che non ritrova, patetico, il pote¬ 
re). 

Se, tradendo il cossighese, cercate un'altra 
chiarezza, potete rivolgervi al vostro anchor¬ 
man di riaucìa, In molta carne e poche, relati¬ 
vamente, ossa, il quale, possibilmente dì spal¬ 
le, in poltrona, tra intriganti volute di fumo, vi 
siMgherà la politica, cambiandone il tono, che 
da un mellifluo si fa aspro e netto, senza tema 
d'omÌS8ÌQni, Interrogativo e incalzante. Qui, 
delle due runa: gatta ci cova senz'altro, per 
brindare all'ego «straordinariamente attraen¬ 
te» dei vostra wchorman, che ha smanie pre¬ 
senzialiste e vi parla per caso del delitto Moro 
-ma cerca soprattutto dì mettere in mostra i 
suoi occhi magnetici, oppure per tirare acqua 
al suo santo protettore, perche anche il vostro 
anchorman anticonformista ha un santo pro¬ 
tettore (e non si lava quindi le mani ^la Ponzio 
iniato), Queste sono le chiarezze oggi mas¬ 
smediologicamente disponibili. Meglio citare, 
attraverso Sanguìneti, Theodor Adorno di 
«Morale e stile»: «L'espressione generica con¬ 
sente all'ascoltatore di intendere ad un dipres¬ 
so quel che preferisce e che pensa già per 
conto suo» e «solo ciò che, in realtà, è estrania¬ 
to. la aparola segnata dal commercio, colpisce 
gli uomini come familiare». 

Edoardo SanguliMell, «Ghlrlfori», Marietti, 
t^lMiUre 23.000 ^ 

RÌXerto Perini, «Il signor Cotalga Fhmce- 
aco». Tango, lire 3000. 




L e parole della politi¬ 
ca. voglio dire le pa¬ 
role-chiave. Le usia¬ 
mo ogni giorno, 
senza più il tempo di 
fermarci a pensarle. Eppure, 
ognuna ha una storia, un senso 
e un destino. Ci sono quelle vec¬ 
chie; conflitto e consenso, con¬ 
tratto e diritto, progresso, sovra¬ 
nità. società civile e la parola 
delle parole, Stato. Poi et sono 

a uelle nuove; ambiente e citta- 
inanza, rappresentanza e deci¬ 
sione, governabilità, secolariz¬ 
zazione e la parola politicamen¬ 
te più nuova, donna. Ora, tutte 
queste voci, insieme a tante al¬ 
tre. le troviamo raccolte in un 
Lessico àelta politica (dizioni 
Lavoro, pagg. 671, lire SO.OOO). 
E dice il curatore, Giuseppe 
; Zaccaria, presentando il lavoro; 

I «Questo libro nasce da uno 
' spontaneo moto di fastidio per 
, Il degenerare del dibattito e nel¬ 
lo scontro politico in Italia, ca¬ 
ratterizzato daH'assotuta pre¬ 
ponderanza di temi di piccolo 
cabotaggio, dall'impovenmenio 
etico della lotta politica e dalla 
, contestuale djecomposizione 
: corporativa delle spinte sociali». 
Fermiamoci un momento su 
questa condizione ptatica della 
^litica, oggi. Nasce un governo 
e il presidente del Consiglio di¬ 
chiara che la crìs^ è de) sistema 
politico. Ma da Easton - anni 
Cinquanta-Sessanla - abbiamo 
imparato che gli elementi del¬ 
l'attività politica, strutture di go¬ 
verno, grappi di pressione, ele¬ 
zioni, p^ìii, e altri elementi so¬ 
ciali, classi, grappi di interesse, 
r^rappamenti regionali, mo¬ 
strano tutti un'interazione abba¬ 
stanza stretta da essere conside¬ 
rai parte del processo politico. 
In breve, la vita politica costitui¬ 
sce un sistema politico concre¬ 
to, che a sua volta costituisce un 
a^tto deH’intero sistema so¬ 
ciale. Nominare, dall'alto del 

S ovemo, la crisi del sistema po- 
tico significa disporsi ad un la¬ 
voro di riorganizzazione sociale 
complessiva, consapevoli della 
interdipendenza di singolari es¬ 
senziali (allori. 

Nella voce «sistema politico» 
di questo Lessico, si individua¬ 
no correttamente gli indicatori 
di crisi: «a) il divario tra bisogni 
e domande (crisi di r^presen- 
tanza)'. b) il divario tra domande 
e decisioni (per sovraccarico di 
domande: crisi di partecipazio¬ 
ne; per lentezza o inadeguatez¬ 
za del meccanismo decisionale: 
crisi di governabilità); c) la di¬ 
minuzione del sostegno diffuso 
(crisi di legittimazione) e l'au¬ 
mento del sostegno sprcifico 
(consenso particolaristico e 
clientelare)». Ecco un esempio 
di come possa essere precisa la 
descrizione analitica della cnsi 


Discutendo le voci di un «Lessico» nato da un moto 
di fastidio «per il degenerare del dibattito» 

La sintesi che cede alla contabilità delle informazioni 
11 partito pigliatutto che si condanna alla passività 


Numo thonti 


Gide e la moglie 
un detective 
e la buona maestra 


di sistema politico e di come a 
confronto risultano vj^he e ge¬ 
neriche le indicazioni di inter¬ 
vento pratico su di essa. 

Qui c'è un punto che caratte¬ 
rizza la situazione presente, an¬ 
che rispetto a un non lontano 
passato. E facile cogliere la sa¬ 
goma di basso profilo con cui si 
presenta adesso la scelta politi¬ 
ca concreta ed è difficile affer¬ 
rare il senso, quello vero, quello 
teorico, del discorso politico. In 
realtà, le due cose stanno insie¬ 
me. Ormai, anche un capo di 
governo che è il segretano del 
maggior partito non può che go¬ 
vernare in modo ragionieristico. 
E d'altra parte, tutta questa pro¬ 
duzione quotidiana di scienza 
politica è nienl'altro che descri¬ 
zione dello stato delle cose. Un 
potere di rton-decisione va be¬ 
ne d'accordo con una misura 
solo quantitativa del problemi. 
Non SI interpretano più le ten¬ 
denze, non si misurano le forze, 
non si prevedono gli sbocchi, 
non si preparano i conflitii 
Quando arriva la politica, o la 
conoscenza politica, tutto è già 
avvenuto, le tendenze sono già 
diventate fatti, le fone hanno 
vìnto o hanno perso, gli sbocchi 
sono già dati, i conflitti sono già 
esplosi. La politica, come la 
vecchia cara filosofia, spicca il 
volo a) tramonto, quando il gior¬ 
no è consumato: e anche allora 
si guarda bene dal fare sintesi 
deUe azioni, si limita, nel miglio¬ 
re dei casi, a fare analisi del dati. 
Questo nel giusto odio contro le 
ideologie. Ma chiediamoci: c'è 
mai stato un co^ più organico 
di ideologie, più strutturato, più 
totalizzante, di quello che va 
sotto il nome di teorìe della 
complessità? Queste olirono 
adesso la chiave universale dì 
lettura della realtà. Ed è la paro¬ 
la giusta, perchè ormai si legge 
la realtà come si l^e il giorna¬ 
le, per sapere notizie. Le variabi¬ 
li intani sì accettano, non sì in¬ 
troducono. Guai, per esempio, a 
pensarne una indipendente dal 
contesto. Etica degli affari alla 
mano, il manager o l'imprendi- 
tore, per capirci, i padroni, sfo¬ 
derano la frusta che fu dei mora¬ 
listi classici. La politica rinuncia 
a produrre agire politico. Ecco 
perchè dopola pratica del «go¬ 
verno debole» viene avanti la 
proposta del «partito debole». 
Questo ha riflessi sulla teoria. 
Qualcuno dice che non si può 
più «pensare» la politica. Biso- 

f |na solo farla, e naturalmente a 
ivello della sua condizione pre¬ 
sente. E cosi tutto precipita ver¬ 
so un esito non di crisi della po¬ 
litica, perchè crisi è una parola 
seria, segna passaggi, attraversa 
frontiere e impone sviluppo, ma 
verso Mx\ esito di lento degrado, 
di decadenza, di misena della 


politica. 

Un Lessico allora serve, per 
sapere di che cosa si parla e per 
poterne parlare con conoscen¬ 
za di causa. Ben venga «una più 
ngorosa e approforraita deter¬ 
minazione del linguaggio politi¬ 
co». Ben wnga anchela critica 
della manipolazione irrass-me- 
diologica dei ])arlare di polilica 
e cioè della «prevalente attitudi- 
i\e a parlarne solo in termini su¬ 
perficiali o sensazionaJistici». 
Fare chiarezza sul terreno termi- 
nolc^co è il primo passo essen¬ 
ziale non solo per interpretare 
lo stato delie cose ma per torna¬ 
re a proporsi di cambiarlo. E 
dunque scegliere, riteggere, ri¬ 
discutere le {larote-chiave dei 
parlare politico quotidiano è 
un'operazione non solo utile ma 
necessaria. Faccio due esempi: 
e li prendo appositamente da un 
unico contesto di linguaggio, 
pattilo e parte. 


ca al governo non "faceva diffe¬ 
renza^' e che le politiche pubbli¬ 
che cambiavano o meno in di¬ 
pendenza da "altri'' fattori (ad 
esempio la congiuntura econo¬ 
mica, intemazionale e interna)». 
Si pensi all'enlasi che si pone 
qui da noi sul tema dell'alter¬ 
nanza, nomin^ota addirittura 
come democrazia compiuta. 
Anche ad una prima analisi 
comparata, e pur in un quadro 
di nferimento funzionalista, il 
ruolo dei partiti nella produzio¬ 
ne delle politiche pubbliche - 
prima dicevamo, nella produ¬ 
zione dell'agire politico - pone 
il problema non della forma 
defl’altemanza, dove c'è e dove 
non c’è, ma del suo senso, del 
suo scopo. Ira chi e perchè. 

Questo ci porta al secondo 
esempio. Nella voce Parzialità, 
Corteila, a partire dalla consta¬ 
tazione che in tutte le società 
occidentali partiti, sindacati. 



i 

I 


Dice Panebìanco, nella voce 
Partiti politici, che negli idtìmì 
anni, anche in connessione con 
i nuovi orientamenti della scien¬ 
za politica, la cosiddetta potiti' 
caf economy, e cioè io studio 
delle relazioni fra decisioni polì¬ 
tiche ed evoluzione economica, 
l'analisi del party Government, e 
cioè del ruolo dei partiti al go¬ 
verno nelle poliliche pubbiicne, 
sono diventati il filone domi¬ 
nante della ricerca su» partit). 
Nel 1980 esce il libro di Richard 
Rose, Do Parties malte a Diffe- 
rence?. Ne segue un dibattito 
che. a partire dal caso inglese, 
«ha messo in questione la tesi di 
senso comune secondo cui al- 
l'alteraanza al potere di sociali¬ 
sti e conservatori corrisponde¬ 
rebbero modificazioni dàle po¬ 
litiche pubbikhe. Rose dimo¬ 
strò. al contrario, che nel caso 
bntanmeo l'altemanza bipartiti¬ 


potentati economici, grappi fi¬ 
nanziari tendono ad assumere 
hinzioni che competevano ori 
ginariamente ai jràtere pubbli 
co. ne ricava la giusta conclu 
sione che «il sistema politico di¬ 
venta un sistema dì ‘ parti’’». La 
parte emerge sul tutto, l'interes¬ 
se particolare sostituisce quello 
generale. Una società parcelliz¬ 
zata porta con sè una politica 
regionalizzala. ÌVa corporati¬ 
smo e poliarchia, una funzione 
determinante, soggettiva, di 
raccordo la assume un concetto 
«tecnico» di polìtica, che la ridu¬ 
ce ad efficienza razionale delle 
scelte. Ma qui interviene il para¬ 
dosso che lutto questo insieme, 
non un'assenza di totalità, ma 
questa nuova totalità, che risulta 
essere un esito del Moderno, 
\àene indicata come un obietti¬ 
vo del Post-Moderno. Si ripete 
io schema, quello che già è ci 


viene proposto come un dover 
essere da migliorare. 

Partiti-parte. Negli ultimi an¬ 
ni, dire partiti politici vuol dire 
partiti di governo, anche se poi 
si resiste al riconoscimento non 
della formula ma del concetto 
di governi di partito. Analoga¬ 
mente, sk dice parvità, ma si 
vuol dire particolarità. £ non è 
la stessa cosa: da un punto di 
Vista parziale si può guardare al 
tutto, da un punto di vista parti¬ 
colare si vede solo la propria 

E e. lo penso che il partito po- 
3, per uscire dal)a condizio¬ 
ne crìtica in cui si trova, deve 
ripartire dalla sua funzione stori¬ 
ca di rappresentanza, ne) senso 
etimologico del termine, che ri¬ 
chiama Duso in questo Lessico, 
e cioè di rappresentazione. Do¬ 
ve «rappresentare significa dare 
forma, mettere in scena, costi¬ 
tuire una figura», recuperando 
dunque una soggettivila attiva, 
per cui «la volontà del popolo è 
quella che si determina median¬ 
te ('agire nniirp-veniativo» F il 
panilo pigliatutto che e costret¬ 
to a rappresentare passivamen¬ 
te. condannandosi così anche 
ad un governo passivo, li dare 
forma implica a questo punto un 
irrompere di azione politica. Ma 
questo diventa po^ioile non pi¬ 
gliando tutto ma ricomponendo 
una parte. Adesso il cammino è 
dalla rappresentazione di una 
nuova puzialità al progetto di 
un governo complessivo. 

Forse converrà tomcre a pv- 
te su questo testo di Tocquevil- | 
)e. Viaggio in Inghilterra del ' 
1833, che Umberto Colduelli | 
ha il merito di presentare sufl'ul- | 
timo numero di MicroMega \ 
(1/88). Cito un particolare. Toc* | 
queville viene condotto ad assi- i 
stere a un meeting in favore dei j 
polacchi. Parlano membri delle | 
due Camere, dei Lords e dei Co- I 
munì: paroloni, luoghi comuni, i 
retorica. Poi si alza «un ometto | 
mal messo», che con poche bai- j 
tute va a) cuore del problema: i 
che non è quello di domandare | 
l'elemoùna per la Polonia, ma ' 
dì proteggerla efficacemente in i 
Parlamento. Tocqueville rimane j 
colpito da) icalore veriflero che ' 
si sentiva nei pensieri dell'orato- ! 
re» e dall'energia della sua | 
espressone. «Eppure - diceva 
quegli - io non sono che un 
operaio... appartenente ai ran¬ 
ghi inferìon deirindustrìa». Il 
grande storico futuro della de¬ 
mocrazia americana e detl'an- : 
cien régime, il liberale aristocra¬ 
tico. se ne esce con una battuta 
di sapore brechtiano: «Quando 
gli uomini appaiono così con¬ 
tenti e fieri della loro bassezza, 
quelli che si collocano più in ai¬ 
to devono tremare». Pensavo. 
Se solo si riparlasse questo lessi¬ 
co politico, tutto tomerebt>e più 
semplice. 


GRAZIA CHERCHI 


PAROLE & LINGUA 


G ian Luigi Beccarla è la 
faccia più simpatica de); 
la linguistica nostrana. È 
stato scoperto dalla tv 
•MnaiH (ma forse è stato lui a 
scoprire la via elettronica all'italia¬ 
no) come gradevole intrattenitore 
dei nostri pomeriggi. A Parola mia 
(programma condotto da Luciano 
Pispoli che va in onda su Raiuno 
ogni giorno alle 18.05) interviene a 
spiegare il senso e la storia dei no¬ 
stri vocatoli. Quelli più usuali e 
quelli dimenticati, sperduti, senza 
collare ne) grande canile della co¬ 
municazione umana. 

Luì dice. «E stata una faticaccia». 
E già cosi mostra il suo abito menta¬ 
le poco retorico c poco caitedrati- 


Uinquinamento itaKano 


N e) giro di un paio 
di mesi sono stati 
ristampali diversi 

_ libri d» André Gi- 

de: da Ritorno 
daliVrss e Viaggio al Congo 
a Paludi a Et nane manet fn le 
di cui oggi ci occupiamo e 
che è in quest'edizione wpro- 
priatamente seguito da Diario 
intimo e coiredato da uno 
scritto di uno dei maggiori 
biografi di Gide. Georges D. 
Painier. 

.Si tratta di un piccolo e 
commovente librìccino. che 
Gide iniziò a stendere neU’au- 
tuimo 1938, pochi mesi dopo 
la morte della moglie Maae- 
leine, e terminò nel febbraio 
1939. Gide vi racconta con 
braciante sincerità la storia 
segreta del suo matrimonio; 
•E anche, è soprattutto - scri¬ 
ve - per il bisogno di riparare 
che compio il tcn' i \ ov*8i 

4 \ W n t , I iU'; ■. ' 

raffigurare quello che era». Ai- 
la base del loro matrimonio 
c’è «un amore totalmente di¬ 
sincarnalo» ma profondo. Gi¬ 
de si duole di non aver mai 
I pensato se il suo amore, solo 
; spirituale, poteva appagare la 
moglie, apoiché mi appariva 
tutta anima e, quanto a) cor¬ 
po, tutta fragilità, non pensavo 
che fosse pnvarla di gran cosa 
il sottrarle una parte di me, 
ch'io consideravo tanto meno 
importante proprio perché 
non potevo dargliela». 'Da i 
due coniugi non si arrivò mai 
a una spiegazione. Madeleine 
(cugina di Gide e dì due anni 
maggiore) non protestò mai 
pur oisapprovando la condot¬ 
ta e il modo di pensare del 
marito, si chiuse semmai in 
una delusa rassegnazione. Gi¬ 
de ci parìa anche, esplicita¬ 
mente, della sua scissione tra 
cuore e sensi (che lo «tiravano 
in direzioni contrapposte») e 
soprattutto ci lascia un toc¬ 
cante ritratto della moglie, fra¬ 
gile, irrequieta, dedita a una 
specie di autoumiliazione del¬ 
la sua bellezza, ma anche in¬ 
domita e sicura di loro due 
(«A te devo il meglio e il più 
amaro», gli disse). 

Il successivo Diano Intimo 
raccoglie i passi del Joumat 
gidiano relativi alla moglie. Si 
legga quanto Gide annota ad 
esempio,il I9dicembre 1918; 
«... Ibtto quello che mi fareb¬ 
be di nuovo battere il cuore, 
per lei non sarebbe altro che 
una causa di sofferenza e 
d'orrore. Qualunque cosa io 
affermi di me stesso può sol¬ 
tanto ferirla, e solo soppri¬ 
mendomi potrei assicurarle la 
, felicità» un’unione, quindi, 
che è una tragedia anche se 
«nessuno dei due, alla fine, 

I avrebbe desiderato non aver 


MARIA NOVELLA OPPO 


co. £ aggiunge. «Forse questa espe¬ 
rienza televisiva, che mi abitua a pil¬ 
lole di due battute, è anche un ac¬ 
quisto per me Per esempio mi ha 
portalo a senvere un libro (L'Italia- 
no, editore Garzanti, pagg 309, lire 
20 .000) senza note e senza biblio¬ 
grafie. EU mio pnmo libro del gene¬ 
re. Ho cercato di senvere nel modo 
più semplice sull'italiano d'oggi, sui 
linguaggi seitoriaii. la scuola eie 
Sono le cose di cui ho sempre scrit¬ 
to. Se faccio il professore devo sa¬ 
per comunicare. In fondo, ci si do¬ 
manda tanto quale sta il ruoto dcl- 
rinlellettuale. Se me io domandas¬ 
sero nsponderei che, si. Cintellei- 
tuale deve parlare chiaro Tutto 
li...» 


E vero che la televliloiie spa¬ 
gnola vuole imitare «Parola 
mia» e che è venuto apposta un 
profetaore da Barcellona per 
parlare con lei? 

Anzi il programma in Spagna lo 
fanno già Sì chiama «Hablar darò» 
e c'è effettivamente questo mio col¬ 
lega di Barcellona che svolge un 
ruolo simile al mio Loro però lar\- 
no una sola puntata settimanale c 
non usano come noi la presenza di 
ospii). atlon, canlanli £ una tra¬ 
smissione mollo più secca della no¬ 
stra Forse anche noi, a questo pun¬ 
to. potremmo osare di piu 
Come cambierebbe «Parola 
mia»? 


Prenderei per esemi^ una lavagna 
luminosa c farei vedere come Leo¬ 
pardi corre^eva i suoi scrìtti, farei 
vedere le varie stesure e poi cerche¬ 
rei di mostrare come è fatto un te¬ 
sto tetterario, scomponendolo nel¬ 
le sue parli 

Che tota pensa di avere Inse- 
gusto ul ^ande pubblico della 
tv? 

lo. come tulli i mici colleghi. non 
credo che la lingua vada insegnala 
a furia di «giusto o sbagliato». Vor¬ 
rei proporne un’idea elasiica. In sé 
l’erroR* non esiste La norma è solo 
('in.sieme degli usi di lutti i parlanti 
Ma l’uso di tutti 1 piirlantf è mol¬ 
lo condizionato dailla |v. t la tv 


che fe, oggi, rUaUiDD «Rlclale.., 

DO? 

Beh. è la scuola di italiano alla qua¬ 
le sono andali tulli Ma anche in tv, 
non esiste un solo linguaggio Co¬ 
me net giornali, c'è la pagina sporti¬ 
va, quella letteraria etc E un mosai¬ 
co di linguaggi diversi 
Volevo dire che la tv ha appiat¬ 
tito e uniformalo la lingua. Pa- 
aolinl parlava dJ omologazio¬ 
ne... 

Non voglio sfuggire alla domanda 
C’è undtrvWoe un rovescio C'è sta¬ 
la una omologazione positiva, che 
lid voluio dire un enorme pa.<uu 
avanli tome fallo di comunicazio 


avuto questo destino», osser¬ 
va Painter che giudica Et nunc 
manet in te (il titolo E ora so- 

S rawioe in te, tratto da Virgi- 
>. significa chìaraiTMinte che 
chi è morto continua a vivere 
nel ricordo di chi io ha amato) 
•forse la più sofferta, e cerio 
la non meno bella e commo¬ 
vente. tra le opere dì Gide». 

Passiamo a tuit'aliro genere 
con Playback di Raì^ond 
Chandler, grande scrittore e 
onc/ie giallista di prim'ordine. 
Qui abbiamo una sua s^neg- 
giatura cinematografica, for¬ 
tunosamente ritrovata negli 
archivi deirUnlveriM, che an¬ 
ni dopo Chandler avrebbe rie¬ 
laborato nel suo ultimo libro. 
Ancora uno norie. L’interesse 
principale è nella figura dell'i¬ 
spettore Jeff Kìllaine (un per¬ 
dente come t’investìgMotc 
Philip Marlowe) che si accen¬ 
de d'amore romantif-o tn-r t o 
I P* Uj Ud CiioUs. id litoc 

di Chandler, riportata nell'In¬ 
troduzione di Antonio Ffen- 
chini; «Se ) miei libri fossero 
stati un tantino peggiori io 
non sarei stato instalo a Hol¬ 
lywood e se fossero stati un 
tantino migliori non ci sarei 
andato iov.lnsomma, vien vo¬ 
glia, a lettura ultimata, di ri¬ 
prendere in mano i grandi ro¬ 
manzi di Chandler, da II gran¬ 
de sonno a // lungo addio. 
Digressione finale. In ante- 

S rima, dal volume di scritti di 
iacomo Noventa, edito da 
Marsilio, che uscirà In gjìugno. 
Leggiamo il brano ìnutolato 
La vacca. «In un giorno o in 
un'ora, di vacanza, la buona 
maestfa incontrò una sua sco¬ 
laretta. La scolaretta accom- 
PMna una mucca. Sembrava 
piu piccola di quando era 
chiamata alla lavagna o alta 
cattedra. La buona maestra 
sintenen e te chiese: «Dove 
vai bambina?" "Porto la muc¬ 
ca al toro", ri^xkse con gran¬ 
de semplicità la bamoina. 
‘Oh! non potrebbe farlo tuo 
padre?" osservò scandalizza¬ 
ta la maestra. "No. signora 
maestra - rispose ancora la 
ancora la bambina - ci vuole 
proprio il toro". Noventa 
commenta da par suo dicen¬ 
do tra l'altro: «Noi agiamo 
quasi tutti come la buona 
maestra' rischiamo di ferire il 
pudore degli ingenui e degli 
innocenti quanto più vogl»- 
mo proteggerlo. l>oppo fortu¬ 
nati, se la loro ingenuità e la 
loro innocenza sono cosi 
grandi da soverchiare il no¬ 
stro moralismo e da impedir¬ 
gli dì nuocere». 

^dré GMe, «Et nane «uel 
la te», SE, pugg. 80. lite 
10.000 ’ 
Raynoad Chandler «Pfey- 
back»,^ Oscar Mondadoiì 
pagg. 240, lire 8000. 


ne. Ma ogni processo di allarga¬ 
mento porta una riduzione. 

Sembra una contraddizione, 
una sorta di dialettica applicata 
alla linguistica. Certo non si 
può fondare un Wwf in difesa 
delle imrole hi estinzloiie... 

La maggior parte delle lettere che 
ricevo lamenta l'inquinamento del¬ 
l'italiano da parte delle lingue sira- 
mere Figurarsi L'italiano non è una 
lingua pura, è meticcia come tutte 
le altre La lingua più è viva e più 
perde parole e ne acquista di nuo¬ 
ve E un segno di vitalità Questo 
dico nel mio libro 
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NOTIZIE 


Oddone Camerana 
«La notte dell'arciduca» 
Rizzoli 

Pagg, 150, tire 23.000 


In una Torino dell'Inizio 
del secolo, tra entusiasmi mo¬ 
dernisti e ri|urgiit irrazionali- 
sM, un giovane violoncellista 
di buona famiglia muore tragi¬ 
camente in circostanze ambi¬ 
gue: incidente o suicidio? II 
medico legale va oltre le ap¬ 
parenze. e le sue indagini lo 
porteranno lontano. 


■iCome l'autore rileva nel 
breve profilo storico Uitrodut- 
tivo. il pc^lp italiano conser¬ 
va nonosianto tutto una gran¬ 
de tradizione di risparmio. In 
una serie di esaurienti ed ac¬ 
cessibili capitoli, il volume - 
una tguida per le famìglie» * si 
propone dì spiegare come di¬ 
fendere le somme accumula¬ 
te. e le varie opportunità allo 
scopo offerte. 


Gianni Manghetti 
«Come investire il 
risparmio» 
Mondadori 
Pagg. 180. lire 18.000 


Oliviero Franceschi 
«La dichiarazione dei 
redditi illustrata» 
Mondadori 
Pagg. 158. lire 22.000 


■■ È tempo di modello 740. 
E puntualmente questo ma¬ 
nuale si incarica - attraverso 
spiegazioni, esempi, riprodu¬ 
zioni di tabelle, consigli prati¬ 
ci - di condurre per mano le 
categorie interessate, dai la¬ 
voratori dipendenti ai profes¬ 
sionisti, ai titolari di rendile da 
immobile o da capitale, 


M Scritto nel 1907, tradotto 
in Italia nel 1973, questo te¬ 
sto, ora rìpresenlato, delia 74 
enne autrice francese, rievoca 
in una forma che tiene un po' 
del romanzo e un po' della 
commedia le indagini su un 
misterioso delitto e l'ambiguo 
risultato a cui pervengono. In 
appendice una recentissima 
•confessione» deli'autrìce a 
Edda Melon. 


Marguerite Duras 
«L'amante inglese» 
Einaudi 

Pagg. 160. lire 12.000 


AA.W. 
«li mestiere di 
economista» 
Einaudi 
Pagg. 232. lire 26.000 


■■ Riprendendo una iniziati¬ 
va degli anni 70 delia rivista 
della Bnl «Moneta e credito», 
sono qui raccolti gli interventi 
autobiografici di alcuni emi¬ 
nenti economisti. In questo 
primo volume scrìvono Hicks, 
Kaldor. Weintraub, Shackle, 
Tinbergen, Steindl, WalU(^. 
Triffin, Coodwin, Minsl^, Tsu- 
ru, Oemarìa. 


■■Se «cfassico» indica non 
solo una persistenza nei vari 
programmi di studi, ma un ra¬ 
dicamento prolondo nella 
storia e nel divenire di una 
cultura, fHN termine sarà più 
adatto a definire i'»£tica» di 
Spinoza, monumento della fi¬ 
losofia Mcentesca e summa di 
un sapere «globale» che af¬ 
fronta meiarisica e politica 
con «Metodo gMmetrico». 
Questa nuova edizione è cura¬ 
ta da ei% QiancotU. 


Spinoza 

•Etica» 

Editori Riuniti 
Pagg. 462, lire 30.000 


Per ricordare 
Molassi 
Pocar e Marin 


■■ La provìncia di Gorizia 
ha istituito tre premi per ricor¬ 
dare Antonio Morassi, Ervìno 
Pocar e Biagio Marin. La giu¬ 
rìa, composta da A. Asor Ro¬ 
sa, U. Carpi, F. Pocar. G. Cusa- 
telli, R. Fertonani. M. Gregori, 
E. Guùhini, 0, M. f^lo, S. la¬ 
vano, M- De Grassi ti ha asse- 

g nati per laj prima edizione a 
lìuliano Briganti per li saggio 
«Nuove indagini sulla Gallerìa 
Farnese», a Bnina Bianchi, per 
la traduzione de «La ralla» di 
Gùnter Grass, a Giancario 
Mazzacurati per l'opera 
randello nel romanzo euro¬ 
peo». 


Arte Rusconi 
Nuova 
collana 

■■ La casa editrice Rusconi 
ha inaugurato una nuova col¬ 
lana d'arte con sei titoli: «Ma- 
grìtte» di Suzi Cablili, «Impres¬ 
sionismo» di Phoebe Pool. 
«Rembrant» di Christopher 
Whlte, «Futurismo» di Carbll* 
ne Hsdall e Angelo Bozzolla, 
«L'arte della Mesoamerica. 01* 
mechi Maya Aztechi» di Mary 
Ellen Miller. Volumi di illustra¬ 
zione ricchissima e di agevole 
lettura, secondo una buona 
tradizione di divulgazione 
saggistica. Prezzo medio lire 
ventimila. 


Geografìa 
(e storia) 
Mondadori 

m È destinato alla scuola, 
ma vaie per chiunque voglia 
farsi un'idea della Terra in cui 
viviamo, un'idea prima di lut* 
to morfologica, ma poi anche 
Storica ed economica. 

Ci riferiamo aII'«Atlanie di 
geografia», edito dalla Mon* 
d^ori Scuola Gire $3.000), 
ricchissimo di materiale car* 
tografico, immagirti, dati ero* 
nologie. Interessante in parti¬ 
colare la «cartografìa in lingua 
originale», proposta come 
supporto ai corsi di lingua 
straniera. 


ROMANZI 

Il bello 
oltre 
il muro 


Carlo Villa 
«Morte per lucro» 

De Agostini 
Pagg. 178, lire 20.000 


ÌNItmO CRBMAf CHI 

■■ Carlo Villa (narratore, 
poeta, saggista, sceneggiatore 
Tv) ha sempre utilizzato con 
intelliflenza quel particolare 
«ocemo al raggi x» che gli ha 
sempre consentito di Indaga¬ 
re setto i drappeggi delle quo¬ 
tidiane ipocrisie sociali. Ironia 
e sarcasmo sono le prime doti 
di questo particolare «occhio» 
che. va precisato, esclude 
ogni forma di moralismo di 
vecchio 0 nuovo tipo. Anzi, 1' 
•occhio» di Villa è sempre sta¬ 
io un'efficace lente dlngran- 
dlmenio capace di vedere an¬ 
che oltre i muri. Ne fanno fe¬ 
de i suoi libri, a cominciare 
dal Suo primo romanzo. La 
MuitQ madia, fino a / sanai 
lunghi, oriflinaliaslma storia 
ambientala In un condominio 
che vive nella miriade dei suoi 
rumori, scrosci e sgocciolli 

P rodotti dalle tubature dei- 
acqua, 

In Morta per lucro, Carlo 
Villa costruisce addirittura 
nella vicenda un solìsticato 
congegno ottico. Lo usa il 
protagonista, il dottor France¬ 
sco Paolo De Vitls, Procurato¬ 
re Capo del Tribunale a La 
Spezia. Il congegno è un siste¬ 
ma di lenti alloggiato in un 
prezioso mobiletto (un «bu¬ 
reau» del Settecento) che gli 
dà la possibilità di spiare nel- 
rappartamenio còntinguo. 
piu precisamente nella came¬ 
ra di una sua dèpendance che 
d'estate affitta al villeggianti. 

Il procuratore De vitls ha 
pochi vizi, ma quello del 
•voyeur» è cosi forte da com¬ 
pensare lutti all r^tri. Ora ac¬ 
cade che la dependance ven¬ 
ga affittata a gn person^gio 
ih vista dei sottogoverno ro¬ 
mano. E che 11 luogo sia spre- 

g iudicatamente frequenlato 
a Luisa SavelU, vogliosa e 
prorompente moglie del So¬ 
stituto Procuratore Franco 
Conti, collega di De Vitls. 

La situazione può ricordare 
Boccaccio o certa letteratura 
giullare^, ma la verità è pro¬ 
prio agli antipodi. L’intreccio 
si fa tragico, si colora di vio¬ 
lenza e al sangue. L'eros si ca¬ 
povolge, si trasforma in (àna- 
tos. Diventa una scena di mor¬ 
te, più precisamente di un as¬ 
sassinio del quale il moraleg¬ 
giante procuratore ò l'impau¬ 
rito teslimone. 


RACCONTI 

Un colpo 
al pigro 
quotidiano 


Raymond Carver 
«Vuoi star zitta per 
favore?» 

Garzanti 

Pagg. 237, lire 18.000 


AURELIO MINONNE 

Mi Introdotto in Italia nel 
1984 iCattedrate. Mondado¬ 
ri), senza suscitare particolari 
entusiasmi, Raymond Carver 
è stalo «riscoperto» lo scorso 
anno {Di cosa parliamo 
quando parliamo d'amore, 
Garzanti) sulla scia del suc¬ 
cesso decretato dal nostro im¬ 
prevedibile pubblico ai suoi 
discepoli, i cosiddetti minima¬ 
listi: Jay Me Inemey fu suo al¬ 
lievo al corso di «scrittura 
creativa» all'università di Syra¬ 


cuse, David Leavitt, Susan Mi- 
not, Amy Hempel gii sono tut¬ 
ti idealmente debitori di una 
misura, di uno stilè e di un uni¬ 
verso letterario del tutto tipici. 

Vuoi star zitta per favoréì, 
appena uscito da Garzanti a 
12 anni datl'edizlone america¬ 
na, rende ulteriore giustizia al 
cinquantenne narratore di Ya¬ 
kima. Washington. e\4den- 
alando la solidità di una matri¬ 
ce compositiva che si dispiega 
nella misura contenuta del 
racconto, nello stile scarno 
del lessico familiare e della 
sua citazione, la più chiara e 
precisa possibile, neH'univer- 
so angusto e desolalo della 
pro\4ncia che fatica per vivere 
e vive per penare. 

Su questo scheletro essen¬ 
ziale, reiterato per vonlidue 
racconti di varia lunghezza, 
Carver innesta un tessuto con¬ 
nettivo agile e nervoso e io 
anima col soffio tuttavìa vitale 
della tensione e dell'angoscia. 
Oli basta mezza riga per inseri¬ 
re una nota dissonate nella 
pigra armonia del quotidiano, 
per innescare una miccia 
emotiva nella passiva registra¬ 
zione degli eventi, per stimo¬ 
lare la vigilanza e fi $osj>etto 
del lettore adonta della bana¬ 
lità sedativa delle situazioni. 
Né questa tensione scioglie, in 
un modo ò nell'altro, chiu¬ 
dendo il racconto. U vita, 
quella reale di cui la letteratu¬ 
ra è testimone, di rado, infatti, 
aomigUa ti romanri. 


RÒMAN2I "" 

Scandalo 
al sole 

di Stoccolma 


HjalmarSòderberg 

«li dottor Gta$» 

Il Quadrante Edizioni 
Pagg. 121,lire 19.500 


FABIO 6AMBAR0 

■■ Stoccolma d'estate può 
diventare una città afosa e sof¬ 
focante; la vita cittadina, le 
occupazioni e gli svaghi pos¬ 
sono divenire cerimoniali inu¬ 
tili, finzioni che costringono 
gli uomini ad indossare ma¬ 
schere di conformismo e ba¬ 
nalità. Cosi è per il giovane 
dottor Glas. che, all'inizio del 
secolo, nelle pagine del suo 
diario annota per quattro mesi 
i pensieri, i sogni, le paure che 
non osa conTessare ad altri, 
affrontando argomenti diffìcili 
e sconvolgenti, come la vio¬ 
lenza carnale aU'intemo del 
matrimonio, l'aborto, l’euta¬ 
nasia. l'assassinio e la morte. 
Temi e riflessioni che nascono 
dall'incontro con la giovane 
moglie di un curato, suo vec¬ 
chio paziente, della quale egli 
si innamora segretamente, de¬ 
cidendo dì aiutarla a liberarsi 
dall'oppressione del marito 
ipocrita. Così, le problemati¬ 
che etiche e morali si confon¬ 
dono con te aspirazioni del 
giovane medico a una vita feli¬ 
ce, mentre la coscienza della 
inettitudine e il bisogno dì ri¬ 
scatto attraverso un gesto 
esemplare costituiscono i car¬ 
dini della sua sofferta psicolo¬ 
gia. 

Come si vede, si tratta di 
temi tipici di motta letteratura 
dei Novecento, che Hjalmar 
Sòderberg, lo scrittore svede¬ 
se morto a Copené^hen nel 
1941. ha saputo anticipare in 
questo romanzo-diano del 
1905, scandalizzando il pub¬ 
blico benpensante, che nella 
problematicità del personag¬ 
gio non vide altro che un peri¬ 
coloso esempio da condan¬ 
nare. 

In realtà, il creatore del dot¬ 
tor Glas è riuscito a dar corpo 
a un personaggio che cerca - 
tra incertezze, dubbi e ripen¬ 
samenti - dì trasformare la 
propria esistenza, anche cer¬ 
cando nuovi princìpi e con¬ 
vinzioni In grado di sostenere 
e giustificare il gesto supremo, 
l'assassinio, cui era demanda¬ 
ta ogni speranza di cambia¬ 
mento, ma che di fatto ha la¬ 
scialo lutto come prima; la vi¬ 
ta del dottore continuerà ad 
essere dominata dalla solitu¬ 
dine, daH'inlelicilà e dallo 
scetticismo. 


Memorie di fabbrica 



BUaEWO RQVeR) 


icordo alcuni anni fa una visita ad una fabbrica milanese travolta 
dalla concorrenza e dalla crisi della siderurgia, una grande 
fabbrica che era stala un centra produttivo di prim'ordine e che 
era diventata, prima deila chiusura definitiva, luogo emblematico 
di lotte operaie. I capannoni si estendevano per migliala di ntetrl 
quadri, le rotaie li coltegavano ancora uno all'altro. Ponti, carrucole, gru 
paralizzate, cumuli di ferraglie, forni, catene rendevano la sensazione quasi 
materiale del lavoro pesante, assordante, pericoloso. Chi mi accomp^nas^ 
li dentro aveva lavoralo per trenta o quarant'anni e raccontava la frenetica 
per nulla romantica attività di operai cosi spesso paurosamente ^4cini al 
fuoco, al ferro rovente, ai magli pesanti. Po) capitammo in uno stanzeme più 
piccolo, in un edificio dei primi anni di vita della fabbrica, dalle finestre ad 
arco segnate da profili di cotto rosso, fine Ottocento- Lo spogliatoio era 
ancora li imbrattalo dalla polvere, con le file di armadietti, le sedie in 
disordine, resti di una vestizione rapida, improvvisa, calzini, scarpe da 
lavoro, tute, caschettì. magliette abbandonate, appese, sparse, come se 


all'ultimo istante fosse giunto un ordine di fuga e la vita si fosse sospesa dì 
colpo. U vita si era sospesa, sottraila minuto dopo minuto, sciopero dopo 
Kiopero. poi I cancelli chiusi di colpo assegnavano la fabbrica fumante e 
p^uriiva ad una nuova scienza, risultalo di questi anni di smobilitazione, 
l'archeologia industriale. La foto che riproduciamo, tratta dal libro di 
C^aitna Borgese e Isabella Colonnello «Dove era la fabbrica. Milano 19$7» 
(Mazzolta, pagg. 118. lire 40.000. con una introduzione di Cesare De Seta) 
documenta la condizione sospesa di una industria disme^: il vuoto 
lacerante insieme con gli oggetti lermi di un lavoro, che sembrerebbe sul 
punto di rianimarsi, ma che non si rianimano, morti per sempre, deteriorati 
e deputi, ma ancora integri nelle linee essenziali, negli scheletrì di cemento 
edi ferro, nei muri di mattoni. Ma cosi, in questo noioso e banale aggettivo 
«d^easo».9iè rìdisegnato il paesaggio di una città e di tante altre, aprendo 
possibilità che le immagini, quando superano l'olografia patetica del 
vecchio, lasciano intuire. Trasformazioni possibili, che dovrebbero 
nK^iiitare generosi progetti di un'urbanistica coraggiosa. Scegliendo 
possibilmente la strada deii'autocrìtica. 



SOCIETÀ 

L’educazione 
diventa 
una speranza 

Franco Girardet 
•Il bambino deU'autostop» 
Edizioni Gruppo Abele 
Pagg. 170, lire 16.000 


PIERO PAGLIANO 

■■ Franco Girardet è un 
operatore sociale, un educa¬ 
tore di professione; ha direno, 
infaui, per molti anni, il Con¬ 
vitto valdese di Torre Pellice, 
pubblicando anche un rac¬ 
conto-saggio su questa espe¬ 
rienza. «Il convitto liberarne» 
(Guaraldi, 1977). Ora ha rac¬ 
contato una nuova storia, so¬ 
stenuta da un'ipotesi proble¬ 
matica: come si comporterà 
un bambino educalo da una 
femminista, ragazza madre. 


ex sessantottina? 

Il protagonista, dal simpati¬ 
co nome dì Cloni Bonanno, 
incarna una vicenda certo più 
emblematica che probabile, 
impostata sotto il segno delia 
più ampia libertà e tolleranza. 
Forse e spericolato vedere in 
costui un anti-Enrìco Bottini, 
come indica Marcello Bernar¬ 
di nella postfazione. Di fatto, 
al di là dei «vissuto» oggetto 
del racconto, l'autore é prote¬ 
so al «messaggio», ai risvolto 
pedagogico, alla esplicazione 
di un ideale di educazione al¬ 
ternativa, dove la spontaneità 
di un bambino fa da contrap¬ 
punto a una struttura sociale 
autoritaria pervasa di pregiu¬ 
dizi e ipocrisie. 

Il risultato (con roseo fina¬ 
le) rivela ottimismi degni di un 
utopista; e anche una marcala 
oscillazione fra il registro so¬ 
ciologico (dominartte) e quel¬ 
lo narrativo. Tuttavia, è proba¬ 
bilmente fuori luogo cercare 
prudenze letterarie, quando 
Invece l'autore ha voluto con¬ 
densare in queste pagine una 
protesta, una provocazione, 
un miraggio, una polemica 
•lettew aperta a un educato¬ 
re». E un libro pubblicato 
neir87, ma che potrebbe ri¬ 
cordare nel bene e nel male, 
lo spirilo del '67. l'anno di 
«Lettera a una profe.s.soressd«. 


RACCONTI 

Ridere 
freddo 
e tragico 

Umberto Lacatena 
•Le spose dei marinaio» 
Piero Manni Editore 
Pagg. 111.lire 12.000 


ANTONIO RICCARDI 

■■ Nei racconti dì Lacatena 
il centro è la vivacità dì un par¬ 
lato che aderisce alle cose dì 
continuo, senza interruzioni. 
Le vicende narrate si frantu¬ 
mano e si trasformano, danno 
luce di volta in volta a perso¬ 
naggi o a situazioni, ad intrec¬ 
ci di superficie o più comp^es- 
si, sino a cr^npletare una w- 
cenda totale. Una weenda 
composita che però vive di un 
suo proprio ordine e trova 
espressione in un linguaggio 
«bas.so«, volutamente •ba.'ào». 


che esclude le altre tonalità 
della letteratura. Questa irre¬ 
quietezza della parola che 
svolge la narrazione, è sen¬ 
z'altro il maggior pregio de Le 
spose dei marinaio ed è. al 
contempo, l’indice più evi¬ 
dente di una ricerca espressi¬ 
va compiuta, la sua valenza 
sperimentale consistente. 

Lacatena delinea figure 
spesso grottesche, ad una di¬ 
mensione ed un carattere, che 
segue per un tratto e poi ab¬ 
bandona. lasciate in sospeso 
come se non avessero un ade¬ 
renza reale alle cose, alle si¬ 
tuazioni che pure alimentano, 
come se la loro specificità fos¬ 
se solo quella dt elementi di 
un passaggio. «La siia scrittura 
è veleno^ e paradossale, il 
suo umorismo freddo e stra¬ 
volto». ha scrino Romano Lu- 
erini nell introduzlone al 11- 
ro. sottolineando il carattere 
di una narrazione che, nei 
»joi momenti più felici (ad 
esempio nel racconto conclu¬ 
sivo La scansione o nei più 
brevi La signora e La bibliote¬ 
ca) fa del montaggio e della 
dissonanza il luogo di una 
possibilità vastissìrna, presso¬ 
ché assoluta, del raccontare, 
il luogo del Irammento che 
rende plausibile anche la vici¬ 
nanza tra il cinismo e l'inge¬ 
nuità. dedizione incondizio¬ 
nata alla letteratura. 


NATURA 

Orto sano 
e senza 
chimica 

Geoff Hamilton 

«Orto e giardino secondo 

natura» 

Idealìbri 

Pagg. 288, lire 45.000 


DARIO VENEGONI 

■■ Libro-miniera, ricco di 
consigli, disegni, splendide 
fotografie, e soprattutto di 
esempi pratici. Tutto ciò che 
raccomanda Geofi Hamilton 
l'hd già sperimentalo nei suo 
giardino; paziente e appassio¬ 
nato si presta a ripetere da¬ 
vanti alla macchina fotografi¬ 
ca ogni minima operazione, 
mostrando passo passo come 
arrivare al risultato. Che è poi 
quello di urt giardino e di un 
orto curati e rigogliosi senza 


essere leziosi; sani senza esse¬ 
re imptsticcali con eccessi dì 
chimica. Nelle sue bordure il 
nostro lascia anche qualche 
pianta spontanea come il den* 
te di leone, e anche qualche 
ortica che, spiega, «rappre» 
senta un'importante fonte di 
cibo per te farfalle», oltre che 
per gii umani. 

Nella lotta alle malattìe del¬ 
le piante e si paraseli, ricorre 
più alla natura che alla Monte- 
dlaon, insegnando per esem¬ 
pio a utilizzare il tagete - che 
fa notissimi, graziosi fiori ros¬ 
so-arancio - per «sviare» la 
mosca cavolaia o per attirare i 
predoni naturali degli afidi. 
Cosi come per arricchire il ter¬ 
reno dà la preferenza ai con¬ 
cimi naturali, pur riconoscen¬ 
do che di tanto in tanto, quan¬ 
do ci vuote, un qualche cor¬ 
rettivo chimico non è da 
escludere. E così come, infi¬ 
ne. pur lasciando Intendere la 
propria preferenza per W bri- 
cologe, trova il modo di indi¬ 
care le attrezzature che è me¬ 
glio acquistare beil'e pronte. 

Puntiglioso ma non pedan¬ 
te. il libro si apre più volte a 
magnifiche composizioni ve¬ 
getali, fedele al principio che 
anche rocchio... con quel che 
segue. Splendido. 
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SillmanDrake 
■Galileo. Una biografia 
scientilica» 

Il Mulino 

Pagg. 614, lire 60.000 
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■■ Quando, nel 1610, Gali¬ 
leo Galilei fu assunto al servi¬ 
zio di Cosimo 11 del Medici, 
volle che accanto al titolo di 
«matemalico primario» gli fos¬ 
se aggiunto quello di «filosofo 
del Granduca». E anche se Ga¬ 
lileo non fu certo un iilosofo 
sistematico gli studiosi sono 
unanimi nei mettere in luce la 
grande influenza che le sue 
scoperte, il suo pensiero e U 
«iO metodo hanno avuto sulla 
filosofia. Appare quindi una 
novità singolare, ma di una 
singolarità interessante, la po¬ 
sizione de) Drake, uno dei più 
noti studiosi di cose galileia¬ 
ne, che tende a presentare il 
lavoro scientifico dì Galileo 
«senza entrare nel merito del¬ 
le implicazioni filosofiche». 
Per il Drake, anzi, Galileo non 
era un filosofo, ma solo uno 
scienziato di tipo ottocente¬ 
sco. «un ind^atore della na¬ 
tura». 

La strada giusta per com¬ 
prendere il valore, secondo II 
Drake, è quella di disporre in 
ordine cronologico tutta la 
sua produzione scientifica 
•dai giorni in cui era studente 
fino alla conclusione della sua 
esperienza», cosa che lo stu¬ 
dioso fa verificando datazioni 
e attingendo anche a nuovo 
materiate manoscritto. 

Galileo, sostiene ancora 
Drake, intendeva limitare la 
scienza in un ambito molto ri¬ 
stretto, sperando così dì otte¬ 
nere una certa libertà di inda¬ 
gine. Speranza frustrata dalla 
condanna della Chiesa e per 
gli intrighi di alcuni liiosofi ari¬ 
stotelici. 1) Drake avanza an¬ 
che l'ipotesi che Galileo abbia 
elaborato la legge sulla caduta 
del gravi partendo dalla musi¬ 
ca e non esclude che, incon¬ 
sapevolmente, abbia scoperto 
il pianeta Nettuno due secoli 
prima di quanto si ritenga. 
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■■ Un cippo In un paese del 
Vicentino ii eience tulli 19: so* 
no i maschi nel 1921, lelclati 
eensa eccealone dalla morte 
nella seconda guerra mondia¬ 
le, come tanti loro parenti del¬ 
la precedente generaalone, ri¬ 
cordali nel cippo accanto, lo 
furono nella prima, Il roman- 
so ( la loro epopea di conta¬ 
dini nail nell’emarglnaiioiw. 
strappali a loma dal guscio di 
una civilia agricola che era II 
loro nubitnenU) naturale e 
portati a morire viulme inno¬ 
centi: eroi di una patria cho 
prima non si era mai fatta rico¬ 
noscere. 

L'autoie • un anelano gio^ 
nalisla alla prima esperienia 
di rpmaniiere • è dalla loro 
pane, senza riserve. Ed è giu¬ 
sto riconoscere subito che ila 
questa partecipazione nesco- 
no. nella prima pane del libro, 
una serie di brevi aflreachl di 
viia contadina tra i plO Intcnal 
che la recente letterature, pur 
cosi attenta a queali temi, ab¬ 
bia sapulo darci. La concre¬ 
tezza dei segnali che ritmano 
nella loro essenzialità il 6wire 
della vila contadina lissandr^ 
ne anche i brevi orizzonti - 
nascite, morti, raccolti - trova 
la sua più vitale espressione 
nella scrittura, stringala, 
scambia lino al cinismo, ful¬ 
minante nella drasticità irani¬ 
ca di giudizi alimentati da anti¬ 
che saggezze. 

La consistente ricchezza di 
certe ampie pennellale Cadi 
esempio la nascila di un erede 
e il coincidente rito dell'ucci¬ 
sione del maiale che si mesco¬ 
lano in un unico evento basi¬ 
lare per la vita della famigliai o 
il povero soldato che non sa¬ 
prà mai se la città in cui «nir* 
da liberatore era IVento o 
Trieste: o il nonno che «giudi¬ 
cava la storia dal gusto delle 
polenta», uguale sotto l'Irope- 
ralore d'Austria e sotto il Re 
d'Ilalia: o la annuale carilaM- 
vote visita del tre ragazzini 
della buona società ai poveri 
da beneficare, che si conclu¬ 
de sempre con un liberalorio 
•che puzza ragazzi!*: o le pe¬ 
netranti descrizioni dei ricchi 
e dei potenti - siamo agli irUai 
del fascismo . che dal loro 
mondo appartato condiziona¬ 
no la vita dei diseredati, tro¬ 
vando proficue convergenze 
con il clero) prepara adegua¬ 
tamente il passaggio alla sec¬ 
chezza e rapidità degli episodi 
nei quali si susseguono i di¬ 
ciannove traici epiloghi. 

il sacriiicio si consuma dal 
fango della Grecia dove le 
scarpe di cartone si sciolgo¬ 
no. al deserto africano dove i 
camion sono lomiti di bussole 
non schermate che purtiano 
sul magnete del motore e non 
sul nord: dal cielo di Napoli 
Ira un corpo di «aeroslleri» In¬ 
ventalo dalla lollla di un gene¬ 
rale alle lande della Russia do¬ 
ve, nel caos più coraplelo, 
certe decisioni «erano cosi as¬ 
surde e impensabili da essere 
proprio quelle adottate dai 
comandi.; o anche Vicino a 
casa, viitime della ferocia dei 
brigatisti neri. Ma tani'à: do¬ 
po, a questi ragazzi, su une le¬ 
pide. la pairia dirà di essere, 
appunto, riconoscente. 
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M ondadori fHil^iica i) 

Oscar con uno scduo di Giarn* 
paolo Fabris nel quadro d) un rilan* 
do pubblidtarlq della collana; pn 
isuperconcorso» che pud far v|n« 
cere viaggi in Africa e biblioteche Oscar. L'o* 
perazione era «tata in certo senao preannun* 
data al Convegno tenuto dalla Mondadori a 
Roma l'anno scorso, quando lo stesso Fabris 
aveva anticipato cifre molto ottimistiche sulla 
lettura in Italia e alcuni esperti americani ave* 
vano esaltato tecniche di vendita libraria parti* 
cotarmente aggres^. 

Il punto su cui Fabris insisteva allora a insiste 
qui, tornendo un quadro più completo di ^ti 
(<del suo istituto di ricerche GPF ft AssodatlX è 
il passaggio dei lettori italiani di almeno 1 o 2 


libri l'anno da) 4^,8 per cento del 1980 al 63,5 
deir87. Si era già avuto modo di osservare in 
questa stessa rubrìca come tale incremento 
riguardasse soprattutto la lettura occasionale 
(quella doè p>0 sensibile alle sollecitazioni 
delle mode, dei mass media e della pubbliciià) 
rispetto al consolidamento della lettura abitua¬ 
le sui Vfllorì non sostanzialmente mutati. Lo 
conferma ora lo stesso Fabris; i letlon di oltre 
10 libri l'anno passano dal 5 per cento detl'80 
al ^.S deU’87. Mentre il dato sui lettori di «non 
più di IO libri all'anno* (dal 15,7 al 22, nello 
stesso periodo) appare quantomeno ambiguo 
nella sua formulazione; esso comprende sol¬ 
tanto i lettori dì almeno fO/ròri/'annoo com¬ 
prende an^e, più verosimilmente, quelli che 
ne leggono meno, da 3 a 10 per esempio? 

Da discorso complessivo di Fabris comun¬ 
que, tende a emergere pur sempre come pro¬ 
tagonista il lettore occasionale. 

Molte delle ragioni da lui addotte a spiega¬ 


— rrrn 
In bella mostra 
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zioni deU'mcremento della lettura vanno so¬ 
prattutto in questa direzione; l'interazione tra 
mezzi di comunicazione e libri, «la comparsa 
del libro "merce"*, la crescente necessità di 
manuali oggi (che è peraltro, quest'uitimo, l'a¬ 
spetto più positivo del contraddittorio fenome¬ 
no), eccetera. Scrive fra l'altro Fabris. «A fian¬ 
co della recensione tradizionale a opera del 
“critico letterato" compaiono e assumono 
sempre maggiore importanza ti rapporto già 
sottolineato con la televisione, la pubblicità su 
quotidiani e setiimanalj, le classifiche che setti¬ 
manalmente vengono riportate dagli stessi 


meni, mentre si moltiplicano ì fenomeni del 
“diviano" dei singoli autori». 

3 ono in sostanza i meccanismi del mercato 
che direttamente suggestionano e muovo¬ 
no quella nebulosa sfuggente, indistinta, mute¬ 
vole che è appunto l'area della lettura occasio- 
rraie. 

Ma sulle cifre di partenza resta ancora qual¬ 
cosa da dire, li raffronto con altri dati, fomiti 
da istituzioni certamente rigorose quanto i’isti- 
tuto di F^;m. suscita infaitv non pochi imerro- 
gativi. Si tratta di dati non del tutto omogenei, 
ottenuti con metodi di rilevamento diversi, ma 


molto indicativi e comunque tutti riferiti a libri 
non scolastici (anche se Fabris non lo preci¬ 
sa). 

Nel suo ultimo rapporto l'istat dava per r84 
una r>ercentudle di lettura di 1 -3 libri l'anno del 

40.2 per cento: nettamente più bassa di quelle 
fornite da Fabris per i'80 (46,8), l’82 (49,4) e 
l'85 (56,9). Inoltre nel rapporto Censis sui 
«consumi Italia '87* si legge che «tra i più gio¬ 
vani, ai quali sarebbero ascrìribiii maggiori in¬ 
teressi e un'ampia disponibilità di tempo, il 

61.2 non "consuma" i prodotti del mercato 
librario». Mentre la percentuale dei non-lettori 
cresce con i) crescere deU'et^ La media gene¬ 
rale, infine, e del 69,4 per cento, 

Il Censis fornisce poi un altro dato meritevo¬ 
le di attenzione: lo scarto ricorrente cipil tra la 
percentuale di case Italiane nelle quali ci sono 
libri non scolastici, e la percentuale delie per¬ 
sone che li utiiizica, Romanzi e libri di poesia, 


Hegel, idee forti 
pertenpi 
sempre più ddboli 

Domenico Loeurdo 

«La catastrofe della Qermania e rimmagine di Hegel» 
Guerini 

Pagg. 176. lire 20.000 

«Hegel. Marx e la tradizione liberale. Libertà, uguaglian¬ 
za, Stato» 

Editori Riuniti 
Pagg. 206. lire 22.000 


A ncora Hegel. Mi 
sembra di salutare 
e di buon auspicio 
che si continui a 
mantenere il con¬ 
tatto con le tanto bistrattate 
•grandi narrazioni» (ma quan¬ 
do mal gli studiosi seri ne han¬ 
no fatto a meno? Fu la moda 
degli anni 70 attaccare le ra¬ 
gione forti, cioè le buone ra¬ 
gioni, i co^ddettl sistemi fllo- 
soflcl). almeno quelle che 
hanno segnato I secoli per la 
loro carica polltico^ociale, 
per le loro Interrogazioni delle 
«meravigliose rivoluzioiiU del¬ 
la storia del mondo. 

•Le storia è progresso nella 
coscienza della libertà», ' 
avrebbe scritto, e in varie sedi 
fu ritenuta una bestemmia me¬ 
tafisica, mentre il pover'uomo 
voleva solo capire e far capire 
dove, come e quando fosse 
avvenuto il riconoscimento 
storico della libertà deH’uomo 
in generale e delle libertà del 
cittadino appunto nei vari 
aspetti delta sua attività di uo¬ 
mo moderno nella comunità 
sociale e politica. Talora lo sì 
è frainteso, talora lo si è volu¬ 
to fraintendere - e lo si può 
capire perché Hegel stesso 
prima e la sua opera poi si so¬ 
no trovati al centro di una bat¬ 
taglia politica e che ha cam¬ 
bialo l’Europa e che va cono¬ 
sciuta (ma quanti sono i filo¬ 
sofi e i politici che leggono 1 
Hbri di storia?). 

«Si è atei in nome di Hegel 
e in suo nome si attende i) nn- 
novamento deile varie teolo¬ 
gie. Lo rivendicano i rivoluzio¬ 
nari come i tradizionalisti o i 
liberali... Studiato come uomo 
del XVIII secolo, meccanici¬ 
sta, assolutista, lo si è cortdan- 
nato come romantico, misti¬ 
co, o^ssionato dall'idea di 
uno spirito del popolo che 
agirebbe dietro le quinte della 
storia, agli ordini di un altro 
spirito ancor più aberrante, lo 
Spirito universale. I suoi disce¬ 
poli sono stati perseguitati co¬ 
me democratici, demi^oghi, 
pericolosi rivoluzionari, pro¬ 
prio da quello Stato prussiano 
del quale, secondo una certa 
tradizione. Hegel sarebbe sta¬ 
to il filosofo ufficiale... Marx 
non ha mai voluto nasconde¬ 
re ciò che oli doveva; ì liberali, 
nazionalisti o non, hanno pre¬ 
so da lui molti dei loro argo¬ 
menti...*. Così SI è espresso 
Enc Well fin dal 1950, rinno¬ 
vando gli studi fiiosofici e po¬ 
litici hegeliani. Aveva dunque 
ragione Marx, ancora una vol¬ 
ta; altro che «cane morto»! IVa 
il 1840 e il '70, poi tra i) '70 ed 
il 1914, guerre d'indipenden¬ 
za, sviluppo del liberalismo, 
nascila ael socialismo, impe¬ 
rialismo tedesco, Hegel era 
più vivo che mai. al centro di 
un dibattito che avrebbe con¬ 
dizionato la storia della Ger¬ 
mania, quindi dell'Europa’ 
erano in moli» ad occuparse¬ 
ne e a preoccuparsene, e non 
certo disinteressatamente. Fi¬ 
losofi. politici, letterati, stori¬ 
ci, economisti sono coinvolti 
in una gigantomachia: Haym. 
Heine, mimboldt, Fichte e il 
vecchio Schelling, Slahl e 
Schleiermacher prima, Trei- 
tschke, Blsmarck, Dilthey, 
Tocqueville, Bergson, Bou- 
troux, Fuitel. tutti personaggi 
a vario titolo utficialissTmi 
(con l’eccezione di Heine, na¬ 
turalmente). 

Dobbiamo essere grati a 
Domenico Losurdo cne da 


La scoperta del «vero» 

Proprio le polemiche d’oggi possono riaccendere l’interesse 
attorno a personaggi come Giovan Battista (Cavalcasene 
Una indagine sull’arte che abbandona i canoni retorici 
per abbracciare il gusto europeo di «sperimentare» 


anni va esplorando questa sto¬ 
ria. chiarortdola ed arricchen¬ 
dola sul piano storico-poli¬ 
tico sia su quello del dibattito 
ideolojsico contemporaneo 
che egli domina con stile di 
polemista vivace e simpatico 
anche se talora giustamente 
duro. Uno stile che sembrava 
smurilo almeno nella storio¬ 
grafia filosofica, la cafas/rofe 
deth Cf/mania e l'immagine 
di Hegel, riscatta Hegel oàJle 
sciocchezze di Popper, dalle 
sue accuse di tribalismo, tota¬ 
litarismo. nazismo, sciocchez¬ 
ze da prendere sul serio per¬ 
ché Si ritrovano qui le tesi dei 
romantici teutomani che He¬ 
gel aveva aspreinenie<critica><^' 
to. degli storici tedeschi del¬ 
l'età di Blsmarck liberai-con- 
servatori-najdonalisti, po\ di 
Rosenbe^ col suo irrazionali¬ 
smo. ipemazionallsmo e anti¬ 
statalismo - e si sa dove han¬ 
no condotto queste lesi, tutte 
confutate da Hegel nel loro 
sorgere, come dimostra an¬ 
che l'altro volume; Hegel 
Marte la tradizione liberate, 
libertà uguaglianza Stata il 
miglior libro dì Losurdo. Egli 
sfiutta ora e riporta ampia¬ 
mente in contesti precisi la 
ricca messe delle Lezioni suL 
la filosofia del diritto nei loro 
numerosi testi, da) 1818 al 
1830, solo di recente editi in 
Gennanla (sulla loro impor¬ 
tanza si veda subito il cap. 11). 

Un dllHtUlto con Bobbio 
scandisce la polemica con il 
liberalismo nelle sue varie po- 
si^onì e mistificazioni e ci 
mostra co^ su quanti fronti e 
con quali mezzi (non dimenti¬ 
chiamo la presenza della cen¬ 
sura. quindi della dissimula¬ 
zione) si svolgesse la battaglia 
politica e cufturale di Hegel. 
Per esempio: la condanna 
senza mezzi termini della 
schiavitù; la difesa del com¬ 
mercio, niente affatto dolce 
perchè appartiene alla logica 
dell'età moderna estranea alle 
illusioni del chiuso mondo ru¬ 
rale; la difesa della proprietà 
privata in connessione con la 
libertà della persona In gene¬ 
rale ma suo carattere subordi¬ 
nato rispetto c^li interessi del¬ 
ia comunità politica; polemica 
contro il contrattualismo, 
conservatore e feudale, con 
gli argomenti propri de) diritto 
naturale che fu anche, ma non 
solo, liberale; la famiglia e la 
scuoia come questione socia¬ 
le e difesa della scuoia pubbli¬ 
ca; la miseria come questione 
sociale di massa: il povero 
non ha a che fare con la natu¬ 
ra ma con i proprietan, e la 
sua miseria non è un resìduo 
feudale come sostenevano 
Locke e certi liberali, di qui la 
condanna del lavoro del mi¬ 
nori e della nuova schiavitù 
del lavoratore ridotto a mac¬ 
china; la libertà della persona 
nata col cristianesimo non 
può render vana l'esigenza di 
una superiore comunità politi¬ 
ca, k) Stato, che riconosca le 
libertà di lutti e di ciascuno 
nei conflitti della società civi¬ 
le; «La società ovile è troppo 
povera per mantenere i suoi 
poveri, ma è troppo ncca per¬ 
chè non sa dove e come con¬ 
sumare i SUO) prodotti», e di 
qui i problemi ded'emigrazio- 
ne e della colonizzazione di¬ 
scussi nelle loro cause, con¬ 
traddizioni, soluzioni possibili 
- e potremmo continuare a 
lungo. 


U polemica aaace pochi llonil fa, eaattamenie 11 24 aprile, quan¬ 
do ael cono di una manuaaloae televlalva Fed^co zeri, storico 
dell'ariOi anaiuicla up'opliUoae mollo penooale e tkimmento 
flMltoaorpitiidenle: Il Irono UdovisI, «no delle open più aaunt- 
, raieeatttdUtedeUaiioetrnercheoUig!la,aanhheoaliloo<U(l]ie 
' Ottocento. Ma Tori non al fermo: antldpa nuove clamorose rive- 
lazioal, probabilmente al rientro di on vla^o di stadio In 1b^ 
I dda e toSliin.nelamofc d'oggi penumniSra che a*awiile del 
menao Iclevlalvo per propaganl e dmmmiallaianl (lo aleaoo Zeri 
oe ne è In qnakbe modo meravigliato) ripropone ano fluirà di 
I acorieo<oooacllocc,coBie lo furono nell'ultimo secolo pereooag- 
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corrispondenza dì Cavalcasene 
ci portano a contatto con deci¬ 
ne di interessanti personaggi, 
tra età li fraterno amico e colla¬ 
boratore Crowe, l'editore ingle¬ 
se Murray ccm i suoi illustri 
«consiglieri* editoriali, con gii 
storici dell’arte e i conservatori 


del musei inglesi e tedeschi, 
con I collezionisti, con gli storici 
locali italiani. La Levi insomma 
ricostruisce una vera e propria 
storia della critica d'arte alla 
metà del XIX secolo e individua 
un interessante problema cultu¬ 
rale che sorregge come un’im¬ 


lo m conveoo Meranilqnilelt aperimentninre di un metodo 
IndUInrio nel riconoecimeato e oelln nttribntloBe delle opere 
nitlatlcbe (qncllo ateaao che Mmltl, bergamnaco di origine svU* 
tem frequentatore di mneal di tutta Europa, oaptte di stndloM 
loi^ avrebbe ispirato a Cmiaa Doyle e a Sberlock Hohnea), 
Boonaott, Veniali, Longhl e naturalmente Giovan BaWaia Ca« 
valcaaette, dal qoala Euaadl ba receateaNnte pubblicato ana 
ImpefBadva Mografla. 




L G opera di Giovan 
' Battista Cavalcasel- 
le(1819-1897)-au. 
tore assieme ali'in* 
giese Joseph Archer 
Crowe della Storia della pittura 
«hammmga (1857) e ^drilnSfo- 
ria della pittura italiana dalle 
origini al secolo XVI 
(1864-1871), nonché di mono¬ 
grafia su Tiziano e Raffaello 
0877 e 1882) - dopo decenni 
di sostanziale oblio, sembra 
aver ritrovato degli estimatori. 
Per il momento non sono tanto 
1 volumi scrìtti, dei quali per al¬ 
tro mancano recenti edizioni, 
ad essere ristudiati o riletti; de¬ 
stano pittosto interesse e curio¬ 
sità gli «strumenti di lavoro» uti¬ 
lizzati dal conoscitore: le copie 
a disegno che egli creava a cen¬ 
tinaia - non potendo ancora 
usre le fotografie - per docu¬ 
mentare, memorizzare, catalo¬ 
gare i dipìnti che ammirava nel 
corso dei frequenti viaggi di stu¬ 
dio in Italia e all’estero. Negli 
ultimi anni questi disegni sono 
stati spesso esposti, nel corso di 
mostre dedicate specìficamente 
a Cavalcasene o a corredo di 
esposizioni d’arte antica. Man¬ 
cava però finora un testo, come 
questo Caualcaselle. Il pioniere 
della conservazione dell'arte 
Kaftano scritto da una giovane 
ma già esperta studiosa. Donata 
Levi, a) quale fare ricorso per 
conoscere nella sua complessi¬ 


tà la biografia e la storia dell'ar¬ 
te in Italia. 

Non era un libro facile da 
scrìvere. Cavalcasene fu «soltan¬ 
to* un filologo della pittura; un 
osservatore sensibile di quadri 
.4tquaUaiaqcostavacolau - 
to di ottime corxMcenze di lec^ 
nica artistica. 1 suoi libri nbfi 
presentano ampie teorie deìì'ar- 
te o dì critica d'arte su cui discu¬ 
tere On questo ambito l'altro 
storico dell'arte dell'arte italia¬ 
no di quegli anni, il positivista 
Giovanni Morelli, con la sua si¬ 
stematica analisi dei particolari 
secondaci dei dipinti, offre mag¬ 
giori spunti di ordine metodolo¬ 
gico), né la sua biografia, a par¬ 
te la partecipazione giovanile ai 
moti del '48, presenta particola¬ 
ri, o romàntiche attrattive. Ep¬ 
pure il vcriume della Lev) cattura 
l'attenzione e si fa piacevolmen¬ 
te leggere come un buon ro¬ 
manzo, grazie alle doti di scnt- 
tura deirautrice. all’abile mon¬ 
taggio giornalistico di citazioni 
tratte da libri, lettere e recensio¬ 
ni che s'intercalano al testo, ma 
grazie soprattutto alla capacità 
della Levi di proiettare la vicen¬ 
da individuale di Cavalcasene su 
uno sfondo più ampio di storia 
della cultura, mai astrattamente 
intesa perché sostanziata nella 
rete dei rapporti che Cavalcase¬ 
le strìnse con i suoi contempo- 
rane!. 

Gli incontri, ie amictzie, la 
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palcatura portante, ora esplici¬ 
tamente, U suo testo; il contra¬ 
sto tra la cultura siorico-artistica 
italiana e quella inglese e tede¬ 
sca. e i) ruolo di Cavalcasene, 
che fu di tramite o di rimeacola- 
mento tra quel mondi intellet¬ 
tuali. Di fatto, quando sruae la 
sua Storia della pittura Italiana 
esaminando dal vivo tutte le 
opere di ciii parlava, criticando 
le attribuzioni tndizìonal), ri¬ 
componendo le biografie degli 
artisti, ricostmendo le vicende 
dimenticate delle «scuole» loca¬ 
li, Cavalcasene era un outsi^r 
in Italia, ma era in linea con i 
metodi di ricerca degli Inglesi e 
dei Tedeschi; non a caso l suoi 
libri erano scritti in inglese, 
stampati in Inghilterra e rivolti a 
un pubblico estero. 

il suo metodo filologico fon¬ 
dato sulla capacità di dUtmgue- 
re gli stili, tanto diverso da quel¬ 
la che era allora la stona dell al¬ 
le In Dalia - esercizi retorici su 
Vasari e Lanzi, o al massimo 
puntigliose ricerche d'archivio - 
si comprende soltanto in virtù 
dei contatti intemazionali allac¬ 
ciati dallo studioso. In Inghilter¬ 
ra, in Gemtania, lo sviluppo dei 
grandi musei aveva portato alla i 
formazione di studiosi che sa¬ 
pessero osservare, riconoscere, 
giudicare le opere d'arte: anche 
Cavalcasene agì a lungo come 
consulente della National Galle- 
ly e in qualche misura diede un 
contributo all’espatrio di impor¬ 
tanti dipìnti italiani. Cessò infine 
questa sua attività di consulente 
per il mercato e pose le sue co¬ 
noscenze al servizio della prote¬ 
zione del patrimonio artistico 
italiano. Ma non é forse un caso 
che in questa ultima parte della 
sua esistenza, allentati i contatti 
con l'estero. Cavalcasene non 
scrìvesse più nulla che possa 
reggere il confronto con la fon- j 
dameniale Storia della pittura \ 
italiana che costituì la base di ' 
partenza per tutti gli studiosi ; 
che vennero poi, da Adolfo I 
Venturi, a Berenson, a Longhi e 
che in qualche misura è ancora 
I oggi consultabile con profitto. 


Storie, al riparo dalla cronaca 


46,2 e 28; saggistica, 24,3 e 14.4; libri d'arte e 
fotc^ràfia, 14,7e9,I;giaJIi, 13 ,5e7,4. In molle 
famiglie perciò c’è una disponibilità virtwj® 
libri, anche minima, che viene utillzzita 
to da alcuni componenti. E uno scvto che in 
pule «fotografa* una situazione familiare df* 
versa dal passato, quando l'acquisto di 
libro concorreva alla costruzione di una bibiio- 
leca usata da vari membri della tamigUa e ppai- 
so della stessa discendenza; e in parte riflette, 
invece 1 risultati delle varie operazioni di pf^ 
molane forzata o indotta del libro, che te 
spregiudicate tecniche di vendita auspicala o 
av^ia potrebbero ulteriormente accentuare. 

Se questa tendenza si dovesse contermare o 
approfondire, sì dovrebbe giungere al tredltte- 
nali distacchi tra lettori abituali e occasionali, 
lettori e non-lettori, il distacco che passa tra 
iiums^ e tenori o tra acquirenti e non*tetlort, 
considerato non più come lenomeno snobisti- 
co-elitarlo ma come fenomeno di massa. 


Gaetano Afeltra 

«Famosi a modo loro» 

Rizzoli 

Pagg. 358, lire 25.000 


E G difficile raccontare, discorrere, di perso- 
X naggi celebri e meno celebri ma in qualche 
modo rappresentativi senza scadere nella 
maniera o nei pellegolezo Gaetano Afeìira, 
un giornalista famoso anche per aver fatto 
scrìvere quasi tutti gli altri, da anni dimostra che quella 
misura deirinconiro e del ritratto incisivo è la sua misu¬ 
ra, in una tradizione dell’elzeviro che ha ormai pochi 
cultori Ora propone ai lettore affezionato e a un pubbli¬ 
co più vasto una gallerìa di uomini e donne, «Famosi a 
modo loro», particolarmente animata Molti sono stati 
suoi amici in un percorso geografico e sentimentaie che 
è quello che corre tra Amalfi e Milano, passando per 
Roma ovviamente, ma con qualche puntata a Fangi. dt 
altri offre uno schizzo rapido ma non banale. 

Citiamo subito quello più felice: un Berlinguer familia¬ 
re m CUI la famosa timidezza e riservatezza non iia.su>n- 
de la umanità più semplice e profonda «Amava dormir»* 


PAOLO SPRIANO 


al mattino e, per godersi il piacem del sonno interrotto 
ma ripreso, si procurò una sveglia con due squilli, a 
mezz'ora l'uno daH'altro: il pnmo tnllo alle sette e mez¬ 
zo, l'altro alle otto*. Il che è una trovata e. insieme, un 
modestissimo saggio dì sibaritisnto in un uomo la cui vita 
si spendeva interamente nella milizia politica e nella 
tensione morale 

in fondo, la chiave conviviale degli Incontri ci apre la 
conoscenza, ironica e rispettosa, di gente che sta tutta in 
un passalo che nchiama piccole lezioni di civiltà Cosi è 
di ^ffaete Mattioli, il grande presidente della Commer¬ 
ciale amico di Croce ma anche di Togliatti, di Sraffa e di 
Rockefeller, colto nella clas»cità del amore per la 
cuilura Cosi anche di un amico che Afeltra ha amato più 
di tutti gli altri, Dino Suzzati. Qui il ritratto è più dramma¬ 
tico. io stendo è quello di una storia segreta che tormen¬ 
tava li famoso autore del Deserto dei Tartan ma il tocco 
cesta darete. Due donne, quella che lo faceva offrire e 
una sconosciuta che le assomigliava colta attraverso la 
vetrina di un negozio; «Uno guardo bastava a far scatta¬ 
re il meccanismo buzzatìano, quello àn suoi racconti, il 
ritorno all'irreale, all'immaginazione asiratta e .sfuggen¬ 
te Identificando nella commessa l'altra, ^>ogita di vizi e 
di cailivena, Dmn spaziava nel regno della farua.sia e t)cr 
un attimo provava una sensazione felice, la fine d'un 


Quanto gt^ore 
tra le medaglie 
ddl’aa Bteznev 


Vladimir MfrkmUi 

•Un posto al sole» 
Edizioni e/o 
Pagg. 159, lire 18.000 


C he te narrativa tovletica fosse av¬ 
viata a vivere una sua nuova stagio¬ 
ne era ornai evidente da dhwral 
anni; basterebbe citare) nomi di un 
Dombiovskij, di un TVIfonov e di un 
Rasputin per ricordare altrettanti esempi di un 
anticonformismo portato fino al limile della 
rottura (ma non oltre) con rufficialità Imperan¬ 
te neU'era breanevìana. Ma con Vtadintir Ma- 
kanin il salto al «nuovo» appare decisamente 
coii\pìuto: questo scrittore cinquantenne che 
Kn dagli anni 60 fu Incoraggiato daTvardovildl 
(un non dimenticato direttore della rivista «No¬ 
vi} mir») a lasciare la matematica per la lettera¬ 
tura ci offre con i tre lunghi racconti ora tradot¬ 
ti in italiano da Daniela 1)1 Sora. 

La tematica della quotidianità, del grigiore 
del giorno per giorno, era già stata affrontata 
da uno scrittore come il già citato Trifonov che 
aveva tuttavia limitato te sua indagine a un par¬ 
ticolare settore della cosiddetta intelligencila, 
ossia a un ceto di intellettuali strettamente 
adiacente a quello In cui si collocano le Ire- 
quentazinni dì uno scrittore Ma l tre bellissimi 
racconti ui Mokaiiin ci fanno conoscere un 
tipo di fnre//igenc(fO piuttosto diverso; quella, 
cioè, che si esprime in un ceto esclusivamente 
(o quasi) impiegatizio, di tecnici preoccupati 
essenzialmente di sopravvìvere ne) loro am¬ 
biente di lavoro. Il paradosso (se di paradosso 
si può parlare) è che, in queste ambiente di 
lavoro, si riproducono gli stessi modelli di «lb^ 
luna» e «disgrazia» che potrebbero riscontrarsi 
in un contesto aziendale di capitalismo più o 
meno avanzalo, con l'aggravante qui di un'at¬ 
mosfera di monnorazione, sospetto e delazio¬ 
ne caratteristica di una «dittatura burocratica». 
E il fatte che sì propongano oggi al lettore 
sovietico lesti narrativi di questo genere (nel 
caso specìfico scritti però fin dagli anni 70) 
dovrebbe costituire di per sé un segno dì una 
sincera volontà di riforma e rinnovamento. 

Detto questo, « dovrà però parlare sia pure 
brevemente di quello straormnarìo scrittore 
che è Makanin: aDa rappresentazione in diretta 
dì un ambiente In cui si pongono le sue stesse 
radici biografiche, egli aggiunge (in ciascuno 
dei (re racconti) una dose di ironia che punta 
ai limiti di un «grottesco* a volte di amara co¬ 
micità dove non è diffìcile scorgere te sempre 
viva lezione di un Gogol. Makanin è però an¬ 
che uno scrittore di smaliàata modernità e ciò 
può vedersi nel modo in cui egli fa concludere 
le sue storie: lasciando, cioè, airimmagìnazio- 
ne de) lettore il compite dì definire i dettagli, dì 
riempire le caselle ancora vuote, pur suageren- 


rUnità 

Mercoledì 
n maggio 1988 


incubo, come al risveglio dì un brutto sogno. Ma tutto 
durava un lampo...» 

Che cosa ta dì questa raccolta dì episodi, aneddoti, 
casi, caratteri, qualcosa dì più di una grande curiosità ne) 
mondo del giornalismo ormai leggendano (Borsa, Barzi- 
ni. Lilli, Montanelli, un intransigente conciliatore che 
l'autore sfotte amichevolmente), della politica, dello 
spettacolo, della letteratura (divertentissima la storia di 
Parise pencolante tra Longanesi e Garzanti)? Il tempo 
trascorso. II senso di ritrovare personaggi che riscattava¬ 
no un certo disinvolto passaggio tra un regime e l’altro 
con un tratto pulito e autentico da tramandare. Dì (ran- 
spolihco, si poltebbe dire. Nelle loro debolezze nelle 
toro mante, ma anche nella loro dignità di uomini e 
donne. Raramente sì incontra un'Anna Magnani più san¬ 
guigna ma anche più vulnerabile che nel tratteggio dato¬ 
ne qui da Afeltra nelle giornate amalfitane del 194$ con 
antagonista Rossellini ma con dei comprimari quali Ser¬ 
gio Amidei, Gip Tortorella e Titina De Filippo. C’è qual¬ 
cuno che io scrittore-giornalista non abbia conosciute? 
No C'è posto nella sua galleria persino per uno scienzia¬ 
to naturalista, Eppe Ramazzolti che aveva tramutalo la 
casa m un’assordante uccellerà con cenlonovanla 
esemplari E dal carnet di Afeltra ne usciranno di più, 
purché non assordino 


do implicitamente il «come» riempirle. L«pllo- 
go del racconto è così un epilogo «aperto» che 
il lettore può configurarsi da si, sia pure nel- 
l'ambito di poche Inevitabili alternative. Nel 
racconto l'uomo del seguito, ad esemplo, è 
quasi troppo facile immaginare l'ulteriore evo¬ 
luzione dei (atti; il dinamico giovanotto Sanin, 
entrate nelle grazie della potente segretaria 
del direttore, è destinato fatalmente alla stette 
fine di coloro che l'hanno preceduto in quella 
posizione ambita ma precaria, ossìa il «mallea¬ 
bile» Rodioncev e l'astuta e alquanto cinica 
Vika; né, a un gradino più alte della piramide, 
potrà pronosticarsi sorte diversa per te stessa 
Aglaja Andreevna e per il Direttore del quale è 
te fedele portavoce. In KIjutarev e Mmuikin. 
dove piu che negli altri due racconti si e^rime 
te vena umorìstica di Makanin, le cose andran¬ 
no a finire in modo che il più fortunato (ma per 
quante e fino a quando?) ICiìucarev metterà a 
tacere te propria moglie con le sue esortazioni 
ad occuparsi delle disavventure di AlimuSkin e 
intreccerà una forse gratificante relazione con 
te moglie, ormai separala, di quest'uitimo. Non 
per nulla la morale della storia, dichiarata tin 
dalle prime due righe, è che «quanto meglio le 
cose andavano per lui, tanto peggio andavano 
per qualcun altro». Nel terzo racconto. Il fiume 
dalla rapida corrente, dove la scena si sposta 
continuamente da «Interni di lavoro» a un «In¬ 
terno domestico* e viceversa, il lettore non sa 
più con chi simpatizzare; se col povero Igna- 
t'ev che con stupore vede te moglie darsi dì 
punto in bianco a una vita di torge» notturne 
prima di scoprire anche che lei è ammalata di 
cancro senza speranza; o con lei, Sima, che 
brucia freneticamente gli ultimi resti della sua 
vita... E intanto un terzo personaggio. Marina. 
In apparenza sua energica alleata, si appresta 
(tutto sta a suggerirlo) a prenderne 11 posto 
non soltanto nel lette di Ignat'ev, ma soprattut¬ 
to nella casa nmessa a nuovo. 

Oltre che sociologico e letterario, Tìnteresse 
di questi racconti ci sembra soprattutto di ordi¬ 
ne etico, di un'eticità (se vogliamo) in negati¬ 
vo, ispirata sostanzialmente a una peasimistica 
concezione dell uomo; un uomo. tuUavla. 
inerme di fronte alle «misteriose regole» che 
presiedono al suo destino individuale e collet¬ 
tivo. a prescindere dai tempi, dai luoghi, dal 
tipo di società in cui vive. 


i 














SINFONICA 

I segni 
poetici 
delle fiabe 

Mendetssohn 
«7 Ouvertures» 
Direttore Abbado 
Dg 423 104-2 


H Non tutte le ouvertures 
di Mendeissohn sono cono¬ 
sciute quanto meriterebbero, 
eppure olirono una immagine 
essenziale della poetica ro¬ 
mantica del compositore te¬ 
desco. Claudio Abbado le 
propone dopo la bellis^ma 
incisione completa delle sin¬ 
fonie, e il suo disco compren¬ 
de, insieme ai capolavori più 
famosi («Sogno di una notte 
di mezza estate», «Le Ebridi») 
anche pezzi poco noli, ma 
non meno essenziali, come 
«Calma di mare e felice viag¬ 
gio» (ouverture ispirata agli 
stessi versi di Goethe che Bee¬ 
thoven musicò per coro) o 
come «La bella Melu^na», pa¬ 
gina fiabesca tra le più sugge 
stive dì Mendeissohn, che 
Schumann aveva particolar- 
menle cara perché vi ricono¬ 
sceva la felice capacità di in¬ 
tendere «poeticamente» la fia¬ 
ba ispiratrice senza indugiare 
su aspetti narrativi o descrìtti¬ 
vi. Rarità preziose sono inoltre 
il drammatico «Ruy Bias» e 
due solenni e festose ouvertu¬ 
res per soli fiati. Abbado con 
la London Simphony propone 
la limpida, nervosa nitidezza 
che si era ammirata nella sua 
interpretazione delle sinfonie. 

O PAOLO PETAZZ! 


PIANOFORTE 

Folklore 
di Spagna e 
avanguardia 

Albenlz 

«Iberìa» 

Alicia De Larrocha, piano 
2CdDEcca417887-2 


WM Micia de Larrocha non 
sa suonare soltanto la musiori 
pianistica spagnola, ma in 
questo repertorio raggiunge 
indiscutibilmente nsultali 
esemplari. Lo conferma la sua 
seconda Incisione del capola¬ 
voro pianistico di Atoeniz, 
•Iberìa», in questi dischi af¬ 
fiancato da «Navarra» ed an¬ 
che da una raccolta giovanile. 


rrs m 


la «Suite e^nola», del IS86, 
uno dei primi lavori composti 
da Albeniz sotto l'influenza 
delle idee di Fetipe Pedrell 
sulla musica «nazionale» spa¬ 
gnola. Cì sono presagi di «Ibe¬ 
rìa»'. ma il confronto diretto 
con i dodici pezzi di questa 
raccolta posteriore di vent'an- 
ni (1906-9) rivela la grande 
maturuione di Albeniz, che si 
compì a Parigi, a contatto con 
Dukas, Fauré e altri. La pre¬ 
senza del folclore spagnolo 
perde il limite del «pittore¬ 
sco». la scrittura pianistica è di 
una affascinante ricchezza e 
varietà coloristica, il linguag¬ 
gio armonico rivela con orìgt- 
ndità la frequentazione delle 
avanguardie europee. E la 
Larrocha coglie nel modo più 
compiuto la grandezza di que¬ 
sto trascurato capolavoro. 

□ PAOLO PETAZZ! 


CAMERISTICA 

Le sacre 

meditazioni 

rìformate 


«Musica per harmonium e 
violoncello» 

Hungaroton Hcd 12768 


■■ Liszi preiàde dì usare 
rharmonium solo in alcuni ca¬ 
si, come alternativa all'organo 
o talvolta al pianoforte; ma 
anche se non compose nulla 
esclusivamente per questo 
strumento egli doveva trovar¬ 
lo congeniale alle proprie in¬ 
tenzioni di riforma della musi¬ 
ca sacra jn chiave dì spoglia 
sobrietà. E quindi interessante 
ascoltare sull'harmohium del¬ 
lo stesso Uszi, suonate impec¬ 
cabilmente da Zsuzsa Elekes, 
le poche, tarde pagine che 
prevedono questo strumento 
(una è di orìgine pianistica. 
«Angelus» dalla terza delle 
«Années de pèlerìnage», le al¬ 
tre sono di orìgine organistica 
o corale). All'ultima fase del¬ 
l'attività lisztlana appartengo¬ 
no anche i quattro pezzi per 
violoncello e pianotoite che 
sono forse Ta^tlo più sug¬ 
gestivo del disco: due «Ele¬ 
gie*. una estesa versione della 
■Lugubre gondola-, una «Ro¬ 
mance oubliée», pagine acco¬ 
munale dal carattere di cupa, 
tetra meditazione, dalla so¬ 
brietà della scrittura, dalla ori¬ 
ginalità della concezione. Le 
suonano assai bene Miklòs 
Perènyi e Imre Rohmann. 

U PAOLO PETAZZ! 


La faccia Coraggio 

bianca è anche 

del jazz tradire 


«The Glena Miller 
Sto^» 

Regia: Anthony Mann 
Interpreti: James Stewart, 
June Allison, C. Drake 
Usa 1956, eie Video 


■■ Anthony Mann era ben 
più noto, al tempo, come uno 
dei massimi innovatori del ci¬ 
nema western; altrettanto lo 
e.a James Stewart, principale 
interprete dei suoi film e dei 
suoi personaggi della Frontie¬ 
ra. The Glena Miller Story si 
presenta quasi come una va¬ 
riante per la coppia Mann-Sle- 
wart, quasi un'evasione dal 
genere principe hollywoodia¬ 
no. un'incursione in un terre¬ 
no già esplorato e tuttavia dii- 
lidie. Coniugare la biografia 
di un musicista bianco con lo 
spirito di una musica dalle ra¬ 
dici inequivocabilmente nere 
è in sè cosa ardua, tanto più in 
un periodo - la metà degli an¬ 
ni Cinquanta - in cui si evolvo¬ 
no con grande velocità il bop 
e il «modem». Mentre la sug¬ 
gestione evocativa del jazz, la 
sua grande sonorità e il suo 
linguaggio istintivo comincia¬ 
no a produrre ben altre pulsio¬ 
ni che non lo swing elegante e 
patinato di Glenn Miller. An¬ 
thony Mann, tuttavia, finisce 
per cosinjlre una storia bio¬ 
grafica suggestiva. 

□ ENRICO LIVRAGHl 


SINFONICA 

Addio dalla 
bottega di 
un invalido 

Strauss 

«Metamorphosen / 
Sonatina per fiati» 
direttore Previo 
Philips 420 160-2 


H La Sonatina per fiati 
•della bottega di un invalido» 
fu scrìtta in un periodo dì con¬ 
valescenza nel 1943, e come 
altre cose dell'ultimo Strauss 
ha la rasserenata e talvolta 
malinconica pacatezza del di¬ 
stacco, la decantata leggerez¬ 


za e la ra.s.v-giit'izione di un 
congedo, li senso del conge¬ 
do assume colon funebri nelle 
«Metamorphosen», una sorta 
di cupo studio sui grigi, com¬ 
piuto con la mano maestra di 
un mago dei colpi di scena 
orchestrali. Sono «metamor¬ 
fosi», variazioni assai libere su 
un materiate tematico simile a 
quello della marcia funebre 
dell'Eroica, e rappresentano 
la meditazione di strauss, nel 
1945, sulla distruzione della 
Germania, sulla fine di un 
mondo. La dolorosa intensità 
di q^sta meditazione è colta 
da Previn in modo forse un 
poco esteriore: si può preferi¬ 
re un gioco di sfumature più 
sottili ed un cima più cupo, 
anche se gli archi della Filar¬ 
monica dt Vienna suonano 
splendidamente. Molto intelli¬ 
gente è però l'idea dell'ac¬ 
coppiamento con la Sonatina, 
eseguita in modo impeccabi- 

Q PAOLO PETAZZ! 


FUNK 

La grinta 

regna 

sovrana 

Pointer Sislers 
«Serious slammin’s» 
Rea PI 86562 
(Bmg) 


■i Ormai sorprerrdentc- 
menle lunga la marcia delle 
tre sorelle che dimostrano an¬ 
cora una volta la prc^ria vitali¬ 
tà musicale. se, nel più 
recente passato, hanno talvol¬ 
ta abbassato un po' le armi. 


sfornando qualche prodotto 
forse eccessivamente forma- 
lizzato. Cosa che non si può 
certo dire di questo nuovo al¬ 
bum che, quanto a grinta ni¬ 
mica, regge meravigliosamen¬ 
te il confronto con le prove 
più storiche del trio. E una 
musica molto miscelata, an¬ 
che se l'accento è prevalente¬ 
mente sui moduli del funk. Più 
d'un pezzo è abbastanza irre¬ 
sistibile, come quello che inti¬ 
tola la raccolta e come FUrta- 
rious. E non manca un larvato 
omaggio, in Pride, a Prince. 
Ottimi gli arrangiamenti, an¬ 
che se qua e là, un po' troppo 
compatti. Mancano, semmai, 
gli exploiis singoli, a livello 
vocale: e il missaggio ha un 
po' incapsulalo, dentro la 
massa ritmica, le voci delle 
Pointer. 

D DAMELE !0N!0 


Erasure 
pensando ai 
Depeche 

Erasure 

«Ship of Foois / When I 
needed you» 

Mule 45 g. 74 
(Ricordi) 

Mi L'irrequieto Vince Clar- 
ke, dopo la fondamentale 
esperienza degli Yazoo in 
coppia con Alison Mc^l e il 
fugace duo con Feargal Shar- 
key (gli Assembly), sembra 
aver dato stabilità aJ proprio 
destino musicate grazie agli 


Dolci fiutti autunnali 

Con «Il cavaliere della rosa» e «Arabella» 
Strauss guarda altindietro, ma con gran classe 


PAOLO PETAZZI 
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CLASSICI E RARI 


•L'uomo di paglia» 

Regia: Pietro Germi 
Interpreti: Luisa Della No¬ 
ce, Saro Urzì 
Italia 1957, Ricordi 
De Laurentiis Video 


H Un uomo sposato si in¬ 
namora di una ragazza e ap¬ 
profittando di un'assenza del¬ 
la moglie se la porta a letto I 
due SI amano con passione, 
ma al ntomo della moglie 
l'uomo, pur in conflitto con se 
stesso, tronca la relazione La 
ragazza disperata si uccide II 
trauma psicologico è forte I) 
rapporto tra i due coniugi, già 
in crisi, si incrina sempre piu e 
il matrimonio va in frantumi. 
Ma una riunione di tutta la fa¬ 
miglia durante la notte di Ca¬ 
podanno impedisce la rottura 
definitiva. Anche se nulla po¬ 
trà far dimenticare l'amaro 
episodio che ha troncato una 
vita. 

Un misto di atmosfere pun¬ 
tane e di sapori libertini. Un 
ambiguo equilibrio tra confor¬ 
mismo e trasgressione, gioca¬ 
to in una Italia che si avvia, 
verso la fine degli anni Cin¬ 
quanta, ai mutamenti sociali, 
culturali e di costume che ma- 
turerannq nel decennio suc¬ 
cessivo. E il cinema di Germi, 
sempre sospeso in una dico¬ 
tomia irrisolta Ira impegno ci¬ 
vile e qualunquismo arrabbia¬ 
lo, che registra il clima del 
tempo. Un film che è la stona 
di un adulterio, di una crisi c 
di un sofferto ritorno alla 
•normalità» 

OENRICOUVRACHI 


StrauM 

«Der Rosenkavalier» 

Direttore von Karajan 
3 Cd EMI CDS 749354 2 

«Arabella» 

Direttore Tate 
3 Cd DECCA 417 623-2 

I l iibreito del «Cavaliere 
della rosa» é il primo che 
Hofmannsthal scrìsse 
appositamente per 
Strauss, quello di «Ara- 
bella» è l'ultimo (e il poeta, scom¬ 
parso nel 1929, non potè neppure 
portarne a termine la revisione). En¬ 
trambe le opere sono state propo¬ 
ste in disco in questi mesi: del «Ca¬ 
valiere delia rosa» è finalmente usci¬ 
ta in compact la storica edizione del 
1957 con la Schwarzkopf protago¬ 
nista. mentre di «Arabella» la Decca 
presenta una nuova registrazione, 
con i complessi del Covent Garden 
e Kiri Te Kanawa nel ruolo del (ito¬ 
lo Là possibilità di ascoltare le due 
opere a distanza ravvicinata induce 
a qualche riflessione sulla minor 
fortuna della seconda, In particola¬ 
re sulla infelice battuta che liquida 
•Arabella» con il nomignolo di 
•Sklerosenkavalier». La battuta è 
doppiamente sciocca, perché trop¬ 
po facile e totalmente falsa. Atl'epo- 
ca dì «Arabella» Strauss non era af¬ 
fetto da sclerosi inventiva, e l'opera 
non ha nulla In comune con il «Ca¬ 
valiere della rosa». 

La Vienna del 1860 O'^poca di 
«Arabella») è vista da Strauss e Ho- 
fmannsthal in una prospettiva assai 
diversa da quella, carica di strug¬ 
gente malinconia, con cui veniva ri¬ 
creata con Ubera fantasia la Vienna 
di Maria Teresa, e non c'è nessuna 
sensata ragione per porre a con¬ 
fronto due commedie che hanno 
personaggi completamente diversi 
e meccanismi teatrali assolutamen¬ 
te indipendenti. È vero che il «Cava¬ 
liere delta rosa» (1909-10) segna 
una svolta nel percorso dì Strauss. 
costituisce il momento in cui egli 
prende nettamente le distanze dalle 
avanguardie e compie una scelta sii- 
; listica «retrospettiva». A tale scelta 
egli si mantenne fedele in tutti i la¬ 
vori successivi, che la ribadivano in 
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t disegni 
deU’ìnserto 
sono dì 

Remo Boscarin 


modo sempre più evidente perché | 
si trovavano in un isolamento ere* | 
sceme con il passare degli anni; ma ' 
ciò non significa che Strauss abbia 
continuato a ripetersi irrigidendosi 
in una lunga e infeconda vecchiaia. 
Colui che era stato il «grande attua¬ 
le» a cavallo tra i due seccai era or¬ 
mai sempre più isolato, sempre più 
estraneo ai mutamenti del gusto, 
nella sua fedeltà ai mondo, ormai 
scomp>arso, della sua giovinezza. Si 
può avere poca simpatia per le chiu¬ 
sure del vecchio Strauss, ma non ha 
senso sbarazzarsi frettolosamente 
dei frutti di tale fedeltà. 

«Arabella» ha la dolcezza di un 
tardo frutto autunnale, e ì colorì tal¬ 
volta attenuali che qualcuno le rim¬ 
provera sono più un carattere che 
un segno di stanchezza: vi si può 
trovare qualche debolezza: ma la 
definizione del personaggio della 
protagonista ispira a Strauss abt^- 
doni melodici tra i suoi più sedu¬ 
centi, e tra le pagine di soave malin¬ 
conia e le finezze di «uno stile di 
conversazione» trattato ormai con 
magistrale perfezione sono molti gli 
aspetti che rendono «Arabella» de¬ 
gna di essere conosciuta. La nuova 
incisione ha il suo punto di forza 
nella protagonista, Kiri Te Kanawa, 
che sfrutta al meglio il suo bellissi¬ 
mo timbro delineando una Arabella 
soavissima. Accanto a lei notevole 
tutta la compagnia, con l'ottima Ga¬ 
briele Fontana (Zdenka) e il sensibi¬ 
le e intelligente Franz Grundheber 
(Mandryka); l’insieme è guidalo 
con sicuro e consapevole equilibrio 
da Jeffrey Tate. 

L'incisione Emi del «Rosenkava- 
iier», diretto da von Karajan nel 
1957, merita davvero la definizione 
di storica, e non solo per la superba 
prova del direttore (ìa cui interpre¬ 
tazione è qui più equilibrata, meno 
incline a sottolineare prevalente¬ 
mente gli aspetti malinconicamente 
struggenti della partitura, rispetto 
airincisìone recente per la DG): la 
Marescialla è infatti Elisabeth 
Schwarzkopf, forse insuperabile in 
questo ruolo, e accanto a lei c'è una 
compagnia straordinaria, con Chri- 
sta Ludwig, Teresa Stich Randail, 
Otto Edelmann. Insomma questa 
registrazione è ancora oggi un pun¬ 
to di riferimento essenziale. 


Maledetti, vi filmerò 


•Sld e Nancy» 

Regia: Alex Cox 

Interpreti: Gary Oldman, Chloe 
Webb, Drew Schofield 
G.B. 1986, Domovideo 

•Repo Man» 

Regia: Alex Cox 

Interpreti: Emilio Estevez, Harry 
Dean Slanton, Vonetta McGee 
Usa 1984, eie Video 


L ungo lungo, magro, capel¬ 
li a spazzola oppure a ciuf¬ 
fi ispidi, o lasciati crescere 
in libertà, spesso ornalo di 
cappelli improbabili, dai 
quali spuntano due orec¬ 
chie a sventola che contribuiscono a 
renderne l’aspelto ancora più hulfo 
Così SI presenta Alex Cox, trenta- 
treenne regista di ongine inglese, tra¬ 
piantato negli States Da noi e presso¬ 
ché sconosciuto L'unico suo film che 
abbia finora raggiunto gli schermi ita¬ 
liani è «Sid & Nancy», stupenda bio¬ 
grafia di Sld VicìoiJS, leader dei Sex 
Pistols, rockstar provocatoria e tra- 
.sgressiva schiantalo da un’overdoM' 
dopo aver ucciso la sua giov.tur 


AMTONELLO CATACCHIO 

amante Come sempre più spiesso ac- vani |Hink. atx 
cade, tocca aH'home-video rimediare fantasCH'iitific^ 
alle distrazioni distnbutive, ed intatti iw alla cotonni 
sono annunciati in uscita «Repo man» sta por trovaix* 
e lo stesso «Sid & Nancy». mila dollari, la 

Originano di Bebiiiglon, sobborgo film; neccsMla 
di Liverpool, dopo aver studiato log- colo Michael 
ge ad Oxford, prestando però più al- gnipiK) rock < 
ienzione agli ailestimenti teatrali uni- andati. Harry 1 
versitari, Alex viene rapilo dal cine- disponibilità, E 
ma. Cerca di imparare a Bnstol, ma lo di Martin SI 
capisce che la mela è Los Angeles, in lic, apparso a 
particolare t’Uncta. Occhi e orecchi film giovanili d 
attenti a cogliere i vivaci umori della ca cd il colebr 
West Coast. e vita d'espedienti Vince laloiogralia C 
un premio per il suo saggio «Sleep is film viene disi 
for Sissio.s». sopravvivendo in attesa con discreto • 
doH occasione. tra qualche scnpl uno spazio no 
piazzato e la dt'corazione di allrori di vies. 

Natale Finché a Venire diventa l auti- Le coordina 
sta di Mark Lewis, la |M?rsona che gli matografteo d 
scìuude le porte del rinoma l.«wis presenti Spimi 
non è un produttore, nemmeno un azionceviolen 
mecenate, anzi è più vicino al sotto- immagini coro 
bosco malavitoso, è un rc|x)-man. un ling musicalo, 
personaggio che dietro minacce e ti|)o di conforr 
violenza, costringe a pagare gh acqui- presunte trasgi 
renti di auto a rate, in coso coiitrano gioventù caldo 
gliele confisca Un'esperienza intensa ghetto da visit 
e vivace che ispira a Cox la sreneg- realizzare l'allr 
giatura di «Uepo-man» Li stona è ro- gava da tempo 
hiLsIa. Cox aggiunge ntraltini di gio- tious Produzi 


vani iHink. acconi{Kignali da un plot 
fantascientifico, con grande attenzio¬ 
ne alla coionnn musicale Ma non ba¬ 
sta por Irovaix* un milione e trecento- 
mila dollari, tanto <]uaiilo e costato il 
film; neccswla un finanziatore, ed ec¬ 
colo Michael Ncsniiel. ex-Monkees, 
gnipiK) rock di successo dei tempi 
andati. Harry Dean Stanton dà la sua 
disponibilità, Emilio Estevez, ramixil- 
lo di Martin Sheen o fratello di Char- 
lic, apparso altura soltanto nei due 
film giovanili di Co()|x>la. gli si affian¬ 
ca co il celebrato Kotiby Muller cura 
la loiogralia Con queste crodenziali il 
film viene distritmito dalla iinivers,il 
con discreto successo, ritagliandosi 
uno spazio neirarnhilo dei cult-ino 
vies. 

Le coordinate dell approccio cine- 
matografteo di Cox sono già tutte 
presenti Spunto derivato della realtà, 
azione e violenza stavolta n.spcito alle 
immagini correnti cinctelevusive. fee¬ 
ling musicale, e bordale contro ogni 
tiljo di conformismo, ivi comprese le 
presunte trasgressioni della sniffante 
gioventù californiana. Con questo bi¬ 
glietto da visita Cox |>uò finalmente 
realizzare l'altro progetto che lo intri¬ 
gava da tempo, la biografia di Sul Vi- 
t lous Produzione inglese, realizza¬ 


zione all'americana, il lutto Iiltrato da 
uno spessore inconsueto per il cine¬ 
ma giovane La rappresentazione del¬ 
la deriva, l'abisso della droga, la di¬ 
sperala stona d'amore Ira Sid e la 
groupic Nancy Spungen, rimane uno 
dei più inquielanti cd affettuosi, nel 
senso di partecipati, ritratti genera- 
zionoli che il cinema recente ci abbia 
saputo dure. Un pugno in faccia al 
conformismo degli anni Ottanta, sen¬ 
za condiscendenze gratuite per la fi¬ 
gura deH'artista maledetto, inserito in 
un quadro d'assieme che cementa e 
dà senso a tutta la vicenda. 

Tra i molti registi determinati nel 
voler (are cinema, ma tra i pochi an¬ 
cora in grado di indinzzarsi di fronte 
<kI un mondo che offre spunti in con¬ 
tinuazione. Cox si concede la paren¬ 
tesi sciniludica di «Straight to bell», 
giralo riciclando il set di un vecchio 
lilm con Charles Bronson. chiaman¬ 
do a raccolta amici cd estimatori di¬ 
sposti a colaborarc Dennis Hopper, 
Crace Jones, Elvìs Costello, Jim Jar- 
mush Poi punta dì nuovo gli occhi 
sulla realtà (>cr realizzare «Walker» in 
Nicaragua Operazione ardita quella 
di girare un film targato Universal in 
un pae.st* polìticamente malvisto e 
luncoitato dal governo americano. 


Erasure realizzati con il voca- 
lisi Andy Bell: per uno come 
lui, due album non sono certo 
pochi iWonderlande Cìkus). 
In attesa deirimminente The 
Innocent, ecco questo mnesi- 
mo silicio degli Erasure. Che 
conferma come Clarke. nono¬ 
stante tutto, fatichi a liberarsi 
del ricordo dei Depeche, di 
cui condivise la nascila e il (Ri¬ 
mo Lp. Ship of Foo!, pezzo 
guida dì quùto 4S.giri, è con¬ 
tiguo ^ «mood» smtoro dei 
Depeche. pur nell'originale 
vena compositiva di Clarfce. 
La differenza sta soprattutto 
net (atto che gli Erasure si 
concentrano quasi esclusiva* 
mente sulla dimensione melo* 
dica, semiriiflcando il multi¬ 
forme disegno che caratteriz¬ 
za invece l'eiettropop dei De¬ 
peche. 

DDAN!ELE!ONIO 


JAZZ _ 

Cannonball 
non sa 
tradire 

Julian Adderley 
«Collectionvoì. \ » 
LandmarkLcd 130]*2 
(Cd) 

(Nowo) 


■■ II successo aveva creato, 
come spesso succede, diffi¬ 
denza nei confronti di quell'o- 
rìginale e inventivo allosaxo* 
fonìsta che è Juìlan «Cannon¬ 
ball» Adderly; a distanza di 
anni, la corposa pregnanza 
funky, l'infuocato lirismo del¬ 
le sue improwtsazioni si mait- 
tengono intatte e cosi (xire 
l'unitarietà stilistica dei suoi 
quintetti con il fratello Nat alla 
cornetta. Questo comiMct 
non è da mefro, anche se 
«Cannonball» sembra qui più 
propenso del consueto a rivi¬ 
sitare il bop di Parker. Sono 
registrazioni del '60 per la Ri- 
versìde non entrate nel gru(>- 
po di ristampa curate noi dalla 
Fantasy e nenture dalla Capi- 
tol cui y saxofonista U aveva 
successivamente cedute. Il 
basso di Sam Jones è, galva¬ 
nizzalo dal remaster digitale; 
Louis Hayes è alla batteria, 
mentre l'indimenticabile Hob¬ 
by Timmons e Barry Harris 
s'altemano al i>iano. Due ma¬ 
trici sono inedite, fra cui Work 
SongeoTì Timmons al postodi 
Harris. 

a DANIELE/OMO 


ROCK 

Sound 
e idee 
di rovo 

MidnighI Oil 
«Diesel and Dust» 
Cbs 460005-1 


Mi È ormai praticamente 
impossibile non imbattersi a 
piè spìnto ne) rock australia¬ 
no, anche se prr^ressivamen- 
te esso si è internasìonallzta- 
to, smarrendo alcune di quel¬ 
le caratteristiche che in passa¬ 
lo gU conferivano una relativa 
fisionomia autoctona. Antesi¬ 
gnani della musica giovanile 
oceanica sono indubbiamen¬ 
te i MidnighI Oil. che hanno 
giusto compiuto' dieci anni di 
esistenza. E questo Diesel 
pnd Dust è il sesta album che 
suona come conferma del 
sound un po’ cupo che fin dal¬ 
le origini contraddistingue il 
groppo. E stato persino azzar¬ 
dato un parallelo con gli U2 
che non e poi cosi «osée» per 
la comune volontà di dire 
e^ressa negli uni come negli 
altri; e forse non io è neppure 
a livello musicale, non certo 
per la forma quanto per l'at¬ 
teggiamento, quello di utiliz¬ 
zare, cioè, mezzi tutt'altro che 
nuovi. C’è, di diverso, nèSH 
Oil un certo grado di misterio¬ 
sità che riscatta i pezzi melo¬ 
dicamente più elementari, 



concentrati nella prima fac¬ 
ciata, e assieme 1 moduli hard 
su cui s’innesta il discorso del 
grop|M> australiano. Più scava¬ 
ti alcuni dei pezid della secon¬ 
da facciata, soprattutto il ter¬ 
zo, che preteriamo Indicare in 
questi tennini un po' da codi¬ 
ce per in incorrere in errori di 
trascrizione, dal momento 
che sia sul retrocoperiina sia 
sull'eticheita che nella busta 
interna con 1 lesti la grafia imi¬ 
ta quella a mano ed è 41 tre¬ 
menda decifrazione aggravata 
dal colore aranciato... Una cu¬ 
pezza aggiuntiva non è (ntlne 
accreditabile ai Midnlght Oli 
bensì alla qualità di mi&ba.8gio 
Un anti Oscar andrebbe pnma 
o poi ass^ato a questo ri¬ 
guardo e e RCA potreb¬ 
bero contenderselo con i 
denti! 

a DANIELE lOMQ 



•0 diavolo e Max» 

Regia: Steven Hilliard Stem 
Interpreti; Elliot Gould, Bill 
Cosby, Susan Anspach 
USA 1981, Walt Disney 


DRAMIMATICO 


DWAMMATICO _ 

«Ewtka» 

Regia: Nicolas Roeg 
Interpreti: Gene Hackman, 
Theresa Russell, Rutger Hauer 
USA 1981, Warner Home Vi¬ 
deo 


iPiIck np. L'feiporlaiiza di «Doe aetllBaBe tu on’aliro 


essere Joe» 

Regia: Stephen Frears 


città» 

Regia: Vincente Minneliì 


Interpreti: Gary Oldman, Va- Interpreti: Kirk Douglas, 
nessa Redgrave, Alfred Moli- Edward G. Robinson, Cyd 
na Charìsse 

Gran Bretagna 1987, Futura- USA 1962, Panarecord 


COMMEDIA _ 

«Uq uomo una douua oggi» «Usa danna tutta sola» 

Regia: Claude lelouche Regia: Paul Mazurski 

Interpreti: Anouk Aìmeè. Jean Interpreti; Jilt Clayburgh, Alan 
Louis Dìntignant, Robert Hos- Bates, Michel Murphy 


Francia 1986, Warner Home 
Video 


USA 1977, Panarecord 


PRAMMATICO 
•A donne con gli amici» 

Regìa: Adrian Lyne 
Interpreti: Jodie Poster, Che¬ 
rie Currie, Marilyn Kagan 
USA 1981. Wanìer Home Vi¬ 
deo 


DRAMMATICO 

■La storia nlBclale» 

Regia: Luis Puenzo 
Interpreti; Norma Aleandro, 
Hector Alterio, Analia Castro 
Argentina 1985, Ricordi De 
Laurentiis Vìdeo 


16 ; 



l'Unità 

Mercoledì 
Il maggio 1988 



































Amaro (CgO): 
«Ci vuole 
più ricerca» 


M PARMA. Sono i lavoratori 
delie centrali Enel, quelli degli 
acquedotti e quelli «del gas», 
ovvero sono ì lavoratori impe* 
gnati iii seivizi essenziali per 
la comunità. Per que^ rap> 
presentano una categoriai^un 
po' speciale, chiamata a di> 
scutere d) argomenti qual) il 
nucleare civile e la autorego* 
lamentazione dello sciopero 
In un settore dove l'utenza è 
davvero di massa. Una parte 
di eisi, quelli aderènti alla 
Fnle CgiI è da ieri riunita a 
congresso, il 4* dalla sua na« 
•ciia^S aprile 1977), aTahia- 
qo, Irvprovincia di Parma. Cir¬ 
ca 600 delegati, in rappresen¬ 
tanza di quasi 60.000 lavora- 
^ tori organizzati (i livelli di sin- 
dacalikzazlone della caìègoria 
si aggirano suir60%), sono 
stati chiamati a discutere di 
contratti, di politica energeti¬ 
ca. di democrazia e pvtecipa- 
sione, di politiche sociali.» 

E proprio sulla politica 
energetica il segretario gene¬ 
rale della categoria, Andrea 
Amaro, si è soRermato oelia 
sua relazione sulle proposte 
del sindacato. «Di fronte al ri¬ 
tardi e alle ambiguità del mini¬ 
stro delVlndustria e dell'Intero 

g overno • ha detto Amaro - 
ell'Enel e dell'Enea sulla po¬ 
litica energetica, occorre ren¬ 
dere certa la rinuncia'a 
durre energia con impianti nu¬ 
cleari. In primo luogo non 
completando la centrale di 
^ Montaito di Castro». «Questa 
I acelta comporta - ha prose¬ 
guilo - la rìconsiderazione dei 
’ contenuti del presidio tecno- 
i lo^co nucleare che oggi non 

P uò più essére incentralo sul- 
attività di impianti commer¬ 
ciali, ma va finaliisatoAl cam- 
( po della ricerca e delle speri¬ 
mentazioni sui reattori a sicu¬ 
rezza Intrinseca e sulla fusio¬ 
ne». 

Altro argomento rii dibatti¬ 
to è il diritto di sciopero e l'au- 
loregolamentazlone. Il con¬ 
gresso sarà chiamalo ad esprì¬ 
mersi sulla proposta di sotto¬ 
porre alle altre organizzazioni 
sindacali del settore alcune 
regole scritte che salvaguardi¬ 
no I diritti degli utentTli raf¬ 
forzamento delia democrazia 
e la rappresentatività del sin¬ 
dacato Mssa attraverso, se¬ 
condo re'proposte del con- 

S esso, l'elaborazione di uno 
latulo della democrazia» 
per consentire un utilizzo dif¬ 
fuso e conetto degli strumenti 

■ 

llpotesi di una regolamenta¬ 
zione per legge, il congresso 
si presenta ardeiegati con una 
posizione non pregiudiziale 
ad allegare ai contratti norme 
di autoregolamentazione. 
L'ass^ si concluderà venerdì 
con Iniezione, probabilmente 
a voto segreto, dagli organi¬ 
smi dirigenti, Lintervento 
conclusivo sarà di Lucio De 
Carlini. □ ^io.R 


_ EcmmiA E Lavoro 


Pizzinato propone alla Ces una confederazione sovranazionale 

Nasce FEuropa sindacale? 


Il congresso dei sindacalisti 
eurpptì prq^ue a Stoccolma 
Sidl| ridurne d’orario 
tubi d’accòrdo, 
ma è il come a far discutere 


DAL NOSTBQ INVIATO 

STEFANO BOCCONETn 


M STOCCOIMA. Dopo la pri¬ 
ma giornata, un po’ troppo 
formale, ieri la discussione è 
entrata nel vivo, Merito so¬ 
prattutto della .delegazione 
italiana; il primo a'prendere la 
(»rola è stato li segretario ge¬ 
nerale della CgiI, Antonio Plz- 
zinato. In due parole ha detto 
questo: che è finita la fase in 
cui la Ces poteva essere una 
sorta di coordinamento tra le 
singole confederazipni nazio¬ 
nali. Per costruire una confe- 
-derazione di tutti i lavoratori 
europei (e di tutte le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori perché 
qui a Stoccolma sono ma solo 
in veste di invitati i delegali 
delle «Comisiones Obreras» e 
dell’Intersindacale portoghe¬ 
se), Pizzlnato crede che oc¬ 
corra un organismo sovrana¬ 
zionale, che sappia contratta¬ 
re, che ^ dia una struttura 
adeguata a quella che si sono 
dati gli imprenditori E quale 
dovrebbe essere il compito di 
questa Ces? Per esemplo • ha 
I proseguilo Pizzinato - quello 
di trattare degli accordi-corni¬ 
ce, sugli oran, sulle retribuzio¬ 
ni, che poi ogni nazione con- 
I tratta con proprie proposte. 

I La Ces, conclude Pir;inato, 

' deve fare «un salto di qualità». 

! Ma verso dove? Verso quali 


obietti^? Uno su tutti domina 
questo congresso di Stoccol¬ 
ma: la riduzione d’orario. Se 
n'è parlato tutta ieri mattina in 
un'apposita commissione, 
dalla quale è trapelato poco o 
nulla. Si sa soitanto che la 
commissione proporrà al con¬ 
gresso due mozioni unitarie. 
Dovrebbe contenere la te^ 
tanta cara al sindacato tede¬ 
sco, secondo la quale la ndu- 
zione d'orano deve avvenire 
senza «compensazione sala¬ 
riale». IVadotto, ciò significa 
che l'obiettivo delle 3S ore va 
conseguito, garantendo però 
ai lavoratori lo stesso salario 
di quando facevano 40 ore. 
Siete sicuri che sia la strada 
più giusta? «Sono convinta 
che la diiierenza tra chi vuole 
la riduzione senza compensa¬ 
zione e chi invece è disposto a 
cedere qualcosa del salario in 
cambio della riduzione sia 
una differenza esclusivamente 
terminologica», dice lise Bru- 
SIS, segretaria confederale 
della Dgb. 

Eppure voi stessi in Germa¬ 
nia avete avuto problemi con 
(a stessa Spd che parlava della 
necessità di una riduzione del 
salario. «È stata una polemica 
oziosa e poco importante - ri¬ 
batte Franz Stelnkuerher > 


perché la proposta del vicese¬ 
gretario della Spd, la Fontai- 
ne, specificava che in cambio 
della nduzione avrebbero do¬ 
vuto rinunciare ad una quota 
del salario i lavoratori che 
guadagnavano più di 3 milioni 
di marchi. Una cifra che dav¬ 
vero nella nostra categona 
non prende nessuno». 

Dunque, la riduzione è ac¬ 
cettata da tutti? Non sembra, 
almeno non tutti alla stessa 
maniera. Jean Kasparar, se¬ 
gretario nazion^e del Cfdf 
francese dice che «la riduzio¬ 
ne è solo uno degli strumenti 
per far crescere l'occup^o* | 
ne. Di strumenti ce ne sono | 
tanti altri: d<dla cresdta della 
base produttiva al soddisface- 
mento dei nqovi fabbisogni. , 
Pensa ad esempio agli anziani i 
che hanno necessità di un se^ 
vàzio a domicilio. Ecco questo 
è un nuovo bisogno che può 
portare 'all’occupazione». 
d'accordo, ma la nduzione 
d'orario voi la volete a parità 
di salario? «Posto così è un fai- i 
so problema. Noi chiediamo ' 
che la riduzione serva ad ag- | 
gradire l'organizzazione in 
fabbrica. Riduzione, per 
esempio, accompagnata da 
un aumento dei turni, com¬ 
porterebbe una maggiore pro¬ 
duttività». Insistiamo: ma la ri¬ 
duzione? Il francese dice che 
•non è un problema centrate. 
Saranno i lavoratori a decide¬ 
re se la maggiore produttività 
dovrà essere utilizzata per ri¬ 
durre l'orario a parità di sala¬ 
rio, ma è più importante l'in¬ 
tervento sulia produttività: la 
vera solidarietà sta nel deci¬ 
dere che quella produttività 
cresciuta non debba essere 


goduta solo dai lavoratori ma 
anche da dii un posto non ce 
l'ha». 

•I discorsi stanno a zero - 
ribatte il potentissimo Stein- 
kueher, segretario della Ig- 
Metàl, Il potentissimo sinda¬ 
cato metalmeccanico tedesco 
- nella scorsa batt^lìa con¬ 
trattuale la riduzione ci ha per¬ 
messo di fare entrare neil'in- 
dustria lOSmila persone. Al¬ 
trettante n« entreranno con la 
prossima richiesta di nduzio¬ 
ne d'orario». 


Le posizioni, insomma, non 
sono proprio uguali. Marini, 
della CisI, parlando in assem¬ 
blea ieri mattina ha chiesto 
•un po' di moderazione del- 
l'equìlibrio in questé materia»: 
poi, parlando con i cronisti, 
ha spiegato: bisogna essere 
un po’ più realistici dei tede¬ 
schi. perché «altrimenti non si 
passa». Insomma, le parole di 
Pizzlnato sono sembrate d'at¬ 
tualità. Più che una confede¬ 
razione europea, questa sem¬ 
bra la somma di tanti sindaca¬ 


ti nazionali^ «E badate - lo di-. 
rà ancora Manni - mentre noi 
parliamo, gli industnali già se 
la stanno costruendo la loro 
Europa». La loro Europa che è 
già costata, come ha detto 
Charisson, presidente del 
consiglio svedese che ha par¬ 
lato a! congresso, quasi 20 mi¬ 
lioni di disoccupati." Un pro¬ 
blema che non riguarda il suo 
paese, la Svezia, «ma che la 
Svezia vuole aiutare a risolve¬ 
re convinta com'èche non c'è 
sviluppo per un solo paese 
contro gli altri». 


Congresso Fìlcams: 
lotta contro 
il lavoro sommaso 

ri sindacato dèi commercio, turismo e servizi, la 
Filcams, apre un fronte di lotta contro il lavoro 
precario,per far emergere it vasto magma dell'eco- 
nomia sommersa, e per dare af sindacatismo con¬ 
federale radici nel terziario. Pei Ceremigna è in 
gioco il «destino» del sindacato. Ne parliamo con 
Roberto Di Gioacchino, segretario generale ag¬ 
giunto della Filcams. 

DAL tnSTRO INVIATO 

RAULWimNMRQ 





Continua 
lo sciopero 
nei porti 
inglesi 


M DOVER. Non c'è pace per i porti della Gran Bretagna: la 
lotta dei lavoratori portuali inglesi (si battono contro i licenzia¬ 
menti) sta trasformando i pnncipaìi scali marittimi dell'Inghil¬ 
terra. Dover in particolare, in veri e propri ingorghi di camion 
che acampeggiano» sulle banchine in attesa di essere trasportati 
attraveiso la Manica. Si calcola che siano circa 400 gli autocarri 
bloccati nella zona di Dover. Conseguenze pesanti al traffico 
vengono segnalate anche dall'altra parte del canate, in Francia, 
in particolare attorno a Calais. La vertenza prosegue: i tentativi 
di mediazione per il momento non hanno dato frutti. 


Avviato lo sdogiimento ddla Fìnsider 


fli ROMA La Fìnsider non 
esiste più. ieri si è riunita l'as¬ 
semblea della società che ha 
deliberato lo scioglimento e la 
liquidazione della Finanziarla 
‘TCf là siderurgiapul^blica. 

'hfto WfiiS’si'è'rftlrutq tf cònsi-^' 
glio di amministrazione del-! 
l'Uva! la società cui faranno 
capo le attività ex Fìnsider giu¬ 
dicate remunerative, per la 
nomina di Mario Lupo e Giu¬ 
seppe'Gambàrdella quali pre¬ 
sidente ed amministratore de- 
.legato. ^el corso dell’assem¬ 
blea. Lupo ha reso noto che lo 
scorso 20 aprile c avvenuta la 


cessione del 51% del capitale 
ItallmpiantI all'lri. L’assem¬ 
blea, durata cinque ore, è sta¬ 
ta carauerìzzata, tra l'alito, 
dalle proteste dei piccoli azio¬ 
nisti che SI ntengono danneg¬ 
giati dalla decisione di sciogli¬ 
mento delta società. Uno di 
essi, Giorgio Sangiorgi, ha re¬ 
so noto di aver inviato un 
esposto alla magistratura ed 
alla Corte dei conti: chiede 
l'apertura di un'indagine 
adombrando l'ipotesi di una 
truffa ai danni dei piccoli azio¬ 
nisti. 

Lupo ha colto l'occasione 
per ncordare gli obiettivi del 
piano Fìnsider: il macine 


operativo lordo dovrebbe sali¬ 
re dal 2%'dd'16»7al Ì0%del 
1990, gli investimenti annui 
dovrebbero ammontare a 600 
miliardi, mentre «Sene prevista 
una riduzicute .di;organlci .di 
25.000 

47.000 addellitèèOulMi^ané 
della nuova struttura industria¬ 
le. ^ 

Ma sul piano Fìnsider conti¬ 
nuano le polemiche. Ieri il mi¬ 
nistro delw Partecipazioni sta¬ 
tali. Fracàhiàhi, al termine dì 
un incontrocoat^ndacati ha 
sostenuto che «non si può 
presentare come piano side¬ 


rurgico nazionale il piano Rn- 
sider cosi come è adesso. ^ 
tratta infatti di uno strumento 
importante ma non esausti¬ 
vo». Secondo Frzcanzani bi¬ 
sogna pensare a modifiche ed 
integra^oni preV'ìdendo nel-„ 
rel&iqito i riddi (uati àrr^ 
porro . pubbNco privati, gli 
strumenti sociali o quelli per la 
reindustriahzzazi site deile 
aree siderurglctu'. Ma quando 
sarà pronto n piano vero? En¬ 
tro li 24 giugno, ha ricordato il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, tn quella data, imalti, si 
riunirà il consiglio dei ministri 
delia Cee. Comunque, Fra* 
canzani si è impegnato a pre¬ 


sentarlo per i pnmi dei mese 
prossimo in modo da avviare 
per tempo la discussione con i 
partners europei» 

L'incontro con i sindacati, 
gualcalo «molto costruiiivo» 
dal^acaiusaM^ è stato valutato 
positivamen^ anche dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. «Ab¬ 
biamo ripreso i contatti con ti 
governo ed abbiamo avuto al¬ 
cune importanti garanzie, in 
particolare che i termini del 
piano verranno affrontati dal 
governo nella sua collegialità, 
dice il responsabile della 
Fiom Cgi), Paolo Franco. Ma 


non vi è dubbio che sul merito 
delle questioni non vi sono 
state risposte». «A noi - ag¬ 
giunge li secretano detta Firn 
Ceris Musetti - il ministro ha 
detto che la liquidazione deci¬ 
sa oggi non può compromct 
tere la discussione sul piano 
Fìnsider. Fatta questa premes¬ 
sa, ci siamo trovati d'accordo 
ad affrontare subito alcune 
questioni come gli atti legati 
agli stabilimenti di Taranto, 
della Temi, di Piombino e di 
Dalmme». 

len intanto hanno sciopera¬ 
to pet due ore i lavoratori del- 
ritalsldrdi Campi dando vita a 
un corteo che ha raggiunto il 
centro di Comigliano. 


■i POGGIA. Qui si può toc¬ 
care con mano ciò che ormai 
viene detto nei convegni e se¬ 
minari sulla crisi del sindaca¬ 
to. Non tanto dal punto di vi¬ 
sta della crisi delle adesioni, 
che invece nella Filcams (che 
celebra qui a Pugnochiuso il 
suo congresso nazioriale) so¬ 
no in leggera crescita ^a nei 
settori d^ commercio che in 
quelli del turismo e dti servizi. 
Quanto nell’impressione che 
il sindacalismo ^elle tre con¬ 
federazioni ha di sentirsi sfug¬ 
gire di mano la rappresentan¬ 
za generale del mondo del la¬ 
voro. 

Enzo Ceremigna nel suo in¬ 
tervento dell'altro giorno a 
nome della CgiI di cui è segre¬ 
tario confederale, pvlava ad¬ 
dirittura di «destino» a propo¬ 
sito degli interrogatlvt davanti 
ai quali è posto il sindacato, 
tenuto a formulare un «nuovo 
patto di soltdarietà» per «riap¬ 
propriarsi del ruolo di sogget¬ 
to politico autonomo in Italia 
e in Europa». 

La conquista di una parte 
enorme del mondo del lavoro 
è la sfida che si pone in parti¬ 
colare questa categoria, em¬ 
blematica delta frammenta¬ 
zione e della scarsa presenza 
sindacale rispetto agli addetti. 
Ne parliamo con il segretario 
generale aggiunto, Roberto Di 
Gioacchino. 

Nel tuo talerreBlo hai det¬ 
to che la FUcana deve 
apriK OB feoBle di lotta 
cpDtro 11 lavoro precàrio. 
E la vostra ricetta pur re¬ 
cuperalo al aludafaMsmo 
confederale la rappreaao- 
tanzo generale che lente 
stoggbrgll? 

La rappresentanza generale 
del lavoro dipendente si co 
siruisce se » salda cpn nuovi 
contenuti la tutela degli inte¬ 
ressi immediati coi valori della 
solidarietà e dei diritti fonda- 
mentali e con l'ammoderna¬ 
mento per creare occupazio¬ 
ne qualificata. E quel che cre¬ 
diamo di fare come categoria, 
che è così frammentata, dan¬ 
dole una identità progettuale, 
riunificandola su alcuni punti 
come la lotta all’economia 


sommersa e alla valorizzazio¬ 
ne delle professionalità e con 
la «carta delle piccole Impre¬ 
se». 


Gli nna iMovn lagMarife 
ne che estenda I dMHI elB- 
dacaU. Ma c'è apario per 
nn'operailoM A qniMo 
genere? 

Certo, è una impresa difficile. 
Attualmente 1 rapporti di forza 
non sono favorii. Ma In¬ 
tendiamo cavolgere questa si- 
tuazloftocoA U oolnvolglmen- 
to degli interessati. aiKhe at¬ 
traverso il nuovo livello di 
contrattazione, quello territo¬ 
riale, che è una svolta strategi¬ 
ca. 

Avete apsitaealali qae- 
•to nnovo livello di cod- 
iratiailoBeT 

Lo abbiamo conquistalo in 
non pochi contratti nazionaii, 
specie per InterveniTt nel 
campo del mercato del lavo¬ 
ro. E stiamo mettendo In pra¬ 
tica questa conquista, per 
contrattare davvero nel de¬ 
centramento territoriale i flus¬ 
si occupazionali, Taccesao al 
lavoro, la mobilità, la ferma- 
ztone professionale, I diritti 
sindacali. 

Avete partalo Mlfe di lc^ 

' ilorio avanaalo» Ennaeb 
torà cosi allollalo do voi? 
«Anche se sono pochi, sono 
decisivi, come I quadri per 
l'innovazione e per la qualità 
dei seivizi. Hanno una profes¬ 
sionalità elevata. Con loro ci 
prepariamo ad Inventare una 
contrattazione nuova, sapen¬ 
do che qui il rapporto di lavo¬ 
ro assume forme inedite poco 
assimilabili al tradizionale la¬ 
voro di dipendente. 

Quali le vostre IndlcoihMU 
per la rifondazSone del sin- 
aacato? 

II fatto di unità d’azione che 
estende e rilancia i consigli 
d'azienda, ma aiKhe le nuove 
forme di rappresentanza co¬ 
me i coordinamenti del lavo¬ 
ratori stranieri e delle piccole 
aziende, le consulte quaddr le 
leghe degli stagtonalf. Insom- 
ma una democrazìa del man¬ 
dato legittimato dalla parteci¬ 
pazione della categorie che 
rappresentiamo. 


NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 
STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 


Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concesaorrari AHb Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è b grande passione per le automòbili. 
È per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto do ap¬ 


passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto da una garaiizia che sob noi possbmo of¬ 
frirvi: b super garanzia Autoexpert. 

Una garanzia sicura, sui principali oigani meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome- 


traggia E non è tutto: uno garanzia supplementare 
Eu^ Assislonce e l'assistenza presso tutto b rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a coso Autoexpert trotto con passione il miglior 
usato dei concessionari Alfa Romeo. 


migliori marche, selezionato e messo a punto do op- che vale per un anno, senza limitazioni di chilome- usato dei concessionari Alfa Romeo. 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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Auguri 
a Geymonat 
che compie 
80 anni 


Ludovico Geymonat, il più autorevole filosofo della scien- 
la in Ital a. compirà oogi 80 anni. Professore prima a Ca* 
qumdi a Milano, città dove vive e dove 
w lw6 al 1979 è stato titolare della prima cattedra di 
flioMfia della scienza istimila nel nostro paese, Geymonat 
nn ul suo primo libro, «Il problema della conoscenza nel 
positivismo» (1931), avvio la iràlemica con leposizioni 
fdealisti^e di Croce e Gentile che dominavano la cultura 
.Iln^.si 

•Il 



italiana, tra le opere, 

ricordano i •Saggi di L___ 

C1954) e «Scienza e realismo» (1977); 
el 1985 il jmfessor Geymonat è stato insignito del «Pre* 
mio Feltriiwìli» dell'Accademia dei Uncel. Accanto all'alii* 
yità di studioso, Geymonat è sempre stato impegnato sul 
fronte politico come combattente nella guerra di nberazio* 
ne, direttore dell'edizione torinese de «rUnità» e quindi 
conte dirigente del Pei, da quale usci negli anni 70, presen* 
tandosi piu volte come candidato nelle nste dì Democrazia 
proletaria. 


Trovato 
il più antico 
tossite 
disauro 


Un sauro fossile, che po¬ 
trebbe essere il più antico 
del mondo, è stato scoper¬ 
to in Argentina nella valle di 
Ischigualasto, conosciuta 
con !( nome di «Valle delta 
luna», regione del Nord 
Ovest del paese. Il fossile, 
-che attualmente è allo stu¬ 
dio di alcuni paleontologi, sarebbe «ranelle mancante» Ira 
lo plerodattilo e i dinosauri, secondo quanto ha dichiarato 
un dirigente del settore turistico. Lo pterodattilo era un 
asorta di pterosauro volante dell'era secondaria, mentre i 
dinosauri erano dei rettili giganteschi che vivevano nella 
stessa epoca. 


Gamberi 
con figli 
In provetta 


La stessa tecnica usata per 
lo sviluppo della feconda¬ 
zione in vitro verrà impiega¬ 
ta per allevare i gamben. II 
dottor Nlgek Preston, che si 
occupa 01 ricerche aH'uni- 
versltà di Grìffith nel nuovo 
Galles del sud, sta perfezio- 
nando un metodo per con- 

S elare uova di gamberi da destinare allo sviluppo intensivo 
ell’acquacultura. 1 tentativi di allevare i gamberi in cattivi¬ 
tà sono stati frustrati dalla scarsa disponibilità di larve: 
infatti il 99 per cento delle uova deposte muoiono prima di 
raggiungere io stato di larva. Il problema cruciale dei colti¬ 
vatori di questi crostacei pregiati che in Australia costano 
fino a 22 dollari il chilo e la scarsità di femmine gravide 
che normalmente depongono le uova una volta l'anno alio 
stalo brado. Il gambero femmina si trova ormai cosi rara¬ 
mente e irregolarmente che alcuni acquacultori che si 
occupano defla coltivazione di gamberi sono ultimamente 
andati In bancarotta. 


Betto 

presidente 

Unione 

matematici 


Si è svolto l'otto maggio 
presso il Dipartimento di 
matematica deil'università 
di Bologna, durante l'as¬ 
semblea annuale, lo spo¬ 
glio dei voti per il rinnovo 
delle cariche direttive del- 
" rumi, l'unione matematica 

italiana, assoclazione che 
raggruppa la gran parie dei matematici italiani. I candidati 
alfa presidenza erano Alessandro Rgà Talamanca, profes¬ 
sore ordinario di Analisi matematica presso l'università di 
Roma «La Sapienza» ed Enrico Giusti, professore ordinario 
di Analisi matematica presso l'università di Firenze. Su 
oltre 1000 voli espressi 0 voli vengono inviali per corri- 
spondenzaprima dellassemblea), Figà Talamanca ha rice¬ 
vuto più dr seicento preferenze ea è risultato pertanto 
eletto. Alla vicepresidenza è stato eletto l'unico candidato, 
Benedetto Scimemi, dell'università di Padova. 


Impronte 
di rospo 
di ^ milioni 
di anni fa 


Le impronte di un rospo del 
peso di circa 15 chilogram¬ 
mi che potrebbe essere vìs¬ 
suto 250 milioni di anni fa 
sono state scoperte da un 
giovane geologo in pieno 
centro di Saint Raphael 
(Francia). Il geologo, 
esperto conoscitore del 
massiccio dell'Esterel, ha scoperto le orme, lunghe circa 
tre centimetri, su un lastrone roccioso dei contrafforti del 
massiccio, a due passi dalla stazione deila cittadina sulla 
Costa Azzurra. Alcune orme si succedono per circa due 
metri, testimoniando secondo il geologo Francois Balle- 
stra, «un percorso di una batrace del permiano (o permi- 
co), periodo della preistoria in cui la vita è uscita ({all'ac¬ 
qua i^r colonizzare l'ambiente terrestre». Uno studio ap¬ 
profondito deirinsieme delle rocce di questo settore do¬ 
vrebbe, secondo 11 geologo, essere ricco dì informazioni 
su tale perìodo-chiave della preistoria ancora mal cono¬ 
sciuto. 


Una cinese 
rimane 
incinta 
a 72 anni 


Rimanere incinta due volte 
in due anni non è certa¬ 
mente un caso raro, lo è 
molto di più se la donna ha 
72 anni. Lo strano fenome¬ 
no sarebbe accaduto - se¬ 
condo quanto scrìve il gior¬ 
nale di Hong Kong «Wen 
-— ■“ Wei Po» alla contadina ci¬ 
nese Cai Aixiu. Alcuni funzionari della località di Han Xiu, 
nella provincia centrale dello Hunan, avrebbero accertato 
che l'anziana contadina era rimasta incinta una prima volta 
nel 1986, per le conseguenze di una caduta fu costretta ad 
abortire. Poi di nuovo, nel novembre 1987, la contadina, 
sposata con un uomo di 81 anni e madre di otto figli, 
nmase incinta e si rese necessario un nuovo aborto. 


QABRI£LLA MECUCCI 


Dal team di Zaguxy 

Primi vaccini anti-Aids, 
il sistema immunitario 
comincia a reagire 


B GENOVA. Il professor Da¬ 
niel Zagury e il suo team 
avrebbero dimostrato per la 
prima volta che un vaccino 
sperimentale, seguilo da un ri¬ 
chiamo, può indurre nell'uo¬ 
mo una immunità durevole 
contro l'Hiv (Human immu- 
nodeficiency virus), l'agente 
patogeno dell’Aids. 

La notizia, pubblicata sulla 
rivista scientifica intemaziona¬ 
le Nature del 21 aprile, ha un 
indubbio interesse anche se il 
poco tempo trascorso dall'lm- 
munizzazione e la mancanza 
di un trial clinico su vasta sca¬ 
la suggeriscono qualche cau¬ 
tela. Nel tavora pi.d)bUcato su 


Nature i ricercatori riferiscono 
che a volontari sani, compre¬ 
so lo stesso Zagury, è stato 
somministrato un vaccino ot¬ 
tenuto con le tecniche del 
Dna rìcombìnante. La prima 
risposta è stata debole. Suc¬ 
cessivamente ogni volontario 
ha ricevuto, come richiamo, 
uno fra quattro differenti pro¬ 
tocolli di immunizzazione, il 
migliore dei quali si è dimo¬ 
stralo quello somministrato al 
professor Zagury. È stala os¬ 
servata una soddisfacente rea¬ 
zione del sistema immunitario 
che ha cominciato a produrre 
antìcorpì, in grado di distrug¬ 
gere il virus dell'Aids. 


SCIENZA E Ricerca 


-Sconfortanti i dati 

sulla malattia: og^ i tumori 
uccidono più che ne^ anni 50 


_Le nuove strategie 

puntano sulla manipolaaone 
del sistema immunitario 


I laboratori anti-cancro 


La scienza sta perdendo ta guerra contro il cancro? 
Non è trascorso molto tempo da quando questo 
interrogativo è comparso su una prestigiosa rivista 
scientifica, il «New England Journal of Medicine». 
Benché non tutti gli oncologi condividano II pessi- 
mismo del «New England» i dati continuano ad 
essere sconfortanti; oggi i tumori uccidono più 
persone di quante ne uccidessero nel 1955. Per 


questo gli scienziati intensificano gli sforzi nel ten¬ 
tativo di mettere a punto nuove strategie nella lotta 
contro la malattia. E ce ne sono di diverse, nuovis¬ 
sime, che si avvalgono di terapìe aH’avanguanlìa. 
Gli studi più avanzati poi, sarebbero arrivati a ^nte- 
lizzare una sostanza, l'nanti-sense Dna», in grado di 
far tornare alla normalità le impazzite cellute tumo¬ 
rali. Per ora, solo In laboratorio. 


FLAVIO MICHELINI 



Disegno dì 

Mitra 

Oivshali 


M In un letto del Columbia 
Presbyterìan Medicai Center 
la ignora Sara Setton, una 
psicoioga panamense di 36 
anni, madre di due figli, sor¬ 
seggia tranquiUamente un caf¬ 
fè mentre è in corso uno ^>e- 
ciale trattamento. La signora è 
affetta da un linfoma cutaneo 
a cellule T, un tumore general¬ 
mente ietde. Alcune ore pri¬ 
ma ha ingerito un farmaco 
chiamato psoralene, una so¬ 
stanza esistente in natura. IVa- 
scorso il tempo necessario i 
medici prelevano il sangue da 
una vena della signora Setton 
e ne separano per centrifuga¬ 
zione i componenti, che ven¬ 
gono poi trasferiti in una serie 
di sacche. Gli eritrociti sono 
reinoculati alla paziente, men¬ 
tre i leucociti neoplastici e il 
plasma contenente psoralene 
vengono sottoposti a radiazio¬ 
ne. Qui i raggi ultravioletti atti¬ 
vano lo psoralene, che a sua 
volta attacca le cellule emati¬ 
che danneggiandole. 

Dopo ripetuti cicli di irra¬ 
diazione la miscela viene rein¬ 
trodotta nella paziente. Ed ec¬ 
co che cosa accade. Quando i 
leucociti tumorali rientrano in 
circolo, alcuni costituenti del 
sistema immunitario li ricono¬ 
scono in quanto cellule dan¬ 
neggiate dallo psoralene e li 
distruggono; è come se il far¬ 
maco avesse apposto su tutte 
le cellule del sangue cancero¬ 
se un cartellino di identifi¬ 
cazione, risvegliando le sopite 
capacità del sistema immuni¬ 
tario. Il risultato dovrebbe es¬ 
sere un recupero delle capaci¬ 
tà dell'organismo di contra¬ 
stare l'evoluzione della malat¬ 
tia. 

Questo trattamento (anco¬ 
ra sperimentale e che non può 
quindi autorizzare speranze 
premature) è stato ideato da 
Richard L. Edelson e riferito 
su «Biomedicai Infomìation» 
della Fidia di Abano Tenne. 
Non è il solo tentativo dì inter¬ 
venire sul sistema immunita¬ 
rio per restituirgli quella capa¬ 
cità di combattere le cellule 
tumorali che il cancro sembra 
spesso in grado di neutralizza¬ 
re. Ma torniamo per ora all’ln- 
terrogativo inizìaie: a che pun¬ 
to è veramente la cura contro 
il cancro? 


I dati 

epidemiologici 


Osserva il professor Silvio 
Garattini. Direttore del «Mario 
Negri»: «Per alcuni dei tumori 
più frequenti (polmone, cavo 
orale, esofago, faringe e larin¬ 
ge, intestino e mammella) la 
mortalità è aumentata, mentre 
è diminuita solo per i tumori 
dello stomaco e dell'utero (in 
particolare per la cervice), ed 
è rimasta invariata per molti 
altri tumori solidi. Poiché la 
diminuzione della mortalità 
per tumore gastrico resta un 
dato ancora ìnspiegabile e in 
assenza di progressi di^no- 


siici o terapeutici che la pos¬ 
sano giustificare, e poiché ì 
passi avanti nella lotta al carci¬ 
noma dell'utero sono dovuti 
tutti alla diagnosi precoce (il 
pap-test, ndr), i dati epidemio¬ 
logici obbligano ad un atteg¬ 
giamento mollo critico rispet¬ 
to ai risultati della terapia anti¬ 
tumorale». 

Siamo dunque in una posi¬ 
zione di stallo di fronte all'a¬ 
vanzata della malattia, nono¬ 
stante I grandi progressi com¬ 
piuti dalla ricerca dì base nella 
sempre migliore comprensio¬ 
ne delle b^ molecolari delle 
neoplasie. Basti pensare alia 
scoperta dei geni del cancro, 
o oncogeni, e dei loro uguali e 
contrari; gli anti-oncogéni, i 
cosiddetti tumor suppressing 
gene. Sfortunatamente, alme¬ 


no per il miMnento, queste 
scoperte non hanno ancora 
averto alcuna ricaduta pratica. 

Una delle principali difficol¬ 
tà incontrate dalla chemiote¬ 
rapia sembra dovuta al fatto 
che le cellule cancerose han¬ 
no «imparato» a riconoscere i 
farmaci chemioterapici e a di¬ 
fenderà. Ha osservato U pro¬ 
fessor Vinc^ De Vita. Diret¬ 
tore del National Cancer Insti- 
tute dì Bethesda; «In questi ul¬ 
timi anni si é creata una bar¬ 
riera che ia chemioterapia su- 
pi3ra c<m dlffìcoltà. Le cellule 
tumori hanno imparato non 
solo a moltiplicare i geni che 
producono le proteine ano¬ 
male, ma anche a nascondere 
gli antigeni ai proprio interno, 
nel tentativo À renderli inac¬ 
cessibili ai farmaco. Esistono 


poi quelli che noi definiamo i 
santuari deìrorganismo, dei 
punti in cui le cellule tumorali 
si annidano sicché il farmaco 
non riesce a raggiungerle. Per 
un certo periodo di tempo le 
cellule restano silenti nei loro 
"santuari", poi si mobilizzano 
e si diffondono nell’onani¬ 
smo dando origine a metasta- 
»». 

Ecco allora te due linee di 
ricerca destinate a mettere a 
punto nuove strategie: utiliz¬ 
zare le più recenti acquisizioni 
deH'ingegneria genetica per 
intervenire sugli oncogéni che 
producono le proteine ano¬ 
male, e agire sul sistema im¬ 
munitario per «aiutare l'orga¬ 
nismo ad aiutarsi», anziché 
aggredirlo con farmaci che¬ 
mioterapici che in molti casi 


(tipico quello del cancro al 
colon-retto) «nella maggior 
parte dei pazienti produrran¬ 
no molti effetti tossici e pochi 
benefici» (De Vita). 

Alla prima linea di ricerca 
appartiene una notizia pubbli¬ 
cata dal New York Times. È 
noto che le nostre cellule ma¬ 
turano, si moltiplicano e si dif¬ 
ferenziano continuamente, 
specializzandosi come cellule 
delia cute, deirinteslino. dei 
polmoni ecc. Se però un 
evento anomalo (general¬ 
mente una sostanza inquinan¬ 
te presente nell’ambiente 
esterno e accumulatasi nel- 
t'oiganismo) attiva uno o più 
oncogéni, la differenziazione 
cessa, viene a mancare lo 
•stop», e le cellule iniziano 
quella moltiplicazione abnor¬ 


me e senza fine chiamata can¬ 
cro. 

Sembra che questo proces¬ 
so sia dovuto proprio alle pro¬ 
teine anomale «ordinate» da¬ 
gli oncogéni; per questo alcu¬ 
ni scienziati stanno cercando 
di bloccare i geni responsabili 
del disastro. In che modo? Per 
ora si sa soltanto che è stata 
ottenuta una sostanza sinteti¬ 
ca conosciuta come «anti-sen- 
se Dna», e che questa sostan¬ 
za sarebbe in grado di ripristi¬ 
nare lo «stop» restituendo una 
condizione di norm^ità alle 
cellule tumorali. ^ tratta, be¬ 
ninteso, di risultali ottenuti in 
provetta, ancora mollo lonta¬ 
ni da una possibile applicazio¬ 
ne clinica. 

Il metodo sarebbe anche in 
grado di inattivare i geni che 


rendono le cellule tumorali 
resistenti ai farmaci chemiote" 
rapici. Sembra che r«anti-sen' 
se Dna» entri nella cellula, si 
leghi a quella parte deH’Rna 
deputato a trasmettere l mes¬ 
saggi ricevuti in codice dal 
Dna, a decodificarli e a ordi¬ 
nare la produzione della pro¬ 
teina. (Questa successione di 
atti verrebbe interrotta dalla 
nuova sostanza che avrebbe 
come una zeppa, imp^ndo 
cosi ia produzione delle pro¬ 
teine indesiderate. 


La genetica 
molecolare 

liìtanto gli scienziati hanno 
trovato nuove conferme ad 
un'altra scoperta: l'esistenza 
di una fitta rete di comunica¬ 
zioni tra le cellule del sistema 
immunitario, grazie a segnali 
chimici che agiscono come 
solerti postini e le citochine. Il 
ruolo giocato da queste so¬ 
stanze naturali è estremamen¬ 
te completo e solo negli ulti¬ 
mi Ire-quattro anni la genetica 
molecolare ha permesso di 
identificarle, ottenerle in for¬ 
ma pura, caratterizzarne con 
precisione le attività bkriogi- 
che e renderle disponibili in 
grandi quantità. Alcune sono 
già note (interleuchina 1, 2 e 
3, Ibmor necrosis factor, in¬ 
terferoni, colony stìmulating 
factor ecc.), altre devono es¬ 
sere ancora scoperte. 

Sfortunatamente, ha osser¬ 
vato la dottoressa Paola Alla- 
vena su «Ricerca & FTatica» 
del «Mario Negri», «non dispo¬ 
niamo di mezzi biologici ap¬ 
propriali per poter seleziona¬ 
re con sicurezza le nuove cito¬ 
chine. SI arriva alla sperimen¬ 
tazione clinica senza delle so¬ 
lide basi sperimentali. ()uesto 
fatto spiega, in parte, alcuni 
degli insuccessi deirimmuno- 
terapia e deve far rìllettere 
suirulillzzo di queste tecniche 
- peraltro non prive dì elfelU 
tossici - da considerarsi anco¬ 
ra come sperimentali. Ilittavia 
abbiamo motivo di ritenere 
che, imparando a manipolare 
in modo più mir’^to le cellule 
del sistema immunitario e i lo¬ 
ro prodotti, avremo a disposi¬ 
zione dei fattori fisiologici con 
una potenzialità terapeutica 
grandissima». 

Alcune strade nviove w^nv- 
brano dunque aperte; ma 
quanto tempo sarà necessario 
per percorrerle e dove esatta¬ 
mente condurranno, nessuno 
sembra ancora in grado di 
prevederlo. D’altro canto an¬ 
che le acquisizioni più avanza¬ 
te potrebbero essere vanifi¬ 
cate se mancasse, come ha 
osservalo il professor Cesare 
Mattoni, «la riduzicme del po¬ 
tenziale cancerogeno am¬ 
bientale» e ia rimozione del- 
l’altuate «alterato rapporto uo¬ 
mo-ambiente. dì cui i tumori 
«rappresentano Tindice pato¬ 
logico». 


Un viaggio nel tempo oltre la materia 


Il nome è misterioso e un po' repellen¬ 
te; quagma. È una zuppa nella quale, a 
2.000 miliardi di gradi centigradi bolle 
la materia. Che, a quel punto, non si 
può neppure chiamare così. È uno sta¬ 
to particolare nel quale le particelle 
che costituiscono i nuclei atomici si 
sfaldano in qualcosa di invisibile, in 


quelli che vengono considerati i com¬ 
ponenti ultimi dell'universo: i quark e la 
«colla, che li tiene assieme, i gluoni. Gli 
esperimenti per riprodurre il quagma in 
laboratorio sono un viaggio nel tempo, 
la ricostruzione di quel momento in 
cui, dopo il Big Bang, la materia così 
come la conosciamo non esisteva. 


HI Un attimo dopo il Big 
Bang, la mostruosa esplosio¬ 
ne che ha acceso l'interrutto¬ 
re deli'Univenso. il cosmo era 
un magma in cui cuocevano, a 
2000 miliardi di gradi, quark e 
gluoni, particelle dai nomi 
strani e dal comportamento 
ancora in gran parte misterio¬ 
so. La materia, così come la 
conosciamo oggi, non esiste¬ 
va ancora: faceva, per cosi di¬ 
re, troppo caldo. Quelle parti- 
celie impazzite erano scosse 
da troppa energia. Poi l’Uni¬ 
verso si espanse e si raffred¬ 
dò, fu allora che quark e gluo¬ 
ni avvertirono una forte attra¬ 
zione reciproca, quella che 
oggi gli uomini chiamano «for¬ 
za forte», e iniziarono a legarsi 
costruendo protoni, neutroni 
e altre particelle. 

La materia era nata e da al¬ 
lora non sarebbe più cambia¬ 
ta nella sua struttura fonda- 
mentale. 

Nessuno però oggi può dire 
che sia davvero andata così. 
Una teorìa che non raccoglie 
ancora l'unanimità dei con¬ 


sensi tra gli scienziati, sostie¬ 
ne che quel magma di quark 
(il «quagma», spettrale sintesi 
dei due termini) è esistito. E 
che si può riprodurre in labo¬ 
ratorio. Il viaggio nel tempo, 
in quel tempo che precede la 
materia, è inizialo un anno fa 
al Cem dì Ginevra, il laborato¬ 
rio europeo per la fisica delle 
particelle. Il capolinea di que¬ 
sto viaggio è ancora lontano, 
ma intanto qualche segnale è 
arrivato. 

Gli esperimenti al Cem sì 
fanno «sparando» dei nuclei 
di elementi sempre più pesan¬ 
ti (per ora si é arrivati all'ossì¬ 
geno e allo zolfo) contro un 
bersaglio costituito da nulcei 
di altri elementi ancora più 
pesanti, come l'oro o l'uranio, 
il risultato è una botta in cui 
protoni e neutroni, le particel¬ 
le che compongono il nucleo, 
si sfasciano e lasciano lìberi i 
quark e te particelle • colia 
che li tengono assieme, i gluo¬ 
ni. Ma ciò che si vede e solo 
una cascata di particelle «nor- 
m^i», un getto intenso di mil¬ 


le colori. Qwl piccolo grumo 
di materia disintegrata, ridotta 
nei suoi componenti fonda- 
mentali, raggiunge una densi¬ 
tà paurosa: dieci volte più 
grande di quella che si rag¬ 
giunge quando una stella col¬ 
lassa e tutto ciò che si esten¬ 
deva su migliaia di chilometri 
si raggrinzisce in palline di 
due, tremila metri di diame¬ 
tro. (Quella supernova esplosa 
nel febbraio di un anno fa in 
una galassia vicina alla Via 
Lattea ha subito questo collas¬ 
so che la porterà forse ad un 
«buco nero», una struttura co¬ 
ti densa e con una (orza di 


ROMEO BASSOLI 

gravità così grande che nulla, 
neppure la luce, può fuggire 
dalla sua superfìcie. La bolla 
di «pre - materia» che si forma 
nell acceleratore del Cem ri¬ 
mane lontana dalle dimensio¬ 
ni del buco nero (dell'ordine 
di qualche chilometro) e pro¬ 
prio per questo non può ripro¬ 
durlo. Ma è uno stato partico¬ 
larissimo che naturalmente in¬ 
triga molto gli scienziati. 

■In realtà tentiamo di ascol¬ 
tare l'eco di un evento che ac¬ 
cade in una microscopica re¬ 
gione dell’Universo • ^iega il 
professor Roberto Petronzio, 
fisico teorico della seconda 


università di Roma, a Tor Ver¬ 
gata - E' quella che si crea per 
una frazione di secondo 0t> 
stesso tempo che un raggio dì 
luce impiegherebbe ad attra¬ 
versare il cuore di un atomo) 
quando i nuclei dello zolfo o 
deH’ossigeno si scontrano 
contro il bersaglio dì oro o 
uranio. E' un crogiuolo bol¬ 
lente circondato da una cro¬ 
sta fredda. Quella crosta è la 
materia così come la cono¬ 
sciamo. Dentro, forse, è il 
quagma». 

Ma quella crosta fredda im¬ 
pedisce di guardare diretta¬ 


mente dentro il crogiuolo. Co¬ 
si si deve ricorrere ad una 
spia, una particella particolare 
chiamala Jpsi. Se nel quagma i 
quark corrono liberi, affranca¬ 
ti da quella «forza forte» che ti 
spinge ad unirsi e a formare ta 
materia «normale», allora ci 
sarà, per tutto il tempo in cui il 
crogiuolo rimane più caldo di 
2000 miliardi dì gradi, una mi¬ 
nore produzione di particelle 
Jpsi. Bisogna contare te parti- 
celle che schizzano fuori da 
quella regione incandescente 
per capire che cosa accade 
dentro. Una osservazione in¬ 
diretta che, scrìve il settimana¬ 
le scientifico ingl^ Nev» 
Scienllst. «non mostra con in¬ 
controvertibile evidenza» l’e¬ 
sistenza del quagma. «Siamo 
comunque solo aU’inizio • 
spiega il proterssor Petronzio 
- Questi studi sono iniziati per¬ 
chè. al di fuori dei programmi 
dei principali centri di ricerca, 
alcune centinaia di fisici si so¬ 
no incontrati attorno a questa 
nuova avventura. Cosi si è ini¬ 


ziato a lavorare a Ginevra, A 
Brookhaven, a Grenoble». Per 
il futuro si spera in una nuova 
macchina in grado di iniettare 
nuclei di piombo nel «vec¬ 
chio» acceleratore di Ginevra. 
C'è già una stima del prezzo: 
27 miliardi dì lire. I cinque¬ 
cento fisici impegnali su que¬ 
sta frontiera deirinfinitamente 
piccolo iniziano ora a uscire 
allo scoperto, a pubblicare i 
primi risultali. Paradossal¬ 
mente, il loro lavoro viene a 
cadere proprio quando, dap¬ 
prima in Unione Sovietica, poi 
in Europa, iniziano a levarti 
voci «eretiche» di crìtica al 
modello che descriva te carat¬ 
teristiche dei quark, almeno 
su quello accettato dalla co¬ 
munità scientifica internazio¬ 
nale. Ma questo • ha detto il 
presidente deU'lstitulo nazio¬ 
nale di fìsica nucleare, Nicola 
Cabibbo - è il nuovo livello di 
conoscenza su cui la fìsica do¬ 
vrà misurarsi nel prossimi an¬ 
ni. 

Il viaggio nel tempo è desti¬ 
nato a continuare. 
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Zonabh 

Permessi, 
ancorai 
un rinvio 


■1 Massimo il «Tempores- 
giatore» prende tempo per 
l’ennesima volta. L’assessore 
ai traffico, Palombi, ha riman* 
dato di cinque giorni la validi* 
lA dei contrassegni per il cen* 
tro storico che risalgono 
aìrSS. Un anno e mezzo di ri* 
tardo per un’operazione che. 
secondo gli arnministratori 
capitolini, doveva essere la 
premessa della zona blu. E in* 
vece si rimanda, ormai di una 
manciata di giorni per volta 
sperando di non perdere ulte* 
riormente la faccia. Questa I 
volta la «colpa» dell’ennesima ' 
proroga, secondo i! comuni* 
cèto Ufficiale del Comune, è 
di accontentare una richiesta ! 
della I circoscrizione. Se co¬ 
munque questi cinque giorni 
non dovessero essere suffi* 
ciénti per le operazioni di rìn- 
novot per gli abitanti del cen* 
tro storico, in attesa del nuovo 
GontfMsegno, l’accesso alla 
zona blu sarà consentito esi* 
bendo la carta di circolazione 
dell'auto. La proroga sarebbe 
statasollecitata anche dall'uf* 
(icio cerimoniale del miniate* 
ro degli Esteri. 

L'assessorato comunica 
che è stata completata la 
compilazione del contrasse* 
gni '88 U cui rilascio 8 gii Ini* 
ziato e verrA completato - 
promette l'assessore nel 
tempi necessari. Si rimanda 
invece la revisione dei prmes* 
si rilasciati ai portatori di han¬ 
dicap. 


Dma vequisitoria del Psi 

Natalini in aula attacca la De 
«Far cadere Sìgnorellp . 
èiun atto di resporisaMlti» 


La proptBta dd comunisti 

Intervento di Franca Prisco 
«Discutiamo in aula, 

I progremÉni e le alllanze» 


Un elenco dei buoni e cattivi neli'addio di Signorel- 
lo, una critica dura alla giunta nell'intervento di 
Natalini; «Si è distinta nel non fare, eludete, con¬ 
traddire». Franca Prisco: «Un fallimento evidente, 
ora. non accetteremo tecniche dilatorie anche nella 
présa d'atto della crisi, anche l'abilità di Signorello 
non pirò rinviare appuntamenti come i mondiali». 
Corazzi; «Rivendichiamo il diritto a governare». 


ROBERTO GRESSI 


Sip 

Dal pretore 
le «bollette 
gonfiate» 


M L'inchiesta sul cattivo 
funzionamento della Sip è 
passata dalla Procura della 
Repubblica alla Pretura. Il ma¬ 
gistrato Davide lori, dopo sei 
mesi di indagini, non ha trova¬ 
to reati penali di sua compe¬ 
tenza. I^rò, a seguito delle 
perizie della Guardia di finan¬ 
za, che parlavano di «apparec¬ 
chiature obsolete», il giudice 
lori, trasmettendo gli atti alla 
Pretura ha evidenziato una se¬ 
rie di ipotesi di reato. In una 
dettagliala relazione il magi¬ 
strato ha detto che è ipotizza¬ 
bile 11 reato di trulla, di frode 
nell’esercizio del commercio, 
di violazione di corrisponden¬ 
za telefonica, di interruzione 
di pubblico servizio e di omis¬ 
sioni di atti d'ufficio. L'indagi¬ 
ne era nata da un esposto-de¬ 
nuncia di un avvocato roma¬ 
no, Emiliano Amato, cui ave¬ 
vano fatto seguito 70 altre de* 
nunce di altri cittadini, o asso¬ 
ciazioni di utenti come il Co* 
dacons che si lamentavano 
per le «bollette gonfiale». 


■i Cravatte nuove e rasato* 
re di barbiere per Paddio di 
Nicola Signorello, che legge 
le sette cartelline del suo in* 
tetvento senza enfasi, quasi 
annoiato, 1 fogli alla giusta di¬ 
stanza dalle sue lenti da mio¬ 
pe. Un po' di voli alla maggio* 
ranza: il rapporto col Psi non 
semplice né facile, il Fri fede¬ 
le agli impegni e responsabile, 
il Pli^eneroso, il Psdi che «pur 
rtella fase delicata che attra¬ 
versa questo partito» non ha 
scaricsito sulla giunta i suoi 
problemi, la De Termo e con¬ 
vinto sostenitore dell'alleanza 
di pentapartito. ìblU seduti fin 
qui, fino alla terza cartellina, 
gli ultimi fogli sul buon lavoro 
della maggioranza e su quan* 
to bene immaturamente inter¬ 
rotto ri apprestava a fare, ca¬ 
dono in un’aula del consiglio 
che ha ripreso l'abituale bru¬ 
sio, accresciuto dall'lndaffa* 
rarri del vìgili nel cacciare gii 
operatori televisivi in ottem¬ 
peranza all'ennesima disposi¬ 
zione estemporanea. Subito 
dopo l’Intervento dei socìali- 
I sii, che con la decisione di 
uscire dalla giunta hanno f^lto 
mancare a S)gnore1fÒ ‘anch!9"i) 


puntello del voto, dopo aver 
negato da settimane il suppor¬ 
to politico. Parla il segretario 
del Psi, Sandro Natalini, dopo 
che nel pomeriggio sembrava 
dovesse esserci un intervento 
per ogni corrente, segno di vi¬ 
sioni tiitt'aitro che univoche 
sulla critica e suiie prospetti¬ 
ve. «Usciamo da una giunta 
che si è distinta nel non fare, 
nel contraddire le scelte, nel- 
l'etudere i prc^lemi. Una 
giunta timorosa nel prendere 
decisioni e senza nessuna 
Idea di grande respiro • dice 
Natalini **. Farla cadere è un 
atto di re^nsabilitA verso la 
città. Otto mesi di programma 
non hanno concluso nulla, 
non abbiamo cessato di met¬ 
tere in guardia la De che così 
non poteva andare. Abbiamo 
ottenuto in risposta solo eva¬ 
nescenza, confusione, divisio¬ 
ne». Critiche socialiste anche 
al Pri* «Rimandare tutto a set¬ 
tembre è una scelta notar(te«. 
No rile elezioni anticipale: 
«Chi le vuole è già battuto». 
Richiesta di un programma 
per un'alleanza stabile'. «Non 
d^ristiamo dal ricercare una 
convergenza con i laici, nono¬ 


stante le divisioni». 

Accuse dure alla maggio¬ 
ranza ma nessuno è iscritto a 
parlare per la difesa. Tanto è 
vero che lo sconcertante e 
inossidabile Signorello appro¬ 
fitta delta pausa per far votare 
un ordine del giorno unitario 
in difesa delia rascia d’ozono 
che circonda la terra attacca¬ 
ta dai composti di fluoro. 

•Queste dimissioni sono la 
conclusione logica e tardiva 
dello sfascio, del fallimento di 
un'alleanza senza programma 
- accusa Franca Prisco, capo¬ 
gruppo del Pei -, crolla a Ro¬ 
ma come nelle altre metropoli 
il tentativo di pentapartiti foto- 




Gianfranco Redavid 


Franca Prisco 


e in cnsi anche perché la no¬ 
stra opposizione ferma ha im¬ 
pedito ricompattamenti spar¬ 
titori, di puro potere. Le uni¬ 
che cose avviate, la Rri a Grot¬ 
tarossa e l’Olimpico coperto 
senza offendere l'ambiente, 
portano il segno della propo¬ 
sta e delCiniziativa del Pel. C'è 
una critica dura del Pri. Ora 
serve una rapida conclusione 
delta presa d alto delia crtri, e 
l'avvio di una discussione 
aperta, in aula, sulle prospetti¬ 
ve. Siamo pcruna tolurione di 
programma; dw impegni le 
forze laiche è di prosresso». 

La decisione del ni è, per 
Aldo Corazzi, capogrut^o 
De, «pretestuosa e provocato¬ 
ria», «Le abcuse che fate vi po¬ 
trebbero essere ritorte contro, 
voi dove eravate?». Corazzi ri¬ 
propone il pi^ntapartito e av¬ 
verte «U nditfa discussione 
congressuale va'bene, votano 
migliaia di persone», come di¬ 
re: «Attenti, siamoin forma». Il 
consiglio si chiude, se ne ri¬ 
paria veherdi. r 


Le richieste del sindacato 


M La crisi in Campidoglio 
preoc cupa I rindacatì. In gio¬ 
co sono bnportanti risorse 
economiche e decine di mi¬ 
gliaia di posti di lavoro che in 
assenza di uno stabile gover¬ 
no detta città (TOtrebbero an¬ 
dare perduti. Per il segretario 
della Camera del lavoro, Qan- 
cario D'Alessandro, è urgente 
«un'immediata svolta poìiii- 
ca», accompagnata dail'ap- 
provazione dì uno ^rricio del¬ 
la legge ^gti enti locali che 
consenta di dar vita a un go¬ 
verno dell'area metropolita¬ 
na. «Non basta sostiene D'A¬ 
lessandro - risolvere solo l'a¬ 
spetto politico, in quanto a 
Roma c'è anche una crisi isti¬ 


tuzionale da risolvere. È per 
questo che è necessario arri¬ 
vare contemporaneamente a 
risolvere i due aspetti de) pro¬ 
blema». Inoltre • aggiunge il 
segretario deila Camera del 
lavoro - va risolto il problema 
dei trasporto pubblico e delia 
viabilità e va incentivata l'oc¬ 
cupazione nei nuovi settori in¬ 
dustriali. 

Pessimista è il segretario 
delia CisI romana, Alfredo Or¬ 
sini, che vede in perìcolo, ol¬ 
tre ai bilancio comunale, an¬ 
che la realizzazione del Siste¬ 
ma direzionale orientale e la 
finale dei Mondiali di calcio, 
con gravi riflessi sull’occupa¬ 
zione e sull economia di Ro- 


Quattro ipotesi per una crisi al buio 


Sconferma ctì Signorello 
sindaco al Psi 
giunta alternativa 
0 elezioni anticiiBte? 

Queste le possibilità sul tappeto 


LUCIANO FONTANA 


M Sguardi sconsolali, alza¬ 
te di spalle, specialisti del cor¬ 
ridoio a corto di dritte. Chiusa 
la cerimonia deH'addìo a Ni¬ 
cola Signorello sul futuro dei 
governo capitolino è sceso il 
buio pesto, Tùlti aspettano lu¬ 
mi dal Psi, il partito che ha 
decìso di chiudere con la 
giunta Signorello ma non tro¬ 
va ancora una strada unica su 
cui andare avanti. Questa mat¬ 


tina in via del Corso Giusy La 
Ganga, responsabile naziona¬ 
le per gli enti locali, incontre¬ 
rà ì big del garofano romano. 
Sembra che alla riunione farà 
una capatina anche Bettino 
Craxi per spiegare la sua linea 
sul governo di'Roma e cerca¬ 
re di mettere d'accordo ì suoi 
divisi compagni. In attesa nel¬ 
le sale del Campidoglio si sfo¬ 
glia la margherita delle ipote¬ 


si. TVitte buone e tutte bruciate 
In un istante. La De che giura: 
Signorello non lo lasceremo 
mai. Il Psi che promette: non 
riavrà mai il nostro volo. 1 re¬ 
pubblicani che respingono a 
spada tratta una giunta senza 
la De. E tutti a spiegare che 
fallita la propria strada cì sono 
solo le elezioni. Vediamole 
ancora una volta queste ìpote- 
», cercando di capire quali 
sono le loro chance. 

Peotapartllo guidato da SI- 
gnorello. Gli unici a volerlo 
sono i democristiani. Anche 
gli amici un tempo velenosi 
con il sindaco sembrano di¬ 
sposti ora a fare muro contro 
•le prepotenze socialiste». I 
socialisti, divisi sul resto, sono 
però uniti su questo punto: 
non voteremo mai una giunta 
Signorello-tre. E allora come 
se ne esce? Qualche de fa ca¬ 
pire che dopo il congresso la 


difesa del indaco potrebbe 
diventare meno rigida. Sono 
però voci isolate. I democri¬ 
stiani sperano che alla fine a 
togliere le cavagne dal fuoco 
ci pensi De MHa con un Inter¬ 
vento presso Craxi. È vero o 
no - spiegano - che il segreta¬ 
rio socialista non voleva la cri¬ 
si e non vuole un ^daco del- 
lunliano? Allora alla fine tutto 
» risolverà. Commenta Fran¬ 
cesco D'Onofrio, coordinato¬ 
re delio scudocrociato: «Assi¬ 
steremo ad una progressiva 
drammatìzzaióone fino ad ar¬ 
rivare suli'orlo del baratro del¬ 
le elezioni. A quel iHinto si de¬ 
ciderà». 

Pentapartito a guida ttv 
clalista. La staffetta sulla pol¬ 
trona (NÙ dta è chiesta uffi¬ 
cialmente sólo da una parte 
dei Psì. quella che fa capo al 
sottosegretario Giulio Santa¬ 
relli. Ma alla fine, se la De ce¬ 


desse. anche le altre correnti 
accetterebbero questa solu¬ 
zione. «È l'unica possibile - 
dice il santareiliano Pierluigi 
Severi - anche se mi sembra 
bruciata dalla guerra senza 
quartiere tra De e Psi». I de¬ 
mocristiani non vogliono sa¬ 
perne: «Non pensate che l'or¬ 
rore di una giunta dì sinistra o 
delle elezioni * ribalte D’Ono- 
frio - cì faccia sbaraccare». 
Anche il Pri annuncia bordale 
contro un socialista sindaco. 

Giunta alternativa. Una 
nuova maggioranza di pro¬ 
gramma senza la De è la ri¬ 
chiesta dei comunisti. Hanno 
detto sì a questa ipotesi anche 
i verdi e Democrazia proleta¬ 
ria. Dai liberali sono arrivati 
segnali contraddittori; l'asses¬ 
sore Melali giura che non vi 
entrerà mai, ma i dirìgenti del 
Pii sono più possibilisti. In 
questa direzione si è mossa 


ma. «Sarebbe ora sostiene > 
che si accantonassero le be¬ 
ghe politiche e al più presto i 
partiti dessero vita a una qual¬ 
siasi maggioranza purché essa 
abbia idee chiare e precise ri¬ 
spetto agli Impegni assunti 
con la città». 

Pietro Bonifazi, segretario 
della Uil romana, preferisce 
porre t'accento sulle inadem¬ 
pienze della giunta Signorello. 
che non ha rispettato il pro¬ 
gramma concordalo con il 
sindacalo, e conclude; «E ne¬ 
cessario un governo forte che 
dimostri la sua capacità di 
spendere le risorse a propria 
disposizione nonché quelle 
stanziale dàl governo». 


anche la componente sociali¬ 
sta che fa capo a Paris Del- 
rUnlo. Dopo il no di Bettino 
Craxi c'è stato un raffredda¬ 
mento ma la possibilità po¬ 
trebbe tornare alla ribalta se 
le altre soluzioni si bruciano. 
Pesa però il rifiuto assoluto 
dei repubblicani: «I socialisti 
vogliono la giunta di sinistra? 
■* dice il segretario del Pri Sa¬ 
verio Collura - Se la facciano 
e vediamo se ci riescono». 

Elezioni anticipate. A chie¬ 
derle, se va male il confronto 
per una giunta alternativa, c’è 
solo Democrazia proletaria. 
Tantissimi però le danno co¬ 
me la chance più probabile, 
alla fine di una guerra in cui 
tutte le altre strade saranno 
sbarrate. E la De ha fatto sape¬ 
re che non le teme: «Con cen¬ 
tomila romani che stanno vo¬ 
tando nelle nostre sezioni per 
il congresso - dicono t suoi 
dirigenti - abbiamo paura di 
andare al voto? Proprio no». 


Si vendica sul figlio della convivente 

«Snìfi^ e stai zitto» 

Cocaina a un biinbo dì 3 anni 


Costringeva suo figlio, 5 anni, e il bambino della 
sua convivente, 3 anni e mezzo, a sniffare cocaina. 
Quando Daniela T., 23 anni, balierìna, gli ha detto 
che l'avrebbe lasciato, Antonio Lancia, 38 anni, 
plurìpregiudicato, ha iniziato a picchiarla, a violen¬ 
tarla, a minacciare di mandarla a battere. Lei è 
fuggita e ha denunciato ii suo aguzzino, che l’altra 
sera è stato arrestato dagli agenti della mobile. 


STEFANO POLACCHI 


'b La cartuccia tagliata di 
una «bìc» è stala per due inter¬ 
minabili mesi l'arma della 
vendetta e del ricatto. Con 
quella ha fatto sniffare più vol¬ 
te la cocaina al piccolo Stefa¬ 
no, 3 anni e mezzo, figlio dì 
Daniela T., 23 anni, con cui 
conviveva da qualche mese. 
Lei voièva lasciarlo, non sop¬ 
portava più una vita fatta di 
bugie, di maltrattamenti, di 
droga e di violenza. Lui, Anto¬ 
nio Lancia, 38 anni, una sfilza 
chilometrica di reati alle spal¬ 
le, non ha permesso che Da¬ 


niela se ne andasse. Cosi ha 
iniziato a picchiarla, a perse¬ 
guitarla, a minacciare di man¬ 
darla a prostituirsi in strada, a 
farle assumere droga con la 
forza. Poi ha costretto il pic¬ 
colo Stefano a sniffare cocai¬ 
na. «Per lui era una cosa "nor¬ 
male" > racconta Daniela, 
adesso a casa con i suoi geni¬ 
tori, a Monteverde, e con 11 
iiglioletto -> Con noi, in via 
Capaci, alia Borghesiana, vi¬ 
veva anche Rocco, il figlio che 
Antonio ha avuto 5 anni fa da 
un'altra donna. Ed anche lui 


sniffava normalmente cocai¬ 
na, come il padre». L’incubo 
di Daniela è terminalo, una 
settimana fa è riuscita a fuggi¬ 
re ed è corsa a denunciare 
Antonio Lancia. Il suo aguzzi¬ 
no è stato arrestato l'altra sera 
dal dirigente della squadra 
mobile Gianni Santoro, su or¬ 
dine di cattura delia Procura 
della Repubblica. La ragazza 
ora vuol dimenticare e rico¬ 
minciare la sua vita, frequen¬ 
tare le sue amicizie e ripren¬ 
dere a lavorare. 

«Sono una ballerina, ultima¬ 
mente ho lavorato con Celen- 
tano a Fantastico - racconta 
Daniela mentre Stefano corre 
e gioca in casa - E proprio il 
mio lavoro mi ha portato a co¬ 
noscere Antonio. "C'è una fe¬ 
sta allo Sheraton, se vuoi puoi 
andare a ballare lì” mi hanno 
detto i colleghi alla Rai. Io so¬ 
no andata. Era il 22 novembre 
scorso, il compleanno di Roc¬ 
co, il figlio di Antonio. In 
quell'occasione lui si è pre¬ 
sentato, gentile e affettuoso. 


Poi * continua Daniela - sono 
stata ricoverata al Cto per un 
piccolo intervento. Antonio 
mi ha cercata ed è venuto a 
trovarmi. Ha portato fiorì per 
me e per mia madre, e ciocco- 
ialini per Stefano. Mi è piaciu¬ 
to, mi ha detto di essersi inna¬ 
morato di me. Cosi abbiamo 
deciso di andare a vivere in¬ 
sieme nella sua casa alla Bor¬ 
ghesiana». 

A questo punto il racconto 
di Daniela sì fa più cupo, la 
ri^azza comincia a parlare 
degli ultimi due mesi passati 
col suo convivente, un vero 
inferno. «Da Natale fino a feb¬ 
braio tutto è filato liscio. Poi 
ho inizialo a sentire strani di¬ 
scorsi di droga e armi - rac¬ 
conta Daniela MI sono 
preoccupata e ho detto ad 
Antonio che volevo andarme¬ 
ne. Lui è diventato una bestia. 
Mi ha picchiata, mi stava sem¬ 
pre alle costole. Mi costringe¬ 
va a stare in casa con luì, ad 
avere rapporti sessuali contro 
la mia volontà, a seguirlo 



Il piccolo Stefano con la madre Daniela 


quando andava all'Eurocar di 
via Tuscolana. Era immischia¬ 
to nella compravendita di au¬ 
to. "Devi andare a battere per 
ri{»garml di tutti i danni che 
mi hai fatto" ha iniziato a mi¬ 
nacciarmi. Poi ha iniziato a 
picchiare anche Stefano e lo 
ha costretto per 4-5 volte a 
sniffare la cocaina, ii bambino 
era nervoso, eccitatissimo, 
dormiva male e dava di sto¬ 
maco. Lo stesso faceva fare a 
Rocco. Ha costretto anche 
me a drogarmi. Ho sopporta¬ 
to per tentare di proteggere il 


bambino, aspettando l'occa¬ 
sione per fuggire - afferma 
Daniela Il 30 aprile siamo 
usciti insieme. Ho approfittato 
della situazione e gli ho chie¬ 
sto di comprare le sigarette, in 
viale Marconi. Appena lui è 
sceso dalla macchina, io ho 
girato te chiavi e sono fuggita. 
Sono scappata a casa dei miei 
genitori, insieme a Stefano». 

Daniela è corsa poi al San 
Camillo, dove l medici l’han¬ 
no medicata per le percosse 
ricevute da Antonio Lancia. 


Stefano deve ancora essere vi¬ 
sitato da un pediatra, ma sem¬ 
bra che abbia superato fortu¬ 
natamente ii trauma che ha 
vìssuto. Dall’ospedale la don¬ 
na è andata al commissariato 
di Monteverde a denunciare 
la sua storia. Di qui il rapporto 
all'autorità giudiziaria e l'altra 
sera, su ordine di cattura del 
sostituto procuratore Franco 
Ionia, l’arresto di Antonio 
Lancia, accusato di violenza 
carnale, lesioni personali e 
maltrattamenti, minacce e in¬ 
duzione all'uso della cocaina. 


bloccato 
per lo sciopero 
dei macchinisti 




iUi 



ro), è morto In ospedale nella larda matt 




del San Camillo 
e del Policlinico 


Al San Camillo (Usi Rm 10) 
e in tutta la Usi Rm 2 (Poli¬ 
clinico, Eastman ecc.)l me¬ 
dici sono in agitazione, e 
preannunciano azioni di 
lotta se non verranno ac¬ 
colte le loro richieste. Sul tappeto, problemi diversi caso 
per caso, ma unificati dalla crìtica alia «paralisi permanen» 
te» dei comitati di gestione e deile direzioni sanitarie. Al 
Policlinico i medici minacciano di occupare la presidenza 
della Usi e di fendere in sciopero, mentre ì loro colieghi 
del San Camillo decìderanno il da farsi lunedi prossimo 
durante una assemblea aperta alla stampa. 


I Vfirdi invitano mattina ll consigliere 

t iHViwiw comunale della Usta verde 

I nillitnri Guerra ha lanciato 

«eI RE.R rftnfin-in «I CdpO di StatO 

do un COniTOntO maggiore deiresercito, al 

sulla sfilata ai Fori ST 

Parrino èd ai dimissionario 
assessore al centro storico 
di Roma Ludovico Gallo, invitandoli a tenere il 21 maggio 
un «faccia a faccia» alla presenza della stampa sul^oppo^ 
tunitA di svolgere il prossimo 5 giugno la tramzionale para¬ 
la militare ai Fori. «Quello che ì verdi pretendono di sape¬ 
re - ha dello Guerra - è se il decreto Galasso vale sempre 


un «faccia a faccia» alla presenza della stampa sull oppo^ 
tunitA di svolgere il prossimo 5 giugno la tramzionale para¬ 
la militare ai Fori. «Quello che ì verdi pretendono di sape¬ 
re - ha dello Guerra - è se il decreto Galasso vale sempre 
o solo in talune occasioni. Come anche la differenza die 
pa^ nei confroritjdel degrado della città fra un maxibar 
dei famosi fratelli Tredicine ed un mezzo pesante o una 
tribuna installata dall’esercito nella via che si affaccia sul 
più importanti reperti storici della capitale». 


GIANCARLO SOMMA 
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I Rovani e ^ immigrati 

Assemblea airistituto tecnico Einaudi 
1700 studenti discutono 
di zingari, ebrei e marocchini 
Tante paure: «Meglio pensare a noi» 

«Noi mzzisti? 



Anche 
«ll'Einaudi i 
glnvani 
insistono: i 
negri sono 
pericolosi, ci 
costano cari, 
prima bisogna 
pensare agli 
italiani e aHoro 
problemi. E 
razzismo? 


No, ma i n^iri d costano troppo» 


«Il governo pensi prima ai nostro futuro, poi a 

S uello degli immigrati». La frase vola tra 1700 stu- 
enti deirlstituto tecnico «Luigi Einaudi», nel corso 
deH’assemblea di fine d’anno. Al di là delle ufficia¬ 
lità, 18 relazioni sulle emarginazioni degli stranieri 
e le indadenmienze pubbliche, in platea serpeggia 
malumore. «Ógni aiuto a loro ci danneggia. Abbia¬ 
mo già tanti guai. Meglio fermarli per un po'. 

GRAZIA liONARDI 


GB Provano fastidio e non 
lo nascondono: «Ma perché 
vengono tutti qui?», si chiedo¬ 
no in modo martellarne. Di¬ 
sprezzano i parassiti e fanno 
esempi concreti: «C'è chi ru¬ 
ba. chi è sporco, chi si trasci¬ 
na col suo aspetto puzzolen¬ 
te». Tollerano quelli che lavo¬ 
rano: «Pensano a loro - dico¬ 
no • e certo non ci tolgono 
niente, puliscono vetri, ven¬ 
dono fazzolettinl, lavano piat- 
tU. C di aiutarli non se la sen¬ 
tono proprio: «Prima veniamo 
noi. Se il governo pensa a loro 
saranno spese in più, servizi, 


posti, assistenza. Sarebbe un 
Indebitamento che ci danneg¬ 
gia», concludono sicuri. Dun¬ 
que razzisti o no questi giova¬ 
ni romani? Porse è diventata 
una definizione troppo stretta, 
non spiega più i fantasmi nelle 
loro teste e la parola li indi¬ 
spettisce; «Razzisti no». S'inai- 
Mrano e spiegano: «Non sia¬ 
mo noi a dare la caccia allo 
straniero, qualcuno invece ce 
li mette tra i piedi, tiene aperte 
le frontiere per scatenare una 
guerra tra poveri». 

Idee chiare tra 1700 ragaz¬ 
zi, ieri, in una platea d'ecce¬ 


zione. Ai cinema Orione, in 
via Tortona dei quartiere San 
Giovanni, l'istituto tecnico 
«Luisi Einaudi» tiene la sua as¬ 
semblea annuale che conclu¬ 
de un lavoro iniziato a novem¬ 
bre. Quest'anno è toccato a 
«Progetto giovani, chi sono i 
diversi?», ma non è una coin¬ 
cidenza. Nella loro scuola si 
sono già diplomati 25 frazzi 
nigeriani, altri ora’sono com¬ 
pagni di classe. E in città, a 
novembre, sono apparse le 
barricate contro gli zingari. 
Molti r^azzi le hanno viste, 
vissute, perché vengono a stu¬ 
diare alrEinaudi dal Prenesti- 
no, Tiburtino, Casiltno. In fa¬ 
miglia hanno sostenuto lun¬ 
ghe discussioni. Ognuno - di¬ 
cono > è rimasto convinto del¬ 
le propne idee: «Non sono 
razzisti i nostri genitori. Ma 
hanno conosciuto da piccoli 
la povertà degli anni SO e 
adesso verso gli Immigrati 
mostrano un'indifferenza osti¬ 
le*. E loro si sono messi a stu¬ 
diare. Nomadi e altri, hanno 
passato in filigrana storia, co¬ 
stumi, emarginazioni di tutti 


gli immigrati. 

Ieri li Hanno raccontali dal 
pulpito con 18 piccole rela¬ 
zioni, ascoltati dai coetanei 
festosi e gasati per la kermes¬ 
se, sostenuti da un preside 
soddisfatto, Antonio Parcu, 


cardi della comunità di San- 
t'Eflidio, Oliviero Bettinelli 
della Caritas, Giovanni Fran- 
zoni di Com Nuovi tempi, don 
Roberto Sardelli dello studio 
Flamenco, Amer Mohammed 
della comunità islamica e Pu¬ 
pa Caribba israelita. In platea 
mutile chiedere il silenzio, I ra¬ 
gazzi vociano, fanno la claque 
al toro compagni oratori. A 
tratti mugolano un oho per¬ 
ché non amano troppo gli 
speaker adulti. Eppoi ridac- 
cniano. Lo (anno quando dal 
microfono vola la parola ne¬ 
gro. Segno di un razzismo ser¬ 
peggiante? Uno di loro pren¬ 
de il coraggio e li accusa dal 
pulpito. Aznttiscono, ma non 
si sentono in colpa, perchè 
sono d'accordo quando Gio- 


«Provate voi a fare i lavapiatti» 


Alcuni immigrati di colore 
raccontano la loto storia 
«12 ore di lavoro al giorno 
e dormire ci costa 
700mila lire al mese» 


STIPANO DI MICHELI 


B E loro, cosa dicono? Eri¬ 
trei, somali, egiziani, maroc¬ 
chini e mille altre disperazioni 
dei Terzo mondo, cosa ri¬ 
spondono a chi II incolpa di 
portare nel nostro paese ter¬ 
rorismo, droga. Aids, di ruba¬ 
re il lavoro ai giovani italiani? 
Le accuse lanciate dagli stu¬ 
denti romani dà loro una spe¬ 
cie di senso di mortificazione, 
ma senza grande stupore. 
«Non è giusto. U gente non è 
tutta uguale, lo non rubo, non 


faccio del male, ma gente 
chissà cosa pensa di me». Ha- 
med è egiziano, ha 30 anni. E' 
arrivato a Roma nelI'Sl; suo 
fratello invece è qui In Italia 
da 14 anni. «Sì, certo, ho tro¬ 
vato Il razzismo. Nessuno mi 
ha preso a sassate, nessuno 
mi ha cacciato via da un loca¬ 
le. Ma lo sento, anche senza 
parole». Un razzismo piccolo, 
che avvelena tanti gesti quoti¬ 
diani. «lo non salgo più sugli 
autobus quando sono pieni. 


Perchè succede una brutta 
cosa: appena vedono una per¬ 
sona come me, con la pelle 
scura, o un negro, senti la 
gente che si allontana. Nessu¬ 
no SI avvicina a te. anche 
quando c'è tantissima gente. 
£ strano, (ulti ammucchiau, 
ma nessuno intorno a te. Poi. 
ti accorgi che la signora vicina 
stringe più forte la sua borsa, 
come se gliela volessi rubare». 
Per vivere Hamed fa il lava¬ 
piatti in un famoso ristorante 
di Trastevere. Lavora dalle ÌO 
alle 15, poi dalle 18,30 all'una 
di notte. «Rubiamo il lavoro? 

10 credo che un giovane italia¬ 
no sì vergognerebbe di fare 
questo mestiere, di lavare 
piatti sporchi tutto il giorno». 

11 giovane egiziano vive con 
un amico in una piccola casa 
di via di Braveria. «Due stanze, 
un bagno e una cucina. Quan¬ 
to paghiamo? 700mila lire al 
mese». Hamed, tutto somma¬ 
lo, è fortunato. Lo è molto 


meno Zaki, un etiope di 20 an¬ 
ni. A Roma è arrivato un anno 
e mezzo fa. «Ho lasciato il mio 
paese percfiè c'è la guerra, 
c'è la fame. No. non lavoro. 
Ho provato, ma nessuno ha 
voluto darmi un lavoro. E* 
mollo difficile», Zaki vive, in- 
àeme ad altri rs^azzi del suo 
paese, in una piccola chiesa 
sulla via Aurelia. «A volle, su 
un autobus n in un bar, sento 
delle cose brutte. La gente 
guarda con occhi strani, poi 
dice: perchè non stanno nel 
loro paese? perchè vengono a 
dar fastidio a noi in Italia? Or¬ 
mai quasi non cì facciamo più 
caso, ma fa molto male lo 
stesso». Aspettando un lavo¬ 
ro. Zaki il pomerìggio lo passa 
con degli amici che fanno 
borse e cìnte di pelle, da ri¬ 
vendere poi nelle stazioni del¬ 
la metro, sui marciapiedi della 
città. «Amin? No, a parte 
qualcuno della Comunità dì S. 
Egidio, non ho amici bianchi. 


vanni Franzoni punta l'indice 
verso un razzismo nuovo; 
«Questi stranieri andavano be¬ 
ne quando sono servili. Allora 
per sfruttarli, ora invece piac¬ 
ciono quando (anno 1 cantan¬ 
ti, come Shade, o quando sfi¬ 
lano come le modelle contese 
tra Valentino e Ihissardi». 

Ufficialmente dunque i 
1700 studenti deli’Enaudi so¬ 
no morbidi e vellutati, denun¬ 
ciano la paura de) diverso che 
vive ki ^nuno, le inadem¬ 
pienze di lutti, invitano al ri¬ 
spetto reciproco, propongo¬ 
no sohjzioni, additano perfino 
un razzismo alla rovescia: «Si¬ 
gnor prende - dice Massimi¬ 
liano delia V C perchè Patricia 
può entrare tardi a scuola sen¬ 
za un rimprovero? Non pensa 
che certi favoritismi la dan¬ 
neggiano?». 11 preside si scusa 
e spiega, lo la • dice - per 
compensare tante umiiiazioni 
che questi ragazzi ricevono al- 
Uave. 

Ma la platea è in fermento. 
Tanti ca^neiii, tante confes¬ 
sioni. «Ci infastidiscono un 
po' • racconta un gruppo di 
ragazzi della Ili C Gli zingari 


Vedo gente come me. altri 
etiopi». Anche Mohammed è 
etiope. E' studente. Insieme 
ad altri è ospite della parroc¬ 
chia di S. Silvia, al Portuense. 
Non parla ritailano, ma un 
perfetto inglese. Ccm altri ami¬ 
ci sta organizzando la festa 
del Capodanno mussulmano, 
il 22 maggio. «Vedi, noi che 
abbiamo potuto lasciare il no¬ 
stro paese in guerra siamo i 
più Icirtunati. Tanti bambini, 
tanti anziani, sono costretti a 
rimanere. Siamo partiti contro 
la nostra volontà. Ibrii noi sia¬ 
mo qui di passaggio, in attesa 
dì andare in Canada o in Au¬ 
stralia o negli Stati Uniti». Ha 
un gran desiderio di conosce¬ 
re ì suoi coetanei di Roma, e 
dì far conoscere loro la sua 
cultura. «Ma c'è in giro. » sen¬ 
te. una forte diffidenza. Si sen¬ 
te che se la gente u può evita¬ 
re preferisce farlo. Forse c’è 
bisogno di capirsi di così 
o^uno ^nce la sua paura». 


non lavorano, girano così 
straccioni. E l'aspetto conta, 
perché puzzano. I neri e i ci¬ 
nesi vanno bene, molti lavora¬ 
no e SI mantengono. Ma tanti 
arrivano carichi di speranze, 
le perdono e finiscono per es¬ 
sere giostrali da organizzazio¬ 
ni tentacolari, internazionali, 
e portano droga e armi». Ri¬ 
medi? «Chiudiamo le frontie¬ 
re. Almeno per un po'. Prima 
il lavoro, la casa , l'assistenza 
a noi, poi che vengano pure». 

Proprio laiii C ha preparato 
una relazione sulle minoranze 
etniche nere. Ancora più ardi¬ 
mentosi gli studenti dell'ulti¬ 
mo anno. Presto dovranno 
pensare al loro futuro di uomi¬ 
ni e gli immigrati danno fasti¬ 
dio? «No, in rondo quale lavo- 



Stranieri coinvolti in traffici di 
droga, in furti, in atto di teppi¬ 
smo. Mohammed annuisce 
scuotendo amaramente la te¬ 
sta. «E’ vero, è vero. Però non 
siamo tutti uguali. Quanti ita¬ 
liani rubano o fanno brutte 
cose?». Ma il razzismo esiste a 
Roma? «Non lo escludo, anzi 
ne sono sicuro. C'è un po' in 
tutta Europa. Hai visto la Fran¬ 
cia? lo credo che dobbiamo 
tutti lavorare per conoscerci 
meglio». Madi è a Roma da 


Inchiesta Truffii allo Stato 

Un fermo Registrava profughi falsi 

per le false nel suo albergo 

revisioni e il ministero pagava 


Rinvìi a giudizio per l’agguato a un libico 

«Sì, iiccìdeiiiiiio noi fl braditore 
In nome di Gheddafi» 


HB Un primo fermo nel¬ 
l'ambito deH'inchiesta sulle 
false revisioni agli automez¬ 
zi pesanti, autobus e ca¬ 
mion, è stato latto dalla po¬ 
lizia stradale. Nicola De Lu¬ 
ca è stato trovato in posses¬ 
so di timbri della Prefettura, 
presumibilmente falsificati 
e che potrebbero essere 
stati utilizzati per la fabbn- 
cazione di documenti dai 
quali risultava che le revisio¬ 
ni agli automezzi erano sta¬ 
te eseguite. 

I timbri sono stati seque¬ 
strati nel corso della perqui¬ 
sizione ordinata dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Davide lori neH’abita- 
zione di De Luca. L'uomo 
sarà imerrogalo questa mat¬ 
tina dal magistrato che de¬ 
ciderà se confermare o me¬ 
no il fermo. L'inchiesta con¬ 
dotta da lori riguarda una 
cinquantina di automezzi 
che non avrebbero supera¬ 
to la revisione periodica, 
ma nonostante ciò i condu¬ 
centi o ì titolari della vetture 
erano in possesso di libretti 
di circolazione «in regola». 

Sulla vicenda ha aperto 
anche un'inchiesta il mini¬ 
stero del Trasporti per ac¬ 
certare eventuali irregolari¬ 
tà anche airintemo degli uf¬ 
fici della Motorizzazione. 


M Ha pensato bene che 
profughi e nfugiati politici po¬ 
tessero essere una buona fon¬ 
te di «guadagno». Ha scam¬ 
biato gli strani nomi dei suoi 
ospiti rumeni, ha anteposto 
nomi a cognomi e viceversa 
SUI registri delie presenze nel 
suo albergo, l'hotel World in 
via Cilento, a Montesacro, 
convenzionato col ministero 
degli Interni per ricevere i nfu- 
giati politici. Così ha truffato 
una cinquantina di mihoni allo 
Stato, n ministero infatti ha 
continuato a pagare rette 
mensili per rifugiati che da 
mesi non erano più in Italia. 
Rossana Tatacci, amministra- 
trìce deH'hotel, ha però finito 
male la sua impresa Dopo ac¬ 
curate indagini condotte da 
Gianni Carnevale, dmgente 
del IV commissanato, il sosti¬ 
tuto procuratore Giancarlo 
Armati ha infatti fatto notifi¬ 
care alia donna un mandato 
di companzione per truffa ag¬ 
gravata ai danni dello Stato. 

È stato il «palato fino» dei 
rifugiati polìtici rumeni a sma¬ 
scherare la tniffa di Rossana 
Taiacci. Non è una battuta, in¬ 
fatti erano partite per tutt'altro 
fine le indagini del quarto 
commissariato Circa un mese 
fa una delegazione di cittadini 
rumeni ospiti dell'albergo a 
spese del ministero, sono an¬ 
dati da Gianni Carnevale a 
protestare per la cattiva quali¬ 


tà del cibo offerto dall'hotel 
World 11 commissario ha ap¬ 
profondito le indagini, per ap¬ 
purare se la cattiva qualità dei 
pranzi fosse solo un problema 
di palato degli stranieri, o se ci 
fosse qualcos'altro. Così ha 
convocato i 20 ospiti rumeni 
dell'albergo di vìa Cilento. Ne 
mancavano 7 aH’appello. E di 
loro non c'era traccia. 

Dove erano finiti i 7 rume¬ 
ni? Semplice, erano partili per 
aitn paesi. Di questo però 
ramministratnce deH'hotel 
non aveva dato comunicazio¬ 
ne al ministero. Anzi, conti¬ 
nuava a percepire la retta 
mensile, 700mila lire, per i n- 
fugiati politici inesistenti. 

Intuito l'odore di imbroglio, 
gli inquirenti hanno sequestra¬ 
to tutu ( registn delle presenze 
deH'hotel World, e li hanno 
confrontati con gli elenchi no¬ 
minativi dei profughi e nfugia- 
ti a Roma Fatti i nscontrì, il 
rapporto è finito su) lavalo del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati 
È stato lui a emettere l’ordine 
di comparizione nei confronti 
della donna, ipotizzando i 
reati di truffa aggravata allo 
Stato e falsità materiale. Con¬ 
temporaneamente una comu¬ 
nicazione giudiziaria è stata 
notificala a) ministero in quan¬ 
to parte lesa, esortandolo a 
costituirsi parte civile nei con¬ 
fronti della truffalnce. 


«Abbiamo ucciso un traditore in nome del popolo 
libico e del colonnello Gheddali». Said Ali Tarhauni e 
Omar Ghammoudi hanno raccontato ai magistrali 
come è nato, da cbi è stalo voluto e come è stalo 
realizzato l'agguato al dissidente Jousef Krebesh. Il 
pm Ionia ha chiesto al giudice il rinvio a giudizio per 
omicidio volontario assieme a due complici ancora 
latitanti, Jaber Zaghoud e Omar Tabounah Musa. 


ANTONIO CintlAN) 


H ROMA Quattro nomi per 
un assassinio. Sono i «Giusti- 
zien della .liamahina» per i 
quali è stato chiesio dal pm 
Franco lenta ii rinvio a giudi¬ 
zio; sono quelli che material¬ 
mente hanno organizzato l'e- 
liminazione di Jousef Kre¬ 
besh, dmgente dì spicco del 
«Fronte nazionale per la sal¬ 
vezza della Libia», il più ag¬ 
guerrito gruppo degli opposi- 
ton di Gheddalt. Due sono 
stati arrestati subito dopo l'ag¬ 
guato del 26 giugno 1987, al¬ 
l'incrocio d>7ve via Lucrezio 
Caro confluisce in piazza Ca¬ 
vour, altri due. latitanti, sono 
stati solamente identihcati 
Per chi agirono l’hanno 
detto loro, durante l'ampia 
confessione davanti al magi¬ 
strato. Partirono da Tnpoli 
con in tasca un biglietto di an¬ 
data e ritorno, pagato per ese¬ 
guire un ordine dei colonnello 
Gheddafi. L'obiettivo era il 
dissidente Krebesh, braccio 
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destro a) Cairo di Mohamed El 
Magane!, fondatore del FnsI 
neirSÙ e conaderato il capo 
del governo Idrico in eaiio 
•Ogni libico - hanno sottoli¬ 
neato più volte nel corso degli 
interrogatori - ha il dovere di 
uccidere i nemici di Gheddafi 
e delia Jiamahma». 

Durante VuKhiesta del so¬ 
stituto procuraUH^ Ionia, 
emerse anche la ^oria delle 
due pistole usate dai killer in 
piazza Cavour. Si (ratta d« una 
«Walter ppk» calibro 38 e di 
una Beretta calibro 9. La po¬ 
ma risultò acquistata da un 
funzionario delle linee aeree 
libiche nell'80. e sette anni 
dopo, con li numero di matn- 
cola abrasa, era nelle mani dei 
killer che uccisero Krebesh 
La Beretta calibro 9 invece fa¬ 
ceva parte di uno ^ock d. ar¬ 
mi vendute al nostro ministe¬ 
ro della Difesa ed ancora non 
SI sa come ne entr^ono in 




Said All Tarhauni Ramadan 



Omar Mabrouk Glummoudi 


possesso i due «giustizieri» di 
Gheddafi 

1 quattro membri dei «Co¬ 
mitali rìvoluzionan» - secon¬ 
do H racconto dei due finiti in 
carcere - individuarono Jou¬ 
sef Krebesh a Roma Da)r84 
aveva aperto sulla via Lauren¬ 
tina un'agenzia di rappresen¬ 
tanza per il commercio di tes¬ 
suti e capi d'abbigliamento 
con 1 paesi arabi i killer arri¬ 
vati a Roma U 27 maggio 1987 
lo attesero per venti giorni, 
poi quando Krebesh rientrò 
da Alessandria d'Egitto fecero 
scattare la trappola Uno dei 
quattro che era nuscito a con¬ 


tattarlo telefonicamente, gh 
diede un appuntamento a no¬ 
me di un altro membro del¬ 
l'opposizione contro Ghedda¬ 
fi L'agguato scattò puntuale 
alle ore 13 del 26 giugno. Said 
Ali Tarhauni e Omar Gham- 
moudi scesero da una Audi 80 
verde dove c'era il terzo com¬ 
plice Attraversarono via Lu¬ 
crezio Caro e scaricarono le 
pistole contro Krebesh. Poi 
tentarono la fuga a piedi verso 
via Quirino Visconti ma finiro¬ 
no nelle braccia prima di un 
poliziotto che comprava frutta 
in un piccolo negozio, poi del¬ 
la scorta del presidente Cossi- 
ga che abita proprio lì 


L’cibusivismo 
alla conquista 
ddl’ovest 


Tipo di «buso 
Nuove adificszioni 


xertevazioni e ampliamenti 


Baracche e manufatti 12,9% 

Scavi, fondazioni 7,0% 

Riatrutturazioni 11,6% 

Opera minori (2,4% 

Totale _ 100,0% 

* Verande, tettoia a chiuaura 30,3%; dlffi 
recinzioni, muri 3.3%; altro 16.7%. 


23,0% 13.8N 

6,3% 7,9% 

IB.1% 10.6% 


19.0% 63.6% * 

26,3% 

100,0% 100,0% 
rmiti progetto 1.3N: 


ro ci tolgono?» I ragazzi della 
V C non li sentono concorren¬ 
ti, Mro'... «E giusto che arrivi¬ 
no?», si chiedono e nspondo- 
no sì perché nei loro paesi 
fanno la fame. «Ma qui do¬ 
vremmo aiutarli? E come? 
Ogni spesa fatta per loro ci 
impoverisce. Se costruiamo 
servizi per assisterli le nostre 
finanze si impoveriscono. Il 
governo deve pensare prima a 
noi. Abbiamo 4 milioni di di¬ 
soccupati, e tanti poveri nel 
Mezzogiorno, e tanti guai in 
ogni famiglia». Aggiungono 
che non nanno paure ma 
«questi nuovi poveri bisogna 
fermarliv a vogliono regole e 
ordine anzitutto per noi. Se 
aiutiamo loro ne faremo le 
spese». 


ANTONELLA CAIAFA 


molti anni. È fuggito dall'Egit¬ 
to al tempo della repressione 
di Sadat contro gli studenti di 
sinistra Ha fatto il cameriere, 
vuole diventare un bravo gra¬ 
fico. «Il razzismo? Non si ve¬ 
de, o almeno in tanti non lo 
vedono. Ma se sei un’immi¬ 
grato con ia pelle scura te ne 
accDigi quasi subito Certe oc¬ 
chiate a me fanno paura, an¬ 
che quando non sento gnda- 
re- ma perchè questo qui non 
torna al suo paese?» 


M «No, se abusiva», è que¬ 
sto il messaggio che il Comu¬ 
ne lancerà dai quotidiani, dal¬ 
le tv private, dai manifesti sui 
muri della città. Un consiglio e 
un rimprovero per scoraggia¬ 
re l'abusivismo edilizio, il pec¬ 
cato originale di una metropo¬ 
li in cui il 48% degli edifici co- 
stniiii dopo l'approvazione 
del piano regolatore era ille¬ 
gale. 

•L'Sos che intendiamo lan¬ 
ciare con questa campagna 
pubblicitaria - ha detto l'as¬ 
sessore Robinio Costi in una 
conferenza stampa a cui ha 
portato un fugace saluto il sin¬ 
daco - nasce dalla constata¬ 
zione che i fuorilegge calati 
verticalmente dopo l'approva¬ 
zione della legge su) condo¬ 
no, mantengono ormai da 
due anni le loro porzioni. Cir¬ 
ca 250 abusi a) mese. Questo 
"zoccolo duro" dell'abusivi¬ 
smo ha cambiato faccia ma 
non per questo è meno peri¬ 
coloso perchè rischia di com¬ 
promettere nuov striente il vol¬ 
to della citta*. 

Uno studio realizzato dal¬ 
l'ingegnere Olivieri analizza 
nel dettaglio le modificazioni 
delì'lllegaUlà urbanistica. \ da¬ 
ti segnalano una nuova fase 
che tende soprattutto al com¬ 
pletamento di edifici preesi¬ 
stenti piuttosto che alle nuove 
edificazioni ridottesi 

neir85-86 a) 13,8%. Amplia¬ 
menti, sopraelevazioni e au¬ 
menti di cubatura assommano 
invece ai 49,6% dell’iliegal|tà 
complessiva Caia insomma 
l'abusivismo di necessità e di 
speculazione, cresce quello di 
piccolo cabottaggio, di con¬ 
venienza, che oltre tutto al cit¬ 
tadino sembra anche meno ri¬ 
schioso, ma dietro al quale 
potrebbe finire col nascon¬ 
dersi anche ia grande specula¬ 
zione e il riciclaggio di danaro 
sporco. Fa un balzo anche l'a¬ 
busivismo per costruzioni non 
residenziali, come i capanno¬ 
ni indiistnali per esempio, che 
tocca la soglia del 4,6% rispet¬ 
to al 3,2% degli anni del 
booom economico. 

L'indagine, compiuta su un 
campione di domande di con¬ 
dono pan al 10% di quelle me¬ 


morizzate dai computer co¬ 
munali, del 7,5% del totale 
che comprende anche le gia¬ 
cenze, la dice lunga anche sul¬ 
la geografia deil’aousivisroo. Il 
nutilizzo di edifici già attenti 
avviene soprattutto nel centro 
storico e nelle circoscrizioni 
limitrofe (II, HI. IX. XVIQ, l'a¬ 
busivismo più consistente con 
le maggiori tentazioni di tra* 
sformazione urbanistica iri ve¬ 
rìfica nella cintura periferica, 
soprattutto nei settore (w»t 
della Città, Insomma anche se 
la zona est non è ancora riu¬ 
scita a liberarsi delle costru¬ 
zioni fuorilegge O'VIIi circo¬ 
scrizione ne è un esempio) la 
nascita delle lottizzazioni ailHi- 
sive sì sposta nelle zone del- 
l’Eur e di Ostia, nonché in XÌX 
e XX circoscrizione. 

Chi sono i colpevoli di que¬ 
sti cronici 250 abusi al mese 
dell'era post legge 47, Quella 
sul condono per intendersi? 
Soltanto ora, suH’onda delTal- 
larme, il Comune sta creando 
un ufficio (e per giunta per ora 
solo a livello centrale) che ha 
come competenza provvedi¬ 
menti immediati, senza possi¬ 
bilità di ricorso da parte del 
cluad'mo, per gli abtal su ter¬ 
reni vincolati, Il 9%. Anche la 
lentezza neU'esame delie ri¬ 
chieste di condono e del suc¬ 
cessivi provvedimenti fa si che 
il cittadino si senta quasi in zo¬ 
na franca. Settemila ordinan¬ 
ze di sospensione di lavori, 
6.98? di demolizione, per 
queste ultime predisposti solo 
1 500 alti per t'acquisizione 
da parte del Comune, su un 
totale di 242.726 richieste di 
sanatoria. «A queste lentezze 
• ha però ricordato Costi - si 
aggiunge il comportamento 
del Tar che concede id pro¬ 
prietari la sospensiva, vanifi¬ 
cando gran parte del lavoro 
dell'amministrazione e con¬ 
cedendo una sorta di impuni¬ 
tà ai cittadini. L’avvocatura 
comunale si sta attrezzando 
per studiare un meccanismo 
di immediati ricorsi al Consi¬ 
glio di Stato. Ma la soluzione 
migliore foree è incontrare ì 
giudici amministrativi e con¬ 
frontarsi su come combattere 
t'abu^vismo». 


Ambientalisti Inq uinamento 

«Col Coni Chek up 

nessun per 

accordo» il Tevere 


GB «Non esiste alcun accor¬ 
do segreto tra ambientalisti e 
Coni sul progetto dello stadio 
Olimpico*. Italia nostra, Wwf, 
Lega ambiente e Amici di 
Monte Mario smentiscono ca- 
legoncamente ie voci rimbal¬ 
zate in questi giorni su alcuni 
giornali, e vanno aU'altacco 
denunciando «l’assoluta man¬ 
canza di trasparenza e di in¬ 
formazione pubblica nella 
conduzione della vicenda del¬ 
le opere» per i Mondiali del 
'90. Accanto alla denuncia, le 
associazioni ambientaliste 
formulano una sene di propo¬ 
ste, rifiutando la progettata 
realizzazione di un parcheg¬ 
gio di 2 000 posti a Tor di 
Quinto, il progetto comunale 
(contestato anche dalla Re¬ 
gione) di raddoppio dell’O¬ 
limpica e l'ipotesi di un caval¬ 
cavia sulla Flaminia che - so¬ 
stengono - compromettereb¬ 
be definitivamente il Parco di 
Velo. Gli ambientalisti chiedo¬ 
no il recupero del vecchio 
progetto di utilizzo dei lungo¬ 
tevere, li potenziamento de! 
parcheggio dello stadio Fla¬ 
minio, una pista ciclabile da 
piazza Maresciallo Giardino a 
Tor di Quinto, la pedonalizza¬ 
zione permanente dell’area 
del Foro ftalico Per quanto ri¬ 
guarda Monte Mano, le richie¬ 
ste comprendono il consoli¬ 
damento di Villa Mazzanli, il 
rimboschimento delle aree 
degradale, controlli antincen- 
di e lo smantellamento di tutte 
le strutture abusive 


GB Un’équipe scìentìnca di¬ 
scenderà il corso del T^re. 
da Città di Castello ad Ostia, 
per analizzare metro per me¬ 
tro il tasso di inquinamento e 
localizzare le aree in cui po¬ 
trebbero essere installati dei 
depuratori. L'ìniziattva è della 
Kronos 199) e della Uil, che 
l’hanno illustrata ieri nel corso 
di una conferenza stampa. Da 
Città di Castello partiranno 
domani cinque gommoni, con 
a bordo uno zo^ogo, un inge¬ 
gnere idraulico, un biologo, 
un ornitologo, un fisico dei si¬ 
stemi, un botanico e un foto¬ 
grafo, che durante la naviga¬ 
zione compiranno accerta¬ 
menti sullo stato floro-fauni- 
stico dei fiume, delincando 
una mappa dell’escavazlone 
di sabbia e ghiaia dal Tevere, 
Nei quattro giorni di naviga¬ 
zione previsti. I gommoni sa¬ 
ranno affiancati a terra da due 
camper, una jeep, un labora- 
tono mobile e due auto ap¬ 
poggio su cui troveranno po¬ 
sto otto collaboratori. Man 
mano che verrà disceso il fiu¬ 
me, nel laboratorio mobile 
verranno analizzati campioni 
d’acqua relativamente a odo¬ 
re, colore, temperatura ed os¬ 
sigeno disciollo. Successiva¬ 
mente. il laboratono «Èco 
control» di Fiumicino traccerà 
una mappa della presenza dì 
steptococchi fecali, metalli in¬ 
quinanti (arsenico, mercurio 
ecc). nitrati, fosfati, dete^ 
genti e così via, i dati verranno 
poi forniti al ministero per 
I Ambiente, La parola d’ordi¬ 
ne è «salvare il Tevere» 


















Oggi, mercoledì U maggio. Onomastico: Fabio. 

ACCADDI VINTANM FA 

1 genitori di Bruno hanno aperto la porta della sua cameretta e 
non lo hanno visto dove doveva essere, cioè a tetto. Sono 
subito corsi al commissariato per denuiKiare ia scomparsa dei 
piccolo (due anni d'et^. non sapendo immaginarsi ia causa 
dell'assenza dei bimbo. Poco dopo è giunta la noti^ consolan* 
te; Bruno sì trovava non molto lontano, in un cantiere edite, 
dove era stato rifocillato e custodito dal guaidiano. U bin^ era 
uscito di casa e aveva gironzolato per strada Ano a raggiungere 
I) cantiere. U è stato prelevato dai genitori, piangente non per 
la,brutta avventura, ma per dover lasciare il nuovo amico. 


NUMEm unu 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura c«itrtie 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili Ultimi 
Soccorso stradale 


113 

H2 

4686 

115 
SlOO 

67691 

116 


Sangue 49S6375-7575693 
Centro antiveleni 


(notte) 

Guardia 


490663 
4957972 
òuardia medica 47S674*1*2*3*4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Con^nzeAids 5311507 
Al^i adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I ftlRVIZI 

Acca: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci0>aby$itter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ori^s (^vendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Rumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolefigio 6543394 

Collaltl 5>ici) 6541084 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna: dazza Cotenna, vìa S. 
Maria in tia (^allerta Colonna) 
Esquillno; viale Manioni (di» 
ma RoyaD; viale Mar^ (1 
Croce in GenisaleiniM); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: cono Francia: via Fla* 
minia Nuova (fronte Vigna SteP 
luti) 

Luduvisi. via Vittorio Venelo 
OHotel Excelsior e Porte Pteda* 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rtenso 
Devi: vii. Jd Tritone MlMg* 
gero) 



I APPUNTAMENTI I 


MIleutoBl •« vne donna coainteli. Giuliana Ferri 
(1923-1975): domani, ore 16.30. aula deiristituto Gramsci, 
via delle Zoccolette. n. 30. Testimonianze ed interventi di 
Ottavio Cecchi, Filomena D'Amico Luciani, Aldo D'Albo, 
Marcella Ferrara, Emanuele Maceluso, Luisa Melograni, Le¬ 
tizia Paoiozzi, Carla Pasquinelti, Giulia Rodano. Rosa Rossi, 
Lica Steiner, Aida Uso, Antonello Dombadori. Presiede 
Giuseppe Vacca. 

Rlanovamento In Bulgaria. Oggi, ore 17. presso te sede della 
«Fondazione GtimscU. via del Conservatorio, n. SS, Sneiana 
Naceva, docente universitaria, dirigente della «Associazione 
nazionale giuristi bulgari, parlerà sul tema «le riforme nella 
fase attuale del processo di rinnovamento in Bulgaria». Se- 

' guirà un dibattito. 

SvUnppo e taspreia mìB anni 90. Forum sulle proposte pro¬ 
grammatiche del Pei; oggi, ore 10. presso te sede del Grup¬ 
po regionale Pei, piazza Ss Apostoli, 73. Pattecipano Cerri. 
Ciofi, Grassucci, Quattrucci; coordina Roberto Seghetti del 
«Messaggero». 

Impatto energia. Dal problema delle fonti energetiche al para¬ 
dossi della società industriale. Seconda giornata di studio; 
oggi, ore 16, alte facoltà di Ingegrierte. Aula 1, via Eudoaiia- 
na, U (S. Pietro in Vincoli). Interventi di Valant e D^li 
Espinosa, segue dibattito. 



■ QUESTOaUEUOI 


Deutecli Romer. La mostra sul mito deiritalte negli artisti tede¬ 
schi 1850-1900, presso te Galteria nazionale d'arte moder¬ 
na. viale delle Belle Arti 131, osserva i sapienti orari: lunedì 
solo visite guidate su prenotazione al n. telef. 802751; da 
martedì a domenica ore 9-14 c 15-19. U mostra resta aperta 
sirio ai 29 maggio. 

TVofeo Claudio VtUa. Ad un anno dalla scomparsa l ciclisti e 
lutto ipo] 
l'Dofeo 

«Nuovo 1__ -_„_ -_ -- 

partenza da piazza Mestai, proseguendo In varie zone di 
Trastevere. Poi via via fino a piazza Cinecittà, dove ci sarà 
una breve sosta, e ripresa fino a Rocca di Papa. La partenza 
della corsa verrà data da Domenico Modugno. Per informa¬ 
zioni telef. ai numeri 76.61.349 e 76.66.616. 

■ MOSTRE 


arti e delle tradizioni popolari, ^azza Marconi 8 (Éur). Ore 
9-14, domenìcà 9-13. Fino al 30 giugno. 

U Colonna'Mani e gU wllstl Irànm da Luigi XIV a Najpth 
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e II 18301 Villa Memci, 
viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. 
Rno ai 12 giugno. 

Un amato etruaco e II ano mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etnisco di Villa Giulia,piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Paria-La Delenae. Volto nuovo dì una catntale europea: foto¬ 
grafie, disegni, plastici e circuito video della zona occidenta¬ 
le di Parigi. Centro culturale francese, piazza Navona, n. 62. 
Ore 16.30-20, domenica e festivi chiuso. Rno ai 14 maggio. 

GoeUie a Roma. Disegni e acquerelli di Goethe e di altri artisti 
coevi; documenti del viaggio In Italia e dalla scoperta di 
Roma. Museo Napoleonico, via Zanardelli 1. Ore 9-13.30, 
giovedì e sabato anche 17-20. Fiito al 15 m^gio. 

Maurice Sendak. Raccontare te immagini tra fantasia e sogno: 
170 illustrazioni da volumi. Ex Peroni, via Reggio Emilia 74. 
Ore 9-13. martedì, giovedì e sabato anche w-20, lunedì 
chiuso. Fino al 2 giugno. 


■ DOPOCENA mmmmmmmmmmmm 

Aldebaran, via Galvani 54 CTestaedo) (riposo dom.). Caipeno- 
Ctom, via dei Genovesi 30 CDastevere) (lun.). GantenlÌA vìa 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rodi Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, vìa 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Natma, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why uot, via Santa 
Caterina da Siena 45 O^antheon) Oun.). Dam Dam, via Bene¬ 
detta 17 (Dastevere); Doelor Fox, vicolo de' Renzi ^aste- 
vere). Alfellinl, vìa Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Othero, vìa Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40. Il pelo nelTuovo. via Augusto 
Jandolo 9 CTraslevere) piano bar, musica dd vìvo Ounedì 
riposo). 


MOSTRA 


Si impara 
poco dai 
giapponesi 


wm Moaoha: la leoola del¬ 
le cote. Museo Laboratorio 
d'aile contemporanea delVU- 
niversità di Roma; fino al 15 
ottobre; ore 10-13 e 16-19. - 

Il gruppo di scultori e artisti 
d'ambiente giapponesi più 
che a scuote delle cose anda¬ 
vano, alte fine degli anni Ses¬ 
santa, a scuote dei materiali, 
assemblando acqua e plasti¬ 
ca, pietra e metallo, corda e 
legno con interutloni simboli¬ 
che, animistiche, cosmiche 
com'è nella tradizione giap¬ 
ponese più antica e redstente 
ma con operazioni ttotitentaU 
effimere con qualche affinità 
con te nostra arte povera. I lo¬ 
cali del Rettorato non sono 
certo te terra e l'ambiente 
gtepponew e te sistemaasione 
dei materiali è davvero fatta 
all'estero e un po' priva di si¬ 
gnificati e di magia materico- 
poetica. 

Susumu Koihlmliu incarta 
in buste una grande roccia. U 
Fan Lee combina con estro la¬ 
stre metalliche sagomate con 
grandi rocce al naturale. Ito- 
tsuhito Narita piazza antichi 
tronchi carbonizzati. Nobuo 
Seterie mette una grande e pe¬ 
sante lastra su una molte co¬ 
lonna di gomma piuma. Ù- 
shio Suga colloca sassi e bloc¬ 
chetti sul piano dosandone il 
numero. Katsuro Yoihida 
giucca con grandi tronchi, 
corde e luci. L'ibrido neoa* 
vanguardisllco del gruppo 
Monoha a distanza dì anni 
proprio non sopporta trapian¬ 
ti tra le cose e c'è il rigetto. La 
combinatone dei materiali 
resta inerte; ed è una ben ma¬ 
gra soddisfazione estetica (o 
non estetica che si voglia) av¬ 
vicinar^ al grande cubo 
plastica lucido e toccarne la 
faccia superiore e accorrsi 
ai tatto che è un piano d'ac¬ 
qua / specchio. Siamo a un 
livello concettuale paurosa¬ 
mente basso. E te mante di far 
sempre grande non fa che 
rendere più evidente te bana¬ 
lità e il non senso degli assem¬ 
blaggi. UDM, 





U>m Ih, «Tnnilnl di ratailont», 1979 


STASERA 

Boccaccio: 
jazz con 
Salis/Satta 


■B Qualche idea per stase¬ 
ra, neme di metà settimana, 
tranquilla. In equilibrio tra la 
domenica passata e quella 
che seguirà. 

Boccaccio (piazza Trliuisa 
41). È un nuovo locale |bzz 
che ha aperto 1 battenti salato 
scorso. Stasera appuntamento 
con il duo Antonello Salis 
(planò) e Sandro Satta (sax) 
per molto buon iazz. 

Callè LoBbo (vìa Monte Te¬ 
stacelo 96). Alte 22 concerto 
delia Francesco Bruno Band. 


«Attorniano» Il famoso chitar¬ 
rista e compositore Stefano 
Cenci alle tastiere, Donatella 
S^ta alla programmaùone 
delie tastiere, Marc Detioff al 
basso e Francesco Boccacci 
alla batterìa. Fusion il genere. 
Foacteà (via Crescenzio 82- 
a). Rumba. Makossa, afroreg- 
gae e salsa garantiti dal grup¬ 
po Conga l^pical. 

E1 Chamafo (via S. Onofrio 
26). Un ^ro musicate intorro 
e dentro rAmerica latina con 
te canzorti del bravissimo 
Juan Ramon Roldan. 
Equatore (via Rasella 5). 
Cambiano genere con lo ska e 
il beat divertente degli lllegal 
Coiffeur. Alle 22. 

Happ)' End, di Doroty Lane, 
ovswro Bertoid Brecht. Una 
commedia-parodia del film 
americano presentata dai 
Gruppo deila Rocca alla Saia 
Umberto, via della Mercede 
50, fino al 29 maggio. 


WUOVO.SPAZIO 

Il greco 
Sorogas a 
S. Lorenzo 


■I Gli spazi deli'arte stanno 
espandendosi anche al di fuo¬ 
ri del centro storico, ubicato¬ 
ne per eccellenza di studi e 
gallerie. Ne è nata una nuova 
a San Lorenzo, si chiama «Gal¬ 
leria Artista» (via dei Sabelii 2) 
e presenta fino al 21 maa^ 
le opere dell'artista greco >o- 
tiris Sorogas. «U morte del 
dio» il tìiMo sotto II quale so¬ 
no racchiuse te quindici tele 
in acrilico e carboncino; sassi, 
legni, fxetre e feritoie silenzio¬ 
se. Il chterOK del bianco è 
predominante e ia «grecità» te 
caratteristica principiò, an¬ 
che se a pariame sono muc¬ 
chi di pietre o piccole apertu¬ 
re di un muro. Opere di Soro- 
gM sì trovano alte Galteria Na- 
sionaìe di Atene, nei musei di 
Belgrado e Skopje e in nume¬ 
rose collezioni private. La mo¬ 
stra romana è curala da Giu¬ 
liano Serafini che ha firmato 
anche te presentazione in ca¬ 
talogo. edito da Rossi A Spe¬ 
ra, riemi^ndo cosi, il silenzio 
delle opere di Soro^ 


CONCERTO 

Nattkemper 
da Amburgo 
con stile 


vicende del freddo e del cal¬ 
do. una sua lezione di stile. 
Che è stata notevolissima in 
Haydn («Sonata» in fa malo¬ 
re), con una non disdicevole 
accentuazione preromantica, 
data all'e^ressivo «Lardel¬ 
lo». Haydn - molti se ne di¬ 
menticano - (iato nel 1732. è 
un leNimorre del fervore pre¬ 
romantico e romantico. Mori 
nel 1809. dicioito anni dopo 
Mozart, con Beethoven che 
era ormai vicino ai quaranta. 

Ibffatosi. poi. in Beetho¬ 
ven,- Nattkemper ha superato 
con belio slancio ed entusia¬ 
smo il «tourbillon» della «So¬ 
nata» op. 53 («Aurora» o «Wat- 
d$tein», dal nome del dedica- 
laifo). IMtli furori ed ebbrezze 
beetoovieniani hanno aperto 
te strada nel meglio del con¬ 
certo, registratosi con te terza 
■Sonata» di Chopin, op. 58. 
Passam quarant'armi tra Top. 
53 (1804) dì Beethoven e 
l'op. 58 (1844) di Chopin. e il 
peto del tempo, storicamente 
avvertito dal Nattkemper, si è 
tramutato - ecco te lezione di 
stile - in un'ansia suono lumi¬ 
noso. realizzato con tocco 
morbido e dolce, suggellato 
da un bellissimo, incantalo 
■Notturno», ancora di Chopin, 
concesso fuori programma. 

lentissimi applausi. 


TEATRO 


■B Messosi in viaggio da 
Amburgo, piuttosto infreddo¬ 
lito Oa temperatura li ti teneva 
alla scala dodecafonica: dodi¬ 
ci gradi), Ralph Nattkemper. 
pianista di ottima tempra e 
scuote (si è perfeiionBio an¬ 
che con Wilhelm KempD. è 
arrivato a Roma - per suonare 
ai Ghione, presentato da Eu¬ 
romusica - che il caldo (an¬ 
che oltre i trenta) sembrava 
liquefare accordi e tastiera. 
Ma Nattkemper l'ha spuntala, 
(nantenendo inalteata, tra te 


Orfanelle 

senza 

telefono 


■D Idipendenti della Sip sa¬ 
ranno stasera al Téalro Auro¬ 
ra. via Flaminia 20. ma non 
per allacciare il telefono. La 
compagnia del Sipario è infat¬ 
ti composta tutta da soci de) 
Crai Sip e presenta la comme¬ 
dia «Siamo noi le due orfanel- 
lei», liberamente tratta dal ro¬ 
manzo d'appendice di O’En- 
ttery. L'allestimento non è il 
primo della compagnia che 
haesorditonel 1982ehacon- 
fetionato finora cinque spet¬ 
tacoli originali. La commedia 
è musiCBie e rimarrà al teatro 
Aurora fino al 15 maggio. 


Dalle «capocce» in bottega ai putti 


■i Successivamente a quel 
dimorare presso il Pelerzano 
conducendo «con diligenza» 
gli studi che dureranno forse 
anche oltre i quattro anni pat¬ 
tuiti, Michelangelo Meriti da 
''aràvaggio venne a Roma 
resumibilmente nel 1592 
posi 11 maggio). «Dtooi se 
venne a Roma ccm animo di 
apprendere con diligenza 
questo virtuoso esercizio» 
scrive Baglione biografo ro¬ 
mano ne «Le vite de' pittori, 
scultori et architetti» nei 1642 
e ancora Mancini («IVattato 
della pittura») «Dop^ se ne 
passò a Roma d'età incirca 20 
anni» e venne, checché se ne 
possa dire come giovanissimo 
principiante e ci venne anche 
a detta di un terzo biografo 
con tutte te buone intenzioni 
(K. Van Mandar 1603) «innal¬ 
zatosi dalla povertà con la dili¬ 
genza, con la forza e 11 corag¬ 
gio. mettendo mano a tutto e 
tutto prendendo, come fanno 
coloro che non vogliono re¬ 
stare in basso per laloro timi¬ 
dezza o pusillanimità, ma sì 
mostrano franchi o cercano 
con decisione soprattutto, ciò 
che, se accade onestamente e 



Caravaggio visto da Marco Petralla 


in modo conveniente e corte¬ 
se non è da biatimare, poiché 
te fortuna non usa di frequen¬ 
te offrirsi spontaneamente e 
bisogna qualche volta cercar¬ 
la, provocarla e cercarla». 

A Roma dunque Caravag- 

S io si affacciò sullo scadere 
el papato duro e gaio di Sisto 
V probabilmente in tempo uti¬ 
le per osservare te chiusura 
della cupola dì S. Pietro - co¬ 
me scrìve R. Longhì - e U vec- 


ENRICO QAUIAN 

chto pontefice passare caval¬ 
cando al fianco del suo archi¬ 
tetto Fontana, c(^ (x>me più 
tardi potrà, per sorte, assistere 
ai funerali del Tasso; o. vede¬ 
re, o sentir narrare da chi l'ha 
visto (per esempio da Stefano 
Maderno) il ritiwamento del 
corpo incorrtrtto dette martire 
Cecilia; ove non abbia preteri¬ 
to assiutere, negli stessi giorni, 
alla decapitazione, anche più 
autentica, di Beatrice Cenci. 


Votendo ancor {»ù precisa¬ 
mente descrìvere i primi gior¬ 
ni romani dell’artista, che fu¬ 
rono di sicura e nera miseria, 
giovinetto senza seguito e cre¬ 
dito «essendo estremamente 
bisognoso ed ignudo, faceva 
le leste per un grosso l'una et 
ne faceva tre il giorno»; «lavo¬ 
ra alla giornata presso Loren¬ 
zo Sicuiano che «di opere 
grossolane tenea bottega» 
mentre prebumibiimenle già 


abita presso un beneficiato di 
S. Pietro, il marchi^ano Pan- 
dolfo Pucci. Naturalmente 
questa attività di modesto arti¬ 
giano la esplica più che deco¬ 
rosamente e te eleva di poco 
nelle «mezze figure, manco 
strapazzale» che dipingerà 
dopo per te più avviata botte¬ 
ga di un altro giovinollo intra¬ 
prendente (di qualche anno 
|Mù anziano di lui) H senese 
Antiveduto Gramatica. Sì sten¬ 
ta a credere che un'affine atti- 
vite come questa in un giovine 
che già mostrava di essere un 
lettore rtvokizìonario e di far 
meglio che «coftie di devozio¬ 
ne» e «capocce» Gl Gramatica 
era chiamato il «gran capoc- 
cianle») potesse durare a lun¬ 
go. Tsnt'e che uno dei biogra¬ 
fi ricorda che già ai giorni di 
monsignor insalata, o comun¬ 
que subito dopo, il Carava^io 
SI prova in qualche dijtinto per 
proprio conto, «fatto per sé» 
e, S) direbbe di gusto popola¬ 
re. un «putto che piange per 
essere stato morso da un raca- 
no», un «putto che mondava 
una pera (mela) con il cortei- 
lo» fino to un «ritratto di un ' 
oste dove si ricoverava». 

(2. continua) 



«NELPARTITOI 


FEDERADONE ROMANA 

CoBVOciiloM del CoBttoto federale e della CobuNmIom Ite 
dente di coRiraUo. fi Comitato federate e te Gommiisione 
federale di controllo già convocali venerdì 6, con all'O.d^.: 
■Approvazione bilancio consuntivo '87 e preventivo '86 <M- 
te federazione», sono stati aggiornati a martedì 24 alte ora 
17.30 presso il teatro della federazione. 

SeiieBe Tom Angela. Ore 20.30 assemblea con Esterino àlon- 
tino. 

Zona Ear-Spluccto. Ore 18 presso te sezione Eur attive diaona 
In preparazione della conferenza cittadina e tesseramenlo, 
con Teresa Andreoli. 

SeiloBe S. Lovcnia. Ore 19 assemblea programmatica con 
Lionello Cosentino. 

SeMpee FemmlDlte. Ore 17 in federazione riunione con Vittoria 
Tela. 

CaUala Acr. Ore 17 presso te sezione Macao riuntona in prapa* 
razione convegno suIt'Aci, con Carlo Rosa e Agostino Otta* 
vi. 

CeUola Atac Dlrazloiia. Ore 17 in federazione congravo coati- 
tudva con Sergio Mìcucci. 

SeilaDe Campo Manlo. Ore 20 riunione con Massimo Pompiti 
e Omello Stortini. 

SateoM NameatoBa. Ore 20 assemblea suite situaziona politica 
con Antonio Rosati. 

Sateoee Dea LeoaL Ore 20 riunìona sullo Sport con Qaudle 
Siena. 

SaMaoe OaBa Caetie. Ore 18 assemblea in preparazìooa dalla 
conferenza di zona con Tonino Quadrini. 

SeteaeeAcUla.Ore 18 assemblea in preparazione dette confe¬ 
renza di zona con Sergio Rolli. 

SeMoRaOatIa Levante. Ore ISassentoleainpiepararionadella 
conferenza di zona, con Roberto Buffa. 

Zona Appla. Ore 19 a Discolano coordlnainento tette unite 
con nero Margaroli. 

Celiala lepdai. Ore 12 in sede riunione con G. Santucci. 

Zana PofteeneedUanlcalcnae. Ore 17 in zona coordinamento 

donne. 

Seteone leatocdo. Ore 18 coordinamento inquilini teep con 
lannìlìi. 

Zona itolto-nborllm. Domani ore 17 presso te sezione Mora- 
nino assemblea delle sezioni della V circoscrizione con 
Franca Fosco. 

Avvita. Sono disponibili in federazione I manifesti della c 
pagna Feste de l'Unità '88 con gii spazi bianchi a d 
ne delle sezioni. 

CanvacaxIOM IV Conotlaalone del C.F. «SvUoppoa 

8sca<raiUto». Domani ore 17.30 in federazione con Uonah 
lo Cosentino. Relatore Francesco Speranu. Presiede Lee 
Canuzzo. 

Sezlooe Pd NazilBL Ore 20 assemblea con Renato NicoUfii: «Il 
progetto dei comunisti per Roma». 

COMITATO REGIONALE 

Ceraltota direttiva regloDale. È convocalo per domani, alte 

ore 9.30, presso it Cr. il Comitato direttivo regionale su: 
•Discussiona suite proposte programmatiche del Pd par 9 
Lazio». Relazione mio Ciofi. conclude Mario Quaiinicd. 

ID CommlatlaDe del Cr. È convocata per oggi alle cwe I6, 
presso il Cr, te riunione della HI Commissione «Istituzioni e 
AutofKNnie». O.d.g.; 1) Problemi delta gìustitta, dopo te 
approvazione della legge sulla responsabilità civile dai ma|^ 
strati: 2) Costituzione deiristituto regionale per te fiìiìjtTte 
«Arturo Carlo iemolo». Relazione Angiolo Marroni, presi¬ 
dente della Commissione; precede Mario Quattrucci. 



■ PICCOLA CRONACA I 

Culla, t nata Viola. Alte mamma Marina Prati e al papà Maurizio 
Gtengiordano tantissimi auguri da tutti i compagni della se¬ 
zione Pei di Montesacro. 

Latto. È scomparso ieri, dopo lunga malattia, il compagno 
Quirino FerroccI, appassionato militante comunista, per 
molti anni segretario della sezione del Pel di nttaraate. Al 
familiari le sentite e fraterne condoglianze dei compagni 
della sezione di Cittareale, della Federazione dì Rteti, del 
Comitato regionale e deU’Unità. 


Corsi di formazione 
professionale 


IL SEGNAPOSTO 

A cura del Centro Informaziono Olsoccupati C.(.D. e detì'ufficio stampa Cgit di Roma a dal Lazio. Via Buonarroti 12. • Tal. 771.a2.70 


Corso gratuito per Grulato. Numero posti 15. 
Tìtolo di studio: scuola media inferiore. Istitu¬ 
to: Cefme, via Tarvisio 1. 

Corso gratuito per Meccanico. Numero posti 
25 Titolo di studio: scuola media infenore. 
Istituto; C.R.F.P. di Amatrice, v» Saturnino Mu- 
zìi 6. tei. 0746/85558-9. 

Corso gratuito per Muratore. Nurnero posti 20, 
Tìtolo di studio; scuola media inferiore, istitu¬ 
to; Cefme, via Tarvisio 1. 

Corso gratuito per Operatori pnbbUca wni^ 
Distrazione. Numero posti 30. Tìtolo di studio; 
3* anno di laurea o laurea. Istituto; Anap, via 
Silvio D'Amico 40. « ^ 

Corso gratuito per Segretario «Tailenda. Nu¬ 
mero posti 25. Titolo di studio: scuote media 
inferiore. Istituto: CR.F.P. di Amatrice. vìa Sa¬ 


turnino Muzii 6. 

Corso gratuito per Steaodattllografl. Numero 
posti 25. Titolo di studio: scuote media inierio- 
re. Istituto: C.R.F.P. di Amatrice, via Saturnino 
Muzii 6. 

Corso gratuito per Stuccatore. Numero posti 
20. Titolo dì studio; scuola media inferiore. 
Istituto; Cefme, via Tarvisio 1. 

Corso gratuito per Sceneggiatore. Numero po¬ 
sti 5. Titolo di studio; scuola media superiore, 
istituto: Centro Sperìmeniale Cinematografia, 
via Tùscolana 1524, tei. 746941. termine pres. 
dom. 31/5/88. 

Corso gratuito per Regteto. Numero posti 5. 
Titolo di studio; scuola media superiore. Istitu¬ 
to; Centro Sperimentate Cinematografia, via 
TViSColana, 1524. Termine pres. dom. 31/5/88. 
Corso gratuito per RIpreN clneaMlogrnflca. 


Numero Posti 5. Titolo di studio: scuote media 
superiore. Istituto: Centro Sperimentale Cine¬ 
matografia, via TVocoiana 1524. Termine pres. 
dom. 31/5/88. 

Corso gratuito per Montaggio claeDitografi- 
co. Numero posti 5. Titolo di studio; scuola 
media supenore. Istituto; Centro Sperimentale 
Cinemat<^rana. vìa Tùscolana 1524. 

Corso gratuito per Scenografo, Numero posti 
5. 'ntoTo di studio: scuola media superiore. 
Istituto: Centro Sperimentale Cinematografìa, 
via Ibscoiana 1524. 

Corso gratuito per Costumista cinematografi¬ 
co. Numero posti 5. Titolo dì studio: scuola 
media superiore. Istituto; Centro sperimentale 
Cinematografia, vìa TXiscolana 1524. Teimine 
pres. dc»n. 31/5/88. 

corso gratuito per Tecnico del suono. Numero 


posti 5. Titolo di studio: scuola media superio¬ 
re. Istituto: Centro Sperimentale Cinematogra¬ 
fia, via Tùscolana 1524. Termine pres. dom. 
31/S/88. 

Corso gratuito per Produziotte cinematografi¬ 
ca. Numero posti S. Titolo di studio: scuola 
media superiore. Istituto: Centro Sperimentale 
Cinematografia, via TUscolana 1524. Termine 
pres. dom. 31/5/88. 

Corso gratuito per Filma d'anlmazlODe. Nu¬ 
mero posti S Titolo di studio: scuola m^ia 
superiore. Istituto: Centro Sperimentale Cine¬ 
matografia, via lìiscolana 1524. Termine pres. 
dom. 31/5/88. 

Corso gratuito per Recitazioiie. Numero posti 
5. Titolo di studio; scuola media superiore. 
fttìUito: Centro Sperimentate Cinematogratia, 
via Tùscolana 1524. Termine pres. dom. 


31/5/88. 

• Per lutti i cord che d svolgeranno presso il 
Centro Sperimentale dì Cinematografia, un po¬ 
sto è riservalo a lavoratori stranieri. 


Contratti 

di formazione lavoro 


Ccm.nll.t.. 1 posto presso Cevip spa, via dei 
Castelli Roittaiii 114 - Pomezia. 

Chef de rang. 2 posti presso Dilla Imperiali 
Pietro, via Riviera Mallcn^ 53 - Anzio. 

1 posto presso Ditta Rocchi Augusto, piazza A. 


Diaz 13 • Morlupo. 

1 posto presso Ippopotamo srl, via Federico 
Cesi 30. 

CoUaudzdon. 2 posti presso Misuratoli FiscaU 
srl, vìa Notìco 9. 

1 posto presso Criet sne, via Savignone 27. 
CoUaudatoce Rzuppl dettroakL 8 posti ples¬ 
so Vanossi Sud spa, via E. Greco 9 • Rieti. 
CommeMo. 2 posti presso Viiipex srl, vìa Etru- 
ria. 

2 posti presso Chalet del Pincio sne, via Buo¬ 
narroti 3 - Civitavecchia. 

2 posti presso 'Rrscia srl, via delie Verbene 7 ■ 
Civitavecchia. 

2 posti presso Floreal srl, via Montebello 114. 
Conduttore di lOnil conUnuL I posto pressa 
Fonderia Acciai Roma srl, vìa della Magliana 

Ciuidaitori lenii. 4 posti oresso General Sani- 
laty Group srl, via Temi - Civilacastellana. 
Coeduttore macelline cartarie. 3 posti presso 
Ve.La, srl, via Neiiunense km. 23,700 - Aprilia 
ConiluitoK macchine edUI. l posto pressò 
Capolino A. srl, via di Vigna Murala 177. 


rUnltà 

Mercoledì 
li maggio 1988 


































TELEROMA 66 

Or* 9 «Marron Glacé», nova* 
la, 19.48 Cartoni animati: 19 
«Ciranda da Padra». novela. 
20.3Ó «Confetti a colazione», 
film, 22.20 Taladomani, 
22.46 Match Point. 23.45 
«Moriranno a milioni», film, 
1.30 «Daniel Boona», teid* 
film 


GBR 

Ora 16.45 «Pronto soccoT' 
so», telefilm, 17.30 «Poi* 
dark», telefilm, 18.30 «Le av* 
venture d> Caleb Williams», 
sceneggiato, 20.2S Video* 
giornale. 20.45 Night and 
day. gn anni 50.22 ttaly Italy 
special. 24.00 Stasera cal¬ 
cetto. 0 30 Videogiornale 


N. TELEREQIONE 

Ora 15.30 «Beverly HiHs». ta* 
lefilm, 16.30 «Charlay», tela* 
film 17 «Brothers &Sisters», 
telefilm, 19.30 Cinerubnca. 
20.00 Casa mercato. 20.15 
Tg cronaca, 20.46 America 
Today 21.30 «DocElliot», te¬ 
lefilm 22.16 Rubrica. 23.45 
I falchi della notte 



CINEMA a 

O BUONO 
m INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Awsmurosa BR* Brillante C: Comico DA* 
Oiseani animiti DO: Documentano DR Drammattco E: Erotico. 
FA* rintaseenti Q* Glstlo H: Horror M: Musicale SA: Satirico 
S. Sentimentale SM: Storico Mitologico ST* Storico 


TEUTEVERE 

Ore 11.45 «Tre giorni di fuo¬ 
co», film. 14 i fatti del giorno. 
16.30 Musei in casa. 20 Tut¬ 
to calcetto. 20.30 La nostra 
salute, 21.00 Controcorren¬ 
te 23.30 Glamour. 0.20 i 
fatti del giorno. 1.00 «Ameri¬ 
can Fever», film 


RETE ORO 

Ore 12 Cartoni, 13.30 For¬ 
mula uno, 16 Pagina spetta¬ 
colo. 19.30 Tgr, 20.30 Mu¬ 
sic box in concerto, 22.45 
Tutti gli uomini dal Parlamen¬ 
to 24 Tgr, 0.30 Film a vostra 
scelta, tei 3453290 - 

3453759 


VIOEOUNO 

On ia.S0 T.laglomiiM: 

20.30 Calao- Coppa daM 
Coppa; 22.1B Talapiomala; 

22.30 Tannia. lntarna»oo^ 
d Italia: 24 Ctolnma: Grò A 
Spagna. 


■ PRIME VISIONI Mi 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4000 
Tal 5803622 

The witches of Metwich (versione m 
glesel (16 22 40) 




ACAMMV HAU 1 7 000 

Via Sfamira 5 jpiizii Bologna) 

Tel 42677B 

Barfly di Barbet Schroedar con Mickey 
Rourice G (16 30-22 30) 

PRESIDENT 

Vìa Appla Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7610146 

Facoltà di medicina di Harvey Miller 
con Steve Guttenberg 8R 

(16 30-22 30} 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 1S 

L 8000 
Tel 851195 

0 Stregata ttalla luna di Norman Jewi 
lon con Cher Vincent Gardenie • BR 
(16 30 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Venesae Del Rio. dinemi Incentri E 
(VMia) (1122 30) 




WaU sutet di Oliver Stona con Michael 
Oougles Charke'' Sheen OR 

(17 22 30) 

ADRIANO 

Piazzi Civour 22 

L 8 000 
Tel 352153 

Lov» dream é Charles Lane con Chri 
etohe Lambert Diane Lane SE 
(17 22 30) 

Via 4 Fontane, 23 

Tel 4743119 



QUIRINALE 

ViaNazitaala 20 

L 7000 
Tel 462653 

■ Omicidio allo spocchie di Arthur 
Penn con Mary Steenbitgar G 
(16 30 22 30) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

La storia fantaetlca dì Rob Reiner FA 
(16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Montebello, 101 Te) 4941290 

Film per adulti <10 11 30 16 22 30) 

OUIRINETTA 

VìaM Minghetti 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

Dentro ta notizia dl^iÌBmes L Brooki 
con William Hurt Albert Brooks • OR 

AM8ASSA0E 

Accedemie Auleti 67 

L 7000 
Tal 6408901 

0 Stregete dalla lune di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 22 30) 



(17 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 8 000 
Tal SB10234 

Tre scapoli e un bobè di Léonard Ni- 
moy con Tom Selledt Steve Guttan- 

AMERICA 

ViiN delGrende 6 

L 7000 
Tel 5616168 

□ L'ultimo imporatoro di Bernvdo Ber¬ 
tolucci con John Ione Peter 0 Toole 
(16 22 30) 



berg Ted Oenaon - 6R 

(16 30 22 30) 

REX 

L 6000 

0 fugai dal futuro A Jorwihin Kaplan - 

ARCHIMEDE 



Corso Trieita 113 

Tel 86416S 

FA (16 30-2230) 

Vis Archimede 17 

Tel 875567 

ma con Sheila MeCarthy SR 

(17 22 30) 

RIALTO 

V» IV Novembre 

L 7000 
Tel 6790763 

1 debiti del rosario d Fred Walton con 
Ooneld Sutherlind ChataeDuinmg G 


L 8 000 
Tel 353230 

0 Stregete dalla lune di Norman Jewi 
lon con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 30-22 301 



(16 22 30) 

Via Cicerone 19 

RITE 

Viale Somalie 109 

L 8 000 
Tet 837481 

Love dream di Charles Finch con Chri 
etopher Lamben Oiane Lane SE 

ARISTON II 

Galleria Colonne 

L 7 000 
Tel 6793267 

Attrazione fetale di Adrian Lyna con 
Michaal Douglas Qienn Ciose OR 
117 22 30) 



(17 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

■ L'inaeatenibile loggerotu dell et- 
aero di Philip Kaufman con Oerek Da 

ASTRA 

Viale Jonio 226 

L 6 000 
Tel 8176256 

1 delitti del rosario di Fred Walton con 
Donald Sutharland Charles Ourning G 
116 22 30) 



Lnt Eriand Joiephson OR 

116 30-22 301 

ROUGE ET NOIR 

L 8 000 

VogHa d'amoro d Francois Mimet con 

ATLANTIC 

L 7000 

□ L ultimo Imperatore di Darnardo 

Via Salarian3l 

Tel 88430S 

Florence Guann E (VM18I (17 22 30) 

V Tuscolana 745 

Tei 7610656 

Bertolucci con John Ione Peter OToota 
(16 22 30) 

ROYAL 

Via E Filibarto 175 

L 8 000 
Tel 7574649 

0 Saigon dCltnitopheCrowe oonWif- 
Isffl Oafoe, Gregory Hinae • OR 

AUQUSTUS 

L 6 000 

Angelus Novus di Pasquale Miiurace 



(17 22 30) 

C so V Emanuele 203 

Tel 6875455 

DR (17 22 30) 

SUPERCINEMA 

L 8 000 

In tre el MIga mtgtie d BiN Norton con 

AZZURRO SCIPIQNI 

V degli Sciploni 64 

L 4 000 
Tel 3581094 

Infanzia di Ivan ( 17 30) Un potta nel 
cinema (19 30) Lo specchio 
(20 30-22 30) 

Via Viminale 

Tei 485498 

Charlie Sheen Kem Green 6R 

(16 30-22 30) 

UNIVERSAL 

L 7000 

0 L impero del sole d Steven Spielberg 

BALDUINA 

L 8000 

0 Patta é Martin Ritt con Barbara 

Via Sari 18 

Tei 8831216 

OR (16 16 22 30) 

P za Balduina 52 

Tel 347592 

Streisand Richard Dreyhiss OR 

(16 30 22 30) 





BARBERINI 

L 8 000 

indagine ad alto rischio di James 6 




Piazza Barberini 

Tel 47B1707 

Han-is con James Woods Charlea Dur 
nino G (16 22 30) 

AMBRA JOVWELU 
Piazza G Pape 

L3000 
Tel 73(3306 

Amptasei vertiginoai E (VM16) 

BLUE MOON 

Vìa de) 4 Cantoni 53 

L SOOO 
T«l 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

ANIENE 

Piazza Sampione 18 

L 4 600 

Tel 890817 

Film par aduKi 

BRISTOL 

ViaTuscolena 960 

L 8000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16 22 00) 

AOUlU 

ViaL Aquila 74 

L 2000 

Tel 76949S1 

StiyThophya E(VM18) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

0 L'Imparo da) loto di Steven Spiai 
berg DR (16 16 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film par adulti 

CAPRANICA 

Piazza Capranwa 101 

L SOOO 
Tel 8792465 

■ Vorrei che tu fotei qui di David 
Leland con Emily Lloyd Tom Bell 

MOULIN ROUGE 
VibM Corbino 23 

L 3000 
Tel 6562360 

Lady night - E IVM18) (16 22 30) 




NUOVO 

Largo AscianghI 1 

L 6000 
Tel 688116 

B Cobra «arde d Warner Herzog con 
Klaus KinskI A (16 30-22 30) 

CAPRANICHETTA _ 

L 8 000 

Il cielo sopra Boriino di Wim Wendera 
con Bruno Canz SoivNg (17 22 30) 



ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

CASSIO 

Via CaiBla 692 

L 6000 

La collina dai conigli OA 

(16 30 20 15) 


PALLADIUM 

PnaB Romano 

L 3000 
Tel 6110203 

film par adulti 

COU DI RIENZO 

L 8000 

Ciao mà di Giandomanlco Curi M 
(16 30 22 30) 

Tel 6878303 

8PLEN0ID 

Vta Pier delta Vigne 4 

L 4000 
Tel 620206 

(agni indaeanti • E (VMIS) 

DIAMANTE 

Vie Prenestlne 292 b 

L 6000 
Tel 295608 

La storia fantastica di Rob Reiner FA 
(16 22 301 


ULISSE 

ViaTiburtme 354 

L 4600 

Film par adulti 






P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878852 

Stephane Au^an Brigitte Federsplel 

OR 116 30-22 30) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 6000 

Ragazza in affati - E (VMt8) 

EMBA89Y 

VieStoopani 7 

L 8000 
Tel 870245 

Baby Boom di Charles Shyer con Diane 
Keaton BR (18 22 JO) 

■ CINEMA D'ESSAI Mi 





EMPIRE L 8 000 

V le Regina Margherita 29 

Tel 867719 

0 L ultimo imporotoro di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Toole 
ST (16-2230) 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 

Tel 420021 

R Quarto protocoBo d John Mackan 
IM con Michael Calne Plarce Broinan 

A 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 17 

L 5 000 
Tel 582884 

0 L'imptro del sole di Steven Spielberg 
- OR (15 15 22 30) 

NOVOCINE D’ESSAI 
VtaMerTvDelVal 14 

L 4000 
Tel 6816235 

0 Suapact d Pater Yetes con Cher 
OenntaQuaid G (17 22 30) 

ESPERO 

Via Nomantsna 

Tel 893906 

L SOOO 
Nuove 11 

Lo itrizzacervelli di michael Ritchie 
con Dan Aykioyd Walter Matthen BR 
(16 30-22 30) 

TIBUR L. 3 600 2 500 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Stati di alhicinazlena d Ken Russell 
con William Muri Blar Brown DR 
(VM14) (16 30-22 30) 

ETOILE 

L 8 000 

Jean Do Fkirottedi Claude Barri con 

■ CINECLUB 



Piazza in Lucina 41 

Tel 6876125 

Yves Montind Gward Depardeu 



(17 22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

Mephieto d 1 Szabo (15 30-20 30) 

EURCINE 

Via Uazt 32 

L 7000 
Tel 5910966 

In tro a) litiga megHo di Bill Norton con 
Charlie SIteen Kerrt (jreen - BR 
(16 30 22 301 

CULTURALE 

Via Tìburtme Antica 15/19 

Tel 492405 


EUROPA 

Corso dltatia 107/a 

L 7000 
Tel 864868 

Poliziotto In affitto di Jerry London con 
UzB (ilinhelli e Burt Reynolds BR 
(16 22 30) 

GRAUCO 

Vìa Perugia 34 

Tel 7561786 

Onema spagnolo BtatwanldoMt Mar¬ 
shall d Luis Berlange (21) 




L 6 000 
27 

SALA A. lo ecambista d Jos SteHing 
(19 22 30) 

SALAB 0 ThemedGIebPanfilov DR 
(19 22 30) 

EXCELStOR 

Via B V del Carmelo 

L 6000 

Tel 5982296 

□ L'uHìnvo (mpotalQTo dì 6«n«do 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 
ST <16 22 30) 

Via Pompeo Magno : 
Tel 312283 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6000 
Tet 6864395 

□ Sottamtar* di Woody Alien con Mia 
Farrow Elaine Stritch OR (17 22 30) 





FIAMMA 

VìaBìaabìaiì 51 

L 6000 

TN 4751100 

SALA A Paura • imoro di Margvethe 
Von Trotta con Fanny Ardant (ìreta 
Scacchi OR (15 SO 22 30) 

SALA B 0 Grido di libertà di Richard 
Attenborough con Kevin Kline e DenzeI 
Washington DR (15 50-22) 

ARCOBALENO Via Redi 1/a 

l 3500<m L 2500ild 

Tel 8441594 

Riposo 



CARAVAGGIO 

ViaPatsieno 24/B 

Tel 864210 

Riposo 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tal 582848 

Top Model di Joe 0 Amato E <VM 18) 
(16 22 30) 

ORIONE 

Via Tortona 7 

Tel 776960 

Riposo 

GIARDINO 

L 6 000 
Tal 8194946 

4 Guccnrii da satvaro di Walt Disney 
DA (15 30 22 30) 




■ FUORI ROMA 


GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 





Joanne Woodward Karen Alien John 
Maikovich (17 22 30) 

ACILIA 

VERDE MARE 


Riposo 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

0 Stregata dalla luna di Norman Jer 
wison con Cher. Vincent Gardenia BR 
(16 30 22 30) 

ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

GREGORY 

Vìa(ìregorloVÌI 180 

L 7000 
Tel 6380600 

0 Pazza di Martin Ritt con Barbra 
Stieisand Richaid Dreyluss OR 

(16 30 22 30) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 

HOLIOAY 

Via 5 Marcello 2 

L 8 000 
Tel 858326 

0 Domani accadrà di Damele Luchetii 
con Paolo HendN 88 (16 30 22 30) 

FRASCATI 

POUTEAMA (Largo 

1 PanizzB 5 
Tel $420479 

SALA A 84 Charing cfou roed di Da¬ 
vid Jones con Anna Banaofi Anthony 
Hopkins BR (16 30-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 6000 
Tel 582495 

4 cuccioli da aahiara di Walt Disney 
DA (16 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Chi protegge )) testimone di RicHey 
Scott con Tom Berenger MimiRogers 



SALAB Rassegna dei cmemaunghvese 
(17 22) 

G (16 15 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Top model di Joe D Amato 


L 6 000 
Tel 5126926 





Via Chiabrera 

Streisand Riehvd Dreyfuss (16 22 30) 
SALA 6 Una preghiera per morire di 
Mike Hodgs con Mickey Rourke DR 
(16 22 301 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

Te) 9456041 L7 000 

N replicenta d Mike Marvin con Cherlle 
Sheen F 
(15 45 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appia 416 

L 7 000 
Tel 7B60B6 

Ciao ma di Giandomenico Curi M 
(16 30 22 30) 

VENERI Tei 9454592 L 7 000 

Il pranzo di Babatte di Gsbnel Akel OR 
(16 22 30) 

MAJE8TIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Barfly di Barbet Schroeder con Mickey 
Rourke Q (16 30 22 301 

MARINO 

Tel 9387212 

Film per adulti 

MERGURY 

Via di Porta Castello 
6873924 

L 5000 

Film par adulti (16 22 30) 

COLIZZA 

44 Tel 

MENTANA 



METROPOLITAN 

Via del Corso 7 

L 6000 
Tel 3600933 

Facoltà di madwina di Harvey Miller 
con Steve Guttenberg (16 15 22 30) 







MIGNON 

Via Vrterbo 

L 8000 
Tei 869493 

li pranzo di Babatte di Gabriel Axel con 
Stephane Audran Brigitte Federspiei BR 
(16 30-22 30) 

mora TElHO 1 ONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

9 settimana erotiche E (VM18) 
(16 22) 

modernetta 

Piana Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

RAMARINI Tel 

9002292 

1 bostoniani d James Ivory con Vanea 
ssRedgrava Christopher Reeva OR 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

OSTIA 

KRYSTALLL 7000 Via dei Pallomni 

La storia fantastica di Rob Reiner FA 

NEW YORK 

L 7 000 

Love dteam di Charles Finch con Chn 
atopher Lambert Diane Lane SE 
(17 22 301 

Tal 5603181 


(16 30-22 30} 

Via Cave 

Tel 7810271 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 

Dentro le notula d James L Brooks 
DR (15 45 22 30) 

PARIS 

V a Magna Orcia 112 

L 8000 
Tet 7596568 

Dentro ta notiue di James L Grooks 
con William Hurt Albert Brooks DR 
(17 22 301 

SUPERGA L 

V le della Manna 44 

7000 

T 5604076 

CIBO me di Giandomenico Curi M 
(16 30 22 30) 

... 



l'Unità 


Mercoledì 
Il maggio 1988 


SCELTI PER VOI 


■ OMICIDIO AUO 
SPECCHIO 

Ultimi bagliori di un crepuscolo 
Ormu ^andoneto delie mejor 
hollywoodiane Ardita Perm con 
tinua è girare piccoli film per lo 
piO di genere cercando però di 
mettervi dentro qualcosa di per¬ 
sonale Dopo «Target» ecco que- 
ato «Onicidìo allo specchio», 
thriller imbisnceto {sterno tre le 
neve) che he per protagonista 
un attrice disoccupata assunte 
per una strana reute Una recits 
di morte ovviamente, che lei aah 
prl interpretare alle grande 
sconvclgendona H copione L at¬ 
trice è iMery Steenburgen. un viso 
dolce 0 urta vd^tS di ferro Da 
vedere 

QUIRINALE 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bei tempi, quando bastava una 
parolaccia per fere aeendalo La 
giovane protegonlate di «Vorrei 
che tu foaii qui» diperolecce ne 
dice tantissime e » comporta di 
eonseguanaa per cw. nell auste¬ 
ra provincia Inglese degli anm 
Cmqusfita. A im elemento «per¬ 
turbante» Le sue liberti di coatu 
mi le piocurerS dei guai, me d film 
è tutto delle e^ parte, per cui 
state tranquilli e un flHn de vede¬ 
re pei le garbata regie dell ea 
sceòeggiatore David Leland e per 
la prova, davvero superbe, delle 


bella esordiente Emily Lloyd 

CAPRANICA 


O FUGA DAL FUTURO 

Il titolo Italiano A semplicemente 
cretino ma il film marita qualche 
Btteniione Ovetto da Jonathan 
Kaplan, ex indipendente di Hoily 
wood autore del non dispreazabi 
le «I gioveni guemens «Fuge del 
futuro» è la stona di un amicizie 
quella tre un pilota militare e uno 
scimpanzè cav i» Siamo in una 
base militare dove ai stanno ef¬ 
fettuando strani esperimenti sulle 
reaistenra dalle scimmie elle ra¬ 
diazioni nucleeri in caso di guerra 
Jimmy, all inizio non ta me. una 
volta afferrata la veritA, Imà di 
tutto per aelvara de un atroce 
agonia lo seimpanzA Wgd e te 
altre ecimmlette Slamo dalle 
parti di «War gamea», ma in una 
proipettiva più cupa e pAsiimi- 


O L’IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J G Ballard. I oditaea A un bam¬ 
bino nella seconda guetra mon 
diate Figlio A Aploniatici ingleM 
in Cine, il piccolo Am rimane ee- 
parato dei genitori quenddl glap 
ponesi invadono Shanghai rim- 
ace in un campp^A cgncentra- 
mento e aparimente eu di sé tutti 
gli orrori della guerre, aicuramen- 


te il modo piu cruento e traumati 
co di crescere Steven Spielberg 
veda come sempre il mondo con 
gk occhi di un bambino ma sta 
volta ta chiave è Aammatica Un 
film di grande respiro (dura 1S4 
minuti) e di grande talento 

UNIVERSAL 
ESPERIA CAPITOL 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero de Oscar (brava 
Cher ma ancora piu bravi i uvee 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakis sorella del candidato al 
la presidenza Usa) per un filmetto 
dalle confezione abile e accatti 
vanta Nell ambiente della Broo- 
klyn italo-americana ai consuma 
no storia d amore incrociate tra 
cene a( ristorante e «prime» della 
Bohème al Metropolitan E sape 
te perchè? Perché c è la luna pie 
na Corretta e intrigante la re 
già dati esperto Norman Jewi 
son 

AMBASSADE ARISTON 
GOLDEN ADMIRAL 


O PAZZA 

Anche senza Oscar una grande 
mtarpretazione di Barbra Strei 
sand Dopo «Venti» (di cui era au 
tnee. produttrice regista inter 
prete ) I attrice cantente toma 
con un ruolo tutto Aammaiico 
quello di una prostituta ormai non 
giovanitaima, che he ucciso un 


mpnosA^mmmm 

AGORè 80 (Vis della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

VeiA «pazio musica 
ANf rrniCmE (V«a S Saba 24 Tal 
67006271 

Alfe 20 45 QuH signore che ven¬ 
ne e pranzo di Kaufman e Hart 
con la Compagnia H FtoHoccone 
ARGOT (Via Natala dai Grande 21 e 
27 Tei 58981111 
Aire 2116 Cartoline delie Ceste 
Atientiee A e con Amato Cachet 
to e Roberto Delia Casa 
ATEfffiO (Piazzata Aldo Mxo 5 Tei 
494aca7) 

Alle 21 HsmlatmascMne di Het 
ner Muller regia di Federico Tiezzi 
AURORA (Via Flamima 20 Tel 
393269) 

Alta 2045 PRIMA Slamo nel le 
dueerfenede diOdoardo Trasmon- 
di con la Compagnia del Sipario 
Aur A AUT (Vis degl* Zingari 52 
Tel 4743430) 

Alle 21 Le oerlmeitle scritto e di 
retto da Maria Trizio 
BELU (Piazza S Apollonia 11/s Tal 
5694875) 

Alle 21 15 Slnfonistta di Angelo 
Msris Ripelhno regia di Rosa 0i Lu 

CENTRAU (Va Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 Cor destino m sacceccle 
d) Lum)i Éadatoni e Cado Misiano 
con la Compagnia La Thymete Re 
già di Carlo Misiano 
CLUB II PUNTO (Via dei Cardetto 22 
Tel 6789264) 

Alle 2130 Balle di notte N 2 
scritte diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 
COLOSSEOIVieCapodAfrica 5/A 
Tel 716255) 

Vedi Spazio danza 
COtO<i5EO RIDOTTO Alle 22 Stai- 
ker con Victor Cavallo regie di Si 
morie CaceUa 

DEI coca (Via (Selvam 69 Tel 
353509) 

Alte 21 15 Francteee de Riminl di 
Gienni Pontelto da un testo di Peti 
to Con la compagna le valle del 
I Inferno 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tet 67S4380) 

AHe 21 M case Pepelee di Ennio 
Fiatano con Massimo WerimuHer 
Barbala Scoppa Regia di Maria 
pGols sutto 

DELLE ART) (Via Stcìh» 59 T« 
4758598) 

Alle2i SoreileMetereseidi Fabio 
Slorelh da Aldo Palazzeschi con 
Rosalia Maggio Anna Mena Adcer 
manit Regia di Maria A Romano 
DUSE (Via Crema 8-Tel 7570521) 
Prove di allest memo 
EU8EO (Via Nazionale 183 
462114) 

Alle 2045 La ptm di Cheitlet di 
J GitaudouK con Bianca Tocca(on 
di Reg a di Pietro Carriglio 
E TI QUIRIflO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Domar) alte20 45 PRIMA Lefeviv 
la de) figlio cambiate di Luigi Pi 
randello con il gruppo La Zattera di 
Babele Regia di Carlo Ouartucci 
E TI SALA UMKRTO (Via della 
MecceZe 50 Tel 67947531 
DomanialleZI PRIMA HeppyenB 
di Ooroiy Lane con il Gruppo Della 
Rocca Regia di Omo Desiala 
CTI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alleai Jecquts e Bevo padrone 
di Milan Kundere da Diderot Regia 
d Lue I Barbareschi 
GHIGNE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Candide di G B Shaw 
Compagnia stab le del Teatro Gh o- 
ne Reg a di S Iver o Blasi 
H. PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alte 22 30 Puffsndo, puffantfo di 
Amendola e Corbucci oon G Valeri 
M Maltioli e R Rodi Regie degli 
autori 

LA CH»,NS0N (Largo Brancacco 
82/A Te» 737277) 

Alle 21 45 ASe vep eroveir e rovo p e 

di Roburio Ferrante e Giacomo Riz 
zo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 Bestlat Bsek scritto ed 
inierpretato da Raltaella Matinli 
LA PIRAIMIDE (Via G Benzom 61 
Tel 5746162) 

Atle21 MinaNahe, ovvero dell •> 
ducezlan* tisica daHa tencluH» di 
F Wedekind Regia di Roberto 
Gu cc ardini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tei 6783148) 

SALA A Alle 21 Poche Idee ma 
confuta scritto e diretto da Mass 
mo Ru< so con i) (kuppo Eureka 
SALAB AHe 21 15 Sanie tasta di 
e con Gianluigi Pizzotti regia di 01 
ga Garavelli 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 364716) 

Alle 21 Anteprma 


MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 7?) 

Alle 17 30 Reme «perite di Pulmi 
Petatti Buzzurrs con la Cooperali 
va 5 a novanta Ragia di Pierpaolo 
Andriani 

META-TEATRO (Via Marnali 6 Tel 

5895807) 

Alle 21 Ruh-RomegRapii) Afrtee 
uguale Senno e diretto da Marco 
Martinelli Gabrieli con (a Compa 
gnia Albe 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE AHe 21 Aulonita 
liani under 35 Ouettre Aaal di An 
drea Galeazzi Con la Compagnia 
La Bilancia Regia di Alvaro Piac 
cardi 

SAU CAFFÈ Alle 20 45 Compre 
solo le mutande a Spelete Sera 
to e direno da Prospero Richelmy 
con la compagnia F 6 P 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 

Alle 2145 OaltiiwvMdile ta buon 
Dreedwey con La Compagnia Fo¬ 
schi Insegno Oiaghetti Ciufoli 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67) 

Donani alle 22 Serata dedicala el 
le poesia di Baudelaire Verlaine 
Shakespeare con Nanè Aichè Ne 
nè e G useppe Zacheo (in ogni se 
rata 3 persone del pùbblico avranno 
diritto di declamare una poesia) 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 

AHe 21 Due di nei di M Frayn con 
Marma Conlalone Gismpieto 8>an 
chi Regia d< G Solari 
POUTECNICO (Vis Q B Tiepolo 
13/a Tel 3619891) 

Atte 21 le nette di Madame Lw- 
pienna di Copi con Emanuela Giar¬ 
dino Regia di Silvio Benedetto 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Chea Craxi m di Ca 
siellacci e Fingitore con Oreste 
Lionello 

SAN GENE8IO (Via Podgora 1 Tel 
3106321 

Alle 21 E ae foaae eealT . Ovve¬ 
ro le ater» di Teble Margé. Seti» 
to e diretto da Paolo Crociani conia 
compagn a Arcobaleno 
SISTINA (Via Sisuna 129 Tel 
4756841) 

Alle 20 45 Se <1 tempo foaet un 

gambero di Fiastn e Zapponi con 
Enrico Moniesano Regia di Pietro 
Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 

5896974) 

Alle 2100 FodrodiL A Seneca 
Con la Compagnia Teatro Dramma 
uco Regia di Franco Ricordi 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Aiie2i Sol che vide il maggiordo¬ 
mo? di Joe Orlon con Stelania Ca 
no Lorenzo De Feo Regia di Irene 
Loschs 

TEATRO IN (Via degli Amainciani 2 
Tel 3563174) 

Alle 21 15 Edipo a Hiroahime di 

Luigi Candoni con la compagnia II 
Punqigliona 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895762) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Atte 2130 Olery 
deyecon Mariode Candia Regia di 
N Pisioia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tal 6545690} 

Alle 21 Cettetio Scritto e diretto 
da Mano Ricci con Paddi Crea 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7680985) 

Domani alle 21 15 Satt con la 
Compagnia del Bagatto 


■ MUSICA 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza 6e 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 

Alle 20 30 Setomé di R Strauss 
Dirige Wolfgang Rennert Regia 
scene e costumi di Enrico Job In 
lerpraie principale Lia Frey Rabina 
Orchestra del Teatro dell Opera 

ADORA SO (Via detta Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 Concerto per pianolorte e 
archi con Ugo Campirti e Pietro 
Mendolesi Musiche di Beethoven 
Mozart 

GHIGNE IVia delle Fornaci 37 Tal 
6372294) 

Domaru alle 21 Euromusica pre 
senta Giovanna Manci (sopranol e 
Christopher Axwonhy (paneforie) 
Musiche di Mozart Belimi Dom 
zetti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 16 
Tel 3962635) 

Alle 21 Concerto del soprano Che 
ryl Studar in programma Lider di 
Schubert Wagner Strauss 
ORATORK) DEL GONFALONE (Via 
delGonlalone 32/A Tal 67B5952) 
Domani atie21 Concerto diretto da 
Francesco Erie Musiche di J 5 
Bach Telemann Haendal 
PALAZZO TAVERNA (Via di Monte 
Giordano 36) 

Domani alle 2030 Concerto per 
flauto e arpa In programma Ootm 
zetti Beno RaveI Rossini 


■DANZAI 


COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255)) 

Alle 21 15 lnrr«ntii>faiitl Spetta 
Cv»o di danze con Giuditta Cambia 
ri Tiziana Di Fabio Musiche di 
Marco Schiauoni 


■ JAZZ ROCKH^ 

AIEXANDERPIATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Francesca Sortino ec 
compagnata al piano da Roberto 
Nissim 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 22 Concerto del chiatarrista 
Jwme Kaultonen 

BILLV HOLIDAV (Via degli Oli di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Alle 2130 Concerto di musica 
classica con i chitarristi Maurizo 
Grasso e Silvio Napolitano 



GIUSTIZIA, 


DIRITTI, 

LIBERTÀ 

NEL 

LAVORO: 

500 

MILA 

FIRME 


PER 

l'apertura di una 
inchiesta 
pariamentare 
sulle condizioni di 
lavoro dei 
giovani, il lavoro 
nero, i subappalti 

PER 

una carta dei 
diritti dei 
lavoratori della 
piccola impresa 

PER 

la riforma dei 
contratti di 
formazione e 
lavoro 
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cliènte più rude e schifoso del so 
(ito I legali le consigliano di pas¬ 
sare per pazza, ma lei si rifiuta 
era ben cosciente, quando ha uc 
ciso Una vibrante regia di Mar 
tin Ritt e accanto alla Streisand, 
un altro bel ritorno Richard Orey 
fuss 

.-bREGORY MADISON 1 
BALDUINA 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film della «Sacher Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
«Notte Italiana» 6 la volta di «Do¬ 
mani accadrà» inconsueta balla 
ta tn costume ambientate nella 
Maremma dei 1648 e Interpreta¬ 
ta da Paolo Hendal a Glovann) 
Guidelli Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di ornici 
dio e costretti a darsi alla mac¬ 
chia inseguiti da un trio di impla- 
cabih mercenar» A mezzo tra K 
racconto file sofico (si citano 
Rousseau Fourier Voltaire) a 
I avventure buffa «Domani acca¬ 
drà» è un film piacevole di ottima 
fattura che diverta facendo riflet 
tere E testimonia che il cinema 
Italiano non è aolo Fellini o i fratel- 


O SAIGON 

Il poliziesco arriva in Vietnam E 
una classica storia «gialta» quella 


di Saigon una aerta di prostRut* 
uccise, due sbirri amici per le pel¬ 
le che indagano le rtcerche che 
portano e nomi ilhistri Le diffe¬ 
renza con «Starsky e Hutch» qual 
è? Appunto che siemo )n Vwt* 
nam nelle vta eh Saigon. e ohe ( 
veri colpavoh soruz tut^ iqueQiuf • 
ficiall che in guerra mataacretta i 
vietcong e che durante w llceriM 
trasformano Saigon in un enorme 
quartiere a luci rosse ^ due poB- 
ziottl sono Willem Dsfoe (il ser¬ 
gente buono di «Platoon») e Gre- 
Hines (il ballerino di «Cottoti 
Club») entrambi molto bravi 

ROYAL 


P GRIDO DI LIBERTA 

È (orme) femoslssimo film tu 
Steven Biko )) leader nero suda¬ 
fricano ucciso in ctrowe dagli 
sgherri dell apartheid Ma è ao- 
pratutto II film di Donald Woods, 
il giornalista bianco che si schierò 
a favore di Biko e lu costretto • 
lasciare il Sudafrica riparando in 
Inghilterra con la famiglia Ri¬ 
chard Attenborough («Ghendil. 
«A ChoruB Line») racconta rarrfi- 
Cizia fra i due. la progressiva pre 
«a di coscienza dei biancg, ta 
morte dei toadar d» colore e le 
fuga di woods con bel ritmo con 
grande senso civile e con un ma 
gnUoquente uso delta scene idii 
massa Un eaempta di cTntme 
«impegnato», ali antica Ma ben 
fatto 

FIAMMA (Sala B), 


BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
68790751 
Non pervenuto 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96) 

Alle 22 Concerto con 'a Francesco 
Bruno Band 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5692374) 

Alle 21 30 Cantoni di vs'ra e di 

mete con Gtsnni Pira» 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 Concerto de i Conga Tropi 
ca) 


GARDEN RESTAURANT (Via DeF 
lArte 5 Tei 6912656) 

Alla 21 Serata jazz in stereolonia 
paUIeur 

Domani alle 21 30 Concerto di Te 
rance Treni 0 Arbv 
SAINT LOUIS MUSIC CITV (Via de) 
Cerdello 13/e • Tel 4745076) 

Alle 2130 Enzo Scoppa quintetto 
TUTTALA (Vii dei Neofiti 13/A • 
Tel 6783237) 

Alle 2130 (Pietre ripetizioni 
sbarre» montaggi da «li funembolo 
e la luna di Janis Ritsos 


CITTA’ TRASFORMAZIONI 

GOVERNARE 
LA CITTA’ 

accentramento, decentramento. 

Le aree metropolitane con 

VITTORIO PAROU consigliere provinuali^ [ 
del Pel 

FRANCESCO MERLONI ricercatore Cnr ’ 
PAOLO BELLOC economista 

SEZIONE PCI • OSTIA CENTRO 


GIOVEDÌ 12 MAGGIO - ORE 18 

ANNI DIETRO 

immagini incontri 
percorsi sulla 
offensiva neoliberista 

presso I tocali detta Sezione 

«CAPITALISMO POPOLARE» 

Incontro con 

SERGIO GARAVINI ^ 

Centro di iniziativa politico e culturale 
PIAZZA STAZIONE VECCHIA, Il - TEL. 5623705 


INAUGURAZIONE 

e 

CONGRESSO 


VENERDÌ 

13 

SABATO 

14 

DOMENICA 

15 

MAGGIO 


SEZIONE 

ANGELO 

MORELLI 

CASAL dei PAZZI 
VIA SPINOSA, 67 


SABATO 14 - ORE 17,30 

inaugurazione con 


WALTER TOCCI 


DOMENICA 15 CHIUSURA DEL 

CONGRESSO 



» 
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■y N Intervista 

a Milano cgi ChEuriton Hestexi e Marvin Hagler 

enbanibi 0^ cK Berlusconi 

per i «Tel^rttì». Progetti, idee e polìtica 


■i..! \ 11 I 0^ s’^m 

il 41* f^wal di Cannes: il primo a scendere 
in lizza è il francese Lue Besson 
ma l’attenzione è ^ tLitta per Robert Redfoid 


Ved/ivPro 




CULTURAeSPETTACOLI 


Il mondo è uno Splendor 


«Un apologhetto su 
una vita che non c’è più» 
Ettore Scola parla 
del suo prossimo film 


MICHELI ANSELMI 


Mi ROMA. Sabato pomerig* 
glo, CinecittA. Cancelli chiusi, 
studi vuoti, qualche iu^e acce¬ 
sa 0) solito Citte Maselll) alle 
moviole. Solo allo Studio «EL> 
c'è animazione: nel piccolo 
ma accogliente laboratorio di 
Scola A Rrccerì, una ventina di 
giovani sceneggiatori e registi 
stanno discutendo di un Tilm 
ad episodi che si dovrebbe in- 
, titolare ttoma, Roma, Roma. 
Non c'è intesa sul tono da da¬ 
re aH’eplsodio di una ragazza 
americana che per guadagna¬ 
re qualche soldo accetta di fa¬ 
re l'entraTneuse in un night. 
Furio Scarpelli, animatore con 
Scola del progetto, non vuote 
fame una vitiTma In stile h la 
conoscevo bene, da vecchia 
volpe della sceneggiatura, 
suggerisce che è meglio non 
spiegare tutto, non eccedere 
con la retorica dei bisogno: 
•Mai partire con una tesi da 
dimostrare, la gente poi non 
ei credea. Ma la giovane regi¬ 
sta americana la pensa altri¬ 
menti e ribatte. 

ChissA se si metteranno 
d'accordo, certo è una scena 
poco usuale, che trasmette l'i¬ 
dea di un cinema ancora pen¬ 
sato attorno a un (avolo, in 
una dimensione collettiva che 
ilomologazione paratelevislva 
di questi anni sembra aver 
cancellato. Dice Scola In par- 
lenn per Cannes dove presie- 
derA la giuria del festival: «/?o- 
mo, Roma, Ramo è una sorta 
di Amori in città quarant'anni 
dopo. Forse citeremo Zavatti- 
ni. VI stanno lavorando quat¬ 
tro Keneggialori e otto regl- 
ad. Perchè ancora Roma? Per¬ 
chè ormai lo sguardo corrente 
è quello di una cittA da orga¬ 
nizsare managerialmente, se¬ 
condo l'ottica dei successo. 
Le realtà amare, quelle meno 
levigate non importano più a 
nessuno. Periino la televisio¬ 
ne ha rinunciato ad indagare. 
Allora ci proviamo noi». 

Veniamo a «Splendor» (le 

riprese comlnceranno 11 


SI maggio, ndr). Sari na 
film nostalgico sull'eroica 
epopea delfo sale clnema- 
tograd^^^ quando la gen¬ 
te al clneasa andava dav¬ 
vero? 

No. nessuna nostalgia, alme¬ 
no nel senso più consueto del 
termine. Diciamo che è un 
apologhetto su un modo di vi¬ 
vere che non esiste più. La 
chiusura di un cinema come 
sìntomo dì una situazione più 
generale. Guardiamoci in gi¬ 
ro. Non c'è più voglia di stare 
insieme; basta una parola in¬ 
vece di una frase, poctte frasi 
invece di un capitola, poche 
Immagini invece di un film. 
Splendor non rimpiange que¬ 
ste cose, piuttosto le registra. 
Mastrolaiinl e Mtl che 
tenne nel film? 

Il vecchio proprietario e il gio¬ 
vane proiezionista. Il film è 
ambientato ad Arplno, la pa¬ 
tria di Cicerone. Negli anni 
Trenta 1 cinema italiani o si 
chiamavano «Impero» o ave¬ 
vano nomi legati alla luce: che 
so, «Lux», «Fulgor», «Faro».,, t 
appunto «Splendor». Si parte 
dai '37, con l'inaugurazione 
solenne (danno Scipione t'A' 
Meano ovviamente) e si arriva 
al|:^oggi,.jma.il perco^ non è 
rigorosamente temporale. 
L'andamento della storia vive 
dì salti, eiiissi, ritorni indietro, 
perfino buchi. È un Cuardan’ 
do guardando, un film im¬ 
pressionista In cui l’epoca, ciò 
che sta succedendo fuori, si 
intuisce dal di dentro. Un po' 
come succedeva in Unagior¬ 
nata parricoioreo nella ^mh 
glia. 

Però noo hai ucora rispo¬ 
sto alla domanda sul pei^ 
sonaggi-- 

A Masiroianni e a IVoisi va ag¬ 
giunta Marma Viady, la cassie¬ 
ra del cinema, insieme forma¬ 
no un terzetto un po' démo¬ 
dé, fuori dai tempo, che cerca 
dì far sopravvivere il cinema. 
Si amano, » rispettano, à vo- 



Ettore Scola, iack Lemmon e Marcello Mastroianni durante le riprese di «Maccheroni» 


gliono bene e hanno rapporti 
educati. Mastroianni è Joidan, 
ha ereditato il cinema da suo 
padre (uno che come Sergio 
Amidei andava in giro per le 
piazze d'Italia a proiettare 
film), per lui il cinema é un 
luogo di culto. Una chiesa. So¬ 
gna anche il dolby in provin¬ 
cia... IVoisi invece è Luigi, U 
proiezionista che ha, con il ci¬ 
nema, un rapporto diverso, 
all’Insegna dell'espressività. 
Avrà proiettato tremila film, 
ognuno se l’è visto quattro 
volte; è un «famelico», la sua 
vita è tutta lì, in quel cono di 
luce tra lo schermo e la cabi¬ 
na. Jordan è più ingenuo, pe^ 


ché deve costruirsela giorno 
per giorno la realtà; Luigi no, 
e più concreto, sa bene che 
prima o poi il cinema chiude¬ 
rà. sopraffatto dalla tv, dagli 
anni, dalla pigrizia della gen¬ 
te. In mezzo c’è il personag¬ 
gio di Marina Vlady: da giova¬ 
ne si innamorò di Jordan, co¬ 
minciò a lavorare come cas¬ 
serà e ora fa parte dell'allegra 
brigata. 

Va a fluire male? Noo oe- 
coire IcMiaro boUetUol 
allarmaflodl'i^s per sa¬ 
pere che, la proriada co¬ 
me In citta, I cinema 


per ter largo a Mpermer- 
calL ribrovL sale da blUar- 

A un certo punto lo «Splen¬ 
dor» corre brutti rìschi. La mi¬ 
naccia delia chiusura incom¬ 
be. Jordan non sa più che ta¬ 
re. Ma una trovata finale risol¬ 
verà allegiamente i problemi. 
Del resto, chi crede ai sogni 
del cinema non può improv^- 
samenie non credere {mù a 
quella stessa fascinazione... 
Parlari arima iti salti ori 
tmpo, al ImiHVSsloiit, di 
contrastt. Owie teral con 
gU alluri? CamMeranno 
coaM SBCcedeva naUa «Fa- 


È morto in California all’età ài 80 anni Robert Anson Heinlein 
autore di «Universo», uno dei capolavori della fantascienza 

Avventure di un fantanarchico 


Un autore controverso, Robert Heinlein, morto do¬ 
menica in CaUfornia aU'età di 80 anni: alcuni, tra 
cui Asimov, lo ritengono il maggiore scrittore di 
fantascienza di questo secolo; altri lo considerano 
solo un r^zista e un anticomunista integrale; lui 
dichiarava di essere un anarchico. Ma Universo 
(1940, con la straordinaria astronave spaziale, re¬ 
sta un capolavoro nel suo genere. 


ERREMME DIBBl 


■i È morto domenica, in 
California, uno dei «decani» 
delia fantascienza. Robert An¬ 
son Heinlein. Rappresentò, 
con Asimov e Van Vogt, uno 
dei tre «moschettieri» della ce¬ 
lebre scuderia Campbell che 
nel secondo dopoguerra por¬ 
tò la Science Fiction alla sua 
massima espansione e popo¬ 
larità. 

Heinlein era nato a Butler, 
nel Missouri, nel 1907. Aveva 
studiato airAccademia navate 
ma aveva poi lasciato la Man¬ 
na per molivi di salute. Forse 
per questo ebbe sempre il mi¬ 
to (e un'idea estremamente 
ròmantica) del «mestiere di 
soldato». Intraprese diverse 
attivìlà. come nella «tradizio¬ 
ne americana», da ingegnere 
ad architetto a gestore dì una 
miniera d’argento. Cominciò 
a scrivere per scherzo verso la 
fine degli anni 30 e divenne 
subito uno degli autori di fan¬ 
tascienza di maggior richia¬ 
mo. 


Fin daH'inizio, i meriti di 
Heinlein non furono pochi Fu 
tra I pnmi a spostare l'atten¬ 
zione dalla scoperta scientifi¬ 
ca, o pretesa tale, ai suoi effet¬ 
ti SUI personaggi, alte conse¬ 
guenze psicologiche, sociolo¬ 
giche e politiche. Tentò anche 
di trovare un filo per leggere 
l'intera Stona futura ^on 
questo titolo raggnippò poi 
una serie di racconti che sono 
staci appena nstampati in due 
volumi negli Oscar Mondado- 
n). A! contrano di Asimov, La 
stona futura di Heinlein si 
svolge però nei prossimi vicini 
anni. 

Sui contenuti e sullo stile di 
Heinlein il discorso è più 
complesso. A parte numerosi 
romanzi per ragazzi, rispetto 
all'impianto narrativo possia¬ 
mo distinguere una produzio¬ 
ne ideologicamente meno 
marcata in senso reazionario 
(anzi con sfumature e ammic¬ 
camenti progressisti) e alcuni 


romanzi e racconti fastidiosa¬ 
mente e pesantemente mac- 
cartisli, anticomunisti e razzi¬ 
sti. Ai primi appartengono fra 
gli altri, sette bei romanzi. Da 
Universo, del 1941. con una 
sorprendente riscrìitura, a 
bordo di un'astronave «gene- 
raztonale», delia rivoluzione 
copernicana; a La lunaè una 
severa maestra, del 1965, in 
CUI un calcolatore guida la ri¬ 
volta dei coloni lunari contro 
l'imperiaiismo terrestre, con 
lunghe dissertazioni sull'orga¬ 
nizzazione scientihca di que¬ 
sto strano complotto di anar- 
co-comunisli, guardati con 
ammirazione; a Oltre l'oriz¬ 
zonte che anticipò di gran 
lunga il discorso sulFingegne- 
ria genetica; a / figli di Matu¬ 
salemme, dove compare la 
«sociodìnamica». ovvero II 
tentativo di costruire una spe¬ 
cie di futurologia con basì 
scientifiche e che portò sulla 
scena l'interessante idea di un 
conflitto epocale fra la stirpe 
longeva di Lazarus Long e I 
comuni mortali; a La porta 
sull'estate con i suol memo¬ 
rabili robot domestici e un 
non meno indimenticabile 
gatto. Fino al discusso Stra¬ 
niero in terra straniera, conri- 
derato (a torto) un libro hippy 
e progressista; In realtà è tipi¬ 
co della confusione ideologi¬ 
ca di Heinlein; spaccia per «ri¬ 
voluzione sessuale» una sem¬ 
plice (ma certo allora scanda¬ 


losa) «ginnastica sessuale dì 
gruppo» e ha violentissime ti¬ 
rate antìomosessuaii. Cosi 
nell'ambizioso Non temerò 
alcun male, del 1971, tutto è 
incentrato su un cambiamen¬ 
to di sesso, in cui sono palesi 
l'antifemminismo e l'idea che 
la liberazione sessuale ^ una 
serie di orgasmi nello stile del¬ 
la catena di montaggio. 

Al gruppo dej romanzi-co¬ 
mizio, pesaitteiAente antico¬ 
munisti appartengono invece 
almeno quattro titoli. Fanteria 
dello spazio è un elogio dei 
militari nazistoidi pun e buoni, 
che Umberto Eco «smontò» in 
un suo memorabile saggio. 
Storia dì Farham è uno del 
libri più razzisti deH'jntera sto¬ 
na letterana Usa. li terrore 
della sesta luna desenve 
un’invasione aliena in cui sim¬ 
bolicamente al buoni ameri¬ 
cani e cattivi inteisori (comu¬ 
nisti) succhiano il cervello. E 
infine il pur bel racconto Le 
strade devono scorrere, dove 
l’unica soluzione che Heinlein 
sa immagihare agli scioperi 
degli addetti alle strade auto¬ 
matiche è la totale militarizza¬ 
zione e repressione. 

Dalie accuse di sessismo e 
dt fascismo, Heinlein si difese 
sempre, senza mtd convince¬ 
re. Lo stile di Heinlein è ancor 
meno classificabile della sua 
ideologia. A volte (anche in 
^cuni dei libri più «di destra») 
senve scorrevolmente, bene, 


o addinttura ai lìmiti della ge¬ 
nialità. Altre volte è sciatto, 
trasandato e le storie, i peiso- 
naggi, i dialoghi sembrano 
scritti in rosticceria fra un sui> 
pii e rallro. Il che non è solo 
una battuta; per scrittori •po¬ 
polari». pagati soprattutto In 
passato un tanto a parola, era 
abbastanza frequente sforna¬ 
re talvolta opere tirate via, nel¬ 
la fretta di pagare un detrito o 
una bolletta della luce. 

Heinlein rimane comunque 
- e meritatamente - uno degli 
scriuon di fantascieraa tult'o- 
ra più amati in Usa e più tra¬ 
dotti nel mondo. Ha vinto 
quattro volte il premro Hugo 
(massimo riconoscimento in 
campo fantascientifico), non¬ 
ché il più importante premio 
per la Fanla^ e una marea di 
altri riconoscimenti. Anche 
dall'ultimo referendum fra 1 
lettori statunitensi, l'anno 
scorso, pur nem piazzandosi 
pnmo (in testa risultò Frank 
Herbert e seconda Ursula Le 
Guin) ha avuto coH tanti voti 
per l'uno o l'altro de) suoi ro¬ 
manzi da risultare di gran lun¬ 
ga al primissimo posto nei to¬ 
tale. 

Altro «omaggio» alla sua 
statura di scrittore (e alla sua 
capacità profetica) è che oggi 
li braccio automatico normàl- 
menle usato net laboratori di 
ricerca si chiami Waldo, pro¬ 
prio come il suo racconto dei 
1940 m CUI ne anticipava l'u- 


La memoria del cinema, 
ramidzia, i sogni: 
««Esiste un’llalia ancora 
tutta da raccontare» 


No. non avrò preoccupazioni 
leallstiche. Quando ripenso, 
agli anni passati non mi vedo 
mu come ero allora. Lo stea- 
so varrà per gli attori. Le (roc¬ 
cature vistose mi mettono a 
disagio, e In qiiesto caso u- 
rebbero hiorvianti. Splendor 
i'ho scritto seguendo la logica 
dei soprassalti della memoria, 
è un film aperto, non ha una 
tema costruzione. Anche la 
sala, che abbiamo ricostruito 
a Cinecittà, risente della stes¬ 
sa logica: è un misto di cine¬ 
ma della mia adolescenza, ci 
sarà la cupotà apribila dell’Or- 
feo. certe poltroncine del 
Manzoni, giusto per dare al 
pubblico un aenso di magia, 
di atmosfera mitica- 
Usa domaoda cattiva: è 
vero che aacM a Natale» 
fonBdando aalFaceoppla- 
la vlDcaait Maattalaaa^ 
ItaW? 

Non mi risulta. Non credo di 
essere un regista euforico, 
tanto meno natalizio. Da qual¬ 
che anno i miei film escono a 
(ine gennaio, questo non farà 
ecoezione. E comunque 
^ptendor non ha velleità di 
competizione. Mastroianni e 
Trolsi lì ho scelti perché van¬ 
no bene per quei ruoli. Non 
scrivo mai pensando agli atto- 
n. forse per reazione, ali’inizio 
delia mia'iiàrriera à doveva in^ 
ventare battute per Totò, per 
Scotti, per Sordi, ed erano fa¬ 
tiche enormi. Il fatto è che 
non saprei lavorare con attori 
che non mi piacciono. Con 
Mastroianni c'è un vecchio 
rapporto d'amicizia, conosco 
le sue idee, le sue debolezze, 
le sue pigrizie. Quanto a Troisi 
erano anni che dovevamo fa¬ 
re un film insieme. Ma sarà un 
7>oisi diverso dai solito, a co¬ 
sto di deludere qualche fan di 
stretta osservana. Meno afa¬ 
sico. meno incomunicabile, 
meno imbranato. 

Nob II vleae mal vo^a di 
girne OB fllra ad epiaodi, 
cerai flaelll ebe si teceva- 


BO BBB volta: ebe ao, «Ma- 
de la llaly», «Rogopag»» 
•La ada sl^ora»... 

Si. eccome. C’è ancora un'Ita¬ 
lia da raccontare, non è vero, 
come sembra al cinema, che 
le contraddizioni sono finite, 
che siamo tutti ricchi e che la 
gente interessante è solo quel¬ 
la che conta. Certo, c’è un 
problema di appannamento 
della commedia. Sordi non ha 
fatto solo cronaca, ma storia. 
Certo, oggi quel vigile, quel 
moralista, quel corrotto non 
esistono più. Bisognerebbe ri¬ 
correre ad altre maschere. Ma 
il cinema non vuole più rac¬ 
contare i Pulcinella. 0 se li 
trova sono sempre più sinistri. 
Cosa sta succedendo» silo- 
n? Aocbe la commedia al¬ 
ia baadlera bianca? 

La commedia è un genere tal¬ 
mente nobile che rifugge la 
cronaca quando è volgare. E 
gli anni Ottanta sono anni vol¬ 
gari. ,Ci sarebbe l'umorismo. 
Ma non ci ai può solo rivolge¬ 
re alle psicologie, ai disagi esi¬ 
stenziali, alle fragilità deH'in- 
dlviduo come fa Woody Al¬ 
ien. Non dico che bisogna tor¬ 
nare a fare film sul prelati, sui 
generali e sui medici, però 
uno sguardo più attento e me¬ 
no compiacerne sulla realtà 
che et circunda itoii guaste¬ 
rebbe. 

È per questo che U tuo 
prossimo lUm è su Capitan 
Fracassa, personaggio del 
Seicento... 

Touché. Anche se la moderni¬ 
tà di un film o di un libro non 
si misura dagli abiti. Quando 
girai Fbsca, quella donna che 
faceva i conti con la propria 
bruttezza mi sembrava un per¬ 
sonaggio dalle inquietudini 
contemporanee. Lo stesso 
proverò a fare con Fracassa, 
che sarà ambientalo rigorosa¬ 
mente nel 1640, come lo pen¬ 
sò Gautier. Ma è ancora pre¬ 
sto per parlarne, diciamo che 
sarà un road movie tutto gira¬ 
to in studio. 



Lo scrittore di fantascienza Robert Heinlein 


so. Ironicamente, comunque, 
lui stesso notp che gli scrittori 
di fantascienza avevano fatto 
tante e cosi diverse profezie 
che qualcuna doveva avverar¬ 
si per forza. 

Ha continualo a scrìvere si¬ 
no aH'ultimo (si era ripreso 
benissimo dopo un'operazio¬ 
ne ai ceivello) libri sempre più 
chilontetrici e un po' stanchi, 
ma mal brolil. Se 1 idea di por¬ 
re In crisi gli assiomi della ci¬ 
viltà occidentale (come, un 
po' presuntuosamente, an¬ 
nunciava in Straniero in terra 
straniera) non gli è certo riu¬ 
scita - semm^ Heinlein è un 
autore tutto interno al «modo 
di produzione» Usa, ai suoi 
meriti e difeul - e se non gli 
può essere attribuita la canea 
innovativa o l'abilità stilistica 
d« altri scrittori (Sturgeon, 
Dick, Ursula le Guin per fare 
tre soli nomi). Robert Hein¬ 
lein comunque ha letteraria¬ 


mente una sua dignità anche 
nelle opere minori Magari an¬ 
che nella storia più banale 
piazza un graffio, una battuta, 
un'idea, un dialogo che non 
svariiscono dalla memona La 
sua ironìa verso >ì cercalon dì 
ventà» è bene espressa ad 
esempio in un suo romanzo 
dei 1956 (Sfeffa doppia) 
quando parla degli stuoiosi 
che impiegarono anni per 
scopnre che l'Odissea non 
era stata scritta da Omero ma 
da un altro greco che si chia¬ 
mava come lui. 

Fra quella quindicina dì 
opere notevoli che Heinlein 
ha dato alla fantascienza, do¬ 
vendone indicare due per \ 
lelion «digiuni», la scelta ca¬ 
drebbe su Universo (rintrac¬ 
ciabile nei classici Urania) e 
sul ciclo di Lazarus Long (che 
l'editnce Nord ha appena ri¬ 
stampato) 



La risata 
di John Beiushi 
toma «d grande., 
schermo 


Il mito di John Beiushi, rindimentieablle pio(e(im»l« »l 
The Blue» Bmiher’s e CMemami aquila, rivivt* «il grand» 
schermo. La prossima settimana negli Siati Uniti Iniiiaran- 
no le riprese di un lilm inieramenie dedicalo all'attora 
scomparso sei anni la per una overdose di-eroina. La 
pellicola è (rana dalla biografia dett'attoie scritta da Bob 
Woodward, il giornalista della «Washington Post., diventa¬ 
lo famoso in tutto il mondo per aver portato alla luce lo 
scandalo del .Watergate.. Woodward, come giS avvenne 
in Tìiiil gli uomini M presidenu, sarS uno del personaggi 
del film su Beiushi. Il ruolo del ^omalisla della .Washin¬ 
gton Post, questa volta perO non sarS ilcopeilo da Robart 
Redloid, ma da J.T. Walsh, amico personale dello stesao 
Beiushi e recente Inleiprele del lilm Oood Momlng Viql- 
nam. Per ttovaie l'attore a cui allidare il ruolo del «mitigo 
John, g alato invece necessario selezionare ben liecenlo 
candidati, Alla line ce l'ha latta Michael Chiklls, un giovane 
attore di teatro al suo esordio dnematogralico. 


Un nramie n settantesimo complean- 

„ no del leader antiaparthekt 

concerto Nelson Mandela, l'il glu- 

Kris^nfanni rne'’;^?'rg's?di;'?sra 

di Mandela concerto che da landra sa¬ 

rà trasmessa alla televisioni 
di tutto il mondo. VI parte¬ 
ciperanno Il Nobel per la pace Desmond lUlu e numerose 
slardella canzone intemazionale come Whilney Houston, 
Hatiy Belalonle, Miriam Makeba e i Dire Siralls. Il cance^ 
IO, organizzato dalla Fox Broadcasting Co In collaborazio¬ 
ne con il movimento anllapariheid, sulla lalsariga del .Uve 
Aid. di Bob GeldoI, avrà luogo allo stadio Wembley di 
Londra. Durerà sei ore e sarà trasmesso via satellite In Mn 
65 paesi. I fondi raccolti saranno distribuiti a varie organiz¬ 
zazioni intemazionali impegnale nella lotta contro la se¬ 
gregazione razziale in Sudaltica, ma la metà di questi - 
dicono alla Fox - sarà destinala ai bambini neri vittime 
dell'apaitheld. 


A Vasco 
Pratollni 
Il premio 
«Ori di Taranto» 






t Stalo assegnalo a Vaseo | 

Pratolini il primo aPremio 
letterario Ori di Taranto. 

Una vita per il romanzo». La 

cerimonia si è svolte sabato i_______ 

scono nella città ionica. La giuria, presieduta da Cario Bo 
e coordinata da Luciano Luisi, ha voluto cosi esprimere la 
gratitudine del mondo leiterario verso un autentico protB- 
tonista della cultura italiana. Sull'opera di PraioUiù Tedito- 
re Mandese pubblica per l'occasione una raccolta di sa^. 


CdlYdrO ^ prublLmi più urgeno del 

mondo del cinema, anche 
inCOnno in vista delia nuova legge 

attori settore di imminente 

" _t presentazione ai Consiglio 

€ prOuUttOn dei ministri, sono stalT «J 

centro di uno scambio di 
opinioni che il ministro de) 
Tùrismo e dello Spettacolo Franco Carraro ha avuto con 
alcuni autori e produttori italiani. Nel confermare la pro¬ 
pria, piena disponibilità a studiare una normativa che tuteli 
la creatività e promuova la massima libertà espressiva e 
qualitativa, il ministro Carraro ha indicato quali sono, se¬ 
condo lui, i punti nodali da risolvere con la nuova legge 
per il cinema: distribuzione, in cui rìcomprendere esercì¬ 
zio e rapporti con la televisione; produzione; rapporti tra 
produttori e autori; intervento dello Stato. Nel corso del¬ 
l'Incontro sono intervenuti, tra gli altri, il presidente dell’A- 
nica Carmine Cianfarani, i produttori Silvio Clementelli, 
Luigi De Laurentiis, Franco CristMdi, Alessandro Fracassi; 
i registi Franco Brustai, Giuliano Montaldo, Francesco Ro¬ 
si, Lina Wertmuller e gli sceneggiatori Age e Suso Cecchi 
D'Amico. 


Gcmuinid secondo convegno dì que- 

Mw ibìmIU» nclls intensa atti- 

6 Hallo. vità del ttnifo riforma del- 

dUB sistemi tostato E organizzato que- 

«. _> *. collaborazione 

9 COImOntO col Cespe e, per la parte 

che riguarda la Germania, 
con la Fondazione Ebert 
della Spd e con l’Associazione tedesca di scienze politiche 
(Dvfpw). Sul tema «Modernizzazione e sistema politico In 
Europa occidentale: le alternative in Italia e in Germania 
federale» discuteranno oggi e domani (Roma, via della 
Vite 13), studiosi italiani e tedeschi. L'Incontro di stamane, 
preceduto da Ingrao e 1'humser, ha per tema: «Rne della 
società del lavoro?». I relatori sono L Balbo, G. Tiraut- 
mann, E Dal Bosco, J. Hoffmann, N. Magna, T. Pipan. Nel 
pomerìggio, presiedono ÌVautmann e Ferraris, e vengono 
messe a confronto le due democrazie cristiuie e le impo¬ 
ste neoconservatrici, con relazioni di M, Oiciagli, U. 
Schmid!, M. Calìse, F. Bassanini e T. Schiller. 
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TÈLEVISIONE 


Incontro con il celebre attore e con il pugile a Milano per i Telegatti 

Heston contro Hagler, che bel match 


MAIIIA NOVBUA 0M>0 


— MI^NO. Charlton Heston. clas- 
jf; ld24Hìgura sempre imponente e 
poiwento da divo (una volta si sa* 
rébl)^ detto da generale), è stato (e* 
sijegiiato a Milano alla serata dei Te* 
l^tti. È uno del tanti grandi vecchi 
d) Hollywood passati alla tv: ha par* 
técipato alla serie dei Colby e ha gl* 
rito in Inghilterra una nuova ver^o* 
ng d| (Jn Uòmo per tutte le stagioni, 
iiisiemd a Vanessa Redgrave e sir 
John éielgud. 

1 Questa tardiva conversione all'e* 
lettronica, che lo accomuna a tanti 
divi, è motivata da una intelligente 
amministrazione della propria popo* 
Ipriti e da un senso del business che 
Ib vede associato al figlio produtto* 
re. È con lui infatti che ha lavorato 
nei mesi scorsi in Inghilterra alla prò* 
duzione di tre ore di sceneggiato sto* 
Ileo, che diventeranno due puntate 
televisive. Al contrario di altri divi 
aberìcani però Charlton Heston non 
sibasconde gli anni e porta con or* 
gogliosa sicurezza i suoi capelli bian* 
chi e le pieghe dignitose di una fac¬ 
cia che ha prestato a tanti eroi. Non 
è da tutti. In questi giorni di Telegat* 
lo, tra gli altri attori venuti dal mon¬ 
do di Hollywood, c'era anche un Ro¬ 
bert Stack (è il protagonista della 
vecchia serie televisiva degli intocca- 
6Ui, che ha dato lo spunto al film di 
De Palma e va ancora in onda notte¬ 
tempo su Canale 5), mostruosamen¬ 
te giovane. Una sorta di creatura 
frankesteiniana con un ciuffolotto di 
capelli rossicci chiesti in prestito a 
chissà chi, e alle tempie una pelle 
liscia liscia. Invece Charlton Heston 
dimostra i suoi anni e non sembra 
aver spostato la sua pelle da una par¬ 
te àtl'altra del corpo. Stazionarie so¬ 
no rimaste anche le sue idee politi¬ 
che, notoriamente rea^aniane. A 
sentir lui sono cambiati, invéce, i de¬ 
mocratici dei suo paese. Dichiara di 
àyer votato per Kennedy, il presiden¬ 
te che nel suo discorso di insedia¬ 
mento aveva sostenuto che l'Amen- 
ca era disposta a tutto e dovunque In 
nome della libertà. Ora nessun de¬ 
mocratico direbbe più niente di simi- 
le.«Si sono spostati troppo a sinistra, 
Méntre I repubblicani sono rimasti 
più IHcini alla loro tradizione. Quale 
tradizione, quella dei grandi scandali 
alla Watergate? Heston non sì scom¬ 
pone; «Gli scandali sono una tradi¬ 
zione di tutto il mondo. E inoltre nel 


Watergate c'è stata gran parte di in¬ 
venzióne da parte dei mass-media, 
che sono dominati da ambienti libe¬ 
rà progressisti*. Ma allora i media 
hanno Md potere negli Usa dello 
stesso presidente? Secondo Char¬ 
lton Heston si. Infatti l'attore è con¬ 
vinto che,chi decide quali sono i te¬ 
mi decisnà di una campagna eletto¬ 
rale sia, per esempio. Dan Rather, 
Conduttore dei telegiornale della 
Cbs. Per questo motivo, Heston dice 
di non guardare mai i notiziari. 

Benone. Lasciamo perdere la poli¬ 
tica. E torniamo alla sua grande 
esperienza di cinema, e ora anche di 
tv. In questo campo Charlton Heston 
ha qualcosa' da raccontare. A partire 
da Ben Hur, che lo fece diventare il 
più famoso finto ebreo del mondo e 
io tenne un anno a lavorare in Italia. 
Un anno non di bella vita ma di lavo* 
ro duro. Lavoro quasi televisivo. In¬ 
fatti la tv, rispetto ai cinema, ha biso¬ 
gno di tempi più ristretti. Non am¬ 
mette divàsmi ritardatari. Thtto deve 
filare liscio, come nell'esercito. An¬ 
zi, come sotto la direzione di Tosca- 
ninl, che poi è lo stesso (secondo 
Heston). Ma dalla sua esperienza, 
per tanti versi straordinaria, Charlton 
Heston non deve avere imparato sol¬ 
tanto il gusto della puntualità, se af¬ 
ferma che il più grande talento da lui 
conosciuto è stato senza dubbio 
quello di Orson Welles. Il grande re¬ 
gista lo diresse infatti ne L'infernale 
Qu//on (1957) e gli insegnò tante co¬ 
se non solo nella recitazione, ma so¬ 
prattutto nel montaggio. Dal cinema 
grande di Welles. a quello grandioso 
di William Wyler CBen Hur, 1959) a 
quello dignitoso di tanti altri registi, 
arrivando fino ad oggi con grande 
lucidità professionale, Heston deli¬ 
nca un percorso soprattutto quanti¬ 
tativo. F^r esempio: dai 14,5 milioni 
di doll^ spesi per il kolossal roma¬ 
no ad oggi, i costi sono talmente cre¬ 
sciuti che nessuno studio è più in 
grado di finanaare un film da solo. 
Ecco che sono venuti, di necessità, i 
produtton indipendenti. ì quali met¬ 
tono insieme grandi capitali intema¬ 
zionali. Il cinema diventa cosi, se¬ 
condo Charlton Heston, una sorta dì 
esperanto miliardario nel quale egli 
si riconosce, essendo stato, nel cor¬ 
sa della sua lunga carriera, re ingle¬ 
se, duca italiano, profeta ebreo e in¬ 
samma cittadino del mondo finto 


Ritratti paralleli di due americani che non si somi¬ 
gliano affatto, ma sono diventati colleghi: il divo 
Charlton Heston e il «Meràvigiioso» Marvin Hagler. 
Per Heston è in vista un avvenire televisivo a coro¬ 
namento di una grande barriera cinematografica. 
Per Hagler un film impegnato e (forse) ancora una 
sfida per il titolo mondiale dei medi. Uno spera in 
Jackson e l’altro tifa per i repubblicani. 


VANJA FERRETTI 



Il pugile Marvin Hagler, in alto Charlton Heston 


■R MILANO. Uno che si è guada¬ 
gnato il titolo di «Meraviglioso» sul 
ring e se lo è poi fatto riconoscere 
aH'anagrafe, può con^derarsi un «ar¬ 
rivato». Invece Marvin Hagler - gran¬ 
dissimo campione dei medi, non an¬ 
cora in pensione: «Deciderò il 31 
maggio se e come continuare la bo¬ 
xe» - ha cominciato una nuova attivi¬ 
tà. quella di attore. A offnrgli l'occa¬ 
sione è stato un produttore italiano. 
Filiberto Bandmi, che l’ha ingaggiato 
come protagonista per Indio. li film 
• che uscirà sotto Natale - racconta 
una storia avventurosa e criminale 
Insieme: quella della dRtruzIone di 
enormi aree di giungla amazzonica e 
degli indios che ci vivono dentro. Un 
giovane meticcio, emigrato in Usa e 
diventato marine, scopre questo 
scempio tornando a casa por assiste¬ 
re il padre nnoribondo. E decide di 
combattere: solo, contro là multina¬ 
zionale che disbosca a suon di mine 
e di smitragliate; solo, ma forte degli 
antichi metodi di guerra dei suoi an¬ 
tenati. per fermarlo, la multinaziona¬ 
le le tenta tutte fino a quando scopre 
la carta vincente: il sergente Iron che 
lo ha addestralo all'Accademia mili¬ 
tare. E proprio qui entra inscen^Me- 
raviglioso Hagler. che diventa segu¬ 
gio nella giungla, ma solo sino a 
quando non cafrisce che il ragazzo 
sta dalla parte giusta. 

Hagler • davanti al nugolo di gior¬ 
nalisti e fotografi riuniti per lui a Mila¬ 
no - dice di non aver faticato ad 
immedesimarsi nel personaggio, di 
cut ha condiviso il senso di giustizia 
verso quei popolo inseguito, sfrutta¬ 
to e ucciso ai margini della giungla. 
A sostegno della sua impressione 
Hagler porta una tesi incontrovertibi¬ 
le: la boxe è una profesaone, prima 
dte uno sport, e il grande camMone 
di boxe deve saper stare sotto i riflet- 
t<Mì. aver rapporti col pubblico, cura¬ 
re l'audience e anche «fintare»: se no 
non divehta grande. Diversamente 
può limitarsi a fare «Roclqr/Stallone», 
un personaggio irreale, buono per la 
tv ma non certo per i ring. Certo, 
aggiunge, per questo film ho guada¬ 
gnato «solo* mezzo miliardo (le sue 
borse valgono molto di più), ma fac¬ 
cio anche un lavoro nuovo che mi 
piace e prendo molti pugni di meno. 

il fascino di Marvin Hagler, visto 
da vicino e «In borghese» nella hall di 
un albergo, è molto diverso da quel¬ 
lo dei pugile Meraviglioso: bello, ben 


proporzionato, sa sorridere ed usa 
con intelligenza l'^a deH'autoiro- 
nia. Come quando racconta dell’e¬ 
norme paura presa sul set dove a 
•girare» una scena con un cobra vivo 
(molto meglio Heams); oppure do¬ 
veva sporgersi da un elicottero in vo¬ 
lo. Gh occhi - immobili e di ghiaccio 
sul quadralo * diventano di seta 
quando spiega come farà a tener 
lontane le nuove fan. Si fa serio serio 
e commenta: «Ecco, la maschera del 
pugile mi aiuta ancora a tenerle lon¬ 
tane. Se voglio». 

Non è cosa da tutti i giorni un 
campione che sa soiprenderri in gi¬ 
ro. Come quando dice che - abitua¬ 
to com'è ai vertici della boxe - non 
può rinunciare all'idea di conquistar- 
ri come attore almeno un Oscar, il 
suo ultimo grande avversario, inve¬ 
ce, Ray Sugar Léonard non ce la fa¬ 
rebbe: ha un faccino troppo da sho¬ 
wman, lo prende in giro Hagler. Ma 
si fa subito serissimo quando riparta 
della boxe. Se riprenderò a combat¬ 
tere * modula a bassa voce - nvoglio 
Léonard, solo lui e prima di tutti lui. 
Voglio lui e rivoglio la «mia» cintura 
mondiale. Ma poi sparge un po' di 
ironia sulle insistenze dei giornalisti 
per sapere a quando II grande 
match: tra una settimana - spiega 
Hagler - compio gli anni. Aspetto di 
essere un po' più maturo per prende¬ 
re una decisione. 

Se la cava con abilità e con belle 
schivate anche di fronte alle doman¬ 
de. Chi vincerà il match per le presi¬ 
denziali in Usa? Non so di politica - 
dice subito - quindi non posso fare 
pronostici. Certo che se per la prima 
volta eleggessimo un presidente ne¬ 
ro sarebbe una vittoria storica. Duka* 
kis, poi è un senatore del mio Stato, 
il Massachusetts. Insomma, Reagan 
si tenga pure Rambo che Jesse Ja¬ 
ckson ri tiene il sergente Iron. E, co¬ 
me dice il saggio Hagler, tra me e 
Rambo c'è una gran differenza che 
lui, alia sera, va a casa e si toglie le 
cicatrici; io, invece, le mie me le so¬ 
no sudale e me le tengo per tutta la 
vita. 

Dopo !7 anni di ring (e forse non 
è finita) Hagler è dunque salito sul 
set. Gli è piaciuto e vorrebbe conti¬ 
nuare: sta valutando la proposta per 
un film su un grande pugile nero, ma 
non ha detto chi. Da grande profes¬ 
sionista qual è, abbiamo il sospetto 
che non farà la fine di Norton-Man- 
dingo. 



Prince, uno degli ospiti di «Notte Rock» 


Stasera il magazine di Raiuno 

E la notte 
si tinge di rock 


SILVIA OARAMSOIS 


B -Prìnce, Terence lYent 
D'Arby, Michael Jackson, i 
Pink Royd, Geo^ Michael, 
Whitney Houston. Pete To- 
wnshend: sono i primi prota¬ 
gonisti di Nolte rock, Il nuovo 
settimanale dì musica di Raìu- 
no che si inaugura stasera alle 
22,25. Dopo lo «special» su 
Stìng della scorsa settimana, 
infatti. Notte rock ri presenta 
ora nella vestq di magazine di 
attualità musicale, con classì¬ 
fiche, videoclip, anticipazioni 
sui concerti e servizi sui «gran¬ 
di del rock». È una novità per 
Raiuno, che d'ora in avanti ri¬ 
serverà ogni settimana un «an¬ 
golo» al rock (per le pnme tre 
settimane al mercoledì sera, 
poi al venerdì e da ottobre 
verrà allestito uno studio fisso 
per ospitare le star In tournée 
in Italia e registrare le loro eri- 
bizloni). 

Un doppione di Doc, il pro¬ 
gramma di Arbore del pome¬ 
rìggio di Raidue/ «No > ri¬ 
sponde Mario Mafhicci, capo- 
strutture della Rai che ha vara¬ 
to rinizlaliva. Cercheremo di 
coordinare II nostro lavoro, e 
non intendiamo sovrapporci, 
indirizzandoci a tipi di murica 
precisi». Proseguendo in una 
collaborazione iniziata con il 
concerto di Madonna a Tori¬ 
no, Raiuno coproduce il pro¬ 
gramma insieme a Coca-Cola 
e Videomusic. «Non temiamo 


che in questo modo la Rai 
possa farci «concorrenzat - 
spiega il responsabile di Vi- 
deomuric. Il pubblico, se è in¬ 
teressato alle anticiparioni di 
Notte rock può infatti poi ae-' 
guire i concerti e tutti i retio-^ 
scena sulla nostra tv*. 

Ma non è facile, ne{Hxm 
per la Rai. entrare nel mondo 
- capricci e miliardi - del 
rock: Mièhael Jackson, per 
esempio, non concede U sua 
immagine alla tv: «Si sa, iter 1 
video vuole registi come xor- 
sese, e ciò nonostante prima 
di dare il suo «okay* passano 
mesi* spiegano. Non solo Ja¬ 
ckson si concede rimili «ca¬ 
pricci»: Notte rock ha ottenu¬ 
to, per esemplo, l'eMluriva 
per l'Italia deirunico special 
degli U2, dal titolo Outside 
it‘s Amenca, ma la Rai ha di¬ 
ritto di mandarlo in onda solo 
entro il 31 maggio: dopo si¬ 
lenzio stampa e tv. in attesa 
del prossimo album. 

Il settimanale è firmalo dà 
Cesare Pierleoni, mentre la re¬ 
gia è stata affidata a Egbeit 
Van Hees Oo stesso chiamalo 
per il concerto di Moitomià): 
stasera presenteranno in ante- 
pnma il nuovo album di Prin- 
ce, Love sexy e U video Alpha* 
bel Street, un ritratto di Teren¬ 
ce Treni D’Arby e un'inchleaia 
sui concerti del futuro. Si chiu¬ 
de con le notizie d’attualità e 
r«amvederci» live di SUng 
dall’Arena di Verona. 




UHO WlAmWA. Con Pìto B»d»tonl 
TgiMATTHiA_ 


7.10 

t,00 

•.ai DADAUMPA. Stori» drt vytnl 

10. M T01IWATTINA _ 

^OAD IWTOnWO A WOI. Con S- Cluffint 

11, M 


N. CONTI DI MONTlCRItTO. Sce- 

n»Qgl»tO 


11.11 

ia.oi 

i3.ao 

14.00 

14.10 

17.00 

17.60 

10.00 

10.30 

10t40 

2h.10 

23.00 

32.20 

22.20 

23.10 

0.00 


CHI TiMPO FA. T01 FLAOM 


PAOItTO... 2 LA PAI? V ome 


TELEQIOANAU. Tal tre r 


TBIOUWA POLITICA. Int«rvi«t» Psi 


TENNIO: INTERNAZIONAU MA- 
OCHIU 


lIQt tl pomarioQio-fioaai 


0001 AL PARLAMENTO. T01 
OLAOH_ 


PAROLA MIA. Con Luciano Riipoli 


IL UBRO, UN AMICO 


ALMANACCO P6L OlOBNO DOPO. 


CALCIO: AIAX-MAUNOS 


nUOIOBNAU 


APPUNTAMONTO AL CIN2MA 
NOTTI ROCK. Di Cesy» Piarteoni 


PALLACANOOTRO: 

PLAYOFO 


TQ1 NOTTE. 0001 AL PARLAMEN¬ 
TO 


■UONOIORNO ITALIA 


ARCIPALDO. Telefilm 


OENERAL HOOPITAL. T»WHm 


CANTANDO CANTANDO. Qua 
TUmiNFAMIOLIA. Quiz con Uno Tof- 

folo_ 


RIO. Gioco ■ quiz _ 

IL raAWlO t «IIVITO. OuiT' 


7.00 
0.00 
0.30 

10.30 

11.10 

11.00 

13.40 
10.3(» 

14.30 

i»:»! 

113.40 

10.10 

10,40. __ 

30.30 MaKÌNiÀ HE, Con Berta Domineuez. 
Strisni» Sandrelli. Regi» <b Cyto Unini 

33.30 felMEMA ÒRONACA. Tro ttorl» degli 
■wv difficili, profinstori di ctfwHo 

23.10 MAÙRtfto CÒOTANIOIMOW ~ 

1.20 Aù INTOCCAWÙ. Tolafilm 


OENnEBL Sceneoaiato _ 

FÀNfÀOlA. Gioco a quiz 
La CITTA DEL PECCATO. FiÌm~con 

Anthony Ouìnn; regi» di Anitoi» Sitvafc 

ALICE Teteflim con L. Uvin _ 

DOPFiD OLALOM.VOWZ 
WliltÉR, Telefilm «Ritorno ■ case», 

con emmanual lawi» _ 

I 0 6bL OUìNTO PIANO, fatafllm 
I J37F3II0»W. Teteflim 
tiiA'MéótJB 0 MAiirro.~5ii5~ 
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0.30 

3.00 

10.00 
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11.00 

11.30 

11.00 
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13.30 

13.40 

14.30 

14.30 
10.00 
10.00 

10.30 
10.00 
17.00 

17.40 

10.30 

18.40 
10.30 


MUOVIAMOCI. Con Sydna Rome 

L*nAUA t*É D03TA 


OTAR RENO CON OU ALTRI 

TOI FLAOM __ 

OOP; ABTIOTIAUO OiPiCCHIO 
IL OlOCO É SERVITO. «Pvoliamoi. 

conduca Mrco Danè _ 

MEaoqiORNO É... Con G. Funeri 

TOa ORE TREDICI. TOE DIOOENl 


ME22O0IORNQ t... (2* parta! 
QUANDO 01 AMA. Talafilm _ 

T02 ORE QUATTORDICI 0 TRENTA 

oggi SPORT _ 

D.O.C. Di Ramo Artwfa _ 


IL OlOCO É SERVITO. FarfadS 
DAL PARLAMENTO. TOP FLASH 


H. PIACERE DL.. AOITARE 


OPA2IOLIOERO 


T02 OPORTSBRA 


FABER VHIVEOTigATORB. Tatafiim 

METEO 2. TELEOlORNALE. T02 LO 
SPORT 


20.30 IL TESTIMONE. In studio Giuliano F 

rara _ 

22.20 T02 FLASH _ 

22.30 PIANETA TOTÒ _ 

23.30 

23.40 _ 

0.10 TENNIS. Intarnszionali maschili 


T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 

SPECIALE PARLAMENTO 


9.2B WONDER WOMAN. Telefilm 

10.20 KUNO FU. Telefilm _ 

11.20 
12.20 
13.20 
13.60 


A0EN2IA ROCKFOBP. Telefilm 

CHABUE*8 ANGELO. Telefilm 


16.00 

10.00 

18.00 

19.00 

20.00 


ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 
SMILE. Varieté con Gerrv Scotti. Net 
corso del programma telefiim Casa Kea- 
ton 

CHIPS. Telefilm 


W. Con Paolo a Uan 


HA22ARD. Telefilm 


SIMON A SIMON. Telefilm _ 

BALUAMO E CANTIAMO CON U- 
CIA. Telefilm 
20.30 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm con Bill 
Bixby, Susan Sulliven. Regia di Kenneth 

■-*- -- - **• ■■ Neifeìd 


21.30 

22.30 

33.30 


Johneon e Sigmund r 

MACOYVER. Telefilm 


CMK... tl OIRA 


VIALE DEL TRAMONTO. Film con 
Gloria Swanaon. William Holden, regia di 
Billy Wildar__ 


1.40 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


lllliliiiii 




13.00 

14.00 

14.30 

10.30 
10.00 
17.00 

17.30 
19.00 
19.40 
30.00 


TELOOIORNAU RSOIONAU 

JBAN3 3. Con Fabio Fazio 


OSE: 101 SCUOLA 


C ONCERTONB. Quaen 


I. Intereazroneli maschili 


TOS NA2IONAU E RIGIONAU 
20 ANNI PRIMA. Schegge _ 

DANTE ALMHIERL «La Divina Com- 


20.30 RUDDV BUDOY. Film con Jack Lem¬ 
mon, Welter Matthau: regia di BtNy Wil- 
dar (tra il primo a cacondo tempo Tg3 

eeral _ 

22.10 SAMARCANDA. Il punto d’incontro 

23.10 TUO NOTTE _ 

23.20 ACCADEMRA FILARMONICA RO- 

MÌANA. Stagione da Camera '87- 68 



eBuddy Buddy» (Raitre, ore 20,30) 


LA ORANPE VALLATA. Tetefiln :_ 

IL SfiORETO DELIE ROSE. Film 

STREGA PER AMORE. Telefilm _ 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANOE NELL. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE OEI PINI. Sceneggiato 
cosi GIRA IL MONDO. Scenegatato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato_ 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 

C’EOT LA VIE. Quiz __ 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 
lin_ 

19.30 OUINCY. Telefilm «Panico allo stadio», 
con Jack Klugmsn, Robert Ito 

20.30 

22.30 

23.30 
0.60 


0.30 

9.10 

11.00 

11.30 
12.00 

12.30 
13.00 

14.30 

10.30 

16.30 

17.10 

10.10 
10.40 


O.K. IL PRE220 E 0IU8T0I Quiz 


rTAUA DOMANDA 


IL OBCOLO AMERICANO. Inchiesta 

VEGAS. Telefilm 



42-EO CALCIO. Unaheria-Oanimrea 

10.30 DONNA KOPERT1NA 


10.10 PALLANUOTO. Coppa Jugo- 

elava_ 

20.10 CALCIO. Ajaa-Malinaa 
22.30 TENNIO. IntemazIenaB d’ItHta 
24.00 CICLiOMO. Giro di Spagna 


[Sjjljtìimi 


13.00 1RYAN, Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE 


17.30 CARTONI ANBWATl 

13.30 OUNOMOICB. Tal^lm 

20.30 L’AMICA. Film 


22.30 COLPO GROSSO. Quiz 

23.20 ITAUA 7 SPORT. 1 




13.30 SUPER HIT 


14.10 ROCK REPORT 


10.30 ON THE AIR 


18.30 PACK HOME 


19.30 ROCK REPORT 


22.30 BLUE NIGHT 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimi^ 


14.00 

10.00 

10.10 

10.40 
20.00 
20.10 

22.10 

22.40 
23.20 


NATURA AMICA 


ARRIVA B. CAMPIONE. Film 

R. QHIDICE. Telefilm_ 


TMC NEW8. TMC SPORT 

CALCIO. Fatala Coppa dalla 

Coppa_ 


>. Tempo di motori 


NOTTE NEWS. 


Intemazionah d'Italia 


ooeon 


13.00 n. SUPERMERCATO PIÙ 
PAaO PEL MONDO. Tatefilm 
14.00 AMORE PROIBITO. Novale 
10.00 OLURPi varieté _ 

10.30 OALACTICA. Telefilm _ 

20.30 CHAMPAGNE IN PARADI- 

00. Film _ 

23.00 VILLAOOIO PARTY _ 

24.00 UN CUORE PHCAROL. Film 




10.00 N022E D’ODIO. Tetenoveta 
10-00 LA MIA VITA PER TE 

20.20 LA TANA PEI LUPI _ 

21.00 ROSA SELVAGGIA _ 

22.00 SIANCA VIPAL _ 

22.00 TO NOTTE 


RADIO llliiillilliillliilllll 


RADIONOTIZIE 

4 GUI. 4.30 GR2 NOTIZIE: 4.40 GR3: 7 
ORI; 7^ GR3: 7.90 GR2 RAOiOMATTINO: 
4 ORI; 4.90 GR2 RAOIOMATTINO. 4.90 
GRZ NOTIZIE. 4.49 GR3. 10 GR1 FLASH. 11 
GR1. 11,90 GRZ NOTIZIE, 11.44 GR3 
FIA»4, 12 GR1 FUSH, 12.10 GRZ REGIO- 
IVUJ: 12.90 GRZ RAOIOGIORNO. 19 GR1: 

19.90 GRZ RAOIOGIORNO. 19.44 GR3. 14 
GR1 FLASH. 14.44 GR3, 14 GRl. 14.90 
GRZ ECONOMIA. 10.90 GRZ NOTIZIE, 17 
GR1 FLASH, 17.30 GRZ NOTIZIE. 14.90 
GRZ NOTIZIE. 1Ì.4f GR3: li GR1 SERA. 

10.90 GRZ RADIOSERA; 20.44 GR3; 22.90 
GRZ RAOIONOTTE. 23 GRV, 29.49 GR3 

RADIOUNO 

Onde wdr 6 03. 6 60. 7 56. 9 67. 1 ì 57, 
12 66.14 57.16 57. 18.66, 20.57. 22.57 


0 Red» ench'n '88, 12 Vie Aengo Tende. 14 
Musica Wle opgi. 16 II pegnone, 17.90 Retu¬ 
rn Jan ‘88, 18.90 Musica del nosao tempo, 
23 05 La telefonata 

^ADtODUE 

Onda verde 8 Z7. 7 26. 8 26. 9 27, 11 27, 
13 26. 15 28, 16 27. 17 27, 18 27. 19 26. 
22 27. • I gNvnl, 9.10 Taol» di lerei, 10.90 
Red»due 3131, 12.44 Perché non parli?, 14 
Vita di Vittorio AIReri, 18.92 II fascino discreto 
dellB melodia. 20.44 Rediodue eare jazz, 
21.90 Reldue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onde verde 7.23, 9.43, 11 43 0 Prtludk>: 
A90 Concerto del mettmo. 7.90 Pnme pagi- 
ita. 11.49 Succede in Itaha. 14.00 Pomerig¬ 
gio musicale. 17.90 Una giornata da '68. 21 1 
conctrti di Milano. 29.48 Nottirno italieno « 
Raiatareonotta 


SCEGU IL TUO FILM 


1B.00 LA CITTA DEL PECCATO 

R 49 Ì 8 di Anatolt Litvali, con Jomoo Coonov. 
Ann Sharidan. Arthur Kannady. Uaa flOAOj 
Lotte dura e colpi bassi nella grande New Yortt. Un 
giovana pugile è costretto a rinurKiare alla carriera. E 
non gli va storta solo sut ring: anche il suo ornato 
bene k> strascura, cori (ui si dedica al fratelio a lo 
aiuta ad avara successo come compositore di musi¬ 
ca classica. Un robusto Drammone in bianco o nero. 
PANALA E _ 

20.30 CHAMPAGNE IN PARADISO 

Regia di Aldo QrlmatdI. con Romino Powor. Al 
Sano. Italia. (1983) 

Non contenti delie loro antiche esibizioni sentimen- 
tal-canore che qualche lustro fa avevano fatto do 
sfondo a più di un film. Al Bano a consorte tornano 
sul luogo del delitto, ovvero il set, par uno straziente 
(m tutti ì sensi) amarcord. I due ripercorrono, ormai 
vecchi, le tappe della loro vita, dal primo incontro ri 
grande amore. Adesso siete avvertiti. 

ODEON TV _ 

20.30 MAMMA EBE 

Regia di Carlo Lluanl. con Barta Dominguai. 
Stefania Sandrelli. Barbara Da Rotai. Ralla 
(1986) 

Un «instant movie» da dimenticare. E dispiace par 
Lizzani. Girato a ridosso dai fatti di cronaca, vi ri 
ricostruisce l'ambigua figura di Ebe Giorgini, santone 
accusata di truffa e plagio, attraverso la storia aaom- 
plari di alcune sue viRime. Pasticciato, poco com¬ 
prensibile, «Mamma Èba» ha comunque il pregio di 
esibire un mazzo di ottime attrici. 

CANALE B _ 

20.30 BUDDY BUDDY 

Regia di Billy Wildor. con Jack Lemmon. WoL- 
ther Matthau. Klaus Kinski. Uaa (1981) 
Assassino a pagamento di testimoni scomodi. Mat¬ 
thau vorrebbe essere un killer modello, ma non ca (a 
fa. Censore televisivo di professione, Lemmon aspi¬ 
rerebbe invece al ruolo di buon padre di famiglia, ma 
la moglie lo abbandona. Quando i due ai incontrano, 
ne succedono di tutti i colon. Un attentato va a 
monte, un suicidio viene scongiurato e ei ri diverta 
davvero. Irresistibili gli interpreti, ancora In vana Wil- 
der, nonostante l'età. 

RAITWE _ 

20.30 L’AMICA — 

llegia di Alberto Lattuada. con Uaa QaatonI, 

Farxattl. Elea MartinaUL 

Italia (1969) 

Un cast cha sambra finto par un prodottlno prurigi¬ 
noso che ri tempi voleva puntare il dito contro vizi a 
ipocrisia dell'alto borghesia. Usa, moglie tradita, ri 
inventa una relaziona. Seguono piccoli guai. Che 
noia. 

ITAUA 7 _ 

23.30 VIALE DEL TRAMONTO 

Ragia di Billy Wildar. con Gloria Swanaon, Wll- 
liam Holdon. Erik von Stroholm. Uao>(1980) 

La diva dal muto Norma Dasmond dà incarico a un 

g iornalista di rivadara la sceneggiatura di un film ohe 
Il spara di poter ancora interpretare con un grande 
raqista. Poi. sempre più insicura a turbata, addirittu¬ 
ra lo segrega nella villa m cui abita. Quando il Ana¬ 
lista, innamorato di una ragazza, la vuole laaciara lo 
uccida. I) viennasa Wildar firma una violentisrima 
if ALIa’i Hollywood a la fina dai suoi miti. 
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CANNES *88. È la faccia simbolo del quarantunesimo festival 
del cinema. L’attore-regista americano, che presenta 
fuori concorso «Milagro», l ^ittualmente in Unione Sovietica 
ma ha promesso di venire. Oggi si parte con Besson 



> è ^ «febbre» 


A vedere il lungomare ieri, con un sole pallidino e 
con pochissima gente in circolazione, non l'avreste 
mai detto. Eppure oggi inizia a Cannes il più impor¬ 
tante festival cinematografico del mondo. Anima¬ 
zione, attesa, fervore? Non più del solito. Si parte 
per una «full immersion^» filmica con un film, appun¬ 
to, subacqueo. 1 temi della vigilia? Tanta voglia di 
divi e, come sempre, qualche minuscola polemica. 


DAL NQSTHO INVIATO 


ALBERTO CRESPI 


■B CANNES. U faccia-sim¬ 
bolo del quarantunesimo fe¬ 
stival è scelta. La si vede do- 
vunhue. Attualmente è In 
Unione Sovieilc^i, quando ver¬ 
ri', se verrà, Cannes ’88 avrà 11 
ebo Evento. Robert Redford 
ha fiià battuto Clini Eestwood 
nella corsa al titolo di Re. I 
quotidiani francesi, a dire il 
^ro, parlano ancora • e giu¬ 
stamente - di un’altra gara, 
quella qhe ha visto Mitterrand 
configgete nettamente Chi- 
rac, ma le riviste, specialiuate 
e no, hanno deciso che Ro¬ 
bert Redford «tira» più di 
chiunque altro. Il mensile 5/u- 
dio lo ha messo in cc^rtina e 
ha ripreso una sua fluviale in¬ 
tervista alla rivista americana 
Film Còmment, in cui tra l'al¬ 
tro l'attore (che, come tutti o 
quasi dovrebbero sapere, ^ 
presenta a Cannes come regi¬ 
sta con il suo Milagròì si sbi¬ 
lancia anche su quella grande 
chimera hollywoodiana che è 
la politica. Per rinunciarvi, pe¬ 
rù. Almeno per ora. «Penso 
che Siano tempi duri per 1 per¬ 
sonaggi pubblici • dichiara. 
Dal Watergate in poi, la stam¬ 
pa ha preso l'abitudine di oc¬ 
cuparsi di loro, dando per 
scontato che ci aia qualcosa 
di poco chiaro nella loro vita 
privala... 1 politici fanno solo 
proposte tendenti a farei cre¬ 
dere che viviamo In un paese 
perietto, forte e audace. E pa¬ 


re che il paese non voglia sen¬ 
tirsi dire altro. Vìviamo nel- 
l'immagìnaiione, ed eleggia¬ 
mo la gente che ei aiuta a so¬ 
stenere questa illusione. È un 
gioco che non mi place. E non 
ci voglio partecipare». 

Aspetilamo dutìque di ve¬ 
dere come Redford, uno dei 
personaggi meno intervistabili 
e meno mondani del cinema 
di oggi, parteciperà a quell’al- 
tro gigantesco gioco che par¬ 
te oggi qui a Cannes. U festi¬ 
val, come dicevamo, l'ha già 
scelto come proprio imbolo, 
che lui io voglia o no, e abbia¬ 
mo la sensazione che stavolta 
sia stata Primière, la più dana¬ 
rosa rivista di cinema france¬ 
se, a sbagliare copertina per 
eccesso ^ nazionalismo. Sul 
numero speciale dedicato al 
festival campeùli* un delfino 
che non fa davvero pensare al 
cinema. «La star de Cannes 
est un dauphin», annuncia un 
roboante titolo, e il tutto è va¬ 
gamente patetico. Si parla di 
Le grand bteu, il film di Lue 
Besson che oggi apre le ostili¬ 
tà, e la cui scelta, anche in 
Francia, sta suscitando parec¬ 
chi sorri^. Effettivamente, è 
singolare che ad aprire - per 
di più fuori concorso - Can¬ 
nes '88 sia il film di un regbta 
molto giovane, che vanta un 
enorme successo commercia¬ 
le con SubwM ma crediti arti¬ 
stici, se coA si può dire, quan¬ 


to meno tutti da verificare. Un 
film, inoltre, che paria di ma¬ 
re, di delfini, di immersioni in 
apnea (è la storia di Mayoi, i) 
rivaie storico deil’ilàiano 
M^orcO, au cui la produzio¬ 
ne punta molto 0 dMtti video 
sono ^^ati rilevati dalla Cbs 
Fox), ma che tutto pare, fuo^ 
ché un film da festival. 

Come dicevamo, le polemi¬ 
che in Francia non sono man¬ 
cate. Non è la prima volta che 
gli organizzatori esagerano In 
sciovinismo, aprendo U festi¬ 
val con film francesi scaru- 
mente difendibili O'anno 
scorso toccò al modesto Un 
uomo Innamorato di Diane 
Kuiys, in precedenza si toccò 
il fondo con l'impieaentaùle 
Fort Stanne «fi Alain Cou^ 
neau). Ed è ormai un classico 
che sulla selezione francese si 
accendano polemiche. 1 due 
film in concorso, di Claire 0^ 
nis e Francis Girod, non offro¬ 
no grandi garante. Chi punta¬ 
va a un bis detta Palma d'oro 
'87 avrebbe forse voluto vede¬ 
re in gara 4o Arssion Béatriee 
di Tavemier, chi sognava una 
selezione anche cuUuratmen- 
te prestigiosa spingeva per 
Once More, il nuovo film del¬ 
l'autore corso Paul Vecchlali 
imperniato sul dramma di un 
malato di Aids. 

1 \itto sommato, il problema 
è più vasto, il film del momen¬ 
to, a Cannes, non cl sono. 
Non c'è F)rantic di Polanski, 
che invece è regolarmente vi¬ 
sibile nei cinema ed è attual¬ 
mente in testa ^11 Intasi in 
Francia. Non c'è Cò/ors di 
Dennis Hopper, polemico 
successo di pubblico «egli 
Usa, di cui si narra che la com¬ 
missione selezionatrice l'ab¬ 
bia visto e sdegnosamente re¬ 
spinto. Cannes '88 parte con 
l'aura un po’ scomoda della 
marginalità. Solo la qualità del 
film potrà smentirla. Auguri. 



Che fine ha fette il Sessantotto? 
E’ nelle lettere di TVufifeLit 


DAL NOSTOO INVIAT» 


•AURO BORILU 

CANNES. Dopo fasti e fe- suite In pieno, concitato dive¬ 
nire. E in atto l'assemblea per¬ 


sie dell'anno scorao per II 40* 
anniversario del festival di 
Cannes, ora, orinai giunti ai- 
l'avvìo delia 41* edizione, 
sembra che tutto e tutti voglia¬ 
no comparire qui con la mas¬ 
sima discrezione, con una 
ammirevole misura. L'Impres¬ 
sione è vera soltanto in i^e, 
poiché, a guardare bene, le 
cose non stanna proprio cosi. 
Ci è capitato di sfogliare alcu¬ 
ni giornali. In uno di questi, 
ecco, neanche tanto sorpren¬ 
dente, un indialo significativo 
che richiama immediato alla 
mente un evento di capitale 
importanza. Maggio *68. Atrio 
del vecchio Palale du Cinémt, 
a metà Croisette. Una immagi¬ 
ne eloquente: da rinlstra, se¬ 
duti, Miloa Foimtti, Claude 
telouch, Claude Berrl, Fra¬ 
ncois Thiffaui. La contestazio¬ 
ne al Festival tradizioMle ri- 


a anenttt degli Stati Generali 
il cinema. 

Noi quella scena, quei gior¬ 
ni li vivemmo d^ vivo, diretta¬ 
mente. Per Àiao, contraria¬ 
mente nil'eplco 1789, a Can¬ 
nes, in <|uei maggio, non fece 
seguito alcun radicale amve^ 
llmento. Anri. Sbolliti gii 
•astratti furori*, ognuno di 
qu^ pur generosi, appassio¬ 
nati contatori tirarono, co¬ 
me ri dice. 1 remi in barca. Sta 
di fatto che fermenti, tenden¬ 
ze impri (fi ogni autore risul¬ 
tarono poi segnati da quell’e¬ 
vento, dalle nbadUe terisioni 
ideali verso un modo nuovo di 
fare cinema, forse arte. E che. 
a vent'jtnni da queiia stessa 
esaltante seppure controversa 
esperleiua, un vuoto, certo in- 
colmabile, si è creato neH'im- 
ms^ne ^ma ricordata e nel¬ 


la realtà. TTuffaut non c'è più, 
restano I suoi film, la lezione 
che egli, uomo e cineasta, ha 
saputo, voluto lasciare a testi¬ 
monianza di una passione, di 
una idea del mondo totaliz¬ 
zante. esclusiva come fu. ap¬ 
punto, per lui il cinema. 

Tempestivamente, in rela¬ 
zione a tale stesso personag¬ 
gio. si trova in bella evidenza 
in questi giorni nelle, librerie, 
nei chioscni di giornali di Can¬ 
nes, il ponderoso quanto pre¬ 
zioso volume Correspondan- 
cede^ncois 7h//7our curalo 
da Gilles Jacob (segretario del 
Festivap e ClaudèidevGivray, 
sorta di inesauribile «giornale 
d| bordo» attraverso quelTav- 
.ventura .es)stenzlale-Cfeativa 
che è Itala appunto, dalfado- 
lescenza alla maturità, la para¬ 
bola umana di Francois friif- 
faut. In particolare, in. questa 
raccolta di lettere scritte dal 
*45 all’84. emerge una costan¬ 
te rivelatrice, nancob TniI- 


Il festival. II palcoscenico e i giovani: si va avanti in ordine sparso, 
come dimostra la rassegna «Spoleto Teatro Giovani» 


|«Strehler, Bene, fatevi in là» 




ì santi e i modelli non ci sono più; Il teatro delle 
^uoye generazioni va avanti in ordine sparso. Chi 
tentando la strada della parola, chi quella deirimma- 
gine. Ecco, alla rassegna Spoleto Teano Giovani, 
giunta alla sua seconda edizione, spetta proprio il 
compito di testimoniare quello che c'è di «anagrafi- 
camente» giovane sulle nostre scene. E forse di nuo¬ 
vo c’è che le vecchie tendenze stanno scomparendo. 


DAL NOSTRO tNVIATO 


NICOLA FANO 


pR SPOLETO. Prima c'erano i 
biccoll Grotowski e ì piccoli 
Barba, i piccoli Brook o 1 pic¬ 
coli Poroman. Addirittura c’e¬ 
ra qualche piccolo lonesco. 
Adesso, invece, parlare del 
teatro delle nuove generazio- 
hi è diventato più complicato: 
I modelli dichiarati sono di¬ 
ventati rari. E anche qui a Spo¬ 
leto, dove al Teatro Nuovo è 
in corso la seconda rassegna 
Teatro Ciooani che mette in 
vetrina (per la delizia del pub¬ 
blico, degli operatori e degli 
psperti) le produzioni di com¬ 
pagnie di recente formazione, 
^ ne sono viste di tutti i colo- 
H. Dalle follie verbali di Ales- 
^ndro Benvenuti in Benuenu- 


ti in casa Cori, alla ricerca sul¬ 
la Commedia dell'Ane (e sulle 
sue possibili derìvazìonO di 
Fì^aks dei Ti^ Teatro. Dall’o- 
nirìsmo del sardo Cada die 
Teatro con /^fè, al fiioco r«:- 
contato del gruppo Ruotriibe- 
ra con Oz. Poi toccherà agli 
strumenti pazzi della Banda 
Osiris, all'ironia di Carlina Tor¬ 
ta con Solo per archi, alla 
scrittura aerea del piccolo 
Teatro di Savona e a quella più 
propensa ail'affabulazione di 
Giuseppe Manfridi con Anima 
bianca, infine toccherà a Mar¬ 
co Solari e ad Alessandra 
Vanzi testimoniare il teatro di 
immagini e atmosfere con A 
sangue freddo. 


Ce n’è per tutti, insomma. 
Tanto che in mezzo a sugge¬ 
stioni e tìtoli (uno per sera, 
senza sosta: una specie di 
martellamento continuo) lo 
spettatore finisce un po' per 
perdersi. Ecco, verrebbe da 
dire che la rassegna curata da 
Maddalena Fallucchi, Fulvio 
Fo, e Luciano Meldolesi vo¬ 
glia abbracciare tutte le ten¬ 
denze. Ma il problema è un 
altro: i teatranti più giovani 
hanno abolito (o semplice¬ 
mente rifiutato) le tendenze 
più consolidate e si sono la¬ 
sciati andare a piccole ricer¬ 
che sìngole e ristrette. È il loro 
pregio e il loro UmHe, questo. 
Un pregio, perché permette di 
battere strade nuove, origina¬ 
li. Un limite perchè, almeno al 
momento, non consente verì¬ 
fiche di lavoro. Frattanto, re¬ 
gna la confusione. 

Già, ma come condannare 
un atteggiamento del genere? 
Chi, comodamente, può trac¬ 
ciare la mappa del teatro della 
generazione di mezzo, scagli 
la prima pietra. fVitti rimarran¬ 
no con le mani in tasca, ap>' 
punto, perché nel nostro tea¬ 


tro in questi anni é successa 
una cosa sbana. I cosiddetti 
padri hanno fatto il vuoto in¬ 
torno a sé: nulla è rttnasto die¬ 
tro ai vvl Stiehier o Qassmui, 
dietro Canneto Bene o Luca 
Ronconi. Insomma, roodelii 
validi, per etti si affaccia alla 
ribalta in questo pertodo, ce 
ne sono pure, ma risultano 
lontanissimi. La grande sta¬ 
gione della ricerca intemazio¬ 
nale (che in qualche misura 
ha coinciso con la nostra spe- 
rimentaztone tra gli anni ^ 
santa e il Settanta) è stata let¬ 
teralmente cancellata d^U 
annali del aupermercato tea¬ 
trale italiano. E così adesso di¬ 
scutiamo di attori, autori e re¬ 
gisti giovarti e disorientati che 
quasi per principio rifiutano 
parentele o discendenze: se 
non c'è stato ricambio di for¬ 
ze, figuriamoci di modelli. 

In ordine sparso, allora, il 
teatro dei giovani si affaccia 
alla prestigiosa ribalta dì Spo¬ 
leto. C basta guardare le diffe¬ 
renze che allontanano gli 
spettacoli dì domenica e lune¬ 
di scorsi per valutare la porta¬ 


ta dei pioblema. il veneziano 
Tag Teatro ha presentato uno 
spettacolo ricco di piacevoli 
invenzioni artigianali. Preaks, 
sulla scia del racconto di Rob- 
bina « dei film th Biovmlng, 
mescola normali e diversi, at¬ 
tori e irxistri, c<m annesse sto¬ 
rie d'arte e d'amore. Una mi¬ 
sera compagnia di attori delia 
Commedia dell'Arte finisce a 
recitare In un circo, infilando 
nei suoi canovacci strane sto¬ 
rie dì eraeri mosmiosi e sor¬ 
prendenti. Una prova difficile 
per tutti gli interpreti che si 
trovano continuamente a pas- 
san dalle cias^che interizio- 
nl. àfi'lmprowiso.àEll tinpac- 
ci dì uomini-lupo o donnìoal- 
rena. 

È un difficile lavoro anche 
per la r^ia (di Cario Boso) 
che ha dovuto mescolare ge¬ 
neri tvito diversi, sia pure con 
l'ausliio di una suggestiva sce¬ 
nografia di Emanuele Luzzati. 

Ma voltiamo pagina per 
/V7?dei gruppo Cada dìe Tea¬ 
tro. Niente più Commedia 
deil'Arte, niente più scrittura 
plana dei dialoghi, niente più 



Alessandro Benvenuti in «Benvenuti in casa Cori» 


scena e regia tradirionali. Sia¬ 
mo in pieno teatro di atmosfe¬ 
re e dì libera energia. Fram¬ 
menti di parola e di gesto, con 
due giovani emarginati occu¬ 
pati a comunicare disperato¬ 
ne e disillusione. Storie di 
viaggi, violenM e amori pro¬ 
babilmente solo sognali nella 
saietta dì un bar dove si con¬ 
sumano dosi bibliche di birra. 
Appunti di scrittura scenica, 
dunque, con un occhio al tea- 
Iro-rtoza e un certo gusto per 
le immagini e i sottili giochi di 
luce. Un altro mondo, rispetto 
a F^eaks (anche se sempre di 
diversi si tratta), ma dove ana¬ 
logamente nsutta difficile 


elencare riferimenti o, even¬ 
tualmente, citazioni. No, lutto 
questo procedere al buio, per 
tentativi solo abbozzati, non è 
un male. Non lo è, almeno, 
per questi gruppi di giovane 
esperienza. Lo è, al contrario, 
per il nostro teatro che, accol¬ 
tellato da leggi dì mercato ca¬ 
pitalistiche (ormai si vendono 
spettacoli come si vendereb¬ 
bero automobili) e affetto dal 
vetusto vìzio dei protagoni¬ 
smo, non sa bene come offrir¬ 
si a chi oggi inizia a lavorare 
sulla scena. Anzi, forse non 
vuole offrirsi. E questo, i pro¬ 
tagonisti di Spoleto Teatro 
Giovani lo hanno capito. 



L’intervista 


Joni Mitchell, profumo di Canada 


ALBA 80LARO 


■B ROMA Come molti suoi 
colleghi (Robbie Robertson, 
per citarne uno), giunti ad una 
quieta maturità artistica e 
pronti a vivere una seconda 
stagione di successo, anche 
ioni Mitchell toma sulla brec¬ 
cia. A 44 anni, venticinque dei 
quali trascorsi a suonare, la 
musicista di origine canadese 
ha pubblicato il suo quindice¬ 
simo album, Chalk Mark in a 
Rainstorm, e per l'occasione 
è volata a Roma, presentan¬ 
dosi al giornalisti con l'imma¬ 
gine di un'artista passata attra¬ 
verso molte crisi, ma pronta a 
dichiarazioni di un ntrovato 
equitibrìo. 

Ha raccontato con molta 


Ironia li suo pellegrinaggio da 
uno psicanalista all'altro, trac¬ 


ciando una gallena di psicana¬ 
listi newyorkesi di varia nazio¬ 
nalità e ^rsonalità, tutti impe¬ 
gnati più che a guarirla, a ri¬ 
scontrarle ora la sindrome dì 
John Lennon ora quella di Ma- 
nlyn Monroe. 

Alla Mitchell. è cosa risapu¬ 
ta, non è mai piaciuto troppo 
avere contatti con la stampa o 
sottostare alle esigenze pro¬ 
mozionali: «Ma ora i miei ulti¬ 
mi dischi hanno costi di pro¬ 
duzione troppo alti, spiega. Le 
esigenze di mercato mi hanno 
obbligato a fare i conti con la 
pubblicità e tutto il resto». 

Tempi nuovi, nuove esigen¬ 
ze. ma ioni Mitchell, soprav¬ 
vìssuta all'era hippie, come vi¬ 
ve questi anni Ottanta cosi di¬ 
versi? «Per una persona come 


me abituata a vìvere con im¬ 
pegno in un’epoca impegna¬ 
ta, questi anni sono stali mol¬ 
to difficili, tremendi. Solo ne¬ 
gli ultimi tempi ho ritrovato un 
certo interesse per quanto mi 
accade intorno. É stato come 
un risveglio, mi sono risveglia¬ 
ta “apolitica" ma non per 
questo non attenta ai proble¬ 
mi sociali, alle battulie che si 
combattono quotidianamen¬ 
te». 

Roberta Joan Anderson 
(questo il suo vero nome), ca¬ 
nadese ma residente a Los 
Angeles, è sempre stata una 
musicista che trovava l'ispira¬ 
zione dentro e non fuori di sè, 
nella sua problematica vita 
emotiva. E una profondità che 
oggi si riscontra sempre meno 
nei suoi testi, in Chalk Mark in 
a Rainstorm le liriche conser¬ 


vano il gusto della forma poe¬ 
tica. ma questa è un'opera di 
raffinalìiisìme ed intelligenti 
suggestioni sonore. Jazz, 
rock, folk, elettronica, musica 
nera - tutti i territori esplorati 
in passalo dalla Mitchell - si 
fondono In arrangiamenti di 
notevole originalità. La Mi- 
tcheli mai aveva realizzato un 
disco così ricco di collabora¬ 
zioni: in Wy secret place duel¬ 
la con l^eter Gabriel, m Cooi 
Water con Wiliìe Nelson, il 
sassofono dì Wayne Shorter 
compare in A bird that whh 
sties, e la lista si allunga con 
le appjirizioni di Bitty Idol, 
Tom Pe^iy, ed anche le due ex 
musìcisie di Prince. Wendy e 
Usa. E forse un caso? Prince » 
è spesso dichiarato un ammi¬ 
ratore della Mitcheil. tei rin¬ 
grazia e aggiunge: «Chissà che 


un domani non collaborì an¬ 
che con lui». 

Più che con Prince affinità 
artistiche è facile trovarne con 
Neil Young, o ancora con 
Robbie Robertson con cui 
condivide la frequentazione 
della cultura indiana d'Ameri¬ 
ca, a cui la Mitcheil fa riferi¬ 
mento in un bellissimo brano, 
Lakola. B come se non ba¬ 
stasse, SI fa ritrarre dal manto 
Larry Klein sulla copertina de) 
disco avvolta in una coperta 
indiana. 

Da sempre è la stessa Mi¬ 
tchell a firmare le sue coperti¬ 
ne. La pittura è una passione 
scoperta nel '65 e mai esauri¬ 
ta- il 20 di m^gio Tokio ospi¬ 
terà la sua prima eùbizione. in 
cui sarà anche possibile ac¬ 
quistare le sue opere. Ma co¬ 


me si sente, a questo punto 
delia sua carriera, rispetto alle 
tante cantanti che di volta in 
volta vengono definite come 
■la nuova Jont MitcheU»? «Mi 
sento un po’ come Moham- 
med Alì. sempre costretto a 
difendere il suo titolo. In pas¬ 
sato erano Carly Simone e Ri- 
ckie Lee Jones, oggi è Suzan- 
ne Vega, ma questi paragoni 
non fanno che aumentare la 
competizione che già si crea 
normalmente e per me non ha 
senso. Bisogna riuscire a vìve¬ 
re bene il futuro pur rispettan¬ 
do il passato ed i propri mae¬ 
stri Che sono Billie Holiday, 
Judy Collins, Bob Dyian, Léo¬ 
nard Cohen, i Weather Re- 
port, Miles Davis, Edith Piaf. 
Ma ci metterei anche la musi¬ 
ca etnica ed il rumorosissimo 
traffico di New York». 



faul ingaggia, A può dire, una 
battaglia campale, e faziosissi¬ 
ma anche, m favore del mi¬ 
glior cinema. Cioè, dalla parte 
di quei film, di quegli autori 
che egli soprattutto predilige¬ 
va, amava. Fino a sembrare 
quasi, come è stato acuta¬ 
mente osservato, il custode di 
un paradiso insieme fragile e 
prezioso. 

1 ncordi del *68, li rinnovalo 
omaggio a IHiffaut, non sono 
del resto I soli eventi conco¬ 
mitanti, seppure in parallelo, 
al 41* Festival di Cannes che 
proprio oggi, come si sa, 
prende avviò col film francese 
di Lue Besson Le grand Meu 
(fuori concorso), lln motivo 
di qualche malinconia, in tan¬ 
to e tale qllma di fervore, di 
reverenti memorie, si ritrova, 
semmai, qui. con la prospetti¬ 
va allarmante che quella dì 
quest’anno possa essere l'ulti¬ 
ma edlztone della «Quinzaine 
des fèalisalnua» dal momen¬ 


to che la gloriosa sede del 
vecchio Palaìs starebbe per 
essere trasformata in un me¬ 
ga-albero per danarosi turisti 
americani. 

Chi, invece, non ha eviden¬ 
temente bisogno di alcuna tu¬ 
tela o ancora meno di prote¬ 
zione di sorta è una mitica, 
irriducibile signora che il 15 
maggio, in pieno Festiva), toc¬ 
cherà il ragguardevole, raro 
traguardo dei novant'anni. 
Paniamo, si intende, di Arlet- 
ty, l'indimendicabile Garance 
degli Enfants da Paradis, la 
volitiva Madame Raymonde di 
Hotel du Nord e tutte le mol¬ 
teplici eroine cui ella ha dato 
vita e mistero, calore umano e 
solare irruenza. Qualcuno, 
con l’idea un po’ balsana di 
farle un curioso complimento, 
ha chiesto proprio in questi 
giorni alla lucida, sempre vigi¬ 
le Arletty «che cosa prova ad 
essere eterna?». Bene, la ri¬ 
sposta, secca e ama», non ha 


tardato a venire in tutta la sua 
resoluta. pratica incisivttà: «Dà 
una maledetta sensazione di 
vecchiot». 

Infine, qualche dcrtti^lQ. 
alcune indicazioni speclnclw 
sull'Incipiente 41* FesdvaL 
Nella rassegna ufficiale non d 
sono, forse, film di grosso li* 
chiamo spettacolare. Né. an* 
cora meno, vi compatono ou* 
tsiders e spuria sostanu e 
dubbi esiti. Ombrerebbe, a 


zi, che anche ad unosfiiildo 
sommario Cannes *88 tenda a 


privilegiare scienlemeMe gli 
autori sui registi, I pìctoH O 
grandi maestri sui «battitori fi- 
beri». Registrata e ribadita da 
tutti la prestigiosa, folla pi^ 
senza del cinema ìngteie, la^ 
mentala, coma è doveroaO, la 
esiguità della rapprasenlaUva 
italiana, la manifestazione sta 
inoltrandosi, insomma, nai 
lungo tunnel di una ipediiio- 
ne rischiosa o forse sdtaMo 
un po' altannala. 


Zurlini eletto presidente 


Ma TAter resta 
senza direttivo 


È un'Aler divisa queiia uscita dall’assembtea 
straordinaria dei soci di sabato. L'unico punto le^ 
mo è l’elezione di un nuovo presidente, l'assessore 
alla cultura del comune di Modena, Oreste Zurtlni. 
Ma tra i p^iti non c'è accordo sulla composizione 
del direttivo. E così, con un deficit di un miliaido e 
mezzo da ripianare, la strada per l’Associazione 
dei teatri emiliani appare tutta in salita. 


DAUA NOSTSA REDAZIONf 


DAMOOUIM 


M MODENA. Doveva essere 
una tappa decisiva verso la ri¬ 
forma e la rifondazìone. Inve¬ 
ce l’assemblea straordinaria 
delle 8 Provincie e dei 57 Co¬ 
muni soci deirAssociazìone 
dei teatri deil’Emilia-Roma- 
gna (svoltasi sabato scorso a 
Bologna) si è risolta con una 
preoccupante spaccatura tra 
le forze politiche che rischia 
di mettere in discussione l'eà- 
stenza stessa dell'Ater. L'uni¬ 
co punto fermo è l’elezione 
del nuovo presidente. Oreste 
Zurlini, 42 anni, comunista, 
assessore alla cultura del Co¬ 
mune di Modena. Sul suo no¬ 
me ci sono state solamente 
due astensioni e un voto con¬ 
trario. Zurlini ha accettato l'in¬ 
carico «per spirilo di servizio e 
con riserva». Manca infatti un 
qualsiasi accordo tra i paniti 
sulla composizione del nuovo 
direttivo, dopo che il vecchio 
organismo dingente si è di¬ 
messo (assieme al presidente 
Lamberto lYezzinì)- 

A scatenare la bufera nei- 
l'associazione, circa un mese 
fa. è stata la messa in scena 
delio spettacolo di Luca Ron¬ 
coni Dialoghi delie Carmelh 
tane. Pochi giorni dopo una 
«prima» di cui tutta la stampa 
nazionale ha parlato. ^ scopri 
che i tetti di spesa erano stati 
completamente sfondati: qua¬ 
si due miliardi invece dei 700 
milioni previsti. A chiusura dei 
bilancio (fissata per il 30 giu¬ 
gno ’88), il «buco» da coprire 
sarà di un miliardo e mezzo. 

La scelta concordata nelle 
tante e convulse riunioni dì 
queste settimane tra gii enti 
locali, la Regione e il direttivo 
Ater parlava di disponibilità a 
ripianare il deficit a due con¬ 
dizioni: accelerazione del 


processo dì rilOima deil'asso* 
dazione (secondo linee ^ 
da tempo individuate: costitu¬ 
zione di un Ater-eervlii con II 
compito di curare la circuita¬ 
zione desti spettacoli, e di due 
centri di produzione con 
strutture autonome, uno per la 
prosa a Modena e uno per il 
balletto a Reggio) e maggior 
coinvolgimento degli enti lo¬ 
cali e degli amministratoti nel- 
ia gestione, come ganniìasìa 
politica che economica. 

Con questi obiettivi é arriva¬ 
ta la convocazione dell'as¬ 
semblea straordinaria, alla 
quale sia il presidente che l'in¬ 
tero direttivo si sono presen¬ 
tati dimissionari. 

Ma proprio sabato tono 
scoppiati i dissensi tra 1 partiti. 
Dissensi e^llcltt su due que¬ 
stioni Oe responsabilità sulla 
vicenda Carmelitane e la 
composizione del direttivo) 
ma con, sitilo sfondo, il nodo 
vero, quello del rìequUibito e 
dello sviluppo del sistema re¬ 
gionale dello spettacolo. Ov¬ 
vero del peso che i tanti cam¬ 
panili emlllano-romagnoU 
debbono avere dentro uVA- 
ter. E qui ora spetterà a ZuiUid 
il delicato tentativo di trovare 
una soluzione praticabile. Sa¬ 
bato a favore del documento 
proposto da) Pei. nel qu^ al 
dice che il nuovo direttivo de¬ 
ve essere basato «su una tolte 
anche se non raclusiva (hò- 
senza istituzionale» Jha votato 
solo la De. mentre ra (divìso 
al suo interno) Prì e gli altri 
laici hanno detto no. 

Costruire un direttivo sarà il 
primo scoglio da superale. E 
dopo il direttivo c’e sempre 
un deficit miliardario da sana¬ 
re. 1\itti a parole hanno detto 
dì voler mantenere in vita un 
organismo pubblico di produ¬ 
zione m Emilia. 
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Sport 


Tennis. Subito fuori a sorpresa Boris Becker agli Intemazionali 

<<Bum bum» a Ronm spaira a salve 


■■ ROMA. U «xpreu della 
giornata l'ha prodotta il tede- 
ICO Borie Becker al quale 11 
Iranceee TUIasne ha latto sen¬ 
tire ancora più Indigena la giù 
non troppa gradita «terra ros¬ 
sa». L'altra sorpieu arriva da 
Naigiso che in due set ha eli¬ 
minato lo spagnolo Sanches, 
lesta di serie n. 11. Per gli altri 
«big» esordio normale o quasi: 
«re» Ivan Si è liberato In due 
set del cecoslovacco Navratll. 
PIstolefi è stato impallinato 
dall americano AgassI. 

« Ut singolare maschi- 
turno); Andres Co¬ 
rnea (Ecu) batte Mark Woo- 
dlorde Qvu) 6-2, 6-4; Andres 
Janyd (Sve) balle Corrado 
Aprili Qld 6-2,6-1; Oulllermo 
Perei Roldan (Are) batte Jere¬ 
my Bales’CObr) 6-3, 6-2; Jim 
Pugh (Usa) batte Alberto 
Mancini (Arg) 7-5,6-3; Tomas 


6-3, 6-1; Thierry 
I balle Boris Be- 
4,7-6 (7-1); Aa¬ 
ron Krickstein njsa) batte Ja- 
vler Sanchez (Spa) 7-5, 6-2; 
Pedro Rebolledo CCII) batte 
Joachlm Nystrom (Sve) 7-6, 
6-3; Jan Gunnarsson (Sve) 
batte Eugenio Rossi Ole) 6-3, 
6-4; Andre AgassI (Usa) balle 
Claudio Plstoleai Ola) 4-6,6-4, 


Il campione tedesco 
sconfitto al primo turno 
dal francese Tulasne 
Gelido Lendl vince facile 


■ONALOO KRaOLINI 


Omar Camporese Olà) 6-2, 
6-3, Yannick Noah (Fr4 balle 
Edoardo Bengoechea (Arg) 
6-1,4-6,6-4; Jim Grabb (Usa) 
(sostituto di Chesnokov ritira¬ 
lo) balte Menno Oostlng 
(Hol) 7-5, 7-6; Ivan Lendl 
(Cec) batte Jaro Navratll 
< 6-2. 6-4; Nargiso (Itj - 
(Spa) 7-6 (7-1), 7-6 


Pesairo 

Affari 
d'oro per 
i bagarini 


n PESARO. U quiete prima 
detta tempesta, nett'attesa det 
primo scontro-scudetto di 
questa sera fra Scavolini e IVa- 
cefy La gente incontrandosi 
per strada si interroga sul < 0 - 
me andrà stasera?!*, e gii;i con 
pronostlct, Tra le curiosità sta¬ 
tistiche spicca la ciclicità del- 
rawenlmento che si npropo- 
ne a scadenze triennali ('82- 
'8S-'88). con esito sempre fa¬ 
vorevole al milanesi, Le onda¬ 
te di richieste di biglietti giun¬ 
te alla società hanno creato 
qualche problema. Gli irridu¬ 
cibili ancora senza biglietto 
non perdono comunque l'otti¬ 
mismo, «le vìe del Palasport 
sono infinltea à II loro slogan. 
. Ma I conti son presto fatti. Im¬ 
pianto da 5.500 posti, 4.800 
via In abbonamento con dirit¬ 
to di prelazione per le finali. 
Altre 500 tessere omaggio di¬ 
stribuite (n precampionato ad 
autorità, amici e ragazzi del vi¬ 
vaio (circa 150). Restano 200 
biglietti a disposizione, tOO al¬ 
la jVacer di airìtto, altri 100 in 
vendita alle 17.30 di oggi. Sa¬ 
rà un anticipo detta battaglia 
che andrà in scena tre ore do¬ 
po quella che si svolgerà da¬ 
vanti ai botteghini con I baga¬ 
rini in agguato ed altri che in¬ 
spiegabilmente già vendono 
Ingressi (omaggio?) a cinque 
volle il loro prezzo. Per fortu¬ 
na c'è la diretta televisiva per 
la regione sulla terza rete del¬ 
ia Rai. Un'utile valvola di sfo¬ 
go. □ P.P. 


LO SPORT IN TV 


Raluoo. 14.15 Tennis, da Ro¬ 
ma, Internazionali d'Italia; 
20.10 Calcio, da Strasbur- 

? o. Aiax-Mallnes (finale 
loppa delle Coppe); 23.15 
Basket, ' Tracer-Scavolini 
(prima finale play-ofO: la 
partita sarà trasmessa in di¬ 
retta, alte 20.30, soltanto 
per te Marche 

R^ue, 14.35 Omi sport; 
18.30 Tg 2 ^orlsera; 
20.I5Tg2Lo sport; 23.45 
Allelicaleggera. da Firen¬ 
ze, Meeting internaziona¬ 
le; O.I5Tennis, Internazio¬ 
nali d'Italia. 

Rsltre. 17 Tenm^ intemazio¬ 
nali d’Italia: 17.30 Derby. 
Tnc. 13,30 Sport news e 
Sportisàmo; 20.30 Calcio, 
da Strasburgo, Ajax-Mali- 
nes; 23.20 lennis, Interna¬ 
zionali di Roma (sintesi). 
llAlla 7. 23.25 Tenifis, Lendi- 
Gomez. 

Telecapodlebrla. 13.40 Spor- 
rime; 13.50 Calcio, Unghe- 
ria-Danimarca (replica), 
15.30 Donna Kopertina, 
16.10 Pallanuoto, da Kru- 
sevac, Partizan Belgrado- 
Jadran Spalato (finale 
Coppa Jugoslava); 16.55 
Calcio. Stella Rossa-Borac 
B^naluca: 19.30 Juke 
Box: 20.10 Calcio. Ajax- 
Malines; 22.10 Sportime; 
22.30 tennis. Internazio¬ 
nali d'Italia; 24 Òclismo, 
Ciro di Spagna. 


■i ROMA. «A ma' c'è Bsto- 
lesi...» ma la giovane matrona 
romana strattonando il pargo¬ 
lo. «Ma annamose a vede' 
Noah». Pistole^ non avrà cer¬ 
to sofferto per l’assenza del 
suo giovanissimo fan. Il cam¬ 
po B era stato preso d’assedio 
per cercare di sostenere il ro- 


il piccolo, terribile punk del 
tennis mondiale Andre Agas- 
si. E airinizio Pistoiesi sparava 
bene le residue cartucce az¬ 
zurre di questi Intemazionali. 
Si aggiudicava il primo set 
senza che nessuno potesse 
gridare allo scandalo. Forse 
come avevano predetto «inte¬ 
ressate Cassandre» l'america¬ 
no stava risentendo del preci¬ 
pitoso arrivo a Roma dopo il 
trionfo al torneo di Foresi 
Hitls. Balie, anzi palle. «lYop- 
po leggere - dice Agassi a fine 
match - sono abituato a gio¬ 
care con palle più pesanti e ci 
ho messo un po' prima di riu¬ 
scire a soppesarle a dovere». 
Calibrati i colpi e ricordandosi 
di essere figlio di un pugile 


olimpionico, che nel '48 e nel 
'52 sali sui ring di Londra e 
Helsinki per difendere la ban¬ 
diera dello Scia dì Persia, non 


ci mette molto a stendere Pi¬ 
stoiesi con un 6-4; 6-2. 

Perdere con il numero 12 al 
mondo per Pistoiesi numero 
64 non è poi un disonore. Ma 
per un numero 6 come Boris 
Becker non deve essere (xa- 
cevole farsi strapazzare da un 
numero 67. «Bum Buih» con- 

il 'IVzùÀu.fizi k* 


«puff». Che il tedesco pel di 
carota sbattesse' il muso sulla 
terra rossa erà possibile, ma 
non così probabile. Il «terraio- 
lo» Tulasne ha confessato alla 
fine di aver sfruttato anche i 
consigli di Noah per rendere 
la vita dura al campione tede¬ 
sco. «Yannick mi aveva detto 
che la volée di dritto era il suo 
colpo più debole e poi ho cer¬ 
cato sempre dì tenerlo lonta¬ 
no dalla rete giocando palle 
alte e lunghe». 

Becker non cerca scuse: 
«Sulla terra bisogna poter reg¬ 
gere gli scambi, io oggi non 
ho avuto troppa pazienza: 
avevo fretta di chiudere il pun¬ 
to» 

Pensa di rifarsi a Parigi? 
«Forse dovrei andare diretta¬ 
mente a Wimbledon...». Intan¬ 
to sui centrale entra in scena 
Yannick Noah e si becca subi- 



Bianchini alla prima stagione alla Scavotin) ha centrato l'obiettivo 
della finale 


_ PLAYOUT _ 

NONA GIORNATA 

Girone 0illo, Fantoni Udine-Standa Reggio C. (Nelli e Paset- 
to); Sharp Montecatini-Wuber Napoli (D^te e Deganuttì), Pa¬ 
car Pescara-Benetton Treviso (Giordano e Pallonetto). 
ClaulRca. Benetton e Wuber 10; Sharp, Fantoni e Standa 8; 
Pacar 4. 

Girone verde. Neutro Roberts Firenze-Jollycoiombani Forlì 

g leatto e Tullio^ Hitachi Venezia-Annabella Pavia (Gi^lielmo e 
ianchO: Alno Fabriano-Maltinti Pistoia (Petrosini e Grossi). 
Clasalnca. Hitachi 12; Alno e Roberts 10, Annabella e Jollyco- 
lombani 6; Maltinti 4. 


to un «Sei stupendo» Di fron¬ 
te ha quel ^ngoechea che 
l’anno scorso in un match gio¬ 
cato alle 4ue di no^te non gli 
fece vedere l’alba degli Inter¬ 
nazionali» E il francese fa subi¬ 
to capire aH’awersarìo che ha 
un conto in sospeso da salda¬ 
re. Gà per natura giocatore 
aggressivo il sosia di Gullit ac¬ 
centua con scopi intimidatori 
la sua caratteristica: 

E con Noah in campo il ten¬ 
nis toma agli antichi spettaco¬ 
lari splendori. Il gioco a rete, i 
pallonetti, gii smash micidiali 
e 1^ smorzate mozzafiato non 
vengono più pesati con il bi¬ 
lancino del (armacista e Noah 
poi cl mette pure «l’incazzatu* 
ra» con il pubblico rumoroso 
bhe fa tanto spettacolo. 

L'argentino avverte il peso 


e con certosina pazienza cer¬ 
ca di parare I colpi. Nel primo 
set non d riesce, ma nel se¬ 
condo fa drizzare 1 ricciolini al 
francese, poi cede, nel terzo 
ma senza naufragare. 

Non procura emozioni il 
sempre gelido Lendl. Per li- 
qvMdare il suo ex connaziona¬ 
le Jaro Navratll, «airamerica- 
noN (van sono bastati due nor¬ 
malissimi tet: 6-2; €-4. 

Gl Italiani visto che nel An¬ 
golare la vita è troppo dura 
cercano di rifarsi con >11 dop¬ 
pio, Cierro-De Mìnìcis hanno 
superato il turno battendo la 
coppìji «made in Usa» Do- 
wien-l'reeman. Claudio Pa¬ 
natta, facéndoA aiutare dall'o¬ 
landese Schifa, A è «vendi¬ 
cato» di c^rBrown che ieri 
nella Angoiv tenzone gli ave¬ 
va latto fare una brutta figura 
eliminandolo in àompagnia 


Chesnokov si ritira 
e vuole la perestrojka 
anche per le racchette 

H ROMA. Il caldo afoso di questa improvvisa estate romana 
ha fallo una vittima illustre: la prima racchetta dell'Unione So¬ 
vietica: Andrei Chesnokov (numero 20 a! mcmdo) ha deciso di 
ritirarsi dal torneo. Da tempo si trascinava una fastidiosa bron¬ 
chite e l'umidissima città eterna non gii ha certo giovato. «Mi 
sento molto fiacco - ha detto il 22enne Andrei annunciando i| 
suo forfait • ho provato ma non c‘è niente da tare: dopo un po' 
ho le gambe molli, inutile scendere in campo in queste conta¬ 
zioni. Meglio che pensa ha curarmi». 

Se il numero 1 sta male, come sta il tenrùs in Urss? «In questi 
ultimi quindici anni sono stati fatti enormi progresA. 1 praticanti 



Bons Becker: rovinosa caduta in campo... in tutti 1 sensi 


sond 40mlla e anche il pubblico si fa sempre più numeroso». 

Ma quanto guadagr^a un tennista sovietico? «Un tenniAa nor¬ 
male attorno ai 200 rubli (400mila lire) al mese». 

E tu che prendi parte ai tornei intemazionali? «Su un premio 
di 60mila dollari a me ne toccano 500, il resto viene incassato 
dalia Federazione». 

Non ti sembra ingiusto? «Beh, certo, ma i soldi non sono 
tutto, anche se averne "wondertui” (meravigUoso>. 

Ma soldi a parte che cosa ti piace di più del mondo del tennis 
internazionale? «Il pubblico, vedere le tribune piene di gente è 
un vero spettacolo». □ R-P. 


Basket. Stasera la prima finale play-off 


Scavolìnì, un altro assaho 
alla arrazzata milanese Tracer 


Scavolini-TVacer è il primo scontro per il titolo ita¬ 
liano del basket che si dìsputa stasera nel gremitis¬ 
simo palasport pesarese. lnca;>so record, telecro¬ 
naca diretta per la regione su Raitre alle 20,30 e 
tensione per la sfida dialettica a distanza che ha 
avuto luogo, nei giorni scoisi tra Bianchini e Casali¬ 
ni. Al terzo tentativo la squadra pesarese va ancora 
all'assalto del suo avversario storico. 


MERFRANCESCO MNOALLO 


RB PESARO. Parte la «crocia- 
ta bianchinìana» alla conqui¬ 
sta della Città Santa del ba¬ 
sket. Parte anche la guerra di 
religione cestlstica che l'Aya¬ 
tollah di,Tore PAIavlcina gui¬ 
da, contro il triangolo lombar¬ 
do, mettendoA alla testa del¬ 
l’altro b^et, del resto della 
penisola. Poi c'è anche l'a¬ 
stronave pesarese che mano¬ 
vra per trovaraì sulla giusta 
rotta di coUiAone con 
r«ammlraglìa imperiale», 
quella Tracer che «giochereb¬ 
be un basket antico» ma non 
sembra risentire affatto della 
crisi del settimo anno nello 
spareggio-scudetto. Troppe 
cose in partenza per una sola 
finale: affascinante, coinvol¬ 
gente, ma pur sempre una 
partita di basket. Davvero c'è 
bisogno di gonfiare uno scon¬ 
tro che la tradizione vuole già 
dì per sé cruento? Forse no, 
ma il passato ceslistìco dì Sca¬ 
volini e Tracer, stasera di fron¬ 
te nel palasport pesarese, giu¬ 


stifica in parte gli isterismi del¬ 
la vigilia. È il terzo tentativo 
che la squadra adnatica ha a 
dispcAzione per scalare la 
vetta dei basket italico. Nelle 
precedenti edizioni furono 
proprio i milanesi a rompere 
ia cordata pesarese. Poi altre 
vecchie storie di sconin in 
Coppa Italia. 

Come arrabbiarsi se «re- 
vangelista» interpreta a pieno, 
con parabole e viAoni, quel 
ruolo da Messia che la città 
pretende? «Nella pallacane- 
Aro, come in ditte le cose del¬ 
la vita - afferma Bianchini -■ 
bisogna far tutto quello che è 
consentito pur dì vincere. Poi, 
taivoita, subentrano anche te 
casualità, il fato, qualcosa più 
grande di no» che non può es¬ 
sere previsto. L'importante è 
comunque metterA nella poA- 
zionc giusta per ìì successo, 
avere tutte le carte in regola». 
Questo non fa una piega e ap- 
f»re evidente che fi buon Va¬ 
lerio, nelle accuse contro la 
TYacer, abbia giocalo d'antici¬ 


po con la stampa per imporsi 
all’allenzione degli addetti ai 
lavori. Come dire; «Ci Aamo 
anche noi, tenetene conto». E 
A sa che molti di essi, specie 
nella categoria arbitrale, ne 
lei^ono conto 
Chi Questo discorso l’ha ca¬ 
pito è Walter Magnifico, capi¬ 
tano Scavolini e attuale mi¬ 
glior giocatore nazionale- 
•Bianchmi ha smosso le ac¬ 
que -■ afferma - ha caricato la 
squadra ma soprattutto ci ha, 
coA facendo, tutelato all’e- 
stemo». A Bianchini va inoltre 
il mento di scelte coraggiose 
anche contro il gradimento 
della piazza. «Le no fatte, le 
mie scelte, contro il parere dì 
tulli, come sempre, rischian¬ 
do in prima persona». E il suo 
decisionismo ha pagato. Nel 
momento del «taglio» di Pe- 
trovic era sui carboni ardenti, 
la contestazione di una grossa 
frangia della tifosena era die¬ 
tro la TOita, anzi in pieno sa¬ 
lotto. Ora tulli darebbero una 
mano, qui a Pesaro, per farlo 
restare il prossimo anno. Ma 
l'asso nella manica Bianchini 
l’ha trovalo nella coppia 
Daye-Cook, vero coniglio tira¬ 
to luon dal cappello della 
Nba. CasuAità anch’essa, o 
grande intuito? Aumenta con 
loro il fattore sorpresa in chia¬ 
ve anIi-Tracer. l'arma che può 
rivelarsi vincente. La nuova 
Scavolini diventa irnprevedibi- 
le, malleabile, pericolosa, li 
tutto aggiunto alfe enormi mo¬ 


tivazioni covate da Magnifico, 
ancora nessuno scudetto nel 
paniere. Vecchiato, quindici 
anni di onorata carriera senza 
neppure una finale tricolore. 
Costa idem come sopra. E i 
due nuovi sirartien che sco¬ 
perto il pianeta italiano, mi¬ 
glior satellite del mondo prò- 
ressionistico amencano, fa¬ 
rebbero carte false per la ri¬ 
conferma. 

Mistenosa e imprevedibile 
la Scavolini, dunque, un rullo 
compressore la Tracer, ma più 
prevedibile. «Dei milanesi te¬ 
mo il loro limite pnncipale - 
ammette Bianchini - quell'an- 
zianità che diviene esperienza 
c mentalità vincente nei mo¬ 
menti importanti». La sua 
squadra lo segue nella valuta¬ 
zione in coro unanime Con 
qualche inciso, però. «C'è ver¬ 
so i milanesi il nspetto più to¬ 
tale - continua Andrea Gracis 
- ma finiamola con Questa 
stona della loro imbattibilità. 
Sono vulnerabili tanto quanto 
noi». Si teme che il gioco duro 
dei milanesi possa avvantag¬ 
giare la IVacer «Se verrà tolle¬ 
rato dagli arbitri - replica Ma¬ 
gnifico - loro sono favoriti 
Ma invece del buon basket ve¬ 
dremo allora soltanto il suo 
negativo. E a quel punto Bian¬ 
chini avrebbe ragione». Intan¬ 
to Bianchini A avvicina ad un 
traguarda storico nella sua 
carriera E la terza finale scu¬ 
detto che raggiunge con tre 
differenti squadre. Nelle pre¬ 
cedenti occasioni vinse il tìto¬ 
lo Adesso, chissà. 




Giro di Spagna. Al termine della tappa Valencia-Albacete, vìnta 
in volata dall’olandese Hermans (quinto successo alla Vuel¬ 
ta) davanti ali'italiano Chiappucci, to spagnolo Fuerte ha 
tolto la maglia dì leader al connazionale Cubino, in classifi¬ 
ca. Fuerte ha un vantaggio di 28" su Kelly. 

Pareùf* f* Danimarca. In un'amichevole giocata len a Buda¬ 
pest, le nazionali di Ungheria e Danimarca hanno pareggiato 
2 - 2 . 

Guyana eliminata. La Guyana è la prima squadra ad uscire 
dalle qualificazioni per i Mondiali '90 è stata eliminata dalla 
nazionale di Tnnidad e Tobago 
Detenuti In trasferta. Per la prima volta in Toscana una squa¬ 
dra di calcio formata da detenuti (carcere Sollicciano) ha 
disputato una partita Al’esterno dell'istituto di pena al cen¬ 
tro di Coverciano ha giocato contro una rappresentativa 
formata da dipendenti comunali 
Beach Volley. Presentato ieri a Milano il nuovo torneo «Ei 
Charro Senes '88». si svolgerà in diverse spiagge italiane dal 
27 maggio al ISsettembre La Coppa del Mondo è invece in 
programma dal 16 al 21 agosto a Jesi 
Booslgnorl ko. Federica Bonsignori è stata eliminata al secon¬ 
do turno dei campionati di tennis in Germania per mano 
delia tedesca Thoms (7/6 6/1) 

Atletica leggera. Al meeting internazionale di atletica leggera 
che SI terrà il 21 maggio a San Giovanni Valdarno (Ar) sono 
già sicure le partecipazioni di Evangelisti, Stekic, Capnotti, 
Pavoni, Stecchi, Desruelles, Moussa-Fall 
StudenteKhl. Seconda giornata di gare a Trieste e Gorizia per 
le finali nazionali cui partecipano 2mila concorrenti fra i 14 
e i 18 anni. Nella ginnastica ntmica, medaglie d'oro a Stefa¬ 
nia Ferretti e all'istituto magistrale d'Arborea (Ca). 

Buket «zziutL I convocati per il primo raduno della nazionale: 
Baldi, Binelli, Boni, Carera, Dell’Agnello. Della Valle, Fan¬ 
tozzi, Gentile, Lorenzon, Morandotti, Moretti, Niccolai, Pes- 
sina, Rusconi. Teso 
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Zola Budd toma in Sudafirica 

«Sono esaurita» 

L’atleta della discordia 
abbandona Tatletica 


M LONDRA. Requiem per 
Zola Budd. Ieri ha detto che 
vuole ritirarsi dalle competi¬ 
zioni intemazionali, esausta 
per le controversie sorte intor¬ 
no al suo caso, «il mio medico 

- ha annunciato fra te lacrime 

- mi dice che soffro di esauri¬ 
mento nervoso e ho bisogno 
di un fungo periodo di recupe¬ 
ro». Poi è partita dall’aeropor¬ 
to di Londra per il Sudafrica, 
dove è arrivata Ieri mattina. 
«Non so se tornerò mai In In¬ 
ghilterra», ha detto ai giornali¬ 
sti che l'aspettavano a Johan¬ 
nesburg. Per Zola sfuma cosi 
l'ultima possibilità di parteci¬ 
pare alle Olimpiadi di Seul* la 
sua carriera è praticamente fi¬ 
nita. Negli ultimi mesi, il «ca- 
so-Budd» era diventalo incan¬ 
descente. Recentemente era¬ 
no entrali In scena anche I 
suoi fan incesi apertamente 
di destra, la Freedom Associa* 
tion, 7000 iscritti, nota fino ad 
ora soprattutto per le sue bat¬ 
taglie contro i Andacati. Il lea¬ 
der di questa associazione 
per la libenà» voleva intentare 
causa contro Primo Nebiolo e 
il segretario generale della 
faaf, John Hoit, per via della 
minacciata esclusione delia 
Budd dAle Olimpiadi, un «ri¬ 
catto», secondo lui. Anche se 
alcuni giorni fa un magistrato 
londinese ha deciso ohe non 
sussistevano le basì per l'azio¬ 
ne legale, a tenere il caso 
Budd sulle pagine dei giornali 
c'era sempre l'atteso verdetto 
dei Baab, Bnbsh Amaieur 
Alhletic Boàrd. che doveva 
decidere se squalificarla uffi¬ 
cialmente o no. 

La ragazza dalle gambe che 
volano ne ha avuto abbastan¬ 
za. Zola Budd era arrivata in 
Inghilterra a 17 anni, nel ID84. 
Come sudafricana non poteva 
più partecipare a gare interna¬ 
zionali a causa del bando 
sportivo contro le ripugnanti 
leggi deiropari/ieK/. 

Quello cne c'è di speciale 
nelle leggi sudafricane lo ha 
detto il nero Albert Luthuii. 
•Se mi perseguitano a causa 
delia mia religione, per con¬ 
venienza posso cambiare reli¬ 
gione. Se mi perseguitano a 
causa della mia politica, per 
convenienza posw cambiare 
politica. Ma se mi perseguita¬ 
no a causa della mia pielTe...». 
Il discorso lo finisce Sam 
Ramsamy, che vive in esilio e 
dinge il South African Non Ba¬ 
ciai Olympian Commiltee: 
«Noi non abbiamo mA conA- 
deralo la Budd in termini di 
razza, bianca o nera. E neppu¬ 
re come personalità. E cne, 
volente o no, rimane uno stru¬ 
mento di propaganda per 
Vapartheid. E probabile che 
venga manipolata per ragioni 
politiche». 


la Budd rimane dunque av¬ 
volta nella bandiera di un paé* 
se dove la minoranza del suo 
colore usurpa ogni criterio di 
vivere civile e copia dottrine 
naziste discriminando contro 
cittadini di colore diverso. 

Nel 1984, io stesso ufficio 
del ministero dell'Interno ch% 
oggi ha una coda di 207.600 
persone in attesa da sei mesi 
' di ricevere una lettera di ri¬ 
sposta alla loro domanda di 
Immigrazione, concesse alla 
Budd un passaporto inglese In 
dieci giorni. Per alcuni la gio¬ 
vane atleta che era saltata alla 
ribalta togliendo 6,5 secondi a 
Mary Dècker sul record di 
5000 metri, era anche «pro¬ 
prietà» lucrativa oltre che fe¬ 
nomeno sportivo. Arrivò a 
Londra grazie all'Intervento 
del quotidiano Daily Mail, 
che comprò l'esclusiva di 
ogni sua parola (e dei genlto- 
rì, oggi separati: la Buiid npn 
parla più al padre), per 
200,000 sterline. 

Non ci sono dubbi c^e l'o¬ 
perazione Budd fu benedetta 
dalla Thalcher, che dehresto 
ha poi definito «ripugnante», 
la decisione della laaf di mi¬ 
nacciare di sospenderla dalle 
Olimpiadi. Seguirono n\omen- 
li difficili perla Budd, aia sui 
piano sportivo, come la famo¬ 
sa collisione con la Decker al¬ 
le Olimpiadi di Los Angeles, 
sia su quello sociale, come 
quando alla domanda su che 
cosa ne pensasse della nazio¬ 
nalità britannica rispose chf 
era più preoccupata per il suo 
canarino. La sua opinione sui 
regolamenti uìlernaziona)! 
forse l’ha finalmente espressa 
con un altro fiaux pos, come 
appunto il presentarsi In tuta 
durante una competizione in 
Sudafrica. Semplice presenza 
o pariecipazione? 

Ora il Baab continua ad 
esaminare le precise circo¬ 
stanze della presenza della 
Budd sul campo. E se i'è presa 
con Primo Nebiolo e il segre¬ 
tario generate della laaf, col¬ 
pevoli di aver gettato ta «pal¬ 
la» in campo inglese senza pri¬ 
ma fare le loroindagini sull'e¬ 
pisodio. 

Si è rifatta viva ia potente 
lobby pro-Budd del governo 
Thatcher (che W vescovo T\itu 
accusa di ipocrisia nei riguardi 
della politica verso il Sudafri¬ 
ca). lutta colpa degli lUliani, 
hanno scritto alcuni giornali, 
per I quali, per dirla con li 
conservatore Sunday Tlmés, 
«un caso assai più seno dirte¬ 
ne ia cinica e deliberata truffa 
nei risultati dello scorso itel- 
tembre a Roma, il paese can¬ 
didato per essere squalificalo 
alle Olimpiadi è ITtaila che in 
ogni caso non dovrebbe (fi- 
menticare Fiasconaro. Non 
parlava neppure una parola dì 
Italiano ed era nato, cresciuto 
e addestrato in Sudalrica». 
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Questa sera i giallurossì belgi 
saranno assetati ih gloria: eer- 
clieraiino «li |)orlarbi a cas^a 
Tambito trofeo, btrappamlolo 
alPAjax. Per sapere chi brmib*- 
rà dopo la finale della Coppa 
delle Coppe, seguite la partita 
in diretta su Telemontecurlo. 


TELIMONTEC4RIO 

TV senza frontiere. 
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'' Sport ~ 

Tretittà, tre casi difficili 
A Torino la tìunta in crisi, 
a Roma si allungano i tempi, 
a Firenze strumentali polemiche 


Soiiitro nel capoluogo piemontese 
Bocciato in Consiglio comunale 
il progetto del nuovo impianto 
che dovrebbe costare 130 miliardi 


Un Mondiale senza più stadi 


Firenze 

La De: 
«Bloccate 
i lavori» 


* Era stato definito come io stadio più costoso (or¬ 
mai si paria di 120-130 miliardi di lire) e il più in 
ritardo rispetto alia tabella di marcia verso il mon¬ 
diale di calcio del 1990. Ora un altro primato: 
mentre erano già iniziati i lavori di sbancamento il 
Consiglio comunale ha bocciato la delibera del 
progetto esecutivo. Risultato: tutto toma in alto 
mare ed è crisi per la giunta. 


H nRENZE. Fra quattro 
giorni, dopo lo svolgimento 
del meeting intemazionale 
di atletica leggera, in pro¬ 
gramma oggi, allo stadio Co¬ 
munale inizieranno I lavori 
per l’abbassamento del ter¬ 
reno di gioco e l'eliminazio¬ 
ne della pista a 6 coisle. Ieri 
Il gruppo consiliare della De 
di Palazzo Vecchio ha lan¬ 
ciato un siluro contro la 

g unia comunale chiedendo 
sospensione della demoli¬ 
zione della pista e la convo¬ 
cazione del consiglio comu¬ 
nale. Sempre ieri il sindaco 
Massimo Bogianckino ha ri¬ 
cevuto il direttore generale 
del comitato organizzativo 
del mondiali di calcio, Luca 
di Montezemolo, che ha In- 
lormaio II sindaco dello sta¬ 
lo di attuazione dei progetti 
riguardanti i Mondiali del 
1990 sottolineando ohe Fi¬ 
renze, nell'ambilb del Mun- 
disi, svolgerà un ruolo di pri¬ 
mo plano ospitando Impor¬ 
tantissime partite. 

Il Comunale, opera realiz¬ 
zata dall'Ingegnere Pierluigi 
Nervi nel 1932, à stato clas¬ 
sificata-monumento nazio¬ 
nale. Hr questo l'arehlletto 
Italo Gamberini, che ha re¬ 
datto il progetto del riordino 
lunzionale-eatelico dello sta¬ 
dio, In più di una occasione 
ha sostenuto che «con l'ab¬ 
bassamento del terreno e l'e- 
llminazlane di una serie di 
infrastrutture si avrà la possi¬ 
bilità di recuperare 20mlla 
posti e far seguire a SOmlla 
epeitatoti le pattile seduti in 
poltroncina. Con la nuove 
disposizioni In mateda di si¬ 
curezza, non polendo inter¬ 
venire sulla sinillura, abbia¬ 
mo pensato di abbassate II 
campo di 2 metri e 40 centi- 
metri, Soluzione, sulla base 
di una allenta ricerca, che 
aveva Ideato in origine lo 
stesso Nervi». Il consiglio co¬ 
munale ha approvalo la co¬ 
struzione di un nuovo stadio 

gerà alla perile%%ella città. 

Q L^C. 


virromo candì 


M TORINO. Il progetto ese* 
cutivo per il nviovo stadio è 
stato bocciato, la giunta è in 
crtel. i suoi uomini ^ interro¬ 
gano sul da farsi anche se Gra¬ 
zi Ieri mattina ha telefonato a 
Maria Magnani Noya, Il sinda¬ 
co socialità, ordinando di ri¬ 
cucire lo strappo, almeno per 
lo stadio. Non è da escludere 
che per magia si rimnrt rac¬ 
cordo e che II progetto, con 
modifiche di comMO. venga 
approvato dal consiglio co¬ 
munale nella prossima setti¬ 
mana. Ma la sensazione di 
inefficienza resta; Comunque 
vada, sari sempre una solu¬ 
zione trovata airultimo minu¬ 
to e c'è da chiedersi con quali 
credenziali i torinesi p<^no 
presentafai alla Fifa chieden¬ 
do non soltanto l'organizza¬ 
zione di un girone, ma anche 


dì ospitare una delle due se¬ 
mifinali per 1 Mondiali del '90. 

A questo punto c'è perfino 
da dubitare che il nuovo im¬ 
pianto venga completato in 
tempo. New ambienti sportivi 
cittadini cé intatti II timore 
che non si riesca a rientrare 
nel termini previsti dalla Rta 
per la presentazione dello sta¬ 
dio. I dirigenti del massimo 
organismo calcistico mondia¬ 
le infatti avevano stabilito che 
l’iter burocratico dovesse es¬ 
ser completato entro la fine di 
questo mese. oSoma veramen¬ 
te irritato - ha dichiarato ii 
presidente del Comitato loca¬ 
le per l’organizzazione dei 
Mondiali, aw. Vittorio Chiusa¬ 
ne - perchè la scelta contraria 
allo stadio rton è stata una 
scelta ideologica, ma sempli¬ 
cemente una lotta dì potere 


all’intemo di certi gruppi che 
si erano prima espressi per il 
sì. Adesso speriamo che si 
possa arrivare comunque ad 
una soluzione positiva, che 
prevMga il buon senso». 

Durissimo znche il com¬ 
mento deU’amministnilore 
delegato del Torino, Midwie 
De Finis, che ha accusato 
apertamente f'amminlstn^ 
ne comunale'. «È composta dta 
gente che non «a fare II'suo 
mestiere. Questa vicenda ha 
deit’incfedibile, siamo partiti 
per primi, con un anno di anti¬ 
cipo su tutti e adesso rischia¬ 
mo paradossalmente di pe^ 
dere il Mondiale. Con quale 
faccia riusqiremio a presentar¬ 
ci ancora all'estero?». E rea¬ 
zioni iriù 0 meno analoghe a 
raccolgono alla Juventus. In¬ 
tanto qeUa zona della «Conti- 
nassas, Tarea alla periferia 
nord-ovest della città che do¬ 
vrebbe oq)hare non solo lo 
stadio ma anche una serie di 
altri imitanti ^rtivì, 1 lavori 
sono interrotti, da parecchi 
giorni. Gli operai della società 
Acqua Marcia hanno pratica- 
mente completato l'opera di 
scavo, ma adesso, senza la de¬ 
libera, non possono andare 
avanti. I tempi per la lavora¬ 
zione stringono. ( tecnici ri¬ 
tengono che pur lavorando a 
tempo pieno e persino di not- 










. 

Il plastico del conttstzto pragitlo dello stadio di Torino. 




te si |x>trebbe completare il 
nuovo stadio rnm prima del 
marzo 1990, am un risicatissi- 
mo anticipo sulla deta dei 
Mondiali. 

Ma non è soltanto questo ii 
problema, passa il tempo, 
più « creano intoppi e più au¬ 
mentano i coti! dei lavori. In 
un primo tempo ^ era parlato 
di una spesa per il Comune di 
una trentina di miliardi. In 


realtà te dfre si.sono ulterior¬ 
mente Enfiate! arrivando 
quasi al quadruplo. «Ormai, 
considerando le opere di in¬ 
frastnittura, si può pensare 
una spesa di 120-130 miliar¬ 
di», ha detto il c^gtuppo 
comunista, Domenico Carj^- 
nini. Ed è questo uno dei mo¬ 
tivi che hanno spinto l’opposi¬ 
zione, al di là dette valutazioni 
politiche, a votare per il no. E 


Roma. II Coni precisa: lavori rinviati in attesa dei nuovi progetti 

Quel pastiedaedo brutto 
del «tetto» all’Olimpico 


n Col diplomatico: 
«Casi politid 
attendiamo...» 


■i ROMA. È sempre più cor¬ 
sa ad ostacoli quella dello sta¬ 
dio Olimpico verso I Mondiali 
di calcio dei '90. Uinedl pros¬ 
simo secondo il calendario 
dei lavori doveva cominciare 
lo smantellamento della curva 
nord, ma i bulldozer dovran¬ 
no mordere 11 freno. Il Coni, 
che net giorni scorsi ha deciso 
di optare per una diversa co¬ 
pertura dello stadio rispetto a) 
progetto originale, proprio lu¬ 
nedi potrà visionare le alter¬ 
native messe a punto dalla dit¬ 
ta costruttrice, la Cogefar. 
«Prima di dare il 'ria al lavori • 
ha detto II presidente del Co¬ 
ni. Cattai, ieri mattina in una 
conferenza stampa - dobbia¬ 
mo sapere qu^e sarà la nuova 
copertura che comporterà 
modifiche tecniche e occor¬ 
rerà anche avere te necessarie 


autorizzazioni di Regione e 
Comune alla variante per evi¬ 
tare possibili ricorsi». 

Dopo essere rimasto scot¬ 
tato dai ricorso degli ambien¬ 
talisti contro rinizliue proget¬ 
to di copertura che incombe 
ancora come una spada di Da¬ 
mocle (l’è giugno la sentenza 
definitiva del Tar) il Coni ha 
deciso di muoversi con i piedi 
di piombo. Ovviamente l'av¬ 
vocato Cattai si guarda bene 
dall’ìndossare i panni dei pen¬ 
tito. <11 Coni resta comrinto 
della bontà del progetto Ini¬ 
ziale che oltre al vantaggio 
deireconomicità offriva an¬ 
che quello dì arrecare il minor 
danno possibile allo svolgi¬ 
mento del campionato di cal¬ 
cio, ma dieci giorni fa - spiega 
il presidente del Coni - abbia¬ 
mo ricevuto un fonogramma 


da parte del ministero dei Be¬ 
ni Culturali che ci faceva nota¬ 
re il negativo impatto ambien¬ 
tale delle torri di sostegno del¬ 
la copertura e cl ordinava di 
studiare una nuova soluzione 
con sostegni metallici». 

Allora sostituirete le torri di 
cemento armato con i tralic¬ 
ci? «Non è detto che sia que¬ 
sta la soluzione che scegliere¬ 
mo. DI ipoteti ne esistono già 
tre abbondantemente abboz¬ 
zate, più una quarta che anco¬ 
ra non conosco nei detu^li». 
Le tre varianti conosciute so¬ 
no queste: 1) la sostituzione 
delie torri di cemento con i 
tralicci: 2) due torri dì cemen¬ 
to nella parte bassa e due tra¬ 
licci nella parte alta per attuti¬ 
re l'impatto ambientale con la 
collina di Monte Mario: 3) co¬ 
lonne di sostegno inserite nel¬ 


la stnittura dello stadio alle 
qu^i poi poggiare un traliccio 
metallico onzzontale alto 12 
metri (una sorta di ringhiera 
che corre lungo lutto il peri¬ 
metro superiore delio stadio) 
sulla quale poi poggiare la co¬ 
pertura. Questo progetto, che 
Cattai ha definito «avveniristi' 
co e geniale», è anche quello 
che li presidente del Coni 
sembra preferire. «Dei tre è 
senz'altro quello che rischia 
di meno di essere bersagliato 
dagli strali degli ambientaiisU, 
ma ha lo svantaggio di richie¬ 
dere più tempo per la messa 
in opera: sei mesi per il mon¬ 
taggio e ii collaudo della co¬ 
pertura». 

Questo colpirà in particola¬ 
re Roma e Lazio ^e non po¬ 
tranno diarie deirimpianto 
per i primi tre me» dei prossi¬ 
mo campionato. □ R.P 


M ROMA. Ancora complica¬ 
zioni. Ancora brutte notizie 
sul brogliaccio della prepara¬ 
zione dei campionati dei 
mondo di calcio ) 990 in Italia. 
Ieri la lista dei guai si è allun¬ 
gata. Il Col fa da spettatore in¬ 
teressato. A.ssìste con appa¬ 
rente diplomazia alle dispute 
m corso. Ecco il testo di un 
comunicalo diffuso dopo la 
bocciatura della delibera per 
lo stadio di Torino: «In questa 
vicenda uamo spettatori inte¬ 
ressati perchè siamo stati noi 
ad avere proposto ormai da 
mollo tempo Tonno come se¬ 
de di importanti incontri dei 
Mondiali. Noi non possiamo 
fare nessun commento per¬ 
chè sì tratta di una situazione 
politica. Attendiamo comun¬ 
que una comunicazione che 
sblocchi al più presto questa 


Sanzioni ed epurazioni in vista dopo le polemiche 

n N^qiolì nel caos non perdona 
il palato dd con^orati 


Arriva il Milan, biglietti esauriti 

Emergenza a Como 
Chiesta la diretta tv 


La Speranza è che finisca presto. La stagione del 
Napoli, sta chiudendosi sempre più in maniera ro- 
vinosa. Polemiche, accuse, e una Incomunicabilità 
che ha sfaldato non soltanto il rapporto tra squa¬ 
dra e tecnico, ma anche fra i giocatori. Intanto la 
società cerca di correre u ripari. Garella sarà mul¬ 
tato per le sue dichiarazioni polemiche contro l’al¬ 
lenatore Bianchi. Forse sarà messo fuori rosa. 


LORETTA tA.VI 


B NAPOLI. Le mani in ta¬ 
sca, neanche un cenno di 
saluto, Ottavio Bianchi e il 
Napoli si sono ritrovati cosi 
Ieri pomeriggio allo stadio S. 
Paolo. La squadra si era rifu- 

E (lata nei suo bunker per star 
ontano dal clamore del tifo¬ 
si ma ad aspettare i campio¬ 
ni dimissionari non c era 
neanche un ragazzino. Sotto 
un sole velato il Napoli ha 
corso svogliatamente, di 
Maradona neanche l'ombra, 
Careca ha marcato visita e 
(orse salteri la partita con la 
Sampdoria. Bianchi, spalle 
al campo, è apparso più solo 
che mai. Il suo vice Casati 
guidava Tallenamento con il 
nschletto in bocca, tra di lo¬ 
ro, sì raccontavano increduli 
gli addetti alia controlleria, 
«i giocatori non hanno nean¬ 
che parlato». Poco prima dì 
scendere in campo Luciano 
Moggi aveva fatto la sua ap¬ 
parizione negli spogliatoi 
nel tentativo di censurare gli 
animi. Moggi avrà informato 
Garella che la società ha in¬ 
tenzione di prendere prov¬ 


vedimenti disciplinari nei 
suoi confronti. Le dichiara¬ 
zioni rilasciate dal portiere 
ad una radio privata ed am¬ 
piamente riportale dai gior¬ 
nali sono stateconsiderate 
dal et «fuori posto». «La so¬ 
cietà - ha detto poi Moggi • 
non può star ferma davanti a 
un caso del genere, entro un 
paio di giorni decideremo 
con Perlaino cosa fare». In 
arrivo dunque una salata 
multa o addirittura l'esclu¬ 
sione dalla prima squadra 
già domenica. Garella, co¬ 
me si ricorderà, si è espres¬ 
so duramente verso la socie¬ 
tà, rea di aver fatto trapelare 
una lista di partenti quando 
la squadra veleggiava con un 
vantaggio di più cinque dal 
Milan, e nei confronti dell'al¬ 
lenatore, ormai sgradito allo 
spogliatoio. Uno sfogo Isola¬ 
to? Non sembrerebbe, an¬ 
che se il solo Giordano pare 
che abbia privatamente 
espresso la propria solida¬ 
rietà al portiere. AI centro 
della polemica la famosa li¬ 
sta che la società su indica- 



Ottavio Bianchi 


zione deil'alienatore avreb¬ 
be già da mesi formulato pri¬ 
vando di serenità alcuni ele¬ 
menti chiave della squadra. 
«Se dei giocatori professio¬ 
nisti si sono lasciasti condi¬ 
zionare da questa fantomati¬ 
ca lista vuol dire che merita¬ 
no di essere cacciati due 
volte - ha detto Ieri il diret¬ 
tore generale del Napoli 
Moggi - in settimana parle¬ 
remo con Ferìaino dei pro¬ 
blemi della squadra. Bian¬ 
chi? La società non ha mai 
detto di aver rinnovato il 
contratto all'allenatore, né 
per un anno né per due. il 
suo problema sarà affronta¬ 
to insieme a tutti gli altri. 
Inutile negare che qualcosa 
di grave sia accaduto, con¬ 
trariamente non avremmo 
conquistato solo un punto in 


quattro partite». 

Dopo la visita diplomatica 
dì Moggi i giocatori hanno 
quindi abbassato il tiro. Fer¬ 
rarlo ha «escluso tassativa- 
menteche esistano problemi 
dì spogliatoio», Bagni, ga¬ 
rantendo la sua abituale sin¬ 
cerità ha assicurato di «avere 
sempre compagni così affia¬ 
tati». C'è solo da capire se la 
solidarietà rra i giocatori in 
questo delicato momento 
non si trasformi in fronte 
unico contro li tecnico. «Se 
Bianchi andasse via certo 
non piangerei - ha detto De 
Napoli - anche se è lui che 
mi ha fatto esordire in serie 
A, ad Avellino. È un grande 
allenatore ma come caratte¬ 
re personalmente non mi 
piace». E ancora Carnevale: 
•Ho pariate otto mesi - ha 
detto il bomber olìmpico ri¬ 
ferendosi alla vecchia pole¬ 
mica con l'allenatore > pre- i 
vedendo quanto sarebbe i 
successo. Ora vedo che tut¬ 
to sì è avverato, tocca agli 
altri a questo punto parlare». 
Gelo attorno al tecnico ma I 
anche attornio alla squadra. | 
Un gnippo dNfo» della Sa- j 
nità ha annunciato che do¬ 
menica lancerà gli abbona¬ 
menti in campo e pi andrà 
via prima deirìnizio della ga¬ 
ra. E dopo i danni morali ar¬ 
rivano quelli materiali, seimi¬ 
la i tagliandi invenduti per la 
partita con la Samp, per la 
società un buco di 600 mi¬ 
lioni. 
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Um itutm di tifoii davanti alla sede del Milan point alla disperala caccia di un biglietto per Como 


M MILANO. Verso lo scudet¬ 
to nel caos. Lunedì mattina a 
Como ieri in pieno centro a 
Milano tra la «voglia di Milan» 
e la posribiUtà di trovare un 
biglietto per la gara di dome¬ 
nica prossima in riva al lago di 
Coma si è dovuta mettere la 
polizia, fn galleria de Servi do¬ 
ve ci sono gli uffici delia «Mi- 
lan point» c'era gente già In 
fila prima delle sette. Poi è sta¬ 
ta una bolgia Indescrivibile 
con groul problemi di sicu¬ 
rezza ed il reale perìcolo che 
la pressione del tifosi facesse 
saltare te grandi vetrate dei 
negozi. 16300 biglietti arrivati 
da Como sono volati in un ba¬ 
leno, gli esclusi sono migliata, 
mentre ormai è incalcolabile 
Il numero di quanti hanno ten¬ 
tato di effettuare la prenota¬ 
zione per te vie più disparate. 
Questo sia per la sede de] Mi¬ 
lan che a Como. 


Dalla città ìariana arrivano 
per ora solo appelli a non 
mettersi in viaggio se non sì ha 
li biglietto in tasca. Omì è pre¬ 
vista una riunione ìnTrefettu- 
ra e quindi una in Comune per 
studiare un piano di emergen¬ 
za. Già m programma un «fil¬ 
tro» munitissimo che cominci 
a frenare ì'allìusso a grande 
distanza dallo stadio. Il presi¬ 
dente del Como ha avanzato 
ufficialmente al prefetto la n- 
chiesta di valutare cosa fare 
per la npresa televisiva m di¬ 
retta mentte è sempre aperta 
l'ipotesi di tentare una tra¬ 
smissione su maxischermi. 

AbbooameoU. Addirittura 
travolgente la corsa al rinnovo 
degli abbonamenti. La media 
è di 1500 rinnovi al giorno 
mentre sono già ISmila i litosi 
che hanno in tasca la tessera 
per il prossimo campionato. 

Amichevoli. Fissato il pia¬ 
no di amichevoli per 11 finale 
dì stagione, martedì a Man- 


l'Unità 

Mercoledì 
11 m^gio 1988 


Chester alle ore 19 Manche- 
ster-Milan. L'amichevole era 
in programma da gennaio ed 
era stata richiesta da Sacchi. 

Sabato 19 alte 20,30 a 
Siro festa dello scudetto con il 
Reai Madrid, mentre Berlu¬ 
sconi e Mendoza hanno con¬ 
cordato una amichevole a Ma¬ 
drid il 1* settembre, gara che 
potrebbe essere un vero anti¬ 
cipo di Coppa Campioni. 

I^lkaard. Ufficialmente la 
società rossonera continua a 
rispondere con un «no com- 
ment» mentre nessuno trova 
parole per smentire l’accordo 
Ira la società rossonera e il 
centrocampista olandese. Per 
quanto riguarda la firma del 
contratto mancherebbero or¬ 
mai solo i particolari. «Siamo 
in dinttura d'amvo», è stala 
l'unica indiscrezione, mentre 
alla possibilità di chiudere ra¬ 
pidamente la trattativa man¬ 
cano solo un 30% di possibili¬ 
tà. aCPì. 
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L'AvelUno: 


«Vogliamo 


un’indagine 
su Pisa e Como» 

'y 


L'Avellino ha presentato ieri mattina alla Lega un dossier 
su alcune telefonate anonime che prevedevano 1 risultali a 
sorpresa dì Verona-Como e Sampdoria*Pisa. Il direttore 
generale della squadra irpìna, Carlo Mupc, si è messo in ^ 
contatto con l'Uffido tedagine. Su Samp-Plsaelaarebbera 
anche delle lettere Indirizzate airAvcllino che mettono In 
risalto i rapporti di stretta amicizia tra 1 dua presktentt 
Mantovani e Anconetani. Probabilmente cj sarà un'lnchte* 
sta. Intanto sì è appreso di un diverbio piuttosto duro 
verificatosi domenica scorsa negli spogliatoi del «Parte* 
nio» fra il dirigente irpino Spina, e tre ispettori federali. 
Spina avrebbe protestato per l'atteggiamento «tro^ pe^ 
secutorio nei confronti della< squadra di Berselllni (nella 
foto) da parte degli organi federali». 


«Trofei Unità» ‘ «àittone 

i? % ^ «7. sono stati aisegnatt tefi 

3 Do ZOlt a Maurilio De Zolt e Steli* 

e Ct^nlA nia Beimondo. Sono premi 

DieianiD ,l nostro giornale e la 

Beimondo .FhU deirUnTu wll* n» 

ve» assegnano da otto anni 
al migliori fondisti della sta* 
gione. De Zolt ha conquistato la medaglia d'argento olim« 
pica sui SO km. mentre la Belmondo (argento e bronzo al 
mondiali giovanili di Saalfelden, Austria, nei 5 km. e nella 
staffetta) rappresenta il futuro del fondo femminile. Una 
targa d'oro è stata anche assegnata aH'assessore allo sport 
della provìncia di Milano, Franco Ascani, «per l'encomla* 
bile manifestazione». 


intanto il vecchio stadio «Co¬ 
munale», che secondo un pro¬ 
getto iniziale della giunta di si¬ 
nistra avrebbe dovuto essere 
riadattato per i campionati del 
mondo (ma poi prevalse l'i¬ 
dea di costruirne uno nuovo) 
fa acqua da tutte te partì. Ieri, 
all’allenamentò della Juven¬ 
tus. i giocatori hanno trovato 
vaste pozze d'acqua airinier- 
no degli spogliatoi. 


Laudrup&Polster 

wv. «K « ■ gli Jiianieri, Dopo le Kcuw 

dttdCCdllu di Laudrup al gioco di M•^ 

iwiUmirl ^ ’luve ha reaglio: 

pwemKl probabile una multe al da- 

d Tonno neae. (Juanio al tecnico. 

questa la sua dichiaraalone: 

«Se ha giocato da difensore 
nei secondo tempo a Milano è solo per eslgenre tettlche. 
La Juve non ha mai rinunciato al gioco. E poi mi sembra 
che Laudrup sia ancora a secco di gol», meste invece 
l'austrìaco Polster, centravanti del Torino. «Radice sostituì* 
sce sempre me, anche quando gioco bene. Ho chiesto un 
chiarimento e lui mi ha detto di star tranquillo: però mi 
toglie sempre per far entrare Bresciani. Non vorrei essere 
il capro espiatorio se la squadra non rai^ungerà te Coppe 
europee». 


rAiìisa roDno Staseraalie 20.25(direttetv 

suRatuno,Tmceftleàp«- 
OOQI nnofe distria) si gioca in Prainela, a ^ 

Auiv.MtalinM Strasburgo, la finale di Gop* 

P® CopP® 

d StraSburaO desi detentori deirAiax «1 

belgi del Malines (alta lom 
prilla partecipazione euro* 
pea hanno raggiunto la finale: un exploit). Le due squadre 
sono giunte cosi alla partila decisiva: i'Ajax ha eliminato (I 
Dundatk, TAmburgo, io Young Boys e l’Olimplque Mani* 
glia; Il Malines ha liquidato la Dinamo Bucarest, U Si. Mlh 
ren, la Dinamo Minsk e l’Atalanta. Da segnalare che il 
tecnico del Malines, De Mos. è stato iJlenalore dell'AÌaii 
dairso airSS. Arbitra ii tedesco occidentale Pau(y, 


vicenda». 

Intanto a Roma sul fronte 
Olimpico te associazioni am¬ 
bientaliste tornano di nuovo'^ 
in campo. «Non esiste • affer¬ 
mano - alcun accordo segre¬ 
to tra Coni e ambientalisti sul 
progetto dello stadio Olimpi¬ 
co». Anzi viene denunciato 
che ancora a lutt’oggi le asso¬ 
ciazioni (Italia Nostra, Wwf, 
Lega ambiente e Amici di 
Monte Mario) continuano a 
non essere interpellate da al¬ 
cun organismo ufficiale. Sotto 
accusa non soltanto la coper¬ 
tura dello stadio ma anche 
una serie di infrastrutture che 
dovrebbero sorgere nel polo 
sportivo: ii raddoppio della 
via Olimpica, i parcheggi e ì) 
previsto centro Rai a Tor di 
Quinto. Insomma la battaglia 
prosegue. 


Record Quindici giocàtori espulsi 

nelle 20 partite di caid^ 

in LUE. sputate domenica scorsa in 

IS oioratori Cile* Il fatto, che coMituiice 

AO giQOiion „„ ^ 

espulsi quadra nella decisione del 

dirìgenti e degli aibilil cite* 
tmmiÈmmmmmmmÈmmmamm ni dì porre fine al giOCO dU* 
ro Intenzionale. Netta prima parte del campionato, sette 
giocatori sono stali messi ko per fratture. Molto dipende 
dal fatto che i) torneo è aperto anche alle squadre di ssrie 
inferiore: motti di questi calciatori, per mettersi in mostra o 
semplicemente per inferiorità tecnica, praticano un gioco 
particolarmente violento. 


I ENRICO CONTI 

Per conquistare un posto Ue& 

Inter in stato di allarme 

Tutti in ritiro 

per salvare la faccia 


■■ MILANO. Stato d’allat- 
me airinler. Domenica a 
San Siro per l'ultima partita 
di campionato arriva l'Avel- 
lino e Trapattoni ha ordinato 
un piano di emergenza. Da 
giovedì sera tutti in ritiro nel 
centro di Appiano Gentile 
per preparare una gara che 
divenla, incredibile ma vero, 
decisiva per evitare un cla¬ 
moroso lallimenlo di questa 
stagione dei nerazzurri. For¬ 
se di fallimento si deve par¬ 
lare ugualmente, il latto stes¬ 
so che la squadra nerazzurra 
arrivi all'ultima gara in una 
situazione vissuta con toni 
drammatici è la prova di 
quanto in basso sia caduta. 
Non è il momento dei pro¬ 
cessi, per lo meno di quelli 
pubblici, Trapattoni non na¬ 
sconde più nulla e cerca dì 
raccogliere tutto il possibile 
per arrivare a conquistare al¬ 
meno la qualificazione in 
Uela. Da qui l'ordine di ritiro 
anticipato a giovedì sera che 
è stato comunicato ai gioca¬ 
tori ieri nel corso del primo 
allenamento della setlima- 
na. Provvedimento che è 
certamente stato concorda¬ 
to dai tecnico con il presi¬ 
dente nel rituale bilancio del 
lunedi. Tùtto il resto, è emer¬ 
genza. 

«Si, ci prepariamo ad af¬ 
frontare una domenica terri¬ 
bile e il latto di giocare In 
casa rappresenta un vantag¬ 
gio puramente teorico.. 
Tiappatoni non nasconde 
che sul piano tattico le insi¬ 


die possono essere vera¬ 
mente molle proprio perchè 
è una partila allrontala nel 
clima disperalo dell’ulttma 
spiaggia da conquistare. 
•Giocheremo in casa ma 
questo può essere solo uno 
svaniaggio talticamenle peb 
ché lo sbocco spontaneo 
può essere una partita gioca¬ 
ta tutta allo attacco, con il 
prevalere dell'egonismo e 
della tensione nervosa. Sa¬ 
rebbe quella una situazione 
insidiosa perchè ci espor« 
rebbe al pericolo del con¬ 
tropiede e sappiamo che 
l'Avellino ha ottime frecce al 
suo arco in quel caso., 
L'Inter oggi è dunque que¬ 
sta, la gara con l'Avellino 
mette paura anche perchè è 
evidente che la situazione 
netto spoglialoio è difficilis¬ 
sima. Lo slogo di Fanna ne è 
stala la prova. Ieri il giocato¬ 
re ha ammesso di aver com¬ 
messo un errore. «Non era 
quello 8 momento di patta¬ 
re; ero mollo amareggialo. 
Voglio comunque far sapere 
al pubblico che lo sono mol¬ 
to affezionato a questi colori 
ed atta maglia dell'lnler.. 
Per Trapattoni il «caso è 
chiuso, ma l'uscita ha dato 
fastidio. Come non bastasse 
attorno alla squadra pesa 
l'incertezza di una clamoro¬ 
sa coniostazinne qualora 
sluggiss, rUela. Un avveni¬ 
mento che darebbe II via ad 
una incontrollabile reazione 
a catena nel club di piazza 
Duse. 
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^on è facile la vita dei ragazzini a Palermo. Ttoppo 
apesso sono vittime di episodi di violenza che rim- 
MZano sulle pagine dèi giornali. Ora è nato il 
Progetto infanzia - preve& un centro di acco- 
PlienaÀ e, servizi in 10 quartieri della città - per 
pOèndére il loro diritto a una vita migliore. Domani 
l'Incontro in Comune per verificare quando il pro¬ 
getto entrerà in funzione. 

D»l aÓSTBO INVIATO _ 

CINZIA ROMAItO 

M PALERMO. Ha II volto dei una macchina. Pòi un ragazzo 
genitori, cteirinsegnante o che dalla sua finestfa aveva vU 
delia gente del quwiere. Ne sto chi era stalo a sparare poi 
sonò stati vittime o ne hanno Io hanno punito con violenza 
Vistll segni sui lóro amici.: U perché non parlasse con la 
violenza fa parte ^ella vita e polizia.» 
den'esperienza.41 tanti, trojp^; Sono: stazzi di racconti dì 
pi, ragazzini e giovani. Ne par* bambini mccdlti dalla facoltà 
|ano con una naturalezza che di psicològia sociale detl'UnU 
spaventaplùdeiJororacconti. verità di Pàlermo, neli’ambi- 
Rosario, fV élenientare: «Mio to di due Ihdaglni sui tema 
padre quando sballo i coni* delta violenza ^blia dai mino- 

S iti mi dà legnate ìpdl bastone, che'si é Àibltò intrecciala 

li fa mollò male' ^rché mi con quello della cultura e vio- 
dà colpi In testati; Maria Anto* lenza rhafiosa. «Dobbiamo di- 
nleita V cia,sse> « 'Accamò ai stinguere dà una inrtei grandi 
portone di mia nònna c'è; atti di violenza, còme i’abuso, 
un'agenzia funebre e sentiva- il maltrattàmentò e la violenza 
mo strilla pianti e lamenti di- sessuale, dàlfaltra le espe- 
sperati lo è la mamma ci sia- rienze "violente" che per- 
mo avvicinati per vedere e ab- meànó il vivere quotidiano, 
biamo visto; un ragazzo di 10. che pón irrompono còme una 
- li anni che veniva colpito da valanga ma penetrano som- 
calci e da colpi 41 catena dai messamente, goccia a goccia, 

K dfe e poi costretto ad Infi* li più delle yolte mascherate 
itt im una càssà da morto, dv costume e dalle conven- 
Per lènte nòtti ho sognato il zioni sociali» spi^a Gigliola 
bambino rhórtò dentro la cas- Lo Cascio, docente di ^co- 
aa». L'Impèttò Cól móndo del- logia sociale, e deputato del 
la scuola noii é ihèno tenero. Pel, che, nella sua duplice ve- 
Enia, IV clasae: «...mi sembra ste, è convinta che quello del- v 
giusto che la maestra strap- l'infanzia sia unq delle «emer- 
passe 11 compito perché era genze» di Palermo, 
fatto .mèiév: Provvidenza IV Un problema intorno al 
clèlsèr«poi.io pori vdlevò fère quale le donne dèi partiti é le 
léómpjii peKhé hònmélIha associazioni (emmirìili sono 
spie|ati e mi ha spulato nella- riuscite a superare steccali 
taèelà. Mia madid' non ci ha dando vita al Centro antivio- 
voluto credere e aindata dalla lenza. Una battàglia in Comù- 
inaestrb che ci ha detto: vero ne portata avanti dal coordi- 
è signora che ci ho sputato, e namehto delle consigliere co- 
co«|nlami|dte mi hascancel- munali che si è cbhcietiustc 
(atò tdàllà acuola ndr>; fitlp- nel progetto infwtia. 
po. Vr4ò>M*i4i iHòlohM hpn llbiògeno prévède li%riea- 
^ehò^tTAèlhodèSSib 1è lìdrie,rie!lòblirdiAt^exIpaidì 
yità^hcho é hoawtosolobac- via Onorato, di un centro di 
chetiate e schiaffi dalla mae- accoglienza e di aiiito {wr i 
sita e b^ta». Nei quahlere ^ bambini abbandonali o mal¬ 
fa prèsto a scoprire le regole trattati e per j familiari vittime, 
màfiose. Einma, che vive allo Insieme ai figli, di abusi, Il ser- 
Zen due; «Un ragazzo accanto >izlo $1 avvarrà di a^isientì so- 
è tnè l'hahnó ammazzato per- ciati, di psicologi, pèdagogìslì, 
ché una volta aveva rubato di animatori, Ucile autorità 



Foto di gruppo davanti ajla Cattedralé di Palennof .in alto a destra, ragazzini giocano .davanti alla chiesa del quaitieig Zen 


giudiziarie preposte alla tutela 
dei minori, del Servizio sanita¬ 
rio della Usi. Sérxirà quindi a 
fornire immediata .ospitalità e. 
assistenza alle viriime e, attra¬ 
verso le terapie più idonee,; 
tenterà anche il reinserimento 
del bambino in famiglia. Sarà 
anche un centrò per promuo¬ 
vere l'affidaménto familiare, 
sensibiilzzando l'Opinione 
pubblica e assistendo te fami¬ 
glie nelle istruzioni delle prati¬ 
che relative. Nei casi di ab- 
bondono collaborerà con il 
Tribunale del minori per acce¬ 
lerare le adozioni. Un ghippo 
di lavoro punterà ad estende¬ 
re le strutture iteetlive e 1 scr¬ 
ezi aitemaiivi al carcere mi* 
norìle. I bambirii ospiti, hèl 
centro troveranno attività di 
animazioni e frequenteranno 
le scuole comunali o statali 
preferibilmente nel quartiere 
dove hanno vissuto, escluden¬ 
do quindi qualsiasi fórma di 
«classe spedale». Un apposito 
servizio Agiterà Sul minóri an¬ 
coraricoverati riègli Istituti. 24 
ore su 24 fùnildriefl arichè uh 
Sos telefonico. 

fi progettò infanzia avrà ov¬ 
viamente una sua ramifi¬ 
cazione nei quartieri. Per ora 
si parte da dieci rioni ritenuti 
maggiormente a rischio: Tri¬ 
bunale Castellamare, Palazzo 
Reale. Greto Stazione. Monte- 


grappa. .Settecannoli, Bran¬ 
caccio CiaciiKi, Zisa, fioigo 
Nuovoi Cnilllas-Cep, Pailavici- 
no-Zeri. In ogni quartiere due 
assistenti sociali, in collabora¬ 
zione con,.'iÌ cQhsultori, le 
scuole e i consigli di quartiere 
dovranno scgnalaré Te diffi¬ 
coltà dqi raga)rò,c4elte loro 
famiiglie individùàhrió tservlà 
opportuni |:<er 'migliorare Ta 
qualità della vita. «Mi rendo 
conto che questa potrebbe 
sembrare una piccola cosa, 
molti Comuni che da tempo 
hanno una efficiente rete di 
ser>àzi sociali potrebbero sor¬ 
ridere del nostro progetto in¬ 
fanzia. Ma qui ci stiamo inven¬ 
tando tutto: questa città.non 
ha servizi degni di questo no¬ 
me e le scuole, uniche struttu¬ 
re esistenti, lasciate da sole 
non possono affrontate i pro¬ 
blemi di tombini con gravi 
difficoltà i^famiglia - spiega 
Simona Mafai, corisiglìere co- 
munàlf del Pd. Abbraiho vo¬ 
luto «òHevarè le teihatlchè dèi 


rè tùtole itoltl 
la pròpria azione in questa di¬ 
rezione. Il progetto vuole es¬ 
sere quiitdi iron un cóntenivo- 
re esclusivo di tutto ciò che si 
fa e si può fare ma un motore 
per sollécltsre nuove iniziati¬ 
ve e nuovi servizi*. 

Le cifre parlano un linguag¬ 


gio crudo ma eloquente. 
Prendiamo la scuota. I dati so¬ 
no del gennaio 1937 e ci ven¬ 
gono forniti dal 4* rapporto 
sui poteri locali commissiona¬ 
to datl'Anci (Aròc(CÌa 2 Ìone na¬ 
zionale Coniuni dTlalia). La 
media nazionaic dei bambini 
che frequentano l’agio nido è 
del S.3%. ndle grrmdi cito è. 
del 4.5% a Palermo dello 
0,7%. Se la media nazionde è 
di un asilo nido ogni 17mi}a 
abitanti, a Palermo siamo ad 1 
ogni lOOmita. La elezione c’è 
solo per il 30% degli alunni 
delle grandi cinà e solo per il 
7% di quellli dì Paienno. Pren¬ 
dono io scuol^us il 17% tot 
ragazzi in Italia, il 7% nelle 
grandi città, lo 0.2% a Paler¬ 
mo. Il tempo pieno è ancora 
una realtà poco diffusa. L'ùni¬ 
ca alternativa per le famìglie 
che lavorano è il ricovèro in 
istituto. Solo 500 infatti sonò i 
minori a contrilto ihteK> .0a 
Spesa per il Comune è fR 3 
mjliardli), mentre 5.748 sono a 
semiconvitio: entnmó ciqé Ig 
mattina per le lezlonf, ù fu¬ 
mano a pranzo e al doposcuo¬ 
la e alle cinque tornano a ca¬ 
sa. Il Comurw spende 18 mi¬ 
liardi l'anno. La toro vita somi¬ 
glia a quella dei, lavoratori- 
pendolari: se ne vanno t4a dal 
quartiere all'alba, tornano alla 


sera. Sradicali dal quartiere 
perdono anche la loro identi¬ 
tà privi di rapporto c di giochi 
con gli altri ragazzini della 
porla accanfò. 

Non stupisce quindi il fatto 
che Palermo è la prima città 
d'itaiia per numero di alunni 
disadattati, che ,hanno, cioè, 
grosse diilicoltà'dV inserimen¬ 
to nel móndo scolastico. Ed è 
anche in testa alla classifica 
per il maggior numero di fami¬ 
glie. in ambiente scolastico, 
disagiate da) punto di vista 
economico e sociale. Secon¬ 
do un'indagine de) provvedi¬ 
torato agii studi di Palermo, su 
5278 alunni esaminati ton 
872, cioè il ) 6,5%, hanno diffi¬ 
coltà di Inserimento; su 4647 
famiglie, 762, ossia il 15,7%, 
sono svantaggiate dal punto 
di vista economico e sociale. 
In questa situazione l'evasio¬ 
ne dalla scuotadéU'obbtigo è 
aitissima soprattutto nella I 
elementare. In alcuni quartieri 
si arriva a punte de| 20.30%. E 

Antònjq. ,3 àiiiti. Mèga che 
non andrà allè medie perchè 
farà la ca salinga così «mamma 
può andiire a laYorarev men¬ 
to Antonino, 10 anni, dice 
che «la scuola non serve, lo 
farò il mestiere dì papà, il di¬ 
soccupalo*. Simona Mafai 
spiega ancora ché la ricerca 


del provveditorato nelle 18 
scuole deve essere una utile 
indicazione per il Comune; 
«Noi consigliere comunali 
chiediamo che subito, in quel¬ 
le scuole, il Comune avvìi ser¬ 
vizi per tener aperte le sedi 
anche d’estate, fame un cen¬ 
tro di attività, di gioco e di ri¬ 
ferimento peri ragazzini». 

«Se Palermo vuole diventa¬ 
re una città moderna deve 
scegliere come parametri di 
civiltà quelli deH'educazione 
dei cittadini, della solidarietà 
sociale, dei servizi. Oggi deve 
dimostrare di volere davvero 
questo progetto infanzia. Tut¬ 
to è pronto, ma da mesi siamo 
fermi sui problema delle as¬ 
sunzioni del personale. Que¬ 
sta giunta ha dato molti segna¬ 
li di cambiamento, eppure 
suU'intanzia crediamo non ab¬ 
bia fatto abbastanza per ren¬ 
dere subito operante il proget¬ 
to. Le donne però non daran¬ 
no tregua agli amministratori» 
conclude Simona Mafai. Do¬ 
mani le consigliere comunali 
e le donne del cenlloiRtiyl^* 
lenza si Incontreranno in Co¬ 
mune con gli amministratori, 
determinale a non accettare 
altri rinvìi. Bnjcia in questa cit¬ 
tà il ricordo di Maria Concetta 
Mazzola, uccisa a ire anni dal¬ 
le sevizie del padre, senza che 
nessuno potesse darle aiuto. 


Godi li Comune 


ha scdto la 
difesa da nÉic»ì 


■■ PALERMO. Un brusio 
contìnuo che si interrornpe 
per pochi secondi quando le 
poite ri aprono: ognuno è at¬ 
tento a scrutare se è venuto il 
pròprio turno. Nella sala delta 
giunta sono in attesa i rappre¬ 
sentanti delle chiese evangeli¬ 
che, neiranticamera del sin¬ 
daco una delegazione di com¬ 
mercianti aspetta paziente; 
mentre un àriziaho signore 
vuole concordare la consegna 
delle borse dt studio. Impiega¬ 
ti e funzionari entrano ' ed 
escono dattè Stàrtze lrenet|cà<^ 
mente; sembrano vigili alle 
prese col traffico nell'ora di 
punta. Tutti hanno problemi 
da porre e da risolvere con 
l'amministrazione. E. per tutti 
il Comune sembra -davvero 
avere tempo e disponibilità. 

•La nostra lìnea è quella di 
pone i problemi delle perso¬ 
ne al centro dell'attività del 
Comune, e cerchiamo quindi 
di essere coerenti con questa 
scelta - spiega il sindaco dì 
Palermo Leoluca Orlando 
Questa città ha questioni 
enormi da risolvere e tanto 
tempo da recuperare. Ma oggi 
esiste fra la gente una nuova 
sensibilità, che fa portare in 
primo piano problemi sempre 
esistiti, facendo aumentare la 
domanda dei bisogni. Anche 
il progetto infanzia è li frutto 
di questo percorso: è nato da 
una st^gettiyità politica nuo¬ 
va, le donne consiglieri comu¬ 
nali. che si è imposta ail'am- 
ministrazione». 

Ma ora le donne consiglieri 
rintpiòvérénò''' rammifìatira- 
zione di tempi troppo iungHi 
thf Tmpédlscono al progettò 
di diventare operativo. «Certo; 
sono occorse più delibere - 
afferma il viceslndaco Aldo 
Rizzo Ma questo non è di¬ 
peso da nostra scarsa sensibi¬ 
lità,.All’Inizio la prima delibe¬ 
ra è stata .bocciato dal Comita¬ 
to provinciale di controllo, ed 


ora attendiamò il parere sulla 
nuova. Poi molto léihóò Jl è 
perduto sul problèma dell^as* 
sunzione del persoiitde. Ma 
ora stiamo suto^^ndo anche 
questa questione. Comunque 
ormài tutti ì nodi sono stati 
sciolti, e per Taperiura del 
Centro di accoglienza é que¬ 
stione di giorni». «Noi oggi 
dianto il via ad un servizio per 
dare risposte ad esigenze con¬ 
crète. Ma certo slamo in una 
fase sperimentale: questo pro¬ 
gettò dovrà essere verificato 
giorno per giorno, vedendo 
come migliorarlo e farlo cre¬ 
scere, di quali servizi e struttu¬ 
re ha bisogno. Per questo una 
consulta permanente, che 
chiamerà a raccolta ie migliori 
energie e competenze della 
città, verificherà raiiuazione e 
la validità del progetto > con¬ 
clude il viceslndaco che non 
nasconde il suo ottimirio -, 
Questa è una grande scom* 
messa e proprio per questo è 
importante e bellissima». 

Anche il sindaco Orlando 
accetta le critiche delle consi¬ 
gliere donne ma ci tiene ad 
una precisazione, «Oggi ria¬ 
mo chiamati a rispondere di 
ritardi su un progetto concre¬ 
to. che esiste, approvato e fi¬ 
nanziato, Sono convinto che 
per luglio sarà operativonèiié 
città. Ma vede che dìffèròtoè: 
prima, voi giornalisti; gluriè^ 
mente, demiricievate la,ttién* 
canza dioiani; dlròtogéto'^dl 
servizi. Ora disquilamò aU 
tempi. E per Paienno non 4 
una cosa da |»co». «Comùn¬ 
que il progetto inianilà rièri 
può certo essere l'unico ihter- 
vento del Comune nei éò^ 
fronti dei minori - spiega in¬ 
cora Leoluca Orlando -, Ab- 
biàrno posto il veto a nuèri 
ricoveri dei bambini negli isti¬ 
tuti; 400 famiqiiè hdn MVòno 
più nelle locande e abbiamo 
in programma la costmziónè 
di 35 nuove scuo\e».'Q C'.Ro. 
















































